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«È essenziale risolvere 
il conflitto, signor Presidente. 
Nel suo interesse. Altrimenti 

sarebbe uno scandalo». «Non cariche di altissimo livello.Noi 
possono esserci scandali per controlliamo tutto, come lei sa». 
Uomini Nuovi che occupino Da «Frolix 8» di Philip Dick, 1970 


Visco: la destra cerca scuse 


Dicono che c e un buco nei conti per non mantenere le promesse 
Montedison: la Francia compra, l’Italia vuole fermare la scalata 
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Rinaldo Gianola 


MILANO Le vie della propaganda sono 
infinite La campagna elettorale è or¬ 
mai finita, Berlusconi ha vinto, eppure 
ladestra continua. Oradicechei conti 
pubblici non sono in ordine Per colpa 
della sinistra. «I conti pubblici sono in 
ordine, lo dice il governo italiano e lo 
garantiscono gli attestati internazionali 
che abbiamo raccolto anche nelle ulti- 

Bossi 


Condannato 
a un anno e 4 mesi 
per vilipendio 
alla bandiera 
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me settimane» risponde Vincenco Vi¬ 
sco, ministro del Tesoro uscente II Po¬ 
lo parla di pesante eredità ma Visco 
avverteche«sarebbemeglio non paria- 
redi "eredità": quellacheabbiamo avu¬ 
to noi, nel 1996, era da far tremare i 
polsi: la finanza pubblica era sull'orlo 
della bancarotta». M a, secondo il Polo, 
i conti di quest'anno presenteranno un 
buco di 20 0 30.000 miliardi di lire, 
una cifra importante che dovrebbe es¬ 
sere coperta da una manovra finanzia- 

Veltroni 


Migliaia di donne 
alla cena 
per il sindaco 
deiruiivo 
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ria straordinaria. «I conti di quest'an¬ 
no sono in linea con il risanamento 
avvenuto e con il percorso virtuoso 
che è stato impostato». 

Quindi «non c'è alcun "buco" da 
colmare, né palese né occulto». Nei 
prossimi mesi, dice il ministro, «si do¬ 
vrà andare avanti nella realizzazione 
dei programmi stabiliti». Insamma oc¬ 
corre mantenere «la gestione finanzia¬ 
ria nei binari del rigore». Il Polo in 
sostanza parla di situazione disastrose 
per cercare scuse per non mantenere le 
mirabolanti promesseelettorali:«Cre 
do che sarà proprio questa la strada 
cheli nuovo governo di Berlusconi de 
ciderà di percorrere. Ed è per questo 
chestannooracercando un alibi inven¬ 
tandosi un "buco" che invece non esi¬ 
ste». Si fa incandescente intanto il fron¬ 
te Montedison. Il tentativo della socie 
tàfrancese Edf sta scuotendo l'Europa. 
Il governo italiano si prepara a blocce 
re la scalata. La destra è d'accordo. 
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L’Autorità per la Riservatezza dovrà occuparsi di notizie che hanno ingiustamente coinvolto centinaia di scolari 

Pedofili. Chi protegge i bambini? 

Un 'indagine mette fra i colpevoli un 'intera scuola di Roma, le famiglie, il quartiere 


Medio Oriente 



La tregua 
non dura 

tornano gli scontri 
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Inchiesta confusa 


A irimprowi SO una noti zia (drammatica. Una scuo- 
ladi Roma (elementare e media) èil covo di uso 
e abuso ignobile di bambini. Intermediario èil bidello 
che connette la scuola con un giro agghiacciante di 
adulti. All'annuncio dell'inchiesta^uesubito un cari¬ 
co di notizie, storie, ritratti, interviste. Il risultato: una 
scuola sotto accusa, un quartiere in tumulto, una serie 
di rivelazioni chesi riversano, comeun missile impazzi¬ 
to, addosso alle vittime. Si frantuma la riservatezza che 
dovrebbe proteggere chiunque ma soprattutto i bambi¬ 
ni. I bambini o ragazzi sono descritti fino ai dettagli, in 
decinedi interviste, nomi finti che però ricompaiono 
uguali in resoconti diversi, segno che il suggerimento 
degli investigatori è stato determinante. Le storie sono 
un misto di fatti e di ricostruzioni che tornano sempre 
nella stessa sequenza, mostrando un intenso attivismo 
di chi ha condotto le indagini. f.c. 
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ROMA Intervistati, interrogati, sotto i 
riflettori di stampaetv. M entrelapresi- 
de della scuola romana dove venivano 
filmate le scene di sesso con i minoren¬ 
ni lanciava un appello ai giornalisti, in 
procura il pm Monteleone ascoltava 
una vittima degli abusi come persona 
informata sui fatti. L'indagine sul più 
importante giro di pedofilia è - al mo¬ 
mento - tutta qui. Sul medico, sull'im¬ 
prenditore, sul professionista, sulleven- 
ti persone indagate per aver abusato dei 
bambini il giudice ha semplicemente 
scelto di dire: «gli atti sono secretati». 
Ieri l'elementare Don Rinaldi ha vissu¬ 
to una nuova giornata di angoscia e 
non è ancora finita: oggi stesso i carabi¬ 
nieri torneranno tra i bambini per un 
sopralluogo ai locali e - spiegano - per 
parlarecon i genitori. Il Garante striglia 
il Provveditore: «Chi ha permesso l'ac¬ 
cesso ai dati riservati sulle scuole?» 
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La mia Scuola 

Rita Caruso 

P ubblichiamo questa lettera della preside ddia scuola 
«Don Filippo Rinaldi» di Roma. 

I naspettatamente la scuola «Don Filippo Rinaldi» da 
alcuni giorni occupa le prime pagine del giornali e 
l'assedio dei giornalisti, leinevitabili incertezze dei genitori 
rischiano di vanificare in pochi giorni il lungo e delicato 
impegno di tanti docenti che da anni lavorano con serietà 
nella scuola. Proprio perché questo non avvenga, vorrei 
chiarire personalmente alcuni punti della vicenda che dalla 
cronaca giornalistica possono appariredai contorni incerti. 
S. F., il bidello incriminato, disponevadellechiavi dell'edifi¬ 
cio. Perché mai? 

Voglio spi^arvelo in modo semplice ma credo chiaro: a 
molti di voi sarà capitato di andare in vacanza e di doversi 
preoccupare di sistemare le piante da annaffiare; perché 
non lasciare le chiavi al vicino di casa che è disponibile e 
non va ancora in vacanza? Soluzione razionale. 
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E morto Natta, 
comunista 
e gentiluomo 



La lucidità 

IRONICA 
DI UN 

Italiano 

Gina Lagorio 


A 

E STATO 
LO SPECCHIO 
DEL 

Partito 

Piero Sansonetti 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Lacrime 

H a ripianto Berlusconi, Lo abbiamo visto in tv, dove di solito gli 
scappa da ridere, quando spara le sue promesse elettorali. M a 
bisogna riconoscere che stavolta il padrone del la Casa del le proprid:à (le 
sue, ovviamente), doveva essere sincero, per correre il rischio di rovinar¬ 
si il trucco davanti agli occhi spietati delle sue telecamere. Comunque, 
dopo l'evento lacrimoso, i giornali, sempreattenti al le statisti che, hanno 
pubblicato delle belle tabellinecon il riepilogo di tutti i politici piangen¬ 
ti. M a hanno dimenticato che Berlusconi era recidivo, avendo già televi¬ 
sivamente lacrimato in occasionedellasuafamosa visita al Sud, dopo la 
terribiletragedia della nave albanese affondata, Aveva perfino promesso 
agli infelici superstiti che avrebbe aperto loro le porte di casa sua. E 
molti ci avevano creduto, visto che al padrone di M ediasd: non manca¬ 
no ledimore. M a poi non se n' èsaputo più niente, dellesuecureper gli 
immigrati, verso i quali i suoi alleati cattolicissimi propongono da 
tempo di usare carcere, mitra e filo spinato, nonché il rimpatrio a 
nuoto, se sorpresi in flagrante tentativo di assicurarsi una vita migliore. 
E Berlusconi di tutto questo soffre molto, essendo notoriamente sensibi¬ 
lissimo verso tutto ciò che è 'off shoré. All'idea che anche i suoi conti 
esteri possano venireidentificati eriportati in patria a forza dai finanzie¬ 
ri, il boss di Bossi non regge alla commozione. 


Cragnotti caccia le Ss dallo Stadio 

Aldo Quaglierini 


B asta con il razzismo, basta 
con questi miserabili, cialtro¬ 
ni, falsi tifosi, nemici della nostra 
squadra. La Lazio non ha bisogno 
di loro, del loro sostegno, del loro 
soldi... ». Cragnotti spara a zero 
sugli ultrà laziali che, per i cori 
razzisti, gli hanno fatto sfiorare 
una seconda, consecutiva, squalifi¬ 
ca del campo. Questa volta, il giu¬ 
dicesportivo ha riconosciuto alla 
società biancoceleste la volontà di 
arginare il fenomeno. M a ciò non 
basta, secondo il giudice, a evitare 
alla Lazio una multa di settanta 
milioni, per responsabilità oggetti¬ 
va, e la diffida del campo. Il che 
significa che basterà anche un so¬ 
lo coro, un solo striscione antise¬ 
mita e razzista per allontanare 
un'altra volta la squadra dall'O lim- 
oico. La reazione del oresidenteè 


stata dura. Durissima, come mai 
prima. 

Le sue parole non lasciano spazio 
ad equivoci. Stavolta. I n un comu¬ 
nicato ufficiale, Cragnotti parla di 
«falsi tifosi», di una «infima mino- 

Dylan 

Ha 60 anni 
il ribelle 
della musica 
rock 
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ranzadi imbecilli», di pochi «cial¬ 
troni» e «miserabili» che stanno 
rovinando il finale del campiona¬ 
to di calcio, un campionato bellis¬ 
simo, che vede la Lazio ancora in 
lotta per lo scudetto. 

Da tempo, il presidente aveva già 
preso le distanze dagli ultrà, ma 
gli ^isodi di razzismo e di antise¬ 
mitismo erano continuati, ora in 
forme sporadiche o larvali ora in 
forme evidenti e spudorate. La 
curva nord dello stadio Olimpico, 
sede naturale del più acceso tifo 
biancoceleste, è da diversi anni 
monopolizzata ed egemonizzata 
da un gruppo di ultrà fascisti che 
utilizza le gradinate dello stadio 
come luogo di proselitismo e pro¬ 
paganda. 
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L a notizia mi èarrivata dalla 
radio e l'arrivederd che ci 
eravamo scambiati per tele¬ 
fono pochi giorni fa mi fa male 
al cuore. I Lagorio sono origina¬ 
ri di Oneglia e Emilio, il padre 
delle miefiglie, conosceva N atta 
e lo stimava, come ci si conosce 
ed si stima n^li ambiti provin¬ 
ciali in cui vizi evirtù, che posso¬ 
no essere mitizzati o avviliti dal¬ 
la fama corrente, trovano la veri¬ 
fica puntualeddl'esperienza, in¬ 
tendo la prova del quotidiano, 
lo ho conosciuto Natta molto 
più tardi, quando nel 1987 ebbi 
l'invito dal PCI ligure a presen¬ 
tarmi come indipendente per il 
Parlamento. Obiettai che non 
avevo avuto mai tessere e che 
non ne avrei mai prese: nessuno 
si preoccupò nédi farmelo pesa¬ 
re né di indurmi a cambiare 
idea. 
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N atta il superbo, l'umile, il 
mansueto, l'incorruttibile. 
Natta l'uomo dei compro¬ 
messi, il settario, il conservatore, il 
rinnovatore. L'iroso, il dolce. Natta 
il più togliattiano dei togliattiani. 
Natta l'uomo del nuovo corso, il 
berlingueriano. Natta il nostalgico, 
l'uomo che aprì ai giovani. Natta 
l'uomo chefu sconfitto dai giovani. 
Qual èl'immaginegiusta, o almeno 
l'immagineprevalente,tra tutte que¬ 
ste infinite sfumature che segnano 
la figura di uno dei personaggi poli¬ 
tici italiani più importanti della se¬ 
conda metà del novecento? Lui, in 
punto di morte, nell'ultima lettera 
che ha scritto, si è definito con tre 
parole pesanti e molto belle: illumi¬ 
nista, giacobino, comunista. Autori- 
tratto coraggioso, ma non basta an¬ 
cora. 

La grandezza di Natta è stata nella 
sua complessità. Nella vastità dei 
suoi approcci aliapolitica. 
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- È il giorno deM’assalto fran¬ 
cese a Montedison. Edf ha 

portato la propria partecipazio¬ 
ne nel colosso italiano della 
chimica al 20 per cento. L’at¬ 
tuale governo di centro-sini¬ 
stra e il prossimo governo di 
destra sembrano questa volta 
d’accordo: lo straniero non 
passerà. 


- È il giorno del Bossi con¬ 
dannato. Per vilipendio alla 
bandiera nazionale. Lui reagi¬ 
sce accusando la magistratu¬ 
ra di essere «il corpo marcio 
del paese che non vuole cam¬ 
biare». Nientemeno. Ormai 
con questa gente anche la 
semplice applicazione della 
legge è un complotto. 


- È il giorno del Bossi con¬ 
traddetto. Adesso lui dice di 
non aver mai posto veti alla 
nomina di Ruggiero alla Farne¬ 
sina. Strano, poiché proprio 
ieri gli avevamo sentito dire 
che Ruggiero era una scelta 
dannosa. Dalle prime dichiara¬ 
zioni, e dalle prime smentite 
già emerge lo slogan della de¬ 
stra di governo: tutto e il con¬ 
trario di tutto. 


- È il giorno della scompar¬ 
sa di Natta. Ciampi lo ha defi¬ 
nito un grande italiano. Lui ha 
chiesto di essere ricordato co¬ 
me un illuminista, un giacobi¬ 
no, un comunista. 


- È il giorno dell’ira di Cra- 
gnotti. Il presidente della La¬ 
zio ha dichiarato guerra totale 
ai tifosi razzisti della sua squa¬ 
dra. A quelli con le svastiche e 
che allo stadio ingiuriano «ne¬ 
gri ed ebrei». Li ha definiti cial¬ 
troni e miserabili. Li ha, di fat¬ 
to, espulsi dicendo loro: anda¬ 
tevene. Un atto di coraggio 
nei confronti di una minoran- 
zasì, ma composta da perico¬ 
lose SS. 


- È il giorno in cui viene pro¬ 
clamato Il 2001, anno mon¬ 
diale contro il razzismo. Ve¬ 
di alla notizia precedente. 


- È il giorno in cui Bush teie- 
fona ad Arafat e a Sharon. 

Il ministro degli Esteri Peres 
annuncia che Israele è pronto 
d accettare in blocco il rappor¬ 
to Mitchell. Il problema è ades¬ 
so far cessare le violenze. 
Non sarà facile in un territorio 
che si è ormai abituato alla 
legge del sangue chiama san¬ 
gue. 


- È li giorno della preside 
delia scuola Don Filippo 
Rinaldi. Una lettera aperta ai 
giornali per raccontare il 
d ram m a di centinaia di barn bi¬ 
ni esposti, insieme alle loro 
famiglie e ai loro insegnanti, 
al ludibrio. Per un incontrolla¬ 
bile meccanismo nel tritacar¬ 
ne della comunicazione sono 
finite le vittime. Sezionate nel¬ 
le immagini di tutte le televi¬ 
sioni. Braccate. Perfino colpe¬ 
volizzate. Mentre degli orchi 
pedofili, di quelli che pagava¬ 
no e violentavano, non si sa 
quasi nulla. 


Bianca Di Giovanni 


L'attesa è alta per l'Assemblea generale 
di Confìndustria in programma og^: è 
il primo discorso del preàdenteAntonio 
D'Amato dopo leelsioni (vint^. Eppu¬ 
re Éando alle anticipazioni, l'appunta¬ 
mento potrebbesembrarequasi di pram¬ 
matica (doèinutil^. D'Amato ripeterà 
quanto già detto un paio di mesi fa a 
Parma, con la sua lista di 10 punti - tra 
cui pensioni, flessibilità, sommerso eco- 
sto del lavoro - «fotocopiata» da Forza 
Italia (o èstato il contrario?). La linea è 
gà segnata da settimane rivela l'«orga- 
no» Sole 24 ore cosi nulla di nuovo. Il 
governo uscente - come di rito per bocca 
del ministro dell'Industria Enrico Letta 
- non potrà andareoltreun resoconto di 
quanto fatto dall'Ulivo, in particolare 
sul piano delle privatizzazioni, con un 
auspicio verso un'accelerazione del pro¬ 
cesso di liberalizzazione dei mercati. Il 
premier in pectore Silvio Berlusconi non 
potrà essere presente perché impegnato 
nella campagia elettorale Rinviato for- 
sea hnegugno (per l'incontro da' Giova- 
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La Montedison parla francese, governo e centro-destra uniti nel contrattacco 

Scalata a Montedison. È batta¬ 
glia sulla scalata di Edf alla Mon¬ 
tedison. Il governo si prepara al 
contrattacco 

Il mercoledì nero dell'euro. L’in¬ 
flazione tedesca e, la debole cre¬ 
scita in Francia affondano l’euro. 

Schiavo dei pedofili. La mam¬ 
ma che ha denunciato la banda: 
«Mio figlio picchiato e costretto 
a prostituirsi». 

Un decreto per Montedison? Bat¬ 
taglia politico-industriale tra Roma 
e Parigi. Il governo pensa d’oppor¬ 
si con un decreto d’urgenza. 

Nessun veto di Bossi. Berlusconi 
ribadisce la sua autonomia nella 
scelta dei ministri e smentisce con¬ 
trasti con l’alleato. 

Comunista sempre. È morto Natta. 
Segretario del Pei dopo Berlinguer 
non accettò la svolta di Occhetto. 

Il mal francese. Fronte comune 
tra governo in carica e centro-de¬ 
stra per fermare la scalata di Edf 
alla Montedison. 

L’euro in caduta. L’euro scivola 
ancora più giù, sull’onda dei nuovi 
dati negativi su Francia e Germa¬ 
nia. 

1 ragazzi confermano. Dai racconti 
dei ragazzi importanti riscontri con¬ 
tro la banda dei pedofili. 

Pedofilia. L’incubo dei genitori 
che temono per la sorte dei loro 
bambini inseriti forse nell’elenco 
delle possibili vittime. 

Commando. Due criminali albanesi 
e una ragazza dell’Est nel comman¬ 
do che ha ucciso a Udine tre poli¬ 
ziotti. 

Capaci. Nove anni fa a Capaci la 
morte del giudice Falcone caduto 
vittima di un agguato mafioso. 

Pedofilia. Un’intera scuola scon¬ 
volta dall’inchiesta romana sulla pe¬ 
dofilia. Un ragazzo racconta come 
fu adescato. 

La scelta è mia. Di fronte ai veti e 
ai mugugni, Berlusconi rivendica la 
sua autonom ia nella scelta dei m ini- 
stri. 

Morto Natta. È morto Natta, segre¬ 
tario del Pei dopo la morte di Berlin¬ 
guer. Disse no alla svolta. 

Coppa con brivido. Milano invasa 
da cinquantamila tifosi tedeschi e 
spagnoli. Balli, canti, ma anche ris¬ 
se e botte da orbi. 

La prima sigaretta. La prima siga¬ 
retta si fuma in genere a scuola e 
proprio dalla scuola è partita la 
campagna antifumo dei genitori. 

Bonjour Montedison. Edf compra 
il 20% di Montedison, ma il gover¬ 
no italiano sbarra la strada. 

È tutto vero. Centrale pedofili: le 
vittim e conferm ano le accuse. A Ro- 
ma pellegrinaggio con le foto dei 
figli negli uffici dei carabinieri 

Il governo sono io. Berlusconi si 
appella alla Costituzione e dice: «La¬ 
sciatemi lavorare». On Bossi pace 
fatta. 

Montedison. Edf conferma: il 20% 
di Montedison nelle nostre mani. 
Ed è subito battaglia. 
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Visco: i conti pubblici sono in ordine 



«Berlusconi parla di “buchi "perché sa che non potrà mantenere le sue promesse» 



Rinaldo Gianola 


MILANO II Polo ha vinto il 13 mag¬ 
gio, ma Silvio Berlusconi si sente 
perennemente in campagna eletto¬ 
rale e continua a usare argomenti di 
pura propaganda. Uno dei suoi 
punti forti è quello di insinuare so¬ 
spetti, di ipotizzare disastri nasco¬ 
sti, di adombrare prossime catastro¬ 
fi di cui, naturalmente, sarebbero 
responsabili "i comunisti". Vede, so¬ 
prattutto, non meglio precisati bu¬ 
chi nel bilancio dello Stato. 

Non accusa: il capo di Forza Ita¬ 
lia fa battute, lascia cadere poche 
parole su argomenti serissimi. Po¬ 
che parole che, naturalmente, han¬ 
no il valore di un titolo per i tele 
giornali o i quotidiani. Ma sono so¬ 
spetti infondati, almeno secondo le 
cifre e le convinzioni che vengono 
argpmentate dal governo di centro 
sinistra. 

«I conti pubblici sono in ordi¬ 
ne, lo dice il governo italiano e lo 
garantiscono gli attestati internazio¬ 
nali che abbiamo raccolto anche nel¬ 
le ultime settimane> risponde in 
questa intervista Vincenco Visco, 
ministro del Tesoro uscente, uno 
dei protagonisti del processo di risa¬ 
namento dei conti dello Stato edel- 
l’adesionedel nostro Paesealla mo¬ 
neta unica europea. 

Ministro Visco, Beriusconi ha 
pariate negii uitimi giorni di 
eredità difficiieper ii suo pros¬ 
simo governo, sostiene che ci 


Nel 1996 
ereditammo 
un Paese 
vicino 
alla 

bancarotta 

potrebbero essere "buchi" nei 
biiancio deiio State. Come 
stanno davvero iecose oggi? 

«Sarebbe meglio non parlare di 
"eredità": quella che abbiamo avuto 
noi, nel 1996, era da far tremare i 
polsi: lafinanza pubblica era sull'or¬ 
lo della bancarotta. Nel l'arco di que¬ 
sti anni siamo riusciti a compiere 
un risanamento strutturale. Ora, sia 
i nostri partner europei sia osserva¬ 
tori di tutto il mondo, dicono che 
abbiamo fatto un miracolo e Paesi 
in crisi, come il Giappone, vengono 
da noi per capirecomeabbiamo fat¬ 
to. Questa è la realtà dei fatti, non è 
solo la nostra versione, basta legger¬ 
si quello che scrivono la stampa o le 
istituzioni internazionali». 

Ma, secondo il Polo, i conti di 
quest'anno presenteranno un 
buco di 20 0 30.000 miliardi 
di lire, una cifra importante 
che dovrebbe essere coperta 
da una manovra finanziaria 
straordinaria. 


«I conti di quest'anno sono in 
linea con il risanamento avvenuto e 
con il percorso virtuoso che è stato 
impostato. Sia le nostre stime sia le 
stime internazionali indicano la lo¬ 
ro coerenza con gli obiettivi stabili¬ 
ti. L'andamento di questi primi 5 
mesi deil'anno conforta queste sti¬ 
me: néi flussi di entrata né quelli di 
spesa mostrano segnali divergenti ri¬ 


spetto agli obiettivi». 

Quindi non ci sono emergen¬ 
ze nel bilancio pubblico, non 
ci saranno brutte sorprese per 
il suo successore? 

«Lo ripeto. Non c'è, quindi, nes¬ 
sun "buco" da colmare, né palese né 
occulto, e la documentazione di cui 
disponiamo ne rende precisa testi¬ 
monianza. Il problema, semmai, ri- 


Nei primi 
cinque mesi 
i flussi di 
entrata sono 
in linea con 
le previsioni 

guardali modo in cui lafinanza pub¬ 
blica sarà gestita nel prossimo futu¬ 
ro». 

Qualedovrebbe essere, secon¬ 
do lei, la linea d'intervento 
sui conti pubblici nei prossi¬ 
mi mesi? 

<6i dovrà andare avanti nella rea¬ 
lizzazione dei programmi stabiliti 
sia nella vendita degli immobili, di 
cui abbiamo già realizzato circa il 70 
per cento delle cessioni previste 
quest'anno, sia nell'impulso alla dif¬ 
fusione degli acquisti centralizzati 
di beni e servizi per la Pubblica am¬ 
ministrazione die stanno generan¬ 
do risparmi dell'ordine dd 30%». 
Uno dei tasti deiicati, tutta¬ 
via, sembra essere queilo del¬ 
la spesa sanitaria delle r^o- 
ni. Si è parlate anche di un 
deficit fuori controllo.. 

«E natu ral mente è necessari o te¬ 
nere sotto stretto monitoraggio la 
spesa regionale, in particolare nel 
settore sanitario, perché il patto di 


stabilità interna venga rispettato. È 
evidente che, per raggiungere gli 
obiettivi stabiliti, la gestione finan¬ 
ziaria dell'anno dovrà essere mante¬ 
nuta nd binari dd rigore anche nei 
prossimi mesi, altrimenti ogni sfon¬ 
damento è possibile». 

Ma se i conti sono sotto con¬ 
trollo allora esiste la possibili¬ 
tà di un taglio alletasse, come 
promette il programma della 
Casa delle Libertà. 

«Bisogna essere chiari. Noi ga¬ 
rantiamo chei conti sono in equili¬ 
brio, ma ciò non significa che esista¬ 
no margini per procedere a riduzio¬ 
ni di entrata o ad aumenti di spesa 
comeil Polo ha annunciato durante 
la campagna dettorale. Quei margi¬ 
ni, come abbiamo sempre detto, 
non ci sono. Perciò, se il nuovo go¬ 
verno vorrà mantenere le promesse 
fatte in campagna dettorale, ha due 
sole alternative: o rompe gli equili¬ 
bri di finanza pubblica, con tutte le 
gravissime conseguenze che ciò 
comporterebbe, o procede a drastici 
tagli di spesa, il che significa riduzio¬ 
ni ddle prestazioni di wdfare». 

E fuori da queste due opzioni 
non c'è nienfaltro? 

«Fuori da queste due strade, c'è 
soltanto la rinuncia alle promesse 
fatte dal centro destra agli dettori. 
Credo che sarà proprio questa la 
strada cheli nuovo governo di Berlu¬ 
sconi deciderà di percorrere. Ed è 
per questo che stanno ora cercando 
un alibi inventandosi un "buco" che 
invece non esiste». 



Cofferati a Modena: «Se il futuro governo attuerà il programma presentato dalla Casa delle Libertà su questi tre punti dovrà vedersela con noi» 

Scuola, sanità, diritti dei lavoratori, Cgil in trincea 


ROM A Scuola, sanità, statuto dd lavo¬ 
ratori: su questi tre fronti la Cgil è 
pronta a fare le barricate. 11 segreta¬ 
rio Sergio Cofferati l’ha mandato a 
dire alla nuova maggioranza parlan¬ 
do a Modena ieri, in occasione dd 
centenario ddia locale Camera dd 
lavoro. «Se il governo che verrà vota¬ 
to dal Parlamento dovesse presenta¬ 
re l'ipotesi di modificare l'attuale as¬ 
setto ddia scuola pubblica - ha detto 
- oppure di allontanamento o stra¬ 
volgimento degli effetti ddia rifor¬ 
ma sanitaria, o se dovesse mettere in 
discussione! diritti ddlepersoneche 
lavorano attraverso ddle modifiche 
allo Statuto dd lavoratori, troverà la 
Cgil sulla sua strada». 

Il sanale a Silvio Berlusconi e 
alleati èinequivocabile: sei program- 


n'i) il «déxitto» da primo ministro dei 
leader del Polo tra i «suoi» imprenditori. 
Il presidente del consiglio in carica Giu¬ 
liano Amato senestarà seduto in platea 
ad ascoltare i due bilanci che si inaoce- 
ranno sul podio: il primo anno di incari¬ 
co di D'Amato e i cinque anni del cen¬ 
tro-sinistra. Stando eoa le cose, forse si 
sarebbe fatto me^io a rimandare di un 
mesetto, a mormora in qualche stanza 
ministeriale 

Sta di fatto che non si è rinviato: gli 
industriali hanno scelto di tornare subi¬ 
to sotto i riflettori, prima che le carte 
della politica fossero messe tutte in ordi¬ 
ne Solo per ritualità? Non solo. Anche 


mi proposti dalla Casa ddle libertà 
in campagnadettoralesaranno con¬ 
fermati, questo «sarà occasione di 
scontro con la Cgil». «Noi pensiamo 
che è necessario dare continuità a 
politiche di sviluppo - ha concluso - 
Creare posti di lavoro e garantire la 
coesionesocialecomeèstato nd cor¬ 
so di questi ultimi anni». 

La Cgil, dunque, sembra prepa¬ 
rarsi a dissotterrare l'ascia di guerra 
se il governo Berlusconi confermerà 
quanto annunciato in campagna 
dettorale. D'altrondeper Corso Ita¬ 
lia si tratta di difendere qudii che 
ritiene i fondamenti ddio Stato lai¬ 
co: «La scuola pubblica, la sanità 
uguale per tutti, r^ole uniformi per 
latutdadd diritti ddlepersoneche 
lavorano». Se la Casa ddle Libertà li 


per marcare quél 'adesione totale ai vin- 
dtori consacrata dal boato chea Parma 
ha accolto il Cavaliere E per chiedere 
ogg con madore forza, grazie alla stabi¬ 
lità politica che le urne hanno assicura¬ 
to, la realizzazione della ricetta per 
l'azienda-ltalia esporta a Parma epre 
annunciata il giorno della sua elezione 
il patto per la modernizzazione dd Pae 
se 

Insamma, visto lo scenario in cui si 
svolge l'appuntamento è tutt’altro che 
rituale II fatto è però, chela vera sostan¬ 
za sta tutta ndi'altrove in chi non parte 
dperà (Cofferati), in qudio che non s 
dirà (perchéil capitaleitaliano non ten- 


metterà in discussione, troverà la 
Cgil sulla sua strada. 

N d suo discorso da una sedesto¬ 
rica dd sindacato. Cofferati si con¬ 
sente di togliersi qualche sassolino 
dalla scarpa. «Noi non vogliamo so¬ 
stituirci alla politica ma abbiamo un' 
idea alta ddia rappresentanza - di¬ 
chiara con una punta d’orgoglio - La 
Cgil ha cento anni, deveessere rispet¬ 
tata. E noi non ci facciamo impres¬ 
sionare da molti commenti, alcuni 
singolari, che vedrebbe bene un no¬ 
stro ridimensionamento. Non pensi¬ 
no, dunque, al ridimensionamento 
dd sindacato perché sarebbe un pes¬ 
simo servizio al Paese ma anche a 
loro stessi. Occorre, invece, cercare 
attraverso il confronto e la consulta- 
zionelesoluzioni migliori pertutda- 


ta di scalare qualche bdia azienda, ma¬ 
gari dettrica, di un qualche Paese euro¬ 
peo?), in qudio che non si vorrà dalla 
nuova maggoranza (come i diktat dd 
leghisti su ministri tecnid). 

Il numero uno ddia Cgl, annun- 
dando la sua assenza, ha invitato i aoni- 
sti a non fare dietrologie «E' solo che 
sono gà impegiato, sono a Reggio Emi¬ 
lia per il centenario ddia Camera dd 
lavoro». Niente dietrologie, dunque, ma 
fatti: Sergio Cofferati non va all'Assem¬ 
blea di Confindustria, ma dirà di à a 
Benedini (Assolombarda) eaElia Valo¬ 
ri (industriali romani). Comedire Cor¬ 
so Italia parla con gli imprenditori, ma 


re soprattutto i più deboli». 

A margine delle dichiarazioni di 
guerra, per la Casa ddle Libertà arri¬ 
va anche una sonora bocciatura in 
fatto di politica estera. L'idea dd cen¬ 
trodestra di rinviare l'allargamento 
ddrUe«è peregrina, sbagliata, peri¬ 
colosissima». Rinviare l’ampliamen¬ 
to provoca un «doppio mercato» 
chesecondo Cofferati può offrireso- 
lo una scorciatoia ad una parte dd 
sistema produttivo debole, qud siste- 


non con la Confindustria targata 
D'A mato, che pensa ad accordi separati 
sui contratti a termine, parla di lotta al 
sommerso mentrei contratti di emersio¬ 
ne restano senza efhcada, chiedepensio- 
ni «private» sulla testa dd lavoratori. 

Nonostante la frattura con la Cgl 
(in Viale ddI'Astronomia si usa il più 
neutro «solco»), oggi non si udranno 
sdntille La parola d'ordineè conquista¬ 
re il consenso anche ddi'oppoazione. 
L'ha detto a diiare lettere ieri l'ex vice 
presidente di Confindustria (nonché ex 
antagonista di D'Amato) Carlo Callieri, 
che invita tutti a un dialogo costruttivo, 
senza steccati. «Bisogna incalzare gover- 


ma «incapace di competere sul pia¬ 
no ddia qualità», 

«Per noi - ha aggiunto Cofferati 
- rappresenterebbe non soltanto l'ar¬ 
retramento rispetto ad una idealità 
chepuredeveviverein Europa, qud- 
la ddia costruzione ddI'Europa lar¬ 
ga, ma anche rispetto ad una condi- 
zionematerialechefinirebbeper pe¬ 
nalizzare, e pesantemente, le perso¬ 
ne che noi rappresentiamo». 

Per il leader ddia Cgil l'Europa 


no e maggioranza» sul cammino ddle 
riforme- afferma Callieri - «cercando su 
questo terreno coesione con l'opposzio- 
ne>. Quanto alle rdazioni industriali 
(messea dura prova ultimamentd Cal¬ 
lieri invita a «riscoprirela concertazione 
a tutti i livdii» e con un riferimento 
esplidto all'attualità sndacale ammoni¬ 
sce die «nessuno può sce^iere la sua 
controparte». Nd suo intervento, l'uo¬ 
mo che fu battuto dall'irresistibileascesa 
dd rappresentante dd M ezzogorno od¬ 
ia corsa al vertice ddi'associazione im¬ 
prenditori ale non svda nulla sulledina¬ 
miche interne a Confindustria dopo un 
anno di «regno D'Amato». Si limita a 


larga deve avere, oltre alla moneta 
unica, una sua Costituzione, «e con 
qudIaCostituzioneunaCartadd di¬ 
ritti integrata come soglia da non 
valicare mai perché demento unifi¬ 
cante, di coesione e di uniformità 
per milioni di cittadini in Europa». 

«Per noi che crediamo in questo 
tipo di Europa diventa importante 
al I ora partaci pare al I a costruzi one d i 
soggetti di rappresentanza sovrana- 
zionale. Il mercato globale - ha con¬ 
cluso Cofferati - ha bisogno di rego¬ 
le; queste regole si possono scrivere 
soltanto se gli Stati affrontano con 
coraggio l'idea di rinunciare ad una 
parte ddia propria sovranità per co¬ 
struire organizzazioni democratiche 
condivise nd loro operato in grado 
di fissare queste regole». 


disegiareuna parabola chesembra uni- 
reindissolubilmentel'ascesa di Berlusco¬ 
ni a qudia di D'Amato. «L'Assemblea 
di Confindustria - afferma Callieri - si 
tieneogg nd segno di un ddo aperto un 
anno fa con l'dezione di Antonio 
D'Amato alla Presidenza, premonitore 
ddlepiù profonde spinte al cambiamen¬ 
to che hanno portato al successo dd 
centrotrdestra ndle dezioni politiche e 
alla prossima nomina alla Presidenza 
dd Consilio di Silvio Berlusconi». 

Insamma, ogg più di un anno fa 
D'Amato parla da vindtore (parola di 
Callieri). Per questo più chefarela guer¬ 
ra dovrà saper gesti re la pace anche con 
l'opposizione ma non a costo di dimenti- 
carei 10 punti a cui tienedi più (pendo¬ 
ni e contratti in primid. Ma gestire il 
rapporto con la Casa ddle Libertà non è 
fadle come sembra. Ndia lista di gover¬ 
no che Berlusconi sta faticosamente met¬ 
tendo a punto dovrebbe comparire quai- 
ebe nome legato ai fuppi industriali 
italiani, ma la scdta rischia di infranger¬ 
si sui veti inaodati de^i alleati. Si veda¬ 
no gl/' dtop-and-go continui al nome di 
Ruggero alla Farnesina. 


Non ci sarà nemmeno Cofferati. Nell’Assemblea generale di oggi di nuovo i 10 punti di Parma 

L’inutile parata di Confindustria 
Berlusconi salta lo show di D’Amato 
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Il futuro premier a Torino, mentre il leader del Carroccio smentisce se stesso: non ho mai posto veti su Renato Ruggiero 


Berlusconi mette in riga Bossi che obbedisce 

Il capo della Lega condannato a un anno e quattro mesi per vilipendio alla bandiera: «È una provocazione» 


TORINO Fermi tutti, sul governo deci¬ 
do io. Così Silvio Berlusconi ieri a 
Torino per un tour a sostegno del 
candidato sindaco del Polo, mette i 
puntini sulle i. Ma quale manuale 
Cencelli, dice riferendosi indiretta¬ 
mente ai veti messi da Bossi sul nume¬ 
ro dei dicasteri da attribuire a Forza 
Italia. E in una conferenza stampa 
spiega ai giornalisti che questo è un 
compito che non si prende da solo, 
bensì gli viene affidato. Da cosa? M a 
«dalla Costituzione - tiene a spiegare 
in una conferenza stampa - che offre 
una totale autonomia al presidente 
incaricato per lepropostesulla nomi¬ 
na dei ministri da sottoporre al Capo 
dello Stato. E, essendo io un fedele 
custode dellaCostituzione, larispette- 
rò». 

Attorniato dai cronisti, sommer¬ 
so dalle domande, all’inizio il leader 
del Polo aveva cercato in tutti i modi 
di glissare sulla polemica aperta da 
Bossi ( ma lo stesso Bossi ha ieri smen¬ 
tito se stesso: non ho mai posto veti): 
«Non voglio dare risposte» era stato 
l’esordio. E sembrava senza appello. 
M a poi ha ammorbidito i toni e si è 
lasciato andare. «Non credo che ab¬ 
bia detto queste cose - ha esordito 
conciliante - nessuno vuole tornare 
al Cencelli,.,» E allora? E allora: «è 
chiaro cheall’interno della coalizione 
ognuno cerca la migliore visibilità 
possibile. È naturale e legittimo che 
ciascun componente voglia recitare 
un ruolo in un governo che però ha 
un programma messo a punto con 
l’unanimitàditutteleforzedella coa¬ 
lizione». Sabato prossimo è in calen¬ 
dario un faccia a faccia con il capo 
leghista, qualcuno gli fa notare, È pre¬ 
occupato? «No. È naturale che la Le¬ 
ga, avendo uomini validi, voglia tro¬ 
vare il modo per cui la presenza di 
questi uomini venga valorizzata. M a 
non ho avuto mai difficoltà con Bossi 
in merito a poltrone e poltroncine». 
Chiuso il capitolo Lega, Berlusconi 
viene all’incontro dell’altro ieri con 
Kissinger. «Abbiamo conversato dei 
rapporti tra Italia e Stati Uniti - rac¬ 
conta- soltanto di questo e niente al¬ 
tro. Voi giornalisti avete favol^gia- 
to...l’Incontro èawenuto perchéKis- 
singerfapartedi una società di consu¬ 
lenza con cui lavoro da tempo», Si è 
parlato della possibiIità che l’ex segre¬ 
tario americano possa essere uno dei 


tre saggi incaricati di trovare una solu¬ 
zione al conflitto di interessi. È così? 
«Assolutamenteno - ribatte - quello 
con Kissinger e Renato Ruggiero è 
stato solo un incontro con il board 
della società di consulenza Booz-AI- 
len, unadellesei societàcheci hanno 
aiutato astilareil pianodi rioganizza- 
zione e digitalizzazione dello Stato». 

I nsomma, stando al le sue parole, so¬ 
lo una panoramica sui rapporti tra 
Stati Uniti ed Europa e Stati Uniti. 
Terminate le spiegazioni, Berlusconi 
si è lanciato su temi a lui più cari. 
Lasciandosi andare ad espressioni a 
dir poco sorprendenti. FI asparato ad¬ 
dosso alla Rai chedurante leelezioni, 
ha detto è stata «occupata militar¬ 
mente» dal governo mentre M ediaset 
si è tenuta lontana dalla propanda. 
Solo Rete4, ha ammesso, si èoccupa- 
ta di politica ma lo ha fatto secondo 
la par condicio. 

Ma mentre Berlusconi parlava, 
diffondendosi sui temi più diversi, il 
giudice di Cantù condannava Bossi 
ad un anno equattro mesi di reclusio¬ 
ne per vilipendio alla bandiera italia¬ 
na. Un vero peccato che non ci sia 
stata sincronia di tempi tra i due avve¬ 
nimenti, perché sarebbero state inte¬ 
ressanti conoscere in proposito le rea¬ 
zioni del cavaliere. I fatti per cui è 
stato condannato il leader della Lega 
Nord risalgono al ’97. In un comizio 
in provincia di Como il senatur pro¬ 
nunciò frasi durissime nei confronti 
del tricolore. «Quello lo uso- disse 
per pulirmi il c...». A Bossi non è 
stata riconosciuta l’immunitàdi euro¬ 
parlamentare come chiedeva il suo 
avvocato, E questo deve averlo man¬ 
dato su tuttelefurie. «È una provoca¬ 
zione grave- ha reagito - un attacco 
al governo. È incivilecheun magistra¬ 
to perda tempo, pagato dai contri¬ 
buenti, per fare un processo basato 
sui reati di opinione e il codice Roc¬ 
co». La sentenza ha inasprito le criti¬ 
che alla coalizione che ha vinto le 
elezioni. «Comeerafacilmentepreve- 
dibile - ha commentato Clemente 
M astella- si sta rivelando un compa¬ 
gno di classe non proprio invidiabile 
per il cavaliere». «Sarà arduo spigare 
- ha detto asuavoltaGiuseppeFioro- 
ni del Ppi - agli italiani eallacomuni- 
tà internazionale che quel signore lì 
che non canta l’inno edel tricolore fa 
usi irripetibili ci rappresenti tutti». 



n Presidente padrone: ora il Ppe sono io 


“Non basta a Silvio Berlusconi pretendere di fare il 
governo a propria immagine e somi^ianza e di 
avere una opposizione come più cfi piace Vuole 
rifareancheil Partito popolareeuropeo sul modello 
di casa e partire all'assalto de^i altri paesi europei 
a guida socialista. «Quando sarò presidente del 
Consilio - prodama - sarò anche il membro dal 
Ppecon la massima carica equindi un ovvio punto 
di riferimento per le forze dd più grande partito di 
ispirazione aistiana in Europa. E se c’è Metto 
domino...». Ci è appena arrivato, e nemmeno con 


tutti gli onori, e gà dice «Il Ppe c'est moi». Con 
buona pace dd premier spagnolo, José M aria Az- 
nar, che tanto si era speso per fargf; posto, retrocesso 
chissà dove Macon gandesoddisfazionedi France¬ 
sco Cosdgi che ritrova qualaosa da condi videro con 
Berlusconi: la «dichiarazione di guerra contro qud 
rozzo caporale franchista dd suo pseudo amico Az- 
nar che credeva di essere diventato un Carlo V nd 
cui regno non tramontava mai il sole». CI permet¬ 
tiamo di aggungere bdia concorrenza. 

p.c. 


la nota 

Casini teme l’accerchiamento 

E PROVA A SPEZZARLO 
CON UNA POLTRONA PER D’ANTONI 

Pasquale Cascella 


C ontrordine, La Lega «non pone veti» 
contro Renato Ruggiero. Parola di 
Umberto Bossi. Che però non smenti- 
scedi considerarelatutelasulla politica este¬ 
ra del grande manager tutelato da Flenry 
Kissinger come espressione «del sistema che 
vogliamo cambiare», La quadra è semplice: 
può anche esserci un po’ di «passato», se 
proprio Berlusconi ci tiene, ma a condizione 
che sia ben compensato dal «nuovo che 
avanza». E qualcosa il leader della Lega deve 
aver già concesso per rabbonire così il più 
indocile dei suoi alleati, La presidenza della 
Camera per Roberto Maroni? Possibile, a 
giudicare dal gelido distacco mostrato da 
Pierferdinando Casini, che alla terza carica 
istituzionale tiene non poco. 

Lasimil tr^uaottenutafino ai ballottag¬ 
gi per i sindaci, il leader del Polo rischia di 
pagarla a caro prezzo. Perché quando la cam¬ 
biale consegnata ieri a Bossi, con quel sibilli¬ 
no «non ha mai fatto difficoltà su poltrone e 
poltroncine», sarà presentata all’Incasso del¬ 
ia «visibilità», che Berlusconi ha comunque 
l^ittimato, sarà ben difficileopporre ragio¬ 
ni di opportunità politica e istituzionale. 
Che non mancano. E che Bossi deve aver 
appreso dalla diretta vocedel presidente del 
Consiglio in pectore prima ancora di essere 
raggiunto dalla condanna per vilipendio alla 
bandiera, tanto dascagliarsi, con una intervi¬ 
sta a «la Repubblica», contro le «pressioni 
dall’alto» ostili alla candidatura di Maroni 
allo scranno più alto della Camera. 

A questo punto, anzi, ostica diventa la 
stessa partecipazione di Bossi al governo, 
come vice presidente, che pure a Berlusconi 
sta particolarmente a cuore per avere tra le 
muradi palazzo Chigi quel direttorio perma¬ 
nente che gli consenta di evitare il danno 
d’immaginedei vertici di maggioranza.Tan¬ 
to più che Gianfranco Fini non ha ancora 
deposto le armi sulla vice presidenza del 
Consiglio unica, che gli conferirebbe presti¬ 
gio personale senza obbligarlo a lasciare la 
presidenza di An, Per compensare l’alleato 
storico, senza che nel suo partito si aprano le 
cataratta Berlusconi dovrebbe concedergli 


almeno tre dei dodici ministeri di rango. 
Contando che la Lega si ritenga soddisfatta 
di un altro ministero, che non sia quello 
delle Politiche sociali riservato da Berlusco¬ 
ni per Letizia Moratti. E cheCasini si accon¬ 
ci alla terza vice presidenza, sia pure con una 
delega particolarmente pesante quale quella 
per il Mezzogiorno, con un solo ministero 
di peso, quello dell’Istruzione, per il co-ge¬ 
store del Biancofiore Rocco Buttiglione, 

Così i conti potrebbero anche tornare: 5 
ministeri agli alleati, 5 a Forza Italia più 2 
«tecnici». Non sarà il prodotto del vecchio 
«manuale Cencelli», che Berlusconi tanto 
aborre, magli somiglia parecchio. 

Mail punto è che l’equilibrismo contabi¬ 
le mal si concilia con la qualità politica del 
nuovo esecutivo che tanto sta a cuore del 
presidente della Repubblica, E non sarà l’in¬ 
vocazione del dettato costituzionale a sot¬ 
trarre Berlusconi dal severo esame della lista 
dei ministri da parte di Ciampi. Infastidito 
non poco dai giochi di prestigio con cui 
Berlusconi pretende dagli altri la sottomis¬ 
sione alla Costituzione formale mentre per 
se stesso si arroga il più largo mandato in 
nome della Costituzione materiale di quella 
«croce» apposta sul suo nome nelle schede 
elettorali. 

Non solo. Fino a quando la Costituzio¬ 
ne resta quella, è sempre possibile invocare 
il vincolo dellaformazionedella maggioran¬ 
za in Parlamento, comehacominciato afare 
il Biancofiore per riagganciare Democrazia 
europea. 0 meglio quel Sergio D’Antoni in 
cerca di collocazione dopo il mancato rag¬ 
giungimento del quorum nella proporziona¬ 
le. Nei suoi confronti il «veto» della Lega c’è 
stato, ehafunzionato. M a Casini e Buttiglio¬ 
ne si sono offerti di fare spazio a D’Antoni 
nel Biancofiore, in nome della comune ap¬ 
partenenza al Ppe, per legittimare il nuovo 
arrivato nella corsa a un ministero efrenare 
la voglia di Berlusconi di fare piazza pulita 
attorno a Forza Italia per farne l’unico rap¬ 
presentante del Ppe in Italia. Con buona 
pace di tutti gli accordi antiribaltone e anti¬ 
trasformismo. 


La stampa Usa giudica «utile» Berlusconi come alleato nelle politiche antieuropee. Ma teme la sua gestione disinvolta del potere 

L’amico americano che fa pensare a Hitler 


Siegmund Ginzberg 


Silvio Berlusconi vittorioso continua 
a susdtare pacioni forti sulla stam¬ 
pa internazionale. Forse più rivda- 
trid di qud che pensano davvero, 
rispetto a quanto s leggeva prima 
ddle dazioni. Passano al dunque, 
non senza una certa brutalità, non 
c'è più Imbarazzo di essere tacdati 
di propaganda dettorale per una 
parte o l'altra. Per «Newa/veek» ad 
esempio, la cosa di fondo ècheG eor- 
^W. Bush ora ha un amico su cui 
contarein Europa, non solo un'ani¬ 
ma gemdia a destra, ma uno che 
può servirgli a scardinare la temuta 
unità e concor¬ 
renza de^i euro- 
pd. 

«C 'è chi ve 
de in Berlusconi 
un granc/e passo 
contro il Super- 
stato europeo e, 
in particolare 
l'euro. Mal che 
vada, una spina 
nd fianco», scri¬ 
vono. Il com- 
men tatare Geor¬ 
ge W ili C09 spiega il fatto che «molti 
europd siano scandalizzati»: «Una 
ragione? Che Berlusconi, una sorta 
di Citizen KanefiI protagonista dd 
film di Orson Wdlessu Randolph 
Hearst, il miliardario che Inventò II 
Quarto potere dd media, era ad un 
cetrto punto più potente dd presi- 
dentede^i Stati Uniti), ama l'Ame 
rica». Gli evoca, con qualcheinquie 
titudine M ussolini, ma la cosa più 
Importante, «la più imperdonabile 
agli occhi dd suoi detrattori», sareb- 
be«lasua affezioneper g// Stati Uni¬ 
ti», la dichiarazione «Sono dalla 
parteddI'America prima ancora di 
sapere da die parte da l'America». 

Su U.S. News& World Report, 


M Ichad Barone rifìdttesulle «Impor¬ 
tanti Implicazioni di Berlusconi per 
la politica americana in Europa - e 
la politica americana In America»: 
«Le dites europee hanno alticato 
all'unisono le politiche di Bush e le 
sue supposte rozzezze e brutalità. 
M a Berlusconi ha fatto campagia e 
ha vinto presentandosi come spudo¬ 
ratamente filo americano. A ppogge- 
rà probabilmente lo Scudo antl-mis- 
sile di Bush, si Riarderà bene dal 
caldeggare che la nuova Forza di 
rapido intervento ddI'Unipne euro¬ 
pea soppianti la Nato». È ritenuto 
essere tra qudii che in Europa «non 
piangeranno troppo sulla rinunda 
ad un T cattato gà morto come god¬ 
io di Kyoto Cper 
ridurre le emis¬ 
sioni di gasnod- 
vi da combustibi¬ 
li)». Non li com¬ 
muove che «il 
centro anidra 
abbia perso pur 
avendo governa¬ 
to bene aver ri¬ 
dotto i d^dt di 
bilancio, aver 
fatto à che ri ta¬ 
na si qualificas¬ 
se per l'ingresso ndi'euro». Pare che 
gf/ prema di più avere uno che pen¬ 
sano posa giovare di più ai loro 
interesd immediati. 

«Magnifico colpo di fortuna», 
ha definito il Wall Street Journal il 
fatto che «Berlusconi insida che la 
Nato viene prima». E, accome a 
tratta di un grande gemale, che dà 
lenotizie, sono dati i primi a riferire 
che Berlusconi al governo rende più 
fraglela moneta europea e die For¬ 


za Italia ha già fatto sapere che si 
opporrà all'allargamento ddle Co¬ 
munità europea a Polonia eRqoub- 
blica ceca ( «D abbiamo prima pensa¬ 
re al nodro M ezzogorno», ha di¬ 
chiarato Antonio M arzano). L'incu¬ 
bo ri corrente di quedi tempi inAme 
rica è esemplificato dal consorzio eu¬ 
ropeo A irbus die soffia le commese 
alla Bodng (ora anche in Giappo- 
ne). Il nuovo seg-etario al Tesoro 
O'Ndll diffida dd l'euro come al¬ 


l'epoca di Reagan temevano la «For- 
tres Europe». Si capisce che possa 
tentarli l’idea di un cavallo di 
Troia. Spede che ora anche Tony 
Blair à èsbilandato a favoreddl’Eu- 
ropa, facendo prevalere il resp/ro da 
stat/sta sullepreoccupazioni ddtora- 
li (anche perché i sondagg g//e lo 
permettono). 

Il commento più sdoccanteUsa 
è forse qudio pubblicato a firma di 
M ichad Elliott su Time M aaazine. 


«Il pericolo ddledezioni»èintitola- 
to. M a il pugno allo domaco viene 
da una foto di A dolf H itier che pas¬ 
sa in rassegia una folla esultante 
Che Berlusconi sia dato legttimato 
da una grandepartedpazione al vo¬ 
to non to^ie die «dò die rende dav¬ 
vero demoaatica una sodetà sono 
una libera dampa, limiti all'eserd- 
zio dd potere podi da una magdra- 
tura indipendente, un sidema tra- 
soarentedi aoverno». Non bada che 
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Time magazine 
ricorda che il 
dittatore tedesco usò 
per fare un regime la 
repubblica di 
Weimar 



s àa votato demoaaticamente ra- 
gona il commentatore non a tratta 
di procesà alleintenzioni, enon c'en¬ 
trano nemmeno le vicendegiudizia¬ 
rie «è la desa dimenatane dd suo 
potere finanziario e sui media a far 
à die sia legittimo chiedersi se il suo 
governo riusdrà ad aderire alle tra¬ 
dizionali redrizioni demoaatiche 
sul potere». L'argomento è amile a 
qudio che, con quedo tipo di concen- 
trazionedi poteri, anche Santa T ere 
sa di Calcutta sarebbe tentata di pre 
varicare die il pericolo va oltre le 
buone intenzioni. «Ricordiamod 
che nd 1933 Hitler andò al potere 
dopo dezioni tenutea sotto l'impec- 
cabilmente demoaatica Codituzie 


ne di Wdmar», la conduaone A 
prima vida l'impodazionedi quedo 
commentatore sembra fare a pugni 
con qudia degli altri suoi colleghi. 
M a non tanto se a pensa a con dii 
talvolta l'interesse immediato, dra- 
t^coein soldoni, non sempre coin- 
ddente con qudio a lungo tamine 
ha portato la Casa Bianca a dringe 
re patti. 

I rapporti tra Amaica ed Euro¬ 
pa, sul piano ddi'intaesenon sono 
mai dati lisd. N emmeno sotto il de 
moaatico Clinton. M a con Budi a 
rischia davao di finire ai fari corti, 
con danni catadrofid pa entrambe 
le parti. Ne sa qualcosa il vecchio 
Henry Kisanga, che è preoccupato 
dd aesae ddle tendoni tra le due 
sponde ddl 'A danti co ed è venuto in 
Europa a cacare di smusare ^i pi¬ 
goli. E forse pa quedo ha suggaito 
a Balusooni di non esagaare e ascol¬ 
tare consigli più cauti. 
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l’Unità 



giovedì 24 maggio 2001 



Eletto ininterrottamente dal 1948 al 1991 



ROM A Alessandro Natta, che ereditò la 
segreteria del Pei dopo la scomparsa di 
Enrico Berlinguer, era nato ad Oneglia 
(Im) il 7 gennaio 1918. Dopo gli studi 
liceali si era trasferito a Pisa per frequentare 
la Scuola Normale Superiore: dal 1936 al 
1941 i suoi maestri furono lo storico Guido 
Calogero, il filologo e latinista Giorgio 
Pasquali e il critico letterario Luigi Russo, 
con il quale discusse la sua tesi in 
letteratura italiana; suoi compagni di studi 
furono, tra gli altri il presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, con ii 


quale ha mantenuto costanti rapporti di 
fraterna amicizia fino all'ultimo. 

Durante la seconda guerra mondiale fu 
sottotenente dell'artiglieria, partacipando 
alla spedizione nelle isole dell'Egeo, in 
Grecia, dove, rimase anche ferito durante 
un combattimento con i tedeschi ii 9 
settembre del 1943. Insieme ai militari 
italiani superstiti alla strage di Cefalonia, 
Natta fu deportato in Germania. 
Alleelezioni del 18 aprile del 1948 fu eletto 
per la prima volta alla Camera dove rimase 
ininterrottamente fino al 1991. 



Prese il partito neir84 in un momento delicato. Tentò di innovare con quadri emergenti. E aprì la discussione sulla prospettiva. «D’Alema? Parla come Togliatti...» 

L’erede di Berlinguer che cambiò il Pei 

Non approvò l’atteggiamento di Occhetto. «Cosa state facendo, dove credete di andare...» 




Alessandro Natta con Enrico Berlinguer nel 1988 


Il ricordo del travaglio di un fine studioso per la fine del Pei. Le sue critiche a Veltroni e D’Alema 

Quel rifiuto di un intellettuale onesto 


Alberto Leiss 


ROMA Una delle immagini che più mi è rimasta im¬ 
pressa dei mesi turbinosi - tra r89 e il '90 - che 
portarono allafinedel Pei èquelladi Alessandro Natta 
che abbandona i grigi locali della Fiera di Rimini, in 
cui si stava svolgendo il congresso che avrebbe dato 
vita al Pds. Allora non dubitavo del fatto che Occhetto 
avesse ragione nel voler archiviare il nome 
"comunista", nel tentativo di unificare subito levarie 
animedi una sinistra italiana troppo a lungo divise. 

M a ricordo anche di aver pensato che se quel 
piccolo uomo miteecolto, lettoredi Voltai re oltre che 
di M arx, amante del latino e allievo come Ciampi di 
Guido Calogero alla Normale di Pisa, era indotto ad 
allontanarsi con tanta amarezza dalla sua storia e dal 
suo amore per la politica attiva, qualcosa di profonda¬ 


mente sbagliato si era mischiato in queiridea sostan¬ 
zialmente giusta estoricamentefondata. Semmai tardi¬ 
va. 

Natta comunque, nel suo volontario "esilio" a 
Imperia, non perse mai la passione per la politica. M i è 
accaduto di sentirlo e di incontrarlo spesso in questi 
undici anni, soprattutto per interviste all'Unità. Ogni 
volta cominciava declinando l'offerta, manifestando in 
privato tutte le riserve verso le scelte politiche di quelli 
- D'Alema e Veltroni - che considerava con un misto 
di affetto tradito e di qualche residua speranza di suc¬ 
cesso, suoi figli un po'degeneri. Poi, regolarmente, pre¬ 
valeva la passione, la voglia di intervenire, senza peli 
sulla lingua, ma anche senza perdere la misura. 

Un anno fa, in occasione del 25 aprile, riuscii a 
convincerlo a dettarmi un editorialesulla sua esperien¬ 
za personale nei mesi precedenti alla Liberazione. Ne 
era venuto fuori un testo interessante, tutto teso a 


valorizzare le relazioni tra culture politiche diverse - 
l'incontro con un cattolico comeLazzati, con liberali e 
socialisti - che tra gli ufficiali italiani prigionieri in 
Germania si andavano intessendo in vista di una nuo¬ 
va Italiafinalmenteliberatadal fascismo. Quante scioc¬ 
chezze poi, nei mesi successivi, sul fatto che l'antifasci¬ 
smo italiano avesse rimosso quegli aspetti del moto di 
resistenza (comeCefalonia).... 

Natta mi sembrava un intellettuale prestato alla 
politica più che un "leader". Il suo radicalismo laico - 
l'amore per gli illuministi e la figura del Buonarroti - 
si univa a uno spirito genuinamente pluralista. Non 
voglio rimuovere le sue esitazioni, i suoi ritardi, il 
ruolo di "accusatore" nella cacciata del "Manifesto". 
Bisognerebbe forse in una seria sede storiografica af¬ 
frontare il ruolo dei dirigenti del comuniSmo italiano 
che Claudio Petruccioli ha indicato cornei "trentenni 
del '56". Ma esiste una sede simile? 


Enzo Roggi 


quanto accaduto allorché a trovava 
In Portogallo l'anno prima: «Hanno 
scritto articoli che scherzando potrà 
defi ni re cospirati vi». E assunmequa- 
a allegramente la metafora del prio¬ 
re che torna frate semplice Ma II 
rovello cospirativo non lo abbandonò 
mal, e lasciò che lo rendesse esplicito 
Il suo segretario, Renato SandrI, nel 
Cc che elesse 0 cchetto segretario. 

Penultima fase della sua avven¬ 
tura: Il pellegrinaggio. Il ritorno a 
Siena e Gubbio dopo II ristabilimen¬ 
to per ringraziarema anche per ester¬ 
nare Infinite conaderazioni sulla vi¬ 
ta, Il dolore, la morte. Tornando ad 
attraversare la V aldi chiana verso 
l'Umbria è un monologo sul rappor¬ 
to tra la lezione socratica e l'attuali¬ 
smo genti II ano. Studi antichi che rie¬ 
mergono frammisti alle note pedanti 
e sincere dà suol diari. A Orvieto 
vuol fare un discorso a braccio (l'uni¬ 
ca volta che non sollecitasse la mia 
collaborazione) : l'uomo è tutto nàia 
sua ràazione con la storia. E sono gli 
ultimi anni nà partito. Ogni giorno 
nà suo ufficio a Botteghe Oscure, 


Al XVII congresso 
del Pei il primo 
assunto di 

rinnovamento: siamo 
parte integrante della 
sinistra europea 


ROM A L'ultima sua lettera risale al 
Capodanno: «I tuoi articoli sull'Uni¬ 
tà riaccende/ano ancheil ricordo del¬ 
la nostra vecchia collaborazione e 
amicizia. M a qué filo di legame resi¬ 
ste al di là di tutti i temporali». 
Collaborazione e amicizia, un vero 
privi lego perché con Natta era per 
tutti facile collaborare per pochi o 
pochisàmi ac(Bderead una vera ami¬ 
cizia. Di questopriviiego non so da¬ 
re spiegazione Mi limito a notare 
questo: come tutti gli uomini che dif¬ 
fidano déle réazioni superfidali, 
eg// ripone/a una fiduda totale in 
Si conside'ava affidabile M a non 
abbastanza da concederai confiden¬ 
za su cose e sentimenti personali. 
D'altro canto la sua immensa cultu¬ 
ra penetrava talmente la sua cogni- 
zioneddlecosedieavevi la sensazio¬ 
ne di una sagge^a distaccata, non 
coinvolgente. Finché qudia aosta 
protettiva non fu sconvolta a Gub¬ 
bio il 30 aprile 1988 quando un in¬ 
farto pose fine, in pratica, alla sua 
carriera pubblica, cosicché lui stesso 
mi dirà: «Ho iniziato in un lager 
nazista, ho finito sulle dold colline 
umbr&>. 

Avevo collaborato con lui nd 
lunghi anni ddia sua presidenza dd 
gruppo alla Camera e tutto era anda¬ 
to lisdo. Di questo deve aver avuto 
memoria quando, diventato se^eta- 
riond triste 1984, volle che gli dessi 
«una mano». M olto si è scritto di 
qud trapasso da Berlinguer a lui. 
Posso dire che ne fosse, allo stesso 
tempo, schiaedato estimolato. Senti¬ 
va che non era solo scomparso un 
grande uomo ma che qualcosa s 
scuoteva ndia profondità ddle fon¬ 
damenta dd partito: era fallita la 
politica ddia solidarietà democrati¬ 
ca, s'era consumato amaramente 
l'esperimento di forzare!! blocco dd- 
la demoaazia eddia politica. Biso¬ 
gnava cambiare passo e stratega, e 
il partito non era unito. Solo molto 
tempo dopo mi confidò d'essere stato 
tra i primi e più 
duri sostenitori 
di una svolta. La 
quale avvenne 
ma non semplifi¬ 
cò le cose. Anni 
duri: lo «strap¬ 
po» per i fatti di 
Polonia, la gran¬ 
de offensiva di 
destra in Occi¬ 
dente, il domi¬ 
nio autoreferen- 
zialeDc-Pà. E il 
partito in sofferenza anche nd suo 
maggior organigramma. Egli aveva 
voluto i «mi^iori govani» ndia sua 
segreteria per tentare di mitigare la 
pressonedivergentedd dirigenti sto- 
rid. M a sentiva chelecosenon man¬ 
davano, il suo sforzo di tenere conto 
di tutti si tramutava talvolta in bloc¬ 
co di scdte II suo «togliattismo» g// 
impediva di saaificare l'acquisto 
sull'altaredd nuovo: «Nésodaiismo 
reale nésodaldemoaazia». 

Su questo d'ondo problematico 
l'uomo Natta introduceva la forza 
dd suo rigore intdiettuale e il limite 
pesante ddle sue possbilità reali. Al 
XVII Congresso impose, mediando, 
un primo rilevante passo in avanti: 
s'amo parte integrante ddia sinistra 
europea. M a il meglio di sé lo dà nd 
1987 dinanzi alla defatigante, obli¬ 
qua crisi dd rapporto Craxi-DeMi- 
ta. L'idea è di mette'efinalmenteun 
cuneo in qud blocco, di riprendere 
l'iniziativa, di scuoterei! paese. «Ca¬ 
ro Roggi,(comi nd ava sempre cos) 
ogg vado in Tv a dire che è l'ora di 
finirla, dieCossga s assuma la sua 
responsabilità nd mettere ordine in 
questo bailamme umiliante Chiede¬ 
rò dazioni subito. Ci sono consigli su 
come affrontare il mezzo tv?». Andò 


adisse «Ora basta!» e/7 suo interven¬ 
to fu dedsvo. Poi qualcuno gli rimi¬ 
se il conto dd mancato successo ndle 
dazioni. «Caro Roggi, ho fatto qud 
che dovevo fare e carichino pure 
l'esito sulle mie spalle, lo resto dd- 
Topinionechequd26,6% èun mez¬ 
zo miracolo se 9 guarda a qud che 
sta succedendo in Europa, di qua e 
di là». M a l'insuccesso portò in luce 
dò che covava: 
Occhetto diven¬ 
ta vicesegreta¬ 
rio, i govani di¬ 
rigenti a cui lui 
aveva aperto la 
segreteria (era 
entusiasta di 
D'Alema, di cui 
ebbe a dirmi: 
«Sai che cosa mi 
piace? Parla co¬ 
me T ogiiatti») 
pr&nono non 
senza fondamento per un'accdera- 
zioneinnovativa in tutti i send: poli- 
tico,culturale, organigrammatico. 
Stava diventando impose bile il suo 
ruolo mediatorio. Non mi accennò 
mai all'eventualità di un ritiro ma 
nd suoi disoord indiretti, autoironi- 
d, evocativi c'era ormai una nota 
quad fatalistica. 

Tutta la verità esplosecon la ma¬ 
lattia. Cerano le elioni ammini¬ 
strative. Andiamo a Siena (aveva vo¬ 
luto da me abbondanti e pertinenti 
dtazioni ddia g-andeCaterina), poi 
d spostiamo a Gubbio. Lì giunti ha 
la bdia idea di affrontare di corsa 
comeun bersaglierela lunga scalina¬ 
ta ddi'albergo, giunto in dma lo co- 
gliel'infarto. Si va all'ospedaledi Pe¬ 
rugia, giungono la mo0ieela fi^ia, 
Occhetto e Petruccioli (i quali nd 
viaggio di ritorno a cui asdsto parla¬ 
no esplidtamenteddTedgmza di un 
cambio dd nomedd partito). Poi le 
cure a Roma, la convalescenza. Qui 
conosco l'altro N atta, finalmente inti¬ 
mo. Un'amarezza infinita. Passeg 
gando, secondo direttiva medica, al 
Gianicolo fa il cendmento ddle di¬ 
chiarazioni di Occhetto e D'Alema 
(qualcosa dd genere non abbiamo 
bisogno di padri tutdari), rammenta 


L'ultimo appello sull'Unità 

Vogliono colpire Tanima deU’Italia 
Dobbiamo reagire con coraggio 


È il momento dà coraggio: coà scri¬ 
va/a sul nostro giornale Alessandro 
Natta in occasione ddle ultime de 
zi ani. Un appdio al voto contro l'ar¬ 
roganza dd Polo ddle Libertà per 
la democrazia. Eccolo di seguito. 

I o ritengo chele personechehanno espe¬ 
rienza e ragione si rendono conto che 
questeelezioni segnanoun momentoim- 
portantenel destino di questo Paese, lo ho 
memoria personaledi molti eventi di questo 
secolo. Ho ripercorso da storico le vicende 
del movi mento operaio vissute anche dalla 
miafamiglia. lononcredoalleoredel desti¬ 
no. Ma so cheanche nel 1919 nientesembra- 
va irreversibile. Resta il fatto che ciò che 
accadeha rilievonel mondo. E il nostroPae- 
senon ha finito il processo di transizione. 
Negli anni Settanta con le idee di Moro e 
Berlinguerc'èstatouna grande sforzofinito 
nella stagione del terrorismo. Negli anni 80 
èmancatoii colpo d'ala. Socialisti ecomuni- 
sti sono restati divisi. Mala storia ha pesato 
su di noi. Politici di scarsa ambizioneesen- 
za bisogni non hanno ripensato l'idea del 
socialismo. Molti di noi non sono riusciti a 
ripensareil socialismo. Questonoi. Gli altri 
peggio. Chi sonoquesti del PolodelleLiber- 
tà, da dove vengono, dove vanno? Questo 
«nuovo» mi spaventa perché non solo non 
identifico! leader, ma non riescoad immagi¬ 


nare il loro «popolo». 

Berlusconi si presenta come il capo egli cre¬ 
dono. Per chi ha vissutogli anni scuri della 
storia italiana, la domanda è: come può acca¬ 
dere ciò che sta accadendo? Di lui, che cosa 
so? 1986-87: abbiamo un medio e abile im¬ 
prenditore. Nel 2001 abbiamo uno degli uo¬ 
mini più ricchi del mondo. VieneCraxi e lo 
aiuta. A medice: voglio tre reti. Perchétre?, 
gli ho chiesto. Lei ha un suo mercato. Ma 
c'era già il disegno politico. La cosa più gra¬ 
ve per me è che intende cambiare la prima 
partedella Costituzione, cioè il fondamento 
dell'Italia, il fondamento di libertà, ugua¬ 
glianza e lavoro. Mi preoccupa che si vada a 
colpireanima efondamento del l'Italia dalla 
fi ne del fascismo al l'Italia libera. 

Mussolini non aveva l'intenzione di salvare 

la liberal-democrazia, il suoprogettoeracon- 

troeinfatti dal '22 al '26 ha risolto tutto. 

-NienteParlamento 

-Nientepartito 

-Nientegi ornali 

Non faccio credito a Berlusconi nel mondo di 
oggi di propositi così vasti ma uno che urla 
invettivecomea GalIipoii evuolecambiarela 
Costituzione, mi allarma. Mi faccio forza e, 
al di là dei contrasti, anche rilevanti - per 
esempio io ero contro la guerra in Kosovo- 
bisogna avereiI coraggioela forza di avverti¬ 
rei! rischio. Non c'èbisognodi demonizzare. 

Alessandro Natta 


restio a forzare la sua figura di prea¬ 
dente onorario. Gildo rimprovero e 
ri sponde con una risata troppo frago¬ 
rosa: «é più che dignitoso il saio dd 
frate semplice». Finché dal «Nuovo 
Pei» Occhetto vuol passare ad una 
nuova formazione politica. Ho 
un'impressione: quà salto politico è 
visto da Natta soprattutto come un 
evento morale, un cedimento alla 
«disinvoltura» (che per lui era la 
massima accusa ched potesse muo¬ 
vere ad un dirigentepolitico, appena 
uno scalino sotto al tradimento). 
N à giorno decisivo, dopo la Bologni- 
na, vado a trovarlo con una piccolis 
sima speranza. «Cosa state facendo? 
Dove credete di andare? Perché...». 
Tento di rispondere, ma entra Pajet- 
ta e io deve ritirarmi. Non ho mai 
potuto dirgliào il mio perché ddia 
nascita dà Pds e questo ha provoca¬ 
to un penoso silenzio tra di noi negli 
anni ulteriori. Poi, un giorno mi arri¬ 
va un plico. Dentro c'è una litogra¬ 
fia con questa dedica: «In ricordo 
dàla nostra antica e sempre nuova 
amicizia. Sandro». 


Hanno detto 


Walter Veltroni «Con Alessan¬ 
dro Natta scompare un pezzo di 
storia d’ltalia(...) un uomo coe¬ 
rente, attento agli interessi dei 
lavoratori e a quelli generali del 
Paese (...) una coerenza che gli 
è stata propria fino all’ultimo an¬ 
che nella franchezza della critica 
che animava il suo sguardo sul¬ 
le vicende e sui complessi pro¬ 
cessi di rinnovamento della sini¬ 
stra italiana e europea». 

Pietro Polena «Estate un mae¬ 
stro di cultura e di politica e la 
lezione del suo rigore, così anti¬ 
ca, oggi appare, di fronte a tanta 
politica urlata e volgare, di incre¬ 
dibile attualità». 

Massimo D’Alema «Pure nella 
realtà della franchezza e della cri¬ 
tica, e malgrado le amarezze per 
la vicenda politica di questi an¬ 
ni, non ha mai rinunciato alla 
sua umana disponibilità al dialo¬ 
go e alla sua passione per l’uni¬ 
tà della sinistra». 

Achille Occhetto «Laseparazio¬ 
ne dei nostri destini cui fummo 
costretti al momento della svol¬ 
ta e che mi provocò un acerbo 
dolore, non ha mai intaccato in 
me né l’affetto profondo che gli 
portavo, né il riconoscimento 
per quanto egli aveva saputo fa¬ 
re nel prepararci a diventare par¬ 
te integrante della sinistra euro- 
pea(...)». 

Piero Fassino «Oggi perdo un 
maestro di cui ricorderò sem¬ 
pre la viva intelligenza e la sotti¬ 
le ironia(...) Uomo di profonda 
cultura e saggezza, sempre sti¬ 
mato anche dagli avversari ha 
raccolto l’eredita di Berlinguer 
aprendo la strada a una nuova 
generazione di dirigenti politi¬ 
ci». 

FabioMussi «È una perdita gra,- 
veper la sinistra e per l’Italia. È 
stato uomo di forti convinzioni 
politiche, di cultura, di fedeltà 
alla patria». 

Gavino Angius «Restano vivi il 
suo insegnamento, il ricordo 
del suo rigore morale, l’impe¬ 
gno profuso nella lotta politica e 
nella battaglia delle idee (...)». 
Giorgio Napoiitano «Un compa¬ 
gno e amico al quale sono stato 
legato per decenni da vincoli au¬ 
tentici e da valori umani sul pia,- 
no politico, culturale e morale. E 
rimasto sempre fedele alle espe¬ 
rienze e ai princìpi fondanti della 
Repubblica (...) e ha duramente 
sofferto negli ultimi anni per la 
crisi e il decadimento della sini¬ 
stra e della politica». 

Paolo Bufalini «Piango un ami¬ 
co coerente, coerente fino alla 
fine». 

Alfredo Relchlln «Resta uno 
dei simboli più alti di una gene¬ 
razione che ha liberato l’Italia 
dal fascismo e ha costruito la 
forza politica, morale e culturale 
di un partito come il Pei (...)». 
Aldo Tortorella «Non accettò 
mai la dissoluzione del partito di 
cui era stato segretario». 

Cesare Salvi «”Su la testa, sini¬ 
stra: più ardimento, più corag¬ 
gio, più lungimiranza!”(...) que¬ 
ste parole di un combattente an¬ 
tifascista, di un segretario del 
Pei (...) suonano oggi come un 
forte richiamo ai doveri della si- 
nistra(...)». 

Luciano Violante «Ricordere¬ 
mo tutti il nitore della lingua (...) 
la schiettezza del suo carattere 
(...) la sua umanità, la sua iro¬ 
nia, Usuo rispetto per la verità». 
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Con Enrico Berlinguer fino alla fine 


ROMA La consacrazione definitiva di 
Natta trai dirigenti di spicco del Pd 
avvenne nel dicembre 1956, al 
termi ne del l'ottavo congresso del 
partito, seguito all'invasione 
sovieticadeirUngheria: il segretario 
Pai miro Togli atti lo promossene! 
comitato centrale.ll nomedi Natta 
balzò in primo piano nelle 
cronachepoliticheil 15 ottobre 
1969, quando davanti al comitato 
centraletennela relazionecon la 
quale accusava di «frazionismo» il 


gruppo del «M anifesto», 
proponendone l'espulsione dal 
partito. Pochi anni dopo cominciò 
a coll adorare con il segretario 
Enrico Berlinguer, condividendo 
con lui prima lateorizzazionedel 
«compromesso storico» e poi la 
politica della «solidarietà 
nazionale». Dopo la morte di Enrico 
Berlinguer (11 giugno 1984) Natta 
venneeletto segretario del Partito 
con 227 voti eli astensioni. Poi 
l’infarto e la svolta di Occhetto. 



Oggi sarà cremato. Non ha voluto cerimonie. Le parole di Ciampi, suo amico: «Un parlamentare che ha vissuto la politica come impegno morale e civile» 

Se ne va in silenzio Alessandro Natta 


Il suo testamento politico: resterò fino all’estremo quello che sono stato, illuminista, giacobino e comunista 



IL TESTAMENTO POLITICO 

"il nvk» artiUr via in punta di piedi rtpn è Jttti 
di arroganza ma coerenza con il mio stile di vita. 
5ono .ttato e re.ito illumini.sta,^'acobino e comunista" 


DALL’INVIATO Michele Sartori 


ONEGLIA M uratore, nomeda vecchio so¬ 
cialista, MuratoreAmanzio, ècresciuto 
paso passo col Sandro. «Giocavamo a 
pallone attorno al lavatolo di salita Ri¬ 
cardi. Lui era bravissimo a pimpirinella, 
poià». Cioè, alla lippa. «Grande mira. 
Non ha mai rotto un vetro, e se conosci 
la salita capisci quanto è improbabile». 
U n ragazzaccio perbene «E intelligentis¬ 
simo. Fin da bambino scriveva poesie. 
Siamo stati assieme fino alle magistrali, 
dove ha conosciuto Adde Poi Sandro 
ha preso il volo». Quando l'hanno im¬ 
pallinato, ed è tornato ad Oneglia da 
pensionato sui generis, Sandro e M ura¬ 
tore hanno ricominciato le passeggiate 
rituali sul lungomare «Ormai parlava¬ 
mo solo ddia gioventù». Solo? «Be e dd 
partito. Eravamo dd vecchio Pd, non 
dd nuovo». 

E adesso Alessandro N atta è morto, 
sta ndl'obitorio ddl'ospedale di Impe 
ria, il fazzoletto ddl'Anpi ai piedi ddia 
bara, la moglie Adde che gli fa compa¬ 
gnia, lafigliaAntondIa salita di corsa da 
Firenze. AntondIa porta un pezzetto dd 
testamento che le era stato affidato. Biso¬ 
gna trascriverlo integralmente, parla 
ddl'uomo più di millediscorsi. 

«Il mio desiderio è di andarmene il 
più possibile in silenzio, anche perché 
non morirò sulla breccia. Nessuna ceri¬ 
monia, dunque, nemmeno civile, voglio 
dire, e nessun discorso funebre. Ti pre¬ 
go pertanto di disporre per lacremazio- 
neeper l'annuncio ddia mia morte do¬ 
po la tumulazione. Agli amici e compa¬ 
gni sarà bene far sapere che in questa 
mia volontà non vi è alcun ^no di 
dissociazione, di distacco o ripudio e 
tantomeno di arroganza o di superbia. 
Spero di restare fino all'estremo qudio 
che sono stato - illuminista, giacobino e 
comunista - e di dare un piccolo esem¬ 
pio, per ciò che può valere di coerenza 
e modestia». 

E allora. Camera ardente, in serata, 
alla Società di M utuo Soccorso di One 
glia, «terra neutra». Già oggi pomerig¬ 


gio la cremazione. Un filo di imbarazzo 
trai compagni, comedarel'addio aque 
sto zio bizzoso, scomodo, mordace, irri¬ 
ducibile pecora rossa della famiglia di 
sinistra? Passa Pietro Polena. Passa il vec¬ 
chio partigiano M aurizio Ricci, Passa e 
si ferma a lungo Claudio Burlando. 
«Avevo incontrato N atta il 10 maggio, a 


casa sua. Eravamo rimasti d'accordo 
che dopo le elezioni saremmo andati a 
mangiare il pesce dalla B^pa», Loro 
duesi trovavano speso, a liti^redi poli¬ 
tica. In dialetto. Irriducibili entrambi. 
Per N atta, i genovesi erano «canaje»: det¬ 
ta alla ligure, con affetto. «Discussioni 
di incredibile vivacità. Lui cominciava 


sempre con la frase 'mi ormai son fòà, e 
dimostrava di essere invece completa- 
mentedentro, Sapeva tutto, della politi¬ 
ca italiana». E dei Ds?«E dei Ds, anche 
Sai che faceva? Quando li rimproverava, 
diceva "voi", Quando gli andava bene 
qualcosa, diceva "noìà». Certo a Natta 
andava beneben poco. «Era radicalmen¬ 


te contrario al federalismo, al maggiori¬ 
tario, aH'uninominale: strumenti di tra¬ 
sformismo, accusava, di dissoluzione 
dei partiti, di personalismi esasperati». 

E lui era stato tutto, fuorché perso¬ 
nalista: il segretario di un partito che, 
scandivano gli slogan nei cortei, era sta¬ 
to di «Gramsci-Togliatti-Longo-Berlin- 
guer»; edi nessun altro dopo, «U n gran¬ 
de italiano», lo definisce adesso Carlo 
Azeglio Ciampi - amico personale fin 
dagli studi comuni a Pisa - in un lungo 
messaggio allafamiglia, «un costituente, 
un parlamentarecheha vissuto la politi¬ 
ca come passioneeeomeimpegno mo¬ 
rale e civile». 

Mai interrotto. Neanche qui, nell' 
appartamento che si era comprato dieci 
anni fa, in via Serrati, affacciato al mare, 
nel ritiro dorato. Niente auto, neanche 
la patente. Al pomeriggio, studio escrit- 
tura, rigorosamente manuale. Di primo 
mattino, chilometri chepass^giatelun- 
go il mare: sul molo di Onegliao, quan¬ 
do l'enfisema - dannate Nazionali senza 
filtro - permetteva, fino allo scoglio del¬ 
la Galleazza. Si abbronzava e litigava, 
litigava e si abbronzava. «I compagni lo 
avvicinavano, ed era una polemica conti¬ 
nua sul passato», sorride Mario Spalla, 
presidente della Società del M utuo Soc¬ 
corso: «Dei Ds diceva: 'I cria sempre 
litigano sempre», «Camminavamo insie- 
meelitigavamo. Poi ci siamo messi d'ac¬ 
cordo: parlavamo solo di libri, a casa 
sua, davanti a d un dito di whisky», 
racconta ironico il vecchio senatore 
Francesco Rum. 

Libri, N atta ne aveva scritti e, alme¬ 
no due, non pubblicati. Uno è una spe¬ 
cie di autobiografia ridotta (ma, a casa, 
ci sarebbe da scavare nei 40 quaderni da 


scuola riempiti fin dal primo giorno da 
parlamentare). L'altro è una ricostruzio¬ 
ne della figura di Giacinto Menotti Ser¬ 
rati, capo della corrente massimalista 
del Psi, direttore delr«Avanti I», entrato 
nel Pd dopo la scissione di Livorno, 
guardato con sospetto dai bordighianià 
Doveva riconoscercisi in qualche modo, 
Sandro N atta: «È stato bistrattato. Serra¬ 
ti, non gli è stato riconosciuto il dovu¬ 
to», ha detto a sugalo, domenica, all' 
amico M auro Torelli. Il libro sel'érimu- 
ginato per 10 anni. L'aveva finito pochi 
giorni fa, eTorelli domenica era andato 
a prenderlo per portarlo a Roma, agli 
Editori Riuniti. 

I due avevano chiacchierato a lun¬ 
go, Discorsi errabondi, ramificanti in di¬ 
rezioni imprevedibili, come sempre. 
Vecchi amici, aneddoti storici. L'attuali¬ 
tà: «Le religioni fondamentaliste sono il 
male del genere umano», aveva detto 
Natta arrivato agli scontri in Palestina. 
Le elezioni, eTorelli nicchia: «No, non 
ti dico il suo giudizio. N on voleva parlar¬ 
ne pubblicamente. Dopo il voto aveva 
anchestaccato il telefono per non essere 
intervistato». 

Però aveva scritto agli amici. A M a- 
ria Grazia Labate, per esempio, diesina 
rieletta: «Sono contento che ce l'hai fat¬ 
ta. Ma adesso sarà molto più difficile 
l'azione di opposizione». Né si negava 
ad altre interviste. Lo scorso week-end, 
aveva parlato per due giorni con dei 
giovani venuti da Perugia per fare un 
video. M artedì, con uno studente di Fi¬ 
renze che sta preparando la tesi di lau¬ 
rea sulla segreteria di Natta. La stessa 
notte si èsentito male ed all'albaèmor- 
to. In silenzio, si, ma ancora sulla brec¬ 
cia, 


Riflessione eritiea dell’esponente della sinistra Ds sulla sueeessione a Natta e sulla svolta deir89 

Tortorella: fu ingiusta la sua defenestrazione 
ma era inevitabile Tarrivo di Aehille Oeehetto 



Bruno Gravagnuolo 


ROMA «Fu uomo della continuità, 
ma anche del rinnovamento. Fu 
lui, forse anche sbagliando, a so¬ 
spingere sul proscenio la genera¬ 
zione della svolta del 1989...». Sta 
per salire sull'aereo che lo porterà 
in Ligura, Aldo Tortorella. Per re¬ 
carsi ai funerali di Alessandro Nat¬ 
ta, del quale parla con accenti com¬ 
mossi efraterni. Con lui ha condi¬ 
viso un idem sentire profondo: la 
comune responsabilità di direzio- 
nein quel Pd cheoggi non c'èpiù. 
Uomini diversi. Natta e Tortorel¬ 
la. L'uno storicista - "Sono illumi¬ 
nista, giacobino e comunista", di¬ 
ceva l'ex segretario di sé - e l'altro 
kantiano eallievo di Banfi. Ma en¬ 
trambi togliattiani, almeno in poli¬ 
tica. 

Toitorella, quale era il tratto 
più rilevante della personali¬ 
tà politica di Natta? 

La fermezza dei convincimenti 
ideali epolitici,epoi l’umanità mol¬ 
to aperta e la cultura sottile che sta- 
vadietro i suoi convincimenti politi¬ 
ci. Era un uomo gentile e rigoroso 
Veniva ai Pei daiia Normaie 
di Pisa... 

Sì, era un quadro intelltttuale. 


La svolta: 
aveva 
ragione, se 
oggi si 
guarda alla 
Margherita 

appassionato di letteratura. I n occa¬ 
sione del suo ritiro ha dato alle 
stampe "Anch'io in Arcadia", rac¬ 
colta dei suoi studi letterari. Fonda¬ 
mentalmente fu un politico di scuo¬ 
la togliattiana. E viveva questa dop¬ 
pi a ani ma senza contrasti. M ise ma¬ 
no al rinnovamento del marxismo, 
e sorresse personal mente la fati ca di 
Gerratana, cioè l'edizione critica di 
Gramsci. Fu direttore dell'Istituto 
Gramsci e di Critica marxista, e lo 
fu da marxista storicista e antidog¬ 
matico. 

Politicamente lo definiresti 
un "centrista" nel Pei? 

È semprestato un uomo di cen¬ 
tro, del gruppo centraledel Pd. Co¬ 
me me. M a quando vi fu la rottura 
della solidarietà nazionaledopo M o- 


ro, si schierò con Berlinguer. 

Gli èstato rimproverato di es- 
serestato "il grandeinquisito- 
re" contro II Manifesto, nel 
1%9, e se ne dispiaceva... 

Era un uomo formato all'unità 
del partito, e il doveregli imponeva 
il rispetto dello statuto di allora. Di 
conseguenza o si lottava per mutare 
lo statuto, 0 lo si applicava. La lotta 
per cambiarlo avrebbe richiesto un 
congresso, e una battaglia lacerante. 
Lui scelse di applicarlo, ma fu un 
errore collettivo l’espulsionedel M a- 
nifesto, non di Natta. Che non s'è 
mai pentito della sua scelta. Quello 
era allora il modo d'essere del parti¬ 
to. 

Diviene segretario del Pd nel 
1984, dopo la morte di Berlin¬ 
guer, nel nomedella continui¬ 
tà? 

Ci fu una larga consultazione, 
in cui furono interpellati tutti. Ne 
venne fuori una larghissima mag¬ 
gioranza chelo scelsecomepersona- 
lità assennata e capace, in grado di 
garantire quel rinnovamento che 
poi vi fu. Perchéfu N atta a promuo- 
verel'ampliamento del gruppo diri¬ 
gente, chiamando i giovani a ruoli 
di direzione: da Occhetto, aVeltro- 
ni,aD'Alema.llsuoassilloera^uni- 
tà, impresa improba che però gli 


Era legato ad 
un’idea di 
rinnovamen¬ 
to nella 
eontinuità 
togliattiana 

riuscì. Fu questa l'innovazione più 
forte, oltre alla ricollocazione del 
Pd nell’alveo della sinistra europea. 
Certo, lui era legato ad una ben pre¬ 
cisa esperienza storica, all'idea del 
rinnovamento nella continuità, ti pi¬ 
ca del Pd di Togliatti. 

E tuttavia quei giovani che 
Natta promosse nel 1984, poi 
lo estromisero nel 1987, a se¬ 
guito di un non brillante risul¬ 
tato elettorale. 

L’avvicendamento avviene in oc- 
casionedellamalattiadi Natta,colpi¬ 
to da infarto. Affiorano in quel fran¬ 
gente posizioni ingeneroseesbaglia- 
te, anche dalla periferia, che invoca¬ 
no, con pubbliche dichiarazioni, un 
mutamento visibile: il cambio della 
segreteria, lo ero fuori dalla segrete¬ 


ria già da tempo, da quando Occhet¬ 
to fu eletto vicesegretario. Mentre 
Napolitano, nella stessa occasione 
l’aveva abbandonata polemicamen¬ 
te. Personalmente ero d’accordo 
con la vicesegreteria di Occhetto, no¬ 
minato da Natta, e nemmeno fui 
contro Occhetto segretario. Perciò 
votai afavore. Penso chequeU’epilo- 
go fosse inevitabile, fisiologico. N at¬ 
ta lo visse ovviamente con dolore, 
criticamente e anche giustamente, 
per il modo in cui maturò. 

Veniamo alla svolta del 1989, 
evento che Natta osteggiò fin 
dal principio. Su di esso non 
mutò mai parere, fino all'ulti¬ 
mo. È così? 

Sì, e aveva ragione nel fondo. 
Pen sava chela dannazionedella me¬ 
moria, con l'elisione del Pd, sareb¬ 
be stata nefasta per la democrazia 
italiana. Infatti così si condannava 
la memoria stessa della prima re¬ 
pubblica, non solo il Pd. Come è 
largamente avvenuto. Si sono spa¬ 
lancate le porte a forze politiche, 
che da sempre osteggiavano il patto 


costituzionale del 1948, o a partiti 
cheattualmentelo contestano, o an¬ 
cora a formazioni del tutto estranee 
allo spirito costituente. Senza parla¬ 
re dello smottamento grave che af¬ 
fligge oggi gli eredi dell'ex Pd. Alle 
spalledi tutto questo, ripeto, c'èan- 
che la delegittimazione profonda di 
un soggetto politico originale, diver¬ 
sissimo dal modello sovietico, quale 
il Pd. Esattamente come aveva pre¬ 
conizzato Natta. 

Perché la vostra generazione, 
quella tua e di Natta, non ha 
promosso in tempo una «svol¬ 
ta», magari diversa? 

Sì,c'è anche una nostra respon¬ 
sabilità in questo. Abbiamo temuto 
eccessivamenteper l'unità del parti¬ 
to, e l'ho anche scritto. Quanto a 
N atta era persuaso che le modalità 
della svolta dell’89 erano errate. 
Non avrebbe voluto che si fuoriu- 
scissedallatradizionedel movimen¬ 
to operaio di matrice marxiana, e 
ha avuto ragione se penso che oggi 
il suo sucessore, vuole andare nella 
M argherita. 




Hanno detto 


- Giuliano Amato «L’Italia perde 
uno degli ultimi esponenti di un 
nobilissimo ceto politico che 
seppe fondare il proprio presti¬ 
gio e la propria autorevolezza 
sulla profondità della cultura e 
la severità dei costumi» 

- Francesco Rutelli «Profondo 
cordoglio per la scomparsa di 
un uomo coarente con i propri 
ideali. Natta è sempre rimasto 
ancorato all’ispirazione di una 
vita spesa nella politica e nella 
tradizione sociale e civile dei co- 
munisti italiani». 

Nicola Mancino «Fuori dalla 
politica attiva (...) non mancò 
mai di battersi per la ricomposi¬ 
zione della sinistra riformista e 
la salvaguardia delle conquiste 
sociali». 

Oscar Luigi Scalfaro «La no¬ 
stra amicizia si è sempre più 
intensificata per la comunione 
di fede nella libertà e nella de- 
mocraziae per lacomune batta¬ 
glia nella difesa della Carta Co¬ 
stituzionale». 

Francesco De Martino «La de¬ 
mocrazia italiana e l’intera sini¬ 
stra perdono un combattente 
insostituibile, un amico caro e 
leale, un esmpio di fede costan¬ 
te nei valori umani del sociali¬ 
smo». 

Pierluigi Castagnetti «Un uo¬ 
mo politico di grande spessore 
intellettuale, morale e umano, 
uomo libero e fedele ad un’idea 
non effimera della politica». 
Armando Cossutta «"L’ultimo 
segretario”, come lui stesso si 
definì nel volume che raccoglie 
le sue memorie, fedele sem pre, 
anche dopo lo scioglimento del 
Pei, ai valori e agli ideali del 
socialismo». 

Fausto Bertinotti «La sua 

scomparsaci toccadirettam en¬ 
te, come è un vuoto incolmabi¬ 
le per tutti i democratici, gli anti¬ 
fascisti, i comunisti». 

Clemente Mastella «Natta ha 
rappresentato sempre un pun¬ 
to di riferimento fermo per il 
suo partito e per i suoi stessi 
avversari politici». 

I Verdi «Ereditiamo il suo sen¬ 
so della politica come passione 
e servizio al paese e il sogno 
dell’unità della sinistra italia¬ 
na». 

Enrico Boselli «Nel corso della 
sua vita di combattente partigia¬ 
no e dirigente del Pei, Natta ha 
rappresentato un raro esempio 
di coerenza politica e impegno 
civile». 

Francesco Cossiga «A lui deb¬ 
bo particolare gratitudine per¬ 
ché credette nel carattere re- 
pubblicano, democratico e anti¬ 
fascista della mia candidatura a 
capo dello Stato e la sostenne 
con lealtà e coraggio». 

Silvio Berlusconi «Per lui pro¬ 
vavo una particolare simpatia 
umana. Seppe, in molte occa¬ 
sioni, liberarsi da certi condizio¬ 
namenti derivanti dalla dottrina 
politica abbracciata». 
Gianfranco Fini «Uomo di pro¬ 
fonda cultura, avversario leale 
che ha vissuto con rigore mora¬ 
le la sua grande passione politi¬ 
ca». 

Pierferdinando Casini «Ricor¬ 
do un collega parlamentare di 
straordinaria sensibilità e cultu¬ 
ra e di profonda passione politi¬ 
ca. Di avversari così se ne sen¬ 
te sempre bisogno». 
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Nel quartiere dove abitano le «famiglie» dei clan 
non è possibile affiggere manifesti della Jervolino 
ed è anche difficile trovare persone 
disponibili a fare i rappresentanti di lista per l’Ulivo 


Napoli, paure e abusi con il timbro della destra 

Una giornata al Rione Sanità, dove si controllano i voti e le sezioni di Forza Italia crescono come funghi 


DALL'INVIATO 


Enrico Fierro 


NAPOLI 11 foglio è preciso, scritto al 
computer. Le tabelle sono tutte in 
ordine: di qua il nome del seggio, 
accanto il numero dellasezioneelet- 
torale, vicino una casella più gran¬ 
de, destinata ad ospitare nome e 
cognome del rappresentante di li¬ 
sta. Poche sono piene. M ancano tre 
giorni al voto di ballottaggio tra Ro¬ 
setta lervolino e Antonio Martu- 
sciello e molte caselle sono vuote. 
«E tali resteranno fino a domenica. 
La gente è terrorizzata, i compagni 
non seia sentono di combattere nei 
seggi con quelli là. Stiamo telefo¬ 
nando a tutti, ma riceviamo sem¬ 
pre la stessa risposta: Chi ci tutela? 
Chi cl garantlscecheanchedomeni- 
ca non succederanno le cose che 
sono successe la sera del 13 mag¬ 
gio? Chi ci difende da quelli là? La 
polizia?Maseil giorno delle elezio¬ 
ni non c'erano, e se c'erano erano 
in pochi, e quando c'erano chiude¬ 
vano tutti e due gli occhi?». Chi è 
stato nei seggi quella domenica con 
l'illusione di poter rappresentare la 
propria lista, di 


contribuire ad 
uno svolgimen¬ 
to pulito delle 
elezioni ordina¬ 
to edegno di un 
paese civile, è 
sconfortato, de¬ 
luso, impaurito. 

Attivisti egalop- 
pini dei vari can¬ 
didati di An e 
Forza Italia che 
entravano indi- 

sturbati con i «santini» elettorali fin 
dentro i ^gi. La vergognosa disor¬ 
ganizzazione del voto e la gente in 
fila, sudata, stanca e urlante, le file 
gonfiate ad arte. Zeppedi minoren¬ 
ni che chiedevano di votare, tanto 
per fare «ammuina». I cancelli dei 
seggi aperti fino a notte. 0 sfondati, 
quando qualcuno si decideva di far 
rispettare la l^ge e di chiuderli. Ac¬ 
compagnatori interessati di false 
donne incinte, di falsi ammalati, 
che saltavano la fila e andavano a 
votare perché sapevano a chi dare i I 
voto, gente che ha chiesto di votare 
fino alle tre del mattino. E poi 
«quelli là». M eglio non nominarli. 

I lettori che non sono nati a 


Organizzazione 
quasi militare 
per la “trasferta” 
in piazza Plebiscito 
dove parlerà 
Berlusconi 


Napoli e che amano questa città, 
conoscono la Sanità per Totò. Il 
principe De Curtis, come direbbe 
lui stesso, «ebbe qui i natali». M a è 
soprattutto la più struggente com¬ 
media di Eduardo ad aver fatto co¬ 
noscere in tutto il mondo questo 
quartiere nel cuore di Napoli. Don 
Antonio Barracano, un vecchio pa¬ 
triarca della camorra, era «II sinda¬ 
co di RioneSanità», lui era la Legge, 
lui era la Giustizia, lui era l'Ammini¬ 
strazione. Tempi antichi, storie pas¬ 
sate. Qui la camorra è droga, pizzo, 
affari e riciclaggio. Alleanze che si 
compongono e si scompongono. 
Autobombe e stragi, morti per stra¬ 
da, lungheesanguinosefaide. Piroz¬ 
zi, M isso, Vastarella, Guida, Tolo- 
melli «i casati»dei vari clan. Nomi 
che si possono pronunciare solo a 
bassa voce. Perchéle«famiglie» abi¬ 
tano qui, nel Rione, donne, figli, 
nipoti e pronipoti, nelle loro case 
anonime, brutte come le altre. Una 
sola differenza: i videocitofoni, le 
telecamereacircuitochiusoeleper- 
siane abbassate. Si vive tutti insie¬ 
me, onesti e camorristi. Boss e gre¬ 
gari. Vittime e carnefici. Via San 
Vincenzo allaSa- 
nità, negozi, mo¬ 
torini ebancarel- 
le. Di qua la se¬ 
zione dei Ds. Di 
fronte la casa 
dei Pirozzi. Ti 
fermi, osservi e 
non hai più biso¬ 
gno di spi^azio- 
ni per capi re per¬ 
ché quel foglio 
per i rappresen¬ 
tanti di listaètri- 

stemente vuoto. 

Giri per la Sanità e vedi il mira¬ 
colo: sezioni di Forza Italia spunta¬ 
te come funghi. Sette ne sono nate 
solo in questa campagna elettorale. 
Una l'hanno piazzata nel basso di 
un antico palazzo di proprietà del 
comune. I vigili l'hanno chiusa e 
sequestrata . Poi si sono stancati, 
perché i bravi ragazzi azzurri l'han¬ 
no riaperta. I vigili chiudevano la 
mattina, e quelli, la notte, riapriva¬ 
no. Alla fine hanno vinto loro. Le 
mura di vicoli e vicoletti hanno un 
solo colore, quello della destra. Qui 
è difficile trovare un manifesto, 
uno solo che inviti a votare per la 
lervolino. E poi striscioni, tutti az- 






Rosa Russo Jervolino impegnata nel ballottaggio a sindaco di Napoli. Al suo fianco Flavia Prodi 


Fusco/ Ansa 


zurri, ovviamente. Quello di M ario 
Guida, presentatore nelletv private 
della città che trasmettono fino a 
notte le canzoni dei «neomelodici», 
è stato protagonista di uno strano 
balletto. Candidato di Forza Italia 
alla circoscrizione, aveva fatto attac- 
careil suo «VotateM ario Guida» in 
un vicolo, lo ha dovuto spostare: 
aveva invaso una zona off-limts. 
Mario Guida è il fratello di «'o 
drink», uno che conta da queste 
parti. «Nu bravo guaglione», dico¬ 
no i suoi amici. Chelo hanno eletto 
a pieni voti, più di 600 conquistati 
in soli quattro seggi, alla Circoscri¬ 
zione. Altro che guru americani: 
per prendere voti ha organizzato 
«'o pulmànn», una navetta fasciata 
dai manifesti di Forzaltaliachepor- 
ta, grati s, I e vecch i ette su per I a Sai i - 
ta Principe, un vero supplizio farla 
a piedi. Quando non c'è l'autista è 
lui stesso a guidare. Ragazzo preci¬ 
so hafatto affiggereancheun mani¬ 
festo: «N ota bene, la navetta resterà 
per sempre». «N u bravo guaglione» 
con un cognome importante: Gui¬ 
da. Qui i cognomi contano, e sono 
un vero e proprio patrimonio eallo- 
rai Vasterellaei Pirozzi questa vol¬ 
ta non si sono limitati ad appoggia- 


requalcuno, a scegliersi un candida¬ 
to 0 un partito di fiducia. FI anno 
fatto scendere in campo parenti e 
nipoti. Bravi ragazzi. Gli hanno fat¬ 
to belle foto e li hanno messi sui 
manifesti sotto le insane di Forza 
Italia, di Alleanza Nazionale e della 
Nuova De di Alfredo Vito. Sempre 
col Polo, ovviamente. Per ricono¬ 
scenza. Riconoscenza verso il sena¬ 
tore Emiddio Novi, ad esempio, 
uno che passa il tempo chiedendo 
un giorno sì e l'altro pure le dimis¬ 
sioni di Bassollno. 

Cognomi importanti e voto. Al¬ 
le sette del mattino del 13 maggio, 
in alcune sezioni della Sanità c'era 
giàlafiladi gente che voleva votare. 
Al seggio della scuola Caracciolo, la 
genteèandataavotarefino all'alba, 
alcuni erano addirittura in pigiama 
.«Mettetemi il timbro, basta'o tim¬ 
bro», urlavano. A riconferma delle 
notizie che arricchiscono un dos¬ 
sier sul voto di scambio chegiacein 
Procura: un timbro, la prova del 
voto, cinquantamila lire. E lebollet- 
te pagate. Se si facesse un controllo 
Incrociato su quante bollette arre 
trate dell'Enel sono state pagate in 
questi giorni, dice qualcuno, neve 
dremmo delle belle. «Facitece fa». 


lasciateci fare. Era il consiglio che i 
galoppini di M artusciello davano a 
quegli ingenui del centrosinistra 
cheinvocavano il rispetto della leg¬ 
ge davanti ai seggi. 

Manifesti freschi di colla sono 
apparsi sui muri della Sanità. Giove 
dì tutti a Piazza Plebiscito con M ar¬ 
tusciello eBerlusconi. I bravi ragaz¬ 
zi del quarti eresi sono visti assegne 
ti una quota precisa di persone da 
portare sotto il palco del Cavali ere e 
non vogliono fare «figure 'e nien¬ 
te», segnano i nomi e stanno orge 
nizzando cortei di macchine, «lo ci 
sarò - dice la signora del banchetto 
del "er'e muss", le trippe e le teste 
di vitellino col limone in bocca -. 
Berlusconi farà arrivare tanti soldi a 
Napoli. Darà il lavoro a tutti. Lui i 
soldi li tiene e ce ne saranno anche 
per noi». Na bassi organizzati tre 
sformati in comitati elettorali si rac¬ 
colgono i nomi per i rappresentanti 
di lista. Qui problemi non ce ne 
sono. L'organizzazione e il control¬ 
lo del territorio sono ferree. La paro- 
lad'ordineèunasola: «Ammaven- 
cere», dobbiamo vincere. E anche 
la domenica del ballottaggio pro- 
mettedi essere una domenica senza 
legge. U na domenica di fuoco. 


11 primo cittadino della capitale della Catalogna, spesso citata ad esempio dal candidato della destra, elogia la città e invita a votare Chiamparino 

H sindaco di Barcellona: Torino scelga la eontinuità 


Massimo Burzio 


TORINO «Le grandi città europee hanno 
scelto la sinistra progressista - dieejoan 
Clos, da quattro anni sindaco di Barcel¬ 
lona - Londra, Parigi, Vienna, Lione 
hanno delle amministrazioni progressi¬ 
ste. LamiasperanzaècheancheTorino 
possa continuare nell'esperienza, positi¬ 
va, degli ultimi anni». Un augurio chea 
Sergio Chiamparino fa brillare gli occhi 
di soddisfazione perché Clos è venuto 
i n città proprio per sostenere la sua can¬ 
didatura. Barcellona, con II suo svilup¬ 
po, la sua crescita mirata ma continua, 
tra l’altro, è uno dei cavalli di battaglia 
del suo avversario, Roberto Rosso chela 
prende sempre ad esempio per ricorda¬ 
re quello che, a suo parere, «è stato fat- 
to»in Catalogna e «non èstato realizza¬ 
to», invece, in Piemonte 

Il "modello Barcellona", invece, è 
stato studiato a lungo proprio dalla 
giunta Castellani «con il quale abbiamo 
avuto una collaborazione strategica per 
lacandidaturadi Torino per il 2006ed è 
nata una vera amicizia personale». Per 
contro, occorre segnalarlo, non si han¬ 
no notiziedi un qualsiasi rapporto tra la 
squadra di Rosso e le istituzioni locali di 
Barcellona. «È un dato di fatto che la 
sinistra progressista - afferma Joan Clos 
- è in maggiore sintonia con tutti i pro¬ 
blemi dellecittàedei cittadini esa difen¬ 
dere le autonomie locali molto meglio 
delle forze conservatrici». Sarà anche 
per questa ragione che la città catalana è 
ininterrottamentegovernata, dal 1979 e 
cioèdalla caduta del Franchismo, dafor- 


zedi sinistra (in particolare socialiste). 

Ma Barcellona rappresenta anche 
un'«isola politica» di colore differente 
rispetto non soltanto al governo centra¬ 
le che è di centrodestra ma anche nei 
confronti di quello regionale, retto da 
autonomisti, I rapporti non sono sem¬ 
pre facili: «Si convive- rivelaClos- ma 
dobbiamo sempre difendere le nostre 
idee, i nostri programmi. Certo faccia¬ 
mo degli accordi quando conviene alla 
città. Quello che è determinante è lavo¬ 
rare su dei pro^i, degli obiettivi che 
portino ad effettivi benefici per i cittadi¬ 
ni». 

Con l'opposizione, invece, ci sono 
stati alcuni scontri, specie quando si è 
trattato di cambiare l'impostazione ur¬ 
banistica di certe zone cittadine co¬ 
struendo dei nuovi hotel destinati ad 
accrescere la ricettività turistica. In quel 
caso la destra ha cercato di far valere 
interessi mercantilistici o a favorire gli 
interessi di alcuni privati: «C'èstatauna 
grande battaglia ma abbiamo ottenuto 
quello che volevamo. È anche vero, pe¬ 
rò, - conclude - che ci siamo trovati 
d’accordo per le Olimpiadi e per altri 
eventi strategici». 

La città mito deH'azzurro Rosso, in¬ 
somma, sembra essere nella realtà mol¬ 
to diversa da quella che lui evoca conti¬ 
nuamente. Ma, probabilmente. Rosso 
non conosceafondo Barcellona e lesue 
realtà. Il che non deve stupire se, come 
ha detto stamani Piero Fassino, com¬ 
mentando l'idea di Rosso di trasforma- 
reMirafiori in un BusinessCentre«for¬ 
se non conosce Torino ma soprattutto 
neanche Mirafiori», 


...e intanto Rosso 

Puntuale arriva 
il contrattino 


TORINO Nella hall del grande albergo Principi di 
Piemonte sembra di essere ad una sfilata. Ci sono 
giovani ma anche più attempate signore, con tail¬ 
leur all'ultima moda escarpedalla punta chilometri¬ 
ca come si usano oggi. Nell'aria si mescolano il 
fumo dellesigarettecon sciedi profumo. La compo¬ 
nente maschile, invece, predilige completi grigi, cra¬ 
vatte dai nodi delledimensioni di un fiasco etelefo- 
nini rigorosamente con auricolare. 

Sono tutti lì per ascendere alle sale del primo 
piano. Là, il Cavaliere e il suo candidato sindaco, 
Roberto Rosso, ricevono fidati colleghi di partito, 
neo onorevoli, assessori regionali e rappresentanti 
dellecategorie imprenditoriali e produttive. Ma an¬ 
che semplici amici degli amici. Ci sono quasi tutti, 
anche se mancano i commercianti deH'Ascom che 
hanno rifiutato di partecipare a questo "pellegrinag¬ 
gio" dicendo che «in campagna elettorale non van¬ 
no ad Incontrare nessuno negli alberghi». Come 
dire che, semmai, chi vuole voti abbia almeno la 
complacenzadi farevisita alla loro categoria e non II 
contrarlo. 

Sino a tarda sera è mancata, invece, la firma del 
''contrattino" per Torino che è poi arrivata a tarda 
sera. Con un colpo di teatro e pur avendo per tutta 
la giornata sostenuto che non avrebbe firmato "asso¬ 
lutamente nulla" e che il suo sarebbe stato soltanto 
una sorta di patto ideale con I torinesi. Rosso ha 


fatto marcia Indietro. Alla presenza di Berlusconi ha 
firmato un "contratto morale" con i Torinesi artico¬ 
lato in 4 punti: sicurezza, solidarietà, completamen¬ 
to delleoperregià programmate e la "messa a rendi¬ 
ta del patrimoni comunale". 

Poi, Rosso, bontà sua, promette :«Sarò il sinda¬ 
co di tutti i cittadini, anche di quelli che non mi 
hanno votato». Quindi ricorda che come ha fatto 
Berlusconi dopo il voto di domenica scorsa, anche 
lui si ètolto dalla giacca il distintivo di Forza Italia. 

Promesse che volano neH’aere di una uggiosa 
giornata torinesein cui Rosso annuncia anchei suoi 
5 "Ambasciatori" che vanno ad aggiungersi ai 22 
papabili assessori e ribadisce i punti fermi del suo 
primo anno di lavoro : sicurezza, vigili di quartiere, 
strade "manutenute" (dice proprio così), fare una 
convenzione con i commercianti perché questi ten¬ 
gano accese le luci dellevetrineanchedi notte, apri¬ 
re asili e nidi tutto l'anno e altrettanto i musei eie 
regge sabaude. A questo che pare più il depliant di 
un villaggio vacanze che il programma per il gover¬ 
no di una città si aggiunge il Berlusconipensiero sul 
"cosa" devefareramministratoreideale: «migliorare 
l'aspetto delle città, intensificare l'educazione dei 
cittadini (!?!?) e incominciare sì dalla sicurezza ma 
anche da tanti fiori e tanti colori». 

Il leader di Forza Italia, infine, invita ad andarea 
votare per i ballottaggi per «avere amministrazioni 
coerenti» ovvi amente con il risultato del voto del 13 
maggio e rivela che tutte quelle preferenze sulla 
scheda elettorale pesano. «Ti awii ad un calvario ma 
dopo c’è la resurrezione». La citazione evangelica, 
forse, lo spinge anche a dire che Rosso, essendo 
lontano nipote di Don Bosco, ha una retorica "par- 
rocchiana" salvo poi cambiare e dire che lo stesso 
parla da vero "manager e dirigente". 

Infine, conclude l'incontro con i giornalisti con 
una frase perlomeno stupefacente: «N on ci sarebbe 
bisogno ma se avete domande da fare». 

m.b. 


Rutelli a Fermo: Funità 
è la strada per la vittoria 


Sandra Amurri 


FERMO Francesco Rutelli èarrivato 
a Fermo, Comune capofila del di¬ 
stretto calzaturiero più grande 
d'Europa e uno tra i più grandi del 
mondo dove domenica 27 maggio 
si giocherà una partita importante 
per ru livo eper la sinistra tutta. Al 
ballottaggio il candidato della Casa 
delle Libertà Nino Di Ruscio, 40 
per cento, è arrivato in vantaggio 
su quello dell'Ulivo, Pino Alati, 
che si è fermato al 34,5%. 

Rutelli ha voluto con lasuapre 
senza contribuire ad una grande 
scommessa ancora tutta aperta: 
vincere recuperando parte di quel 
24% ottenuto al primo turno com¬ 
plessi vamente dalle altre due coal i- 
zione collocate nell'area del centro 
e della sinistra. Il candidato del¬ 
l'Ulivo, quindi, vincerà, solo se in 
questi giorni riuscirà a conquistare 
larga parte dei voti di quella sini¬ 
stra formata da Rifondazione Co¬ 
munista e da una lista civica, dai 
Repubblicani Europei eda un'altra 
lista civica, motivati da una forte 
critica nei confronti deH'ammini- 
strazione uscente. 

RifondazioneComunista in cit¬ 
tà ha affisso un manifesto invitan¬ 
do i suoi lettori a non astenersi e a 
votare per l'U li vo e altre indicazio¬ 
ni di voto in tal senso sono state 
fatte. Mala situazione resta diffici¬ 
le. I Ds sono passati dal 33% al 
17% e per la prima volta dal dopo¬ 
guerra la sinistra ha perduto il par¬ 
lamentare per soli 311 voti. Una 
sconfitta, che il candidato sindaco 
Alati, negli ultimi sette anni ammi¬ 
nistratore a sostegno della giunta, 
definisce «dolorosa ma che non ri¬ 
marrà intrappolata nei rami del¬ 
l'Ulivo. Se vincerò questa sfida, 
comporrò la mia squadra assieme 
a tutte le forze della sinistra com¬ 
piendo uno sforzo di rinnovamen¬ 
to radicale. Fio già fatto miei molti 
suggerimenti, mi impegnerò fino 
all'ultimo per rimettere assieme 
ogni più piccolo pezzo del l'area del 
centro e della sinistra». 

E Rutelli èarrivato qui percon- 
dividereerafforzarequesto messag¬ 
gio. Accolto in una delle piazze di 
provincia più belle d'Italia, èstato 
salutato da una presenza folta, pre¬ 
occupata ma anchefiduciosa. Que¬ 
sta terra, così ricca di storia e di 


segni evidenti del lavoro nei campi 
e nelle fabbriche, che da tempo 
aspi ra a d i ven i re Provi nei a, caratte- 
rizzata da una importante presen¬ 
za politica eculturaledella sinistra, 
oggi rischia di perdere anche il go¬ 
verno di Fermo, cioè della città che 
maggiormente la rappresenta. 

La serata è una iniezione di fi¬ 
ducia edi speranza chesi concretiz¬ 
za nelle parole di Rutelli che sono 
un invito all'unità per guardare al 
futuro: «Da sindaco a Roma» spie¬ 
ga Rutelli «ho governato per sette 
anni assieme a Rifondazione Co- 
munistaecon forzedi orientamen¬ 
to molto lontano da questo partito 
raggiungendo obbiettivi importan¬ 
ti. E un'esperienza che Veltroni 
vuole ri petere e arricchì re eche an¬ 
che in questa città è possibile. Anzi 
necessità». 

Una vittoria quella di Fermo 
che supererebbe! confini comuna¬ 
li guardando a quei distretto calza¬ 
turiero che fattura 5mila miliardi, 
formato da tante piccole e medie 
aziende che in Europa ha il prima¬ 
to per qualità e quantità di produ¬ 
zioneenei mondo èli primo per la 
qualità delle scarpe. Mala politica, 
anche qui, non è stata all'altezza 
dei processi di modernizzazione, e 
la sinistra, in particolare, ha ritenu¬ 
to che i risultati elettorali favorevo¬ 
li, fino a poco tempo fa conseguiti, 
fossero il riconoscimento al pro¬ 
prio governo e non dovuti, magari, 
al vuoto deH'opposizione. La sini¬ 
stra ha smesso di essere riferimen¬ 
to per le piccole imprese e ha per¬ 
duto quel rapporto con la classe 
operai a che da sem pre I a al i menta- 
va. 

«Abbiamo, oggi, questa tardi¬ 
va consapevolezza», afferma Alati. 

«Serve una vittoria per raffor¬ 
zare! legami con il mondo del lavo¬ 
ro» aggiunge Rutelli «La nostra 
sconfitta premierebbe una destra 
chein questo territorio non ha mai 
prodotto idee», continua Alati 
«Fio fiducia perché vi sono s^ni 
chiari di una unità nel centro-sini¬ 
stra, e a sinistra, che evidenziano 
una forte maturità: saràe più facile 
ricostruire dopo una vittoria», con¬ 
clude Rutelli. 

È già sera. Rutelli lascia Piazza 
del Popolo. E anche un segno evi¬ 
dente che la strada dell'unità e 
l'unica da percorrere per arrivare 
alla vittoria. 


Pubblicità 


Sperimentata da Ricercatori Americani 
una nuova crema riducente 

Scoperta una nuova 
«crema» per ridurre 
le «adiposità localizzate» 
di cosce, glutei, ventre 

È già arrivata nelle Farmacie Italiane 


NEW YORK - Centimetri di 
grasso corporeo in meno nel¬ 
l’arco di due mesi su cosce, glu¬ 
tei e ventre: questo è il risultato 
di test clinici d’uso di efficacia 
e sicurezza condotti presso La¬ 
boratori clinici Americani su 
una nuova crema cosmetica. I 
test d’uso hanno coinvolto vo¬ 
lontari con accentuata adiposità 
localizzata e sono stati eseguiti 
in doppio cieco contro placebo 
(prodotto privo di principi at¬ 
tivi). Dai risultati finali è emer¬ 
so che nei volontari che hanno 
appheato il nuovo prodotto con¬ 
tenente efficaci principi attivi 
funzionali, è stata registrata 
una visibile riduzione dei cen¬ 


timetri di troppo delle adiposità 
localizzate. La società Sirky, 
titolare della formula e finan¬ 
ziatrice di anni di ricerche, sta 
distribuendo il prodotto nelle 
Farmacie Itahane per soddisfa¬ 
re le richieste in atto; il nome 
è «Sirky Crema Riducente Co¬ 
sce, Glutei e Ventre» ed è for¬ 
mulata secondo le diverse entità 
di accumulo di grasso corpo¬ 
reo: lieve, moderato o forte. 


Coupon Sconto 
£. 10.000 
In Farmacia 

Valevole fino al 31/12/2001 UNI 


Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. 
Avrà £ 10.000 di sconto sull’acquisto della 

‘Sirky Crema Riducente Cosce,Giutei e Ventre” 
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Una grande cena allestita nel cuore della città 
con una tavolata lunga centocinquanta metri 
Il candidato dell’Ulivo propone un numero verde 
per segnalare ogni emergenza, piccola o grande 


Migliaia di donne in piazza per Veltroni 

Rutelli attacca Tajani, il giorno dopo la visita di Berlusconi: «Roma non ha bisogno di attendenti, ma di leader» 


ROMA Duemila rose rosse su una tavo¬ 
la imbandita lunga centocinquanta 
metri. E rose rosse sulle cinquanta 
tavole più piccole. Un colpo d'occhio 
nel fantastico scenario di Piazza Far¬ 
nese. Cinquemila donne, una grande 
cena nel cuore di Roma per sostenere 
la candidatura di Walter Veltroni. Si 
è conclusa eoa, ieri, la terz'ultima 
giornata della lunga campagna eletto¬ 
rale per il Campidoglio. 

Per appoggiare il candidato sinda¬ 
co del centrosinistra sono scesi in 
campo a Roma anche il ministro del 
Lavoro, Cesare 
Salvi, e il presi¬ 
dente dei Ds, 

Massimo D'Ale- 
ma che ieri po¬ 
meriggio ha visi¬ 
tato la M agliana, 
la Garbateli a e 
San Paolo, «Ro¬ 
ma non è di Ber¬ 
lusconi e l’ha di¬ 
mostrato alleele- 
zioni - ha affer¬ 
mato tra l’altro 
D ’Alema - e l'idea che la città si arren¬ 
da due setti mane dopo non èdignito- 
sa». 

Veltroni avevainiziato lasua gior¬ 
nata nel quartiere di Montesacro, 
l’aveva proseguita incontrando i di¬ 
pendenti comunali nella splendida 
terrazza Caffarelli e partecipando, suc¬ 
cessivamente, alla presentazione del¬ 
l’indagine Cei sulle scuole cattoliche 
che si è svolta all'Università Latera- 
nense(«più il tessuto di formazioneè 
largo e meglio è questo, naturalmen¬ 
te, partendo dal valore del sistema di 
formazione pubblico»). Nel tardo po¬ 
meriggio, poi, l’intervento all’assem¬ 
blea dei bancari eallafine, l’appunta¬ 
mento con ledonnedi Romaorganiz- 
zato da Giovanna M elandri. 

11 ministro dei Beni culturali, ieri, 
ha attirato su di sé le ire di Antonio 
Tajani. Il candidato del Polo per il 
Campidoglio hascritto infatti al presi¬ 
dente del Consiglio, Giuliano Amato, 
per chiedergli di richiamare all’ordi¬ 
ne M elandri rea di aver dichiarato 
che l’eurodeputato azzurro - sedoves- 
se vincere la sfida per il Campidoglio 
- «sarebbe un dipendente di Ancore, 
un sindaco che non saprebbe dire no 
a Berlusconi». Curiosa la reazione di 
T ajani. Per par candido avrebbe dovu¬ 
to scrivere anche al leader di Forza 
Italia che l’altro ieri lo aveva definito 
«un soldatino» obbediente che non 
protesta mai. Nessuna lettera firmata 
Tajani risulta però recapitata a Arco- 
re 0 nella romana via del Plebiscito. 
Evidentemente le parole del leader di 
Fi non hanno offeso il pur suscettibi¬ 
le Tajani che anzi, a leggere le crona¬ 
che di quel che è successo martedì 
sera al Park hotel della Borghesiana 
(Corrieredella sera), ascoltava «serio, 
quasi sull’attenti, alla sinistra del 
"capo"» i "complimenti" che lo ri¬ 


guardavano. Farsi definire «un solda¬ 
tino» non è il massimo per un politi¬ 
co. Crediamo che di questo Tajani se 
ne sia reso conto, se non immediata¬ 
mente, almeno ieri legende i giorna¬ 
li. La risposta al ministro dei Beni 
culturali? U n’ altra «offesa» registrata 
nell’elenco redatto apposta - secondo 
il centrosinistra - per sfuggire al con¬ 
fronto diretto con Veltroni ("loro mi 
hanno offeso, quindi con lui non par¬ 
lo"). Comunque. L’ennesima gaffe di 
Berlusconi ha offerto il destro al cen¬ 
trosinistra, «Roma non ha bisogno di 
attendenti ma di 
leader», spiega 
Francesco Rutel¬ 
li. «Berlusconi - 
incalzaVeltroni - 
ha detto cheTaja- 
ni ha risposto 
"obbedisco" 
quando gli ha 
chiesto di candi¬ 
darsi. lo penso 
che il sindaco di 
Roma non debba 
dire "obbedisco" 
a nessuno». Il prossimo sindaco? Se¬ 
condo Veltroni dovrà avere l'autore¬ 
volezza necessaria «per difendere gli 
interessi della città nei confronti di 
governo nazionale, regionale e pro¬ 
vinciale che oggi sono targati centro- 
destra». Un accerchiamento che può 
rappresentare un handicap per 
un’eventualegiuntadi centrosinistra? 
No, al contrario: «Non è mai bene 
per la democrazia il venir meno di un 
clima di dialettica», Ma Roma non 
potrà essere «l'anello debole della cate¬ 
na». Il rischio reale infatti è che «un 
governo che non è molto amico della 
Capitale, poiché ha Bossi in maggio¬ 
ranza, possa voler portare via dalla 
città risorse importanti». Tra le pro¬ 
poste per avvicinare il Comune alla 
genteVeltroni avanza quella di istitui¬ 
re un numero verde al quale! cittadi¬ 
ni potranno rivolgersi per segnalare 
ogni emergenza: dalle buche nelle 
strade, alle lampadine fulminate, ai 
cartelloni abusivi. Presso ogni circo- 
scrizionefunzioneranno squadreinte¬ 
grate per il pronto intervento. I ntan- 
to si moltiplicano le iniziative per il 
voto a Veltroni. Ieri Giovanni, Silvia 
eM ari a Teresa, figli e vedova di Vitto¬ 
rio Bachelet, il docente universitario 
ucciso dalle Brigate rosse nel 1980, 
hanno aderito all'appello dei cattolici. 
Anche! pensionati della Fipu si schie¬ 
rano con il candidato sindaco del cen¬ 
trosinistra, ii.a. 



Salvi e D’Alema 
fanno campagna 
per Veltroni. 

Il presidente Ds: 
Roma non è 
di Berluseoni 



Famiglia Bachelet: 
la destra ci preoccupa 

ROMA «Comecittadini romani 
ecomecattolici, impegnati nel¬ 
la vita delle parrocchie e nel vo¬ 
lontariato, esprimiamo il no¬ 
stro disagio e la nostra grave 
preoccupazionedi fronte al mo¬ 
dello culturale proposto dalla 
destra: la ricchezza come via pri¬ 
vilegiata alla realizzazione di se, 
la presunzione di onnipotenza, 
il ricorso ostentato al linguag¬ 
gio religioso». È quanto affer¬ 
mano Giovanni, Silvia e M aria 
Teresa, figli e vedova di Vitto¬ 
rio Bachelet, il docente universi¬ 
tario ucciso dalle Brigate Rosse 
nel 1980 che, nell'Imminenza 
del ballottaggio per l'elezione 
del sindaco di Roma, hanno 
aderito all'appello dei cattolici a 
votareVeltroni. «Abbiamo inve 
ce apprezzato -concludono i fa¬ 
miliari di Bachelet, già presiden¬ 
te dell'Azione Cattolica e vice 
presidente del Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura- l'ope¬ 
ra svolta dall'amministrazione 
Rutelli e vediamo in Veltroni il 
candidato che offre le migliori 
garanzie di continuità, specie 
per quanto concernela sensibili¬ 
tà ai valori della solidarietà e 
della cultura». 


Beebe Tarantelli, Mafai, Sandrelli, Marami, Gianini Belotti... scrittrici e giomaliste per il voto a Veltroni 

«Ci piace una città più umana e solidale» 


Noi giomaliste e saittrid del grup¬ 
po Controparola chiediamo alle 
donne di Roma di votare per Wal¬ 
ter Veltroni al ballottaggo di dome 
nica 27 maggio. Non è solo una 
scelta politica progressista: è una 
scelta di libertà e di speranza, è la 
difesa delle conquiste ottenute con 
tanta fatica dalle donne Abbiamo 
apprezzato nel prog'amma di Vel¬ 
troni l'attenzione alla nostra vita 
quotidiana, al lavoro, alla materni¬ 
tà, alla sicurezza, alleiniziativecul- 
turali. Apprezziamo il suo impe 
gio per svi lappare il lavoro femmi¬ 
nile e mi^iorarne la qualità. Ci 
pi ace l'attenzi onecheV el troni dedi¬ 
ca alla maternità, prevedendo il po¬ 
tenziamento de consultori e nuove 
forme di assistenza domidiiare nei 
primi mesi di vita di un nuovo fi- 
glio. E giudichiamo molto positiva- 
mente la sua volontà di potenziare 
l'asaStenza agli anziani e ai porta¬ 


tori di handicap, sostenendo cos 
un lavoro di cura tradizionalmente 
svolto dalle donne M a soprattutto 
d piacela dttà più umana esonda¬ 
le più aperta e attenta alla qualità 
della vita che Veltroni ci prospetta 
nel suo programma. Amidie det- 
trìci, non perdiamoci questa occa¬ 
sione di affermare la dialettica de 
moaatica in un paese e in una re 
g'one governati dalla destra, dove 
gà vengono attaccate alcune legg 
fondamentali per ledonneeeon un 
Parlamento in cui la partedpazlo- 
ne femminile non èmal stata tanto 
scarsa! Votiamo e faedamo votare 
Vdtroni per tutdare valori e inte 
ressi vitali ddledonnd 

M arina Addis Saba, M aria Ro¬ 
sa Cutrufelli, Elena Doni, Paola 
Gaglianone, Elena Gianini Belot¬ 
ti, Rossella Lama, Lia Levi, Dacia 
M araini, Carla Ravaioli, Loreda¬ 


na Rotondo, Cristiana di San M ar- 
zano, M irella Serri, GabriellaTur- 
naturi. Chiara Valentini. 

FI anno sottoscritto questo ap¬ 
pello moltissime donne tra cui, in 
ordinedi adesione: 

Paola Dècina Lombardi (criti¬ 
caletteraria), Diana Morsa (psico¬ 
analista), Irene Bignardi, France¬ 
sca Sanvitale, Carol BeebeTaran- 
telli (docente universitaria), Giu¬ 
lia Forleo, Cristina M acconedella 
Rocca (medico), Stefania Sandrel¬ 
li, Paola Quattrini, M iriam M afai, 
BiancamariaPisapia (docente uni¬ 
versitaria), Federica Mastroianni 
(ginecologa), Tullia Carettoni 
(presidente Commissione N azio¬ 
nale Unesco), Silvia Costa, Gio¬ 
vanna Picciau (pittrice). Laura Lil- 
li, SuzanneDiku del Centro Acco- 
glienzaWelcome,MaddalenaVia- 
letto (paramedico). Isabella Co- 
ghi, Lucia Bartoli Valeri, France¬ 


sca Pagani, Patrizia M auro (archi¬ 
tetto), AdeleCambria, M ariange- 
la D'Abbraccio, Elisabetta Pozzi, 
Elda Ferri (produttrice), Emilia 
D'Andria (dirigente), Elena Ma- 
goja Zargani (attrice), Cristina 
Gresti di San Leonardo (banca¬ 
ria), Edvige Glomb, M aria Vero¬ 
nica Morelli (designer). Allegra 
M orelli (funzionarla istituto inter¬ 
nazionale), Bianca Maffettone, 
Rossana DeM attia (bancaria), N i- 
dia Moroni, Regina Moroni (ar¬ 
chitetto), Micaela Sevino (arti¬ 
sta), Alessandra Seggiani (desi¬ 
gner), Anna Maria Gagliardini, 
Alessandra Rapone (architetta), 
Caterina Cardona, Carla Bodo, 
Angelica Savinio, Elisa M ontesso- 
ri, SaraChiarante, Livia Livi, Van¬ 
na Stacchini, Vanna Barenghi, 
Bianca Riccio, Maria Francesca 
Tonci Ottieri (logopedista), Irene 
Gasparrini. 


Candidati di DE 
con il centrosinistra 

ROMA Ancora defezioni dal parti¬ 
to di D’Antoni:unadel^azionedi 
esponenti di Democrazia Europea 
in rappresentanza di importanti re¬ 
altà dellasocietà civile, di categorie 
del lavoro, delle rappresentanze 
sindacali di Enel, Acea, Italgas e 
Pubblica amministrazione, delle 
associazioni del volontariato, ha in¬ 
contrato il candidato sindaco Wal¬ 
ter Veltroni, L'incontro era pro¬ 
mosso dal candidato al Comune e 
allaCameradi DE, Roberto Berret¬ 
toni, dadiversi candidati ai muni¬ 
cipi eda membri del coordinamen¬ 
to elettorale di Democrazia Euro¬ 
pea, Ladelegazionedi DE ha sotto¬ 
lineato che non si può consentire 
di sostenereal ballottaggio il candi¬ 
dato del centro destra, riconoscen¬ 
do aVeltroni l'esperienza, lacapa- 
cità, l'autorevolezza necessarie per 
assicurare alla Capitaleuna ammi¬ 
nistrazione moderna, efficiente e 
dalla parte dei cittadini. 


Il padre di Ilaria riflette sul ballottaggio elettorale e eonferma il suo sostegno a Veltroni: una persona eome lui può fare la differenza 

Giorgio Alpi: non c’è buona fede nelle proposte del Polo 


Un premio e ima mostra per ricordare 
la giornalista uccisa in Somalia 


Si svolgerà a Riccione la settima edi¬ 
zione del premio giornalsitico televi¬ 
sivo Ilaria Alpi, d dicato allagiorna- 
lista uccisa durante un agguato in 
Somalia. E dal 31 maggio al 25 giu¬ 
gno, all’interno del Palazzo del Turi¬ 
smo sarà allestita una mostra video¬ 
grafica che ri percorrelastoriadi qua¬ 
si dieci anni di guerre attraverso le 
immagine tratti dai servizi giornali¬ 
stici che hanno partecipato al pre¬ 
mio Ilaria Alpi. La mostra sarà ac¬ 
compagnata dai testi che raccontano 
le guerre viste da chi le ha vissute in 
prima persona. Sarà inoltre allestita 
una postazione computer dove sarà 
possibile consultare la mostra inte¬ 
rattiva e multimediale sulla Guerra 
del Golfo. Il 31 maggio, alle 18 ci 
sarà l’inaugurazione della mostra 
«Frame, frammenti di guerra»su Su¬ 


dan, Somalia, Ruanda, Liberia, Sier¬ 
ra Leone, Sarajevo, Belgrado, Kosso- 
vo, PalestinaeAlgeria. Alle21 ci sarà 
un concerto della «New Project jazz 
orchestra» di Trento che ha scritto il 
testo in onore di Ilaria, l’introduzio¬ 
ne sarà curata dai genitori di Ilaria, 
Giorgio e Luciana Alpi, che insieme 
a M ariangela Gritta Grainer aggior¬ 
neranno sul caso Alpi. Venerdì, 1 
giugno, al le 10, ci sarà l’incontro con 
le scuole superiori su «comesi scrive 
un articolo giornalistico». Alle 21 il 
dibattito sul giornalismo avrà come 
tema «Quando si spegno la guerra. 
Ruolo e compito dell’informazio¬ 
ne», una riflessione su cosa acaede 
una volta che giornali e televisione 
se ne vanno dai luoghi del conflitto. 
Sabato 2 giugno serata finale con la 
premiazione dei vincitori. 


Maria Corsi 


ROMA «Ma chi è questo signor 
Tajani, che ha fatto finora? Per 
me è un signor nessuno, sicura¬ 
mente una persona che non ha la 
levatura necessaria a guidare una 
città come Roma. Walter deve vin¬ 
cere queste elezioni, perché altri¬ 
menti è davvero finita. Il Polo 
prendetutto eterno smonti tutto. 
Tutto ciò chesi ècostruito in anni 
di lotte difficili». Giorgio Alpi, il 
papà di Ilaria, la giornalista della 
Rai uccisa in un agguato in Soma¬ 
lia, rifletteavocealtaapochi gior¬ 
ni dal ballottagio. 

E si commuove, quando torna 
indietro nel tempo. 

Parte da Ilaria, dal suo lavoro, 
dalle sue convinzioni politiche. 
Fu grazie ad Maria che conobbe 
Walter Veltroni, molti anni fa. pri¬ 
ma ancora di quel maledetto 20 
marzo. 

Signor Alpi, lei come molte 

altre persone ha firmato l'ap¬ 


pello pro-Veltroni. Perché? 

La premessa: io e mia moglie 
siamo legati da una profonda ami¬ 
cizia a W alter. M a non è soltanto 
questo. 

Ricordo quel 20 marzo, quan¬ 
do arrivò quella terribile notizia. 
Veltroni fu una delleprimeperso¬ 
ne a correre qui da noi. Siamo 
stati seduti in soggiorno a parlare 
per due ore. Fu un gesto di tale 
solidarietàchenon lo dimentiche¬ 
remo mai. Nel silenzio generale di 
quel periodo lui fu veramente un 
amico. 

N on c'entrava la politica, badi 
bene, era un’altra cosa. E infatti 
quel rapporto è continuato anche 
dopo, sempre con lo stesso affet¬ 
to. 

Roma ha bisogno di una gui¬ 
da forte, autonoma. Tajani in 
campagna elettorale promet¬ 
te miracoli. Come crede che 
andrà al ballottaggio? 

Gli italiani, i romani in parti¬ 
colare, hanno avuto modo di ve 
dereVeltroni al governo, come vi¬ 


cepresidente del Consiglio ecome 
ministro. I fatti parlano per lui. 
Roma ha bisogno di grandi profes¬ 
sionalità, per questo vorremmo 
chefosselui il sindaco. 

I miracoli che promette Taja¬ 
ni sono soltanto propaganda. In 
questi giorni stiamo facendo cam¬ 
pagna elettorale per Veltroni per- 
chénon abbiamo dimenticato co¬ 
m'era l'Italia nel '94 e vediamo 
come è adesso. Certo, sono stati 
fatti degli errori, ma il bilancio, 
almeno per me, come cittadino, è 
sicuramente positivo. 

La Casa delle libertà annun¬ 
cia di metter mano alla giusti¬ 
zia. ... 

Guardi, noi questa giustizia 
l'abbiamo dovuta subire. Sulla 
morte di Maria ancora non c'è 
chiarezza. Ma la giustizia è una, 
una soltanto. Si potranno fare ri¬ 
forme, ma toccare questo tema è 
pericoloso se non lo si facon com¬ 
petenza. 

Fio letto sui giornali che vo¬ 
gliono cancellare alcuni reati, se¬ 


parare le carriere. Non vedo buo¬ 
na fede in tutto ciò. Anzi, ho dav¬ 
vero paura di questi enunciati del 
Polo. 

U na persona della mia età ne 
ha viste davvero tante, ha combat¬ 
tuto molte battaglie. FI a visto, in¬ 
torno ai grandi temi sociali, la coe¬ 
sione di forze laiche e di sinistra 
chehanno introdotto grandi cam¬ 
biamenti. Ecco perché oggi provo 
grande preoccupazione, perché 
vedo il rischio di un ritorno indie¬ 
tro. 

Quindi, il suo è un nuovo ap¬ 
pello a votare per il centrosi¬ 
nistra a Roma? 

Certo chesi. Invito i romani a 
votareVeltroni perchéin un peri¬ 
odo di grettezza e di insulti, di 
promessefasullee voglia di cancel¬ 
lare tutto, una persona come lui 
può fare la differenza. 

A Veltroni, invece, chiedo di 
portare il suo entusiasmo in Cam¬ 
pidoglio e gli auguro di vincere 
con un grande distacco sul suo 
avversario. 


Sindacalisti 
contro la destra 

«La vittoria delle destre nelle 
mette a repenmtaglio molte 
delle conquiste democratiche e 
sociali degli ultimi decenni. Il 
peri col 0 che I a destra possa vi n- 
cereal Conuedi Roma ci spin¬ 
ge a chiedere ai cittadini, alle 
donne, ai giovani, ai pensiona¬ 
ti, un voto per battere la candi¬ 
datura di Tajani» Inizia così 
l'appello al voto per Veltroni 
firmato da un folo gruppo di 
sindacalisti, primo firmatario 
Sergio Cardinali, segretario 
CgiI di Roma e del Lazio. 

«N el voto di domenica - prose- 
guel'appello - si gioca una par¬ 
tita decisiva per evitare che le 
destre stravincano totalmente 
nel nostro territorio. La nostra 
città rischia, infatti, di fare gra¬ 
vi passi indietro sul piano della 
difesa deH'ambiente, dei servizi 
sociali, della politica dell'acco¬ 
glienza, di vedere ulteriormen¬ 
te crescere l'intolleranza ecan- 
cellare le già poche esperienze 
multicukturali e intercultura¬ 
li» 
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Ridate la dignità ai bambini 

Pedofilìa, l’inchiesta procede. Silenzio sugli indagati mentre le vittime sfidano dal giudice 



Rita Caruso direttrice della scuola Don Filippo Rinaldi 


Carlo Moro 

Sono stati violati 
i diritti dei minori 

Roberto Monteforte 


ROMA Centinaia di famiglie sono attana^iate dall’ango¬ 
scia. Sono preoccupate che i loro ragazzi, iscritti allascuo- 
la media «don Filippo Rinaldi» - dove lavorava l'ex-poli- 
ziotto-bidello arrestato dagli inquirenti con l'accusa di 
essere l’ideologo della banda di pedofili - possano essere 
stati in qualche modo coinvolti nella brutta vicenda di 
violenze ai minori. Sono stati violati i loro diritti? Lo 
abbiamo chiesto al professor Carlo M oro, uno dei massi¬ 
mi esperti di diritto dei minori in Italia. 

Professore chi ha sbagliato? 

«Non si è capito molto dai giornali ed è difficile dire 
qualche cosa. Vi è troppa incertezza su ciò cheè realmente 
successo, In queste condizioni e in questa fase - afferma- 
non è possibile fare delle riflessioni serie che non siano 
legate all’emotività del momento. Capisco l’esigenza gior- 
nalisticadi seguirel’immediatezza della cronaca, però altri 
hanno bisogno di diresolo quando hanno certezze su cui 
rifl^ere». Quello cheègravesono queste psicosi colletti¬ 
ve, È un fenomeno preoccupante. Per cui ormai i genitori 


finiscono, siano o non coinvoiti direttamente i loro figli 
nella vicenda, con il vivere l’angoscia di una pedofilia che 
sembra sia dietro l’angolo ogni momento e questo rischia 
di rendere moito diffidieia vita dei bambini», 

M a come spiega questatte^iamento? 

«Sono i miti della paura. Il figlio oggi è diventato un 
bene, cui prestare maggiore attenzione, ma anche più pre¬ 
occupazione. Poi, con questi battage pubblicitari nei con¬ 
fronti di qualche fenomeno che viene generalizzato senza 
ancora aver capito bene come stiano reaimente ie cose, si 
rischia di enfatizzare un tema che sicuramente è molto 
preoccupante, macheforsenon è un fenomeno cosi collet¬ 
tivo». 

M asi tratti di fenomeni iimitati, l^ati alla prostituzio¬ 
ne giovanile con prestazioni sessuali in cambio di denaro 
con famigiieconsenzienti o, invece,di situazioni in cui vi è 
stata violenza nei confronti di ragazzi che conducono una 
vita normale, quello che appare evidente è la scarsa atten¬ 
zione da parte di chi ha gestito i’informazione in questa 
vicenda verso i diritti dei minori, anche di quelli non 
coinvolti direttamente dall’inchiesta. 

Professore Moro non le pare che operatori dei 
media e inquirenti abbiano poco rispettato i dirit¬ 
ti dei minori? 

«La l^e prevede un’estrema riservatezza di fronte a 
questi casi proprio a tutela dei ragazzi, mi sembra, invece, 
che questo si sia poco realizzato,quantomeno in questa 
fattispecie». 

Lei invita alia prudenza, ad aspettare di conoscere 
meglio ciò che hanno raccoito gli elementi e a non 
lasciarsi trascinare dall'emotività. Perché? 

«Per evitare di fare come per il caso di Novi iigure, 
quando spinti dall’emotività si èfiniti per emettere giudizi 
affrettati». 


ROMA Mentre la preside della scuo¬ 
la romana dove venivano fiimate le 
scene di sesso con minorenni edo- 
veèstato arrestato un bidelio iancia- 
va un appello ai giornalisti: «Restitu¬ 
ite dignità alla scuola Don Filippo 
Rinaldi», in procura ii pm M ontele- 
one «ascoltava» un ragazzino come 
«persona informata sui fatti»chefa- 
ceva parte del «giro» in cui sono 
finiti gii altri 127 giovani adescati 
dai sei pedofili 
arrestati. Siien- 
zio, invece, sui 
«clienti»dell’or- 
ganizzazione, 
che violentava¬ 
no lepiccolevit- 
time fino allo 
stupro. L’indi¬ 
rizzo del la scuo¬ 
la è stato dato al- 
la stampa con fa¬ 
cilità, gettando 
le famiglie e il 
corpo docente 
nel panico. 

M entre per 
quanto riguar¬ 
da il capitolo in¬ 
dagati: il medi¬ 
co, gli imprendi¬ 
tori, i’infermie- 
re... si èsceltodi 
dire: «i’inchie- 
sta è secretata». Di questi personag¬ 
gi non si sa nulia o quasi. Dai nomi 
ai loro computers. 

Intanto, sul caso, ieri è interve¬ 
nuto Stefano Rodotà, ii garante per 
la privacy. Che ha detto: «L'attenzio¬ 
ne dev'essere massima per quaisiasi 
tipo di dato eper tutte lesituazioni. 
Questa vicenda è un campanello 


d'allarme che dovrebbe far crescere 
la consapevolezza di tutti che non 
esistono dati personali innocui... Ci 
sono invece informazioni apparen¬ 
temente innocue, che se finiscono 
nelle mani sbagiiate, possono deter¬ 
minare con^uenze drammatica- 
mente negative per noi, per i nostri 
figli, per ie persone con cui vivia¬ 
mo». Una sorta di tirata d’orecchie 
al Provveditorato agli Studi di Ro¬ 


ma, visto che l’ex poliziotto, capo 
della banda, lavorava lì ed ha potu¬ 
to faredei dati deH'autorità scolasti¬ 
ca quello che ha voluto. 

Chenon ci sono dati innocui in 
Internet è ormai un dato di fatto. 
Lo stesso ex poliziotto-pedofiio si 
servi va del I a «rete del le reti » per «ap- 


profondire» la sua ideologia perver¬ 
sa. E non finisce qui. Basta cliccare 
su www.danepedo.dx/italiano/ per 
«aprire» un sito chefa delia pedofi¬ 
lia un trionfo, offrendo echiedendo 
sostegno sociale. C’èscritto: «Pedo¬ 
filia vuol dire amore. Aiutaci anche 
tu afario sapere». E ancora: «Auten¬ 


tici resoconti di relazioni pedofili». 
Malo stupore di venta sconcerto nel 
vedere la calligrafia di un bambino, 
che recita: «... Secondo me l’amici¬ 
zia tra un bambino e un adulto e 
una cosa meravigliosa, soprattutto 
quando c’è l’amore». 

In serata, i carabinieri che si oc¬ 


cupano dell’Inchiesta sulla pedofilia 
ribadito che nessuno degli studenti 
della «Rinaldi» ècoinvolto nell’inda¬ 
gine. Oggi l’Arma tornerà a scuola, 
per ulteriori accertamenti sul bidel¬ 
lo finito in manette e forse anche 
per rincuorare! genitori dei piccoli 
caduti nel terrore. 

ma.ier. 



Srage di Capaci 

Falcone, nove anni dopo 
In centinaia per ricordare 

Grande commozione ieri pomeriggio a Palermo davanti all'albero 
Falcone, diventato dopo la strage di Capaci uno dei simboli della 
lotta alla mafia, dove centi naia di persone si sono riunite per 
ricordare il giudice ucciso nel nono anniversario dell'attentato in 
cui morirono anche la moglie Francesca M orvillo e tre poliziotti 
della scorta, Antonino Montinaro, Rocco Dicillo, Vito Schifani. 

Tra le autorità, il presidentedella Commissione antimafia Beppe 
lumia, l'ex procuratore capo di Palermo Giancarlo Caselli edon 
Luigi Ciotti, presidente dell'associazione Libera. Le massime 
autorità delle istituzioni a livello centrale e periferico, premi Nobel, 
la società civile nellesuearticolazioni: tutti hanno ricordato 1' 
«eroe»Giovanni Falcone. Il presidentedella R^ubblicaCarlo 
Azeglio Ciampi, il presidente del Senato M ancino, quello della 
Camera Luciano Violante che ha posto l'accento proprio sulla 
consapevolezza, «sentimento rigoroso e permanente che va 
alimentato con la ricerca, la riflessione, la pedagogia della memoria 
e della storia». «Non vorremmo che si avesse la sensazione che 
tutto sia finito, che la mafia sia un ricordo del passato. La mafia c'è 
e bisogna tenere sempre la guardia alta». Lo ha detto il Procuratore 
della Repubblica di M ilano, Gerardo D'Ambrosio. 

Con lui c'erano ancheil procuratore aggiunto GiulianoTuroneei 
sostituti Gherardo Colombo e Paolo lelo. 

Presenti ancheil questoredi M ilano, Enzo Boncoraglio, eil capo 
della mobile. Luigi Savina, i quali hanno lavorato a lungo a 
Palermo negli anni di FalconeeBorsellino. Il gen.Mario Mori, ex 
comandante dei Rosdei carabinieri, oggi comandante regionale in 
Lombardia, a lungo impegnato in Sicilia in passato, èstato 
rappresentato dal coI.Sergio Di Giovanni «Forse- ha aggiunto 
D'Ambrosio - la mafia assume aspetti diversi e noi siamo qui per 
testimoniare a tutti i cittadini e alla società civile che l'impegno 
della magistratura di M ilano è sempre nella lotta alla mafia ma, più 
in generale, nella lotta per la legalità». 


segue dalla prima 


segue dalla prima 


La mia scuola 


M a se poi, durante la vostra assen¬ 
za, il vicino decidesse, per esempio, 
di trascorrere una bella serata con 
gli amici sul vostro terrazzo distur¬ 
bando con schiamazzi la quiete not¬ 
turna, voi vi sentireste di accusare il 
portiere del condominio di scarsa 
vigilanza? Vi sentireste colpevoli 
personalmente 0 non piuttosto tra¬ 
diti dal vostro «fidato» vicino di ca¬ 
sa? 

Ebbene, è proprio quello che è 
accaduto alla «Don Filippo Rinal¬ 
di». 

Il compito di aprire e chiudere 
quotidianamente! locali della scuo¬ 
la è affidato ad un custode che, co¬ 
me tutti i lavoratori ha diritto alle 
ferie, ad eventuale congedi per salu¬ 
te... In alcune di queste circostanze, 
al bidello F. erano affidate le chiavi 
della scuola per consentire regolar¬ 
mente l’apertura; e così, a rotazio¬ 
ne, erano coinvolti anche gli altri 


collaboratori, secondo i turni di fe¬ 
rie. 

Operazione assolutamente ine¬ 
vitabile oltre che corretta. 

Dunque, se le accuse mosse ad 
F. saranno dimostrate, bisognerà 
proprio dire che F. - come quel vo¬ 
stro vicino di casa - ha tradito la 
fiduciadi tutti: del dirigente scolasti¬ 
co prò tempore, dei suoi colleghi, 
dei genitori,... 

E allora la scuola diventa «la 
scuola degli orrori». 

No, signori, non è la scuola de 
gli orrori ma è il luogo degli orrori 
che, se possibile, diventano ancora 
più terribili proprio perché perpe 
trati in una sede in cui quotidiane 
mente800 bambini vivono con sere 
nità la loro fanciullezza, guidati nel 
diventare grandi dai loro maestri. 
Se poi questa vi sembra retorica, vi 
prego, ascoltateli vocìo dei bambi¬ 
ni mentre giocano nel loro bel par¬ 
co, mentre costruiscono lo stagno, 
guardate le foto della sfilata di Car¬ 
nevale: già, le foto. Altro punto 
oscuro della vicenda. 

Come mai il bidello F. curava 
un corso di fotografia nella scuola? 


E presto detto. Quest’anno il nostro 
P.O.F. si proponeva l’ambizioso 
obiettivo di «aprirelascuolaal terri¬ 
torio». 

E così ci siamo inventati «la ban¬ 
ca del tempo»: i genitori di buona 
volontà, i docenti, i collaboratori 
scolastici hanno dichiarato libera¬ 
mente quali delle loro competenze 
avrebbero desiderato mettere a di¬ 
sposizione della comunità scolasti¬ 
ca. Quale luogo poteva essere più 
adatto della scuola per consentire a 
mamma e papà di stare con i propri 
figli «facendo insieme» qualcosa di 
divertente e interessante? 

Quindi dopo sondaggi di gradi¬ 
mento e le selezioni, si è attivata 
una complessa macchi na organizza¬ 
tiva e si sono avviati così la corale, i 
laboratori di fal^nameria, di carta¬ 
pesta, dei mestieri dimenticati, di 
recupero e, ahimè, di fotografia. 
Ma se il nostro bidello F. aveva 
l’hobby della foto e c’erano tante 
richiestedapartedi bambini egeni- 
tori di seguire un corso di fotogra¬ 
fia, perché mai non attivarlo? Ricor¬ 
do che F., fino alle 10,00 di lunedì 
21 maggio era ritenuto da tutti per¬ 


sona assolutamente irreprensibile 

A questo punto si presenta 
un'altra domanda inquietante: pos¬ 
si bileche nessun altro sapesse? For¬ 
se parrà assurdo ma è proprio cosi : 
nessuno sapeva e nessuno poteva 
sapere perché, sedawero F. ècolpe 
vole, dovremo concludere che sape 
va essere di giorno persona in grado 
di lavorare in modo corretto ed effi¬ 
ciente nella scuola, mentre, di not¬ 
te, si trasformava nel mostro che è 
stato finora descritto dalla stampa. 
M a tutto questo è accaduto? Quan¬ 
do lo sapremo avremo bisogno che 
qualcuno spieghi a noi, diventate 
vittime, comedo sia potuto accade¬ 
re. 

Infine una nota positiva. 

Ieri mattina ho riunito i «miei» 
bambini e ho tenuto con loro alcu¬ 
ne mini-assemblee (un anticipo di 
quelle che dovranno gestire tra un 
po’ di anni) per spiegare loro cosa 
sta accadendo alla loro scuola, per¬ 
ché sentissero da me che ne sono la 
responsabile, il racconto del fatti. È 
stato, questo, forse il compito più 
difficile nella mia lunga esperienza 
di educatrice ma è stata anche 


un’esperienza di tale intensità che 
mi dà la sicurezza che la scuola 
«Don Filippo Rinaldi»uscirà raffor¬ 
zata da questa esperienza. Non ho 
nascosto nulla ai bambini; non ho 
evitato la parola pedofilia; non ho 
voluto ingannarli; questo, i bambi¬ 
ni, lo hanno capito e hanno libera¬ 
mente fatto domande, espresso dub¬ 
bi, manifestando talvolta una chia¬ 
rezza di ideechenoi adulti dovrem¬ 
mo invidiare. 

Dunque, signori, ridate dignità 
alla scuola «Don Filippo Rinaldi» 
perché è un atto dovuto a questi 
bambini che, per fortuna, vivono 
una fanciullezza inviolata. 

Ringrazio tutti i giornalisti che 
vorranno dare il giusto risalto a que¬ 
sta comunicazione senza temere di 
perdere lettori. Il pubblico ha biso¬ 
gno anche di sapereche le istituzio¬ 
ni non tacciono, non coprono le 
atrocità. 

Forse sapere che «la scuola del¬ 
l’orrore» è scuola di vita vera aiute¬ 
rà tutti. 

Grazie 

Rita Caruso 

( presi de déla «Don F. Rinaldi) 


Inchiesta 

confusa 

Nd fiumedi notiziesi vedono benei bam¬ 
bini, tutti i piccoli alunni ddla scuola 
"Don Filippo Rinaldi". Si vede un intero 
quartiere. Ci sono lefamiglie, le madri che 
vogliono sapere se i loro figli (o quali da 
loro figli) sono stati coinvolti. Si diceepoi 
si smentisceepoi si tornaadirecheoccor- 
re presentarsi con le fotografie da bambi¬ 
ni per sapere sesonostationo vittime dd 
terribilegirodi abusi edi violenze. 

Tutta Roma, tutta Italia, sanno che 
qud quartiere, qudia scuola, qu^li otto¬ 
cento bambini sono al centro di una se¬ 
quenza spaventosa di fatti, bambini non 
solo abusati da alcuni adulti, ma messi a 
disposizione di altri. Ed ecco il punto as¬ 
surdo di tutta la storia. 

Siamo indotti a credere che qudia 
scuolaequd quartieresiano lazonainfet- 
tabenchénon sia vero. Nessuno dd bam¬ 
bini di qudia scuola è fra le vittime degli 
abusi. Quanto agli adulti, salvo quattro 
stracci arrestati dopo mesi di indagini, 
non sappiamo nulla. Eppure il lungo rac¬ 


conto offerto dagli investigatori ci fa intra¬ 
vedere persone ricche e autorevoli, 
"professionisti emedici" che vanno even¬ 
gono anche con costosi viaggi all’estero. 
Chi sono? Dove sono? Perché avvisarli in 
modo così clamoroso dd pericolo di arre 
sto cheli minaccia?Comemai unainchie 
sta diventa pubblica prima e non dopo 
avere arrestato i veri protagonisti, ovvero 
non solo coloro che organizzano, ma colo¬ 
ro che ignobilmente approfittano? Perché 
sappiamo il nome, l’indirizzo dd quartie 
reeddia scuola (edunquedi tutti i bambi¬ 
ni, di tutte lefamiglie), ma niente dd veri 
colpevoli? 

Oggi, su questo giornale, tentiamo di 
mettereordinetrai pezzi di questa indagi¬ 
ne disorientante. H a gettato tutta l’atten¬ 
zione su una comunità di cittadini, inse¬ 
gnanti e bambini chenon c’entrano nien¬ 
te. 

Va denunciata la violazione ddla pri¬ 
vacy dd minori, chiedendo su questa sto¬ 
ria tutta l’attenzione ddla Autorità per la 
Riservatezza. 

Restali rischio evidentecheun preci¬ 
pitoso esibizionismo abbia mandato a 
monte la possibilità di identificare e arre- 
stareun torbido sottomondo di colpevoli, 

FC 


L'Amministratore Delegato, Ales¬ 
sandro Dalai, a nome del Consiglio 
d’Amministrazionedell’U nità espri¬ 
me profondo cordoglio alla fami¬ 
glia per la scomparsa di 

ALESSADRONAHA 

Roma, 24 maggo 2001 

Furio Colombo e Antonio Padella- 
ro sono vicini allafamiglia Natta in 
questo momento di profondo dolo¬ 
re per la scomparsa di 

ALESSADRONAHA 

Roma, 24 maggo 2001 


Bice, Franca e Silvia Chiaromonte 
ricordano con affetto e con dolore 
l'amico, il compagno, il segretario 

ALESSANDRO NAHA 

esono vicine ad AdeleeAntonella 
Roma, 24 maggio 2001 

Franco Riccio e le compagne del- 
l'Area M ezzogiorno della Direzione 
Ds ricordano con affetto e ricono¬ 
scenza il compagno 

ALESSANDRO NAHA 

Esprimono alla moglieeallafiglia le 
più sentite condoglianze. 

Roma, 24 maggo 2001 


Ricordano con rimpianto 

ALESSANDRO NAHA 

che con la sua intelligenza, il suo 
equilibrio, il suo grandissimo rigore 
politico e morale ci ha insegnato a 
capi re ed amare la poi iti ca vera, e ci 
ha sempre dato una ragione per sta¬ 
re a sinistra. 

Andriolo Ninni, Antonini Bruno, 
Bagazzini Patrizio, Benini Luana, 
Bertinetto Gabriel, Betti Piergior¬ 
gio, Boccitto Rosalba, Bocconetti 
Stefano, Bonucci Elisabetta, Branca 
Paolo, Caiafa Antonella, Cascella 
Pasquale, Cavagnola Bruno, Ciar- 
nelli Marcella, Ciconte Gaetano, 
Corvesi Roberto, DeGiovannangeli 
Umberto, Di Michele Stefano, Di 
Giovanni Bianca, Di Rocchi Luigi, 
Faccinetto Angelo, Fiorletta M arco, 
Frasca Polara Giorgio, Garambois 
Silvia, Gasparini Flavio, Gianola Ri¬ 
naldo, Gravagnuolo Bruno, Ibba 
Fausto, Laccabò Giovanni, Landò 
Luca, Luppino Fabio, M arroneAn- 
tonella, Marsilli Gianni, Mastroluca 
M arina, M artini Paolo, M occhia Pa¬ 
ola, M elograni Luisa, M enna Fabri¬ 
zio, M iserendino Bruno, M ontefor¬ 
te Roberto, Oppo Maria Novella, 
Pallavicini Renato, Paolucci Ibio, 
Parboni Valeria, Pellegrini Laura, 
Perciaccante Giancarlo, Pergolini 
Ronaldo, Pivetta Oreste, Ricchini 
Carlo, Ripert Rossella, Roggi Enzo, 
RosaAlvaro, Roscani Roberto, San- 


sonetti Piero, Sappi no M arco. Scate¬ 
ni Stefania, Sergi Sergio, Sergio Stai- 
no, Serra M ichele, Settimelli Wladi- 
miro, SimoneVittorio, Soldini Pao¬ 
lo, Spataro Pietro, Turcarelli Barto¬ 
lo, Ugolini Bruno, Vasile Vincenzo. 


Con 

ALESSANDRO NAHA 

perdiamo un grande dirigente della 
sinistra, del Pd, dell’antifascismo. 
L’Italia perde una persona straordi¬ 
naria per umanità, finezza, intelli¬ 
genza, disinteresse personale e pas¬ 
sione per la giustizia sociale. 

La grandezza di una persona, che è 
condizioneper essere un grande po¬ 
litico, si vede da quanto ha dato 
non da quanto ha avuto. Anche per 
questo Natta, consegna a noi e a tut¬ 
ta la sinistra un'eredità politica, mo- 
raleeumana inestimabile. Con que¬ 
sti sentimenti abbracciamo i suoi 
familiari e quanti gli sono stati vici¬ 
ni. 

Fulvia Bandoli, M arisol Brandolini, 
Gloria Buffo, Valerio Calzolaio, An¬ 
tonio Cantaro, Piero Di Siena, M ar¬ 
co Fumagalli, Sergio Gentili, Alfiere 
Grandi, Adriano Labbucci, Giorgio 
M eie, Vincenzo Vita, SalvatoreVoz- 
za. 

Roma, 24 maggo 2001 


La Segreteria dello Spi-CgiI è pro¬ 
fondamente colpita dalla scompar¬ 
sa di 

ALESSANDRO NAHA 

Con lui viene a mancare uno dei 
testimoni più importanti che han¬ 
no caratterizzato la storia di libera- 
zionedal fascismo del nostro paese. 
Politico e intellettuale rigoroso che 
ha saputo coniugare capacità di 
ascolto e intransigenza verso le ra¬ 
gioni più alte. Come dirigente del 
partito comunista ha saputo rappre¬ 
sentare e difendere gli interessi di 
milioni di donne e uomini di que¬ 
sto paese. 

Roma, 24 maggio 2001 

La Federazione romana dei Demo¬ 
cratici di Sinistra ricorda il compa- 

ALESSANDRO NAHA 

la sua passioneeil suo impegno. Ci 
mancherai. 

Roma, 24 maggo 2001 


La Fondazione Istituto Gramsci si 
unisce al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 

ALESSANDRO NAHA 
e ne ricorda la cultura e l’impegno 
politico fondato sui valori dell'anti¬ 
fascismo. Egli fu direttoredeiristitu- 
to Gramsci dal 1955 al 1957, legan¬ 
do il suo nome alla valorizzazione 
degli scritti di Gramsci. 

Roma, 24 maggo 2001 


La S^reteria Nazionale della 
Filt-CgiI, facendosi interprete di un 
sentimento diffuso fra i lavoratori 
dei trasporti esprime profondo do¬ 
lore e cordoglio per la perdita di 

ALESSANDRO NAHA 

Con Natta scompareun grande ita¬ 
liano, un indomito difensore della 
Costituzione r^ubblicana e della 
democrazia, un indimenticato ed in- 
dimenticabiledirigente politico del¬ 
la sinistra. Segretario Generale del 
Partito Comunista Italiano in una 
fase complessa e difficile. 

Alessandro Natta, uomo lucido e 
generoso, non ha mancato fino al¬ 
l’ultimo di alzare la propria voce a 
difesa dei valori democratici, del¬ 
l’unità dellasinistraedelle classi la¬ 
voratrici. 

Nel sentirsi vicina ai familiari in 
questo doloroso momento la 
Filt-CgiI, porge ad Alessandro Nat¬ 
ta un ultimo saluto, con il calore ed 
il rispetto dovuto ad un uomo di 
straordinario valore. 

Roma, 24 maggio 2001 

Caro compagno 

NAHA 

il tuo impegno di una vita rimarrà 
per noi un grande esempio. 

Vinicio Peluffo eia Sinistra giovani¬ 
le. 


RinaldaCarati eAlberto Leisspian¬ 
gono il compagno 

ALESSANDRO NAHA 

Roma, 24 maggo 2001 


L’on. Fabio Mussi, i deputati e le 
deputate dei Democratici di Sini¬ 
stra- l’Ulivo esprimono tutto il lo¬ 
ro cordoglio e dolore per la scom¬ 
parsa di 

ALESSANDRO NAHA 

Combattente nel 1943 contro i nazi¬ 
sti in Grecia, deportato nei lager, 
dal 1948fino alla Decima Legislatu¬ 
ra deputato della Repubblica Italia¬ 
na, per lunghi anni Presidente del 
Gruppo Parlamentare a M ontecito- 
rio, dirigentenazionaledei comuni¬ 
sti italiani per decenni, dal 1984 al 
1988 Segretario Generale del Parti¬ 
to Comunista Italiano. 

Uomo della sinistra, apprezzato da 
tutta la sinistra, anche quando le 
scelte hanno distinto o separato le 
strade. Uomo rigoroso e coltissimo, 
protagonista della vita politica italia¬ 
na, il suo stile di vita e di impegno 
rimangono un esempio. I d^utati 
eledeputateDssi stringono, in que¬ 
sta ora cosi triste, ai familiari, alla 
moglieAdele, allafigliaAntonella, e 
a tutti coloro che lo hanno amato e 
stimato. 

Roma, 24 maggo 2001 


La Segreteria Nazionale della Fun¬ 
zione Pubblica CgiI, insieme alle la¬ 
voratrici ed ai lavoratori della cate¬ 
goria, partecipa al dolore per la 
scomparsa del caro 

ALESSANDRO 

del quale ricorda il lungo coerente 
impegno di dirigenteemilitantedel¬ 
la sinistra in difesa dei diritti edegli 
interessi dei lavoratori italiani. 
Roma, 24 maggo 2001 


La morte di 

ALESSANDRO NAHA 

suscita profondo turbamento e do¬ 
lore. Scompareun uomo di eccezio¬ 
nale cultura edi esemplare coeren¬ 
za negli ideali del socialismo e della 
democrazia, restadi lui il ricordo di 
scrittore e oratore geniale. Alla mo¬ 
glieAdele e alla figlia, il commosso 
cordoglio di Paolo Bufalini. 

Roma, 24 maggo 2001 


La segreteria della CgiI si stringe al 
dolore della famiglia per la scompar¬ 
sa di 

ALESSANDRO NAHA 

Scomparecon lui unagrandefigura 
di combattente per la libertà e 
l’emancipazionedei lavoratori edei 
deboli, grandefigura della sinistra e 
protagonista della democrazia italia¬ 
na. 

Roma, 24 maggo 2001 
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Il presidente Bush telefona al premier israeliano e ad Arafat per chiedere la fine immediata delle violenze 

Non c’è tregua in Medio Oriente 

Ucciso un colono. Scontri nei Territori: Sharon smentisce i raid 


All'alba muore la speranza di una 
tregua in Medio Oriente dopo sette 
mesi di incessante vioienza. M uore 
tra agguati, colpi di mortaio e poie- 
micheroventi. Non r^eia tr^ua 
«promessa» dai premier israeiiano 
Ariei Sharon e giudicata un «ingan¬ 
no» dai leader palestinesi. La mat¬ 
tanza ricomincia in mattinata quan¬ 
do nei pressi dell'insediamento di 
Ariel, in Cisgiordania, un imprendi¬ 
tore edile israeliano è ucciso in un 
agguato attribuito da fonti militari 
ai palestinesi. L'uomo viene centra¬ 
to alla testa da un colpo di fucile nel 
corso di lavori di spianamento di 
un terreno e muore poche ore dopo 
in ospedale. U n suo operaio èferito 
in modo non grave. «La tregua con¬ 
tinuerà anche dopo questo attac¬ 
co», dichiara il ministro degli Esteri 
israeliano Shimon Peres. M a la tre¬ 
gua promessa da Israele non è mai 
arrivata a Gaza. Qui, nell'Inferno 
della Striscia, «normalità» è la pau¬ 
ra, sono gli scontri a fuoco, gli scon¬ 
finamenti dei blindati con la stella 
di Davide. Fonti della sicurezza pale- 
stineseefonti mediche denunciano 
cinqueincursioni dell'esercito israe 
liano in zone della Striscia di Gaza 
sotto il totale controllo dell'Anp. 
Nel corso della quarta incursione- 
secondo le fonti - carri armati han¬ 
no aperto il fuoco contro il campo 
profughi di Yebna, vicino al confi- 
necon l'Egitto, ferendo 45 palestine¬ 
si, tra cui dieci bambini, uno dei 
quali, H oueida Ayaman Abou T aba 
di soli 18 mesi. M a questi sconfina¬ 
menti vengono decisamente n^ti 
da Israele. «Quella che i palestinesi 
hanno definito un'incursioneerano 
semplicemente lavori in corso lun¬ 
ga la barriera attorno a Gaza», pun¬ 
tualizza il consigliere diplomatico 
del primo ministro. Avi Pazner. At¬ 
tacchi sono stati denunciati anche 
da parte israeliana. Il rione ebraico 
di Chilo, nella parte meridionale di 
Gerusalemmeoccupatada Israele, è 
sottoposto di nuovo al fuoco di ar¬ 
mi leggerepartito dalla cittadina pa- 
lestinesedi Beitjalla. Undvileisrae- 
liano viene ferito in modo grave da 
una pallottola. E in serata la paura 
ghermisceGerusalemme. Per la pri¬ 
ma volta dall'inizio dell'Intifada, pa¬ 
lestinesi hanno sparato contro 
un'abitazionenel quartieredi Geru- 
salemmeovest, M alba, senza causa¬ 
re feriti ma solo danni leggeri, con¬ 
ferma il portavoce della polizia di 
Gerusalemme, Shmouel Rubin. 

Alla guerra combattuta sul cam¬ 
po s'intreccia quella delle dichiara¬ 
zioni. Ingannevole, propagandisti¬ 
ca, provocatoria. Così i dirigenti pa¬ 
lestinesi liquidano r«apertura» di 
Sharon. Inizia il segretario generale 
dell'Anp, Ahmad Abdel Rahman: il 
cessate il fuoco unilaterale offerto 
dal premier israeliano «è un ingan¬ 
no che serve a mascherare il rifiuto 
di Israele delle raccomandazioni 
contenute nel rapporto M itchell». 
Prosegue Ziad Abu Ziad, ministro 
palestinese: «Sharon deve ordinare 
immediatamente il congelamento 
degli insediamenti, la rimozionedei 


blocchi e tutte le misure adottate 
contro di noi - dichiara -. Solo allo¬ 
ra potranno riprenderei colloqui di 
pace». ChiudeAhmed H elles, segre¬ 
tario generale di Al Fatah: «La no¬ 
stra resistenza contro l'occupazione 
- avverte - è legittima e durerà». E 
per una volta a concordare con i 
palestinesi, naturalmente per ragio¬ 
ni opposte, sono anche! coloni. «Le 
mieparolepotranno sembrarvi stra¬ 
ne- sottolinea polemicamenteAha- 
ron Domb, uno dé leader del M ovi- 
mento degli insediamenti - ma il 
cessate il fuoco ordinato da Sharon 
àsolo un trucco, una mossa propa¬ 
gandistica. Tutti sanno che non fun- 
zioneràecheriprenderano gli scon¬ 
tri». In attesa dell'entrata in scena 
del nuovo mediatore Usa ( l'attuale 
ambasciatorein Giordania), la Casa 
Bianca attiva la diplomazia telefoni¬ 
ca. Il presidente George W.Bush 
s'intrattiene a lungo, via telefono, 


con Sharon e Arafat. Il capo della 
Casa Bianca insiste nella ri chiesta di 
fermare la violenza e, rivela un por¬ 
tavoce della Presidenza Usa, sia il 
premier israeliano cheli leader pale¬ 
stinese si sono detti disposti a lavo¬ 
rare con gli Stati Uniti per attuacele 
raccomandazioni della Commissio¬ 
ne M itchell. A Gerusalemme «pla¬ 
na» anchejavier Solana nel tentati¬ 
vo di far pesare la voce dell'Europa 
nel sempreostico scacchiere medio¬ 
rientale. «I Paesi dell'Unione Euro¬ 
pea faranno tufo quanto in loro po¬ 
tere perché il processo di pace vada 
avanti», ribadisce l'Alto rappresen¬ 
tante dell'Ue per la politica estera, 
dopo il suo incontro con Ariel Sha¬ 
ron. Al suo interlocutore europeo, 
il premier israeliano replica chia¬ 
mando in causa la controparte pale¬ 
stinese: «Arafat - dice- lanci un ap¬ 
pello alla fine totale delle ostilità, 
comeabbiamo fatto noi». u.d.g. 


Un civile 
palestinese 
ferito durante 
gli incidenti; 
a lato la stessa 
sorte 
per un militare 
israeliano 



L’intelligence di Tel Aviv: 
Gaza è una fabbrica di mortai 

Gaza è stata trasformata da Arafat in una grande fabbrica 
per la produzione in serie di mortai e di proiettili. A denun¬ 
ciarlo è un alto responsabile della sicurezza israeliana, prodi¬ 
go di particolari rimasti finora «top secret». Uno degli stabili- 
menti in questione, rivela la fonte israeliana, si trovava nel 
campo profughi di Jabalya ed è stato bombardato quattro 
giorni fa da un elicottero israeliano «dopo che il propietario 
Saadi Ashi ci ha raccontato per filo e per segno le proprie 
attività». Catturato domenica scorsa a un posto di blocco di 
Gush Katif (Gaza), Ashi ha riferito di essere stato ingaggiato 
nella produzione di proiettili per mortai da un ufficiale della 
polizia palestinese, Abd el-Maati Sabawi. Ancora di recente 
gli sono stati commissionati diecimila proiettili e la produzio¬ 
ne di mortai da 120 millimetri. Se dislocati in Cisgiordania, 
questi mortai potrebbero colpire Gerusalemme e città del- 
l’hinterland di Tel Aviv, come Kfar Saba. Sempre secondo 
Israele, l’Anp contrabbanderebbe nei Territori armi sofistica¬ 
te, tra le quali razzi anti-carro e missili Strela. In passato, 
denuncia ancora la fonte della sicurezza israeliana, le armi 
sono entrate illegalmente anche nei portabagagli di espo¬ 
nenti politici palestinesi dotati di immununità diplomatica. 
«Non volevamo fare scandali - racconta - abbiamo ingoiato 
le loro azioni». La conclusione a cui giunge non lascia 
spazio alla speranza: «Alla luce di queste ed altre informazio¬ 
ni, temo che la cooperazione di sicurezza con i palestinesi 
sia ormai un ricordo del passato». Immediata la replica 
palestinese. Le accuse israeliane vengono bollate come 
«propaganda allo stato puro» e «menzogne indegne di esse¬ 
re commentate» dal colonnello Muhammed Dahlan, coman¬ 
dante della sicurezza preventiva palestinese a Gaza. 

u.d.g.. 


Le colonie sono 145 dicono i dati ufficiali, ce ne sono 190 illegali secondo «Peace Now». Gli espropri a Gerusalemme Est 

Il «grande inganno» degli insediamenti 
Boom dei villaggi negli anni della pace 



Umberto De Giovannangeli 


Il «grande inganno», denunciano i 
palestinesi, iniziane! giorni dellaspe- 
ranza, in quel settembre 1993 quan¬ 
do la storica stretta di mano alla Ca¬ 
sa Bianca tra Yitzhak Rabin eYasser 
Arafat sembrava dover aprire le por¬ 
te a una nuova era di pace in Medio 
Qriente. E invecequellastretta sani¬ 
tà alla firma degli accordi di 
Qslo-Washington non fu sufficiente 
neanche ad arrestare le ruspe e a 
bloccare la realizzazionedi nuovi in¬ 
sediamenti nei Territori occupati. 
Qggi ancor più di otto anni fa, gli 
insediamenti ebraici rappresentano 
unaferita aperta, unafontedi tensio¬ 
ne e di polemiche permanenti, lo 
scoglio su cui rischia di infrangersi 
anchel'ultimo tentativo di mediazio¬ 
ne: quello indicato dal rapporto del¬ 
la Commissione M itchell. M a quan¬ 
ti sono, dove vivono, cosa pensano i 
coloni israeliani? Rappresentano un 


fenomeno omogeneo o al loro inter¬ 
no esistono differenti motivazioni e 
orientamenti. Quello che proponia¬ 
mo, è un «viaggio» guidato in un 
microcosmo esplosivo, troppo spes¬ 
so evocato ma poco conosciuto. 

La crescita inarrestabile. 

Secondo l'ultimo censimento uf¬ 
ficiale, nei 145 insediamenti (128 in 
Cisgiordania, 17 nella Striscia di Ga¬ 
za) vivono 2Ó0mila persone, pari al- 
r8% della popolazione israeliana. 
Ma le cifre dell'Ufficio centrale di 
statistica vengono contestatedalle or¬ 
ganizzazioni umanitarie israeliane, 
da «Peace N ow» a B'tselem, quest'ul- 
tima particolarmente attiva nei Terri- 
tori. Secondo l'ultimo, dettagliato 
rapporto di queste organizzazioni, le 
autorità israeliane hanno realizzato 
altri 190 insediamenti illegali. L'ulti¬ 
mo, Yakir, è nato poco meno di tre 
setti manefa, in piena Intifada, e ospi¬ 
ta 8 famiglie ultraortodosse. Ai 
200mila «ufficiali», sempre secondo 
B'tselem, andrebbero sommati i 


IBOmila coloni che vivono n^li inse¬ 
diamenti e rioni ebraici edificati a 
Gerusalemme est, che Israele consi¬ 
dera proprio territorio. 

La «GrandeGerusalemme». 

Dal 1967 al '95 gli israeliani han¬ 
no espropriato per gli insediamenti 
oltre due terzi dei terreni di Gerusa¬ 
lemme Est, All'inizio del 1996 - 
quando la città contava 602.100 abi¬ 
tanti, di cui 180.900 arabi e 421.200 
ebrei - nel settore orientale venne 
raggiunta la parità demografica tra 
le due comunità (360mila abitanti 
complessivamente). Tra il 1967 e il 
1995 solo 9mila appartamenti sono 
stati costruiti per i palestinesi di Ge¬ 
rusalemme, a fronte dei 65mila per 
gli ebrei. Sempre nel periodo 
1967-95furono confiscati ben 23 mi¬ 
la «dunum» (circa 23mila ettari) di 
terra per fini pubblici da proprietari 
privati arabi, usati per costruì re case 
per gli ebrei, Un concetto di «pubbli¬ 
co» davvero singolare, annota l'eco¬ 
nomista israeliano Meron Benveni- 


sti per anni vice sindaco di Gerusa¬ 
lemme, se si considera che solo il 
«pubblico» ebraico ne ha potuto be¬ 
neficiare. 

La «doppia verità» di Osio. 

Dal 1993 al 2(X)0, l'estensione 
delle colonie esistenti è aumentata 
del 52,4% (cifredell'Ufficio centrale 
di statistica del governo israeliano). 
Sono state costruite in tutto oltre 
17mila nuove abitazioni (2.830 solo 
durante il governo del laburista Ba¬ 
rak), «Questa crescita esponenziale- 
osserva H anan Ashrawi, figura di pri¬ 
mo piano della leadership palestine¬ 
se- dimostra che la cultura coloniz¬ 
zatrice è trasversai e agli schieramen¬ 
ti politici israeliani». Dal 1993 al 
1999, inoltre, la popolazione delle 
colonie è aumentata del 52,9%, con 
una crescita annua media pari al 
7,92%. Alla fine del 1993 negli inse¬ 
diamenti di Cisgiordania e Striscia 
di Gaza vivevano 115.700 coloni. Qg¬ 
gi, sempre secondo le cifre dell'Uffi¬ 
cio centrale di Statistica, i coloni so¬ 


no 200mila. Tre nuovi insediamenti 
ufficiali sono stati costruiti dopo il 
1993: Lapid, Kiryat Sefer e M enora, 
ai quali vanno aggiunti gli insedia¬ 
menti non ufficiali, quasi mai di¬ 
strutti. 

Il «chi è>dei coloni. 

Spiega il professor Sergio Della 
Pergola, ordinario di Demografia al¬ 
l'Università ebraica di Gerusa¬ 
lemme: «Esistono per lo meno quat¬ 
tro gruppi tra gli oltre 200mila abi¬ 
tanti israeliani degli insediamenti 
nei Territori: unaminoranzadi mili¬ 
tanti estremisti e ideologici, tra cui 
un numero minimo di personepron¬ 
te a commettere atti violenti; un se¬ 
condo gruppo deciso alla resistenza 
passiva; un terzo gruppo che ha scel¬ 
to di abitare nei Territori per ragioni 
di qualità ecologica della vita, con 
motivazioni di residenza suburbana; 
un quarto eultimo gruppo con moti¬ 
vazioni di carattere sociale, quali la 
reperibilità di alloggi a buon merca¬ 
to». Si tratta, dunque, di un insieme 


eterogeneo. «U n'azione politica ben 
studiata - annota ancora il professor 
Della Pergola - dovrebbe isolare 
quello che è il nucleo politico più 
militante, accentuando le differenze 
tra i vari gruppi, La parola d'ordine 
per Israele dovrebbe essere 
"flessibilità-duttilità"». Una cosa, pe¬ 
rò, dovrebbe essere chi ara, conclude 
Della Pergola, e avere priorità su 
ogni altra considerazione: «Non è 
plausibile che le scelte di 200mila 
persone che hanno deciso di vivere 
nei Territori si impongono alle scel¬ 
te di oltre Smilioni di israeliani che 
hanno deciso di non viverci». 
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Ugo Vetere partecipa con grande 
rimpianto al dolore dei familiari 
per la morte di 

ALESSANDRO NAHA 

un maestro nella battaglia nel fare 
dei Comunisti un punto sicuro nel¬ 
la lotta per la Democrazia e per il 
progresso e la giustizia nel nostro 
paese. 


ALESSANDRO NAHA 

scompare un grande dirigente della 
sinistra ed un grande uomo di cultu¬ 
ra. Dagli studi alla Normale di Pisa 
all'esperienza politica nel Pd, fino 
agli ultimi anni trascorsi nella sua 
Imperia, la sua passione, il suo ri go¬ 
re morale ed intellettuale, la sua ab¬ 
negazione hanno segnato una vita 
intensa, limpida ed esemplare per 
tutti noi e per le ragazze ed i ragazzi 
che oggi, con lui, possono scoprire 
la miglioredimensionedella politi¬ 
ca. Gruppo DsConsiglio Regionale 
della Toscana 


Lacoerenzaeil rigorederivantedal- 
la vita e dagli atti di 

ALESSANDRO NAHA 

hanno costituito e costituiscono un 
punto di riferimento per la Fil- 
cams-Cgil. Esprimiamo, pertanto, 
il nostro profondo cordoglio allafa- 
miglia Natta. La segreteria Fil- 
cams-Cgil Nazionale 


L'Unione regionale dei Dsdel Pie¬ 
monte, le federazioni Provinciali e 
il Gruppo Democratici di Sinistra 
del Consiglio r^ionaledel Piemon¬ 
te esprimono il proprio profondo 
cordoglio per lascomparsa del com¬ 
pagno 

ALESSANDRO NAHA 

eri cordano il suo impegno ed il suo 
esempio sia come dirigentees^re- 
tario del Partito comunista italiano, 
che come uomo delle istituzioni e 
figura eminente della democrazia 
italiana. 

T orino, 24 maggo 2001 


Jacopo, Bianca, Grazia, Carla, Alfre¬ 
do, Giotto, Silvia, Elisa, Giulia, Lu¬ 
ca, Simone rimpiangono il carissi¬ 
mo zio 

ALESSANDRO NAHA 

Pisa, 24 maggo 2001 


I Democratici di sinistra della Fede¬ 
razione Metropolitana Milanese 
profondamente colpiti dalla scom¬ 
parsa del compagno 

ALESSANDRO NAHA 

sono vicini alla sua compagna Ade¬ 
le e ai familiari tutti, ed esprimono 
profondo cordoglio. 

M iiano, 24 maggio 2001 


Il presidentedel Gruppo Ds-l'Ulivo 
Gavino Angius, insieme allesenatri- 
ci e ai senatori tutti, si stringe alla 
famiglia per l'improvvisa scompar¬ 
sa di 

ALESSANDRO NAHA 

Con lui scompare un protagonista 
della storia italiana del secolo che ci 
siamo lasciati alle spalle. 

Uomo di vasta cultura,antifascista, 
parlamentare illustre, dirigente poli¬ 
tico di primo piano del Partito Co¬ 
munista Italiano, ha lasciato un se¬ 
gno indelebile, nella costruzione e 
nel cambiamento della democrazia 
italiana, nella storia del movimento 
operaio e del nostro paese. Restano 
vivi il suo insegnamento, il ricordo 
del suo rigore morale, l'impegno 
profuso nella lotta politica e nella 
battaglia di idee, l'attenzione sem¬ 
pre vigile, fino all'ultimo, fino a que¬ 
sta campagna elettorale, allecoseita- 
liane. L'unità della sinistra è stato il 
suo costante assillo. 

Ci mancherà il suo insegnamento, 
ci mancherà soprattutto il suo pun¬ 
golo critico. 


I compagni della Camera del lavoro 
CgiI Roma Sud sono vicini ai fami¬ 
liari nel loro dolore ed esprimono 
sentitissime condoglianze per la 
scomparsa del compagno 

ALESSANDRO NAHA 


Le compagne e i compagni della 
CgiI Brianza partecipano al lutto 
per la scomparsa del compagno 

ALESSANDRO NAHA 

protagonista con il suo partito della 
ri costruzi one del I 'I tal i a dopo I e rovi - 
ne del fascismo e della guerra. Con 
Togliatti, Alessandro Natta e altre 
grandi personalità politiche della 
sua generazione, hanno costituito il 
nucleo dirigente del Partito Comu¬ 
nista Italiano, un'originale forma¬ 
zione politica che tanto ha rappre¬ 
sentato per i lavoratori eche ha con¬ 
corso aH'affermazione dello stesso 
sindacalismo confederale. Il contri¬ 
buto della sua personalità in questa 
vicenda storica non va dimenticato, 
ma attentamente considerato per 
gli insegnamenti che se ne potran¬ 
no trarre per il futuro, con questo 
impegno lo salutiamo. 


La Camera del lavoro di Milano par¬ 
tecipa al doloredellafamigliaepian- 
ge la scomparsa di 

ALESSANDRO NAHA 

nobilissimo uomo di sinistra, stima¬ 
to dirigenteesegretario del Pd, ami¬ 
co del mondo del lavoro e difensore 
dei valori democratici e istituziona¬ 
li del paese. 

M iiano, 24 maggo 2001 


I compagni del sindacato della Fun¬ 
zione pubblica CgiI sono vicini alla 
compagna Adele nel ricordo di 

ALESSANDRO NAHA 

figura insigne del Pd e del movi¬ 
mento operaio. 

M iiano, 24 maggio 2001 


Teo, Elvira e Stefano Ruffa parteci¬ 
pano al lutto per la scomparsa del- 
i'on. 

ALESSANDRO NAHA 

amico e compagno indimenticabi¬ 
le. 


I Democratici di Sinistra della Ligu¬ 
ria piangono con dolorala scompar¬ 
sa del compagno 

ALESSANDRO NAHA 

Ne ricordiamo con affetto l'intelli¬ 
genza, le doti morali, la passione 
politica e civile, l'impegno per l'af¬ 
fermazione dei valori della demo¬ 
crazia, della libertà e della giustizia 
sociale. Con Natta se ne va un pez¬ 
zo della storiadellasinistra più pro- 
fondamentelegataallaterradi Ligu¬ 
ria; una terra da cui traeva la forza 
delle sue scelte, spesso coraggiose 
sempre dettate da un sentimento di 
veri tà che 1 0 ha contradd i sti nto fi no 
allafine. 


ALESSANDRO NAHA 

Scompare per noi un grandeamico, 
un grande compagno, un maestro 
di coerenza, dai grandi valori etici e 
morali. 

Ad Alessandro Natta tutta la nostra 
stima di sempre, tutto il nostro affet¬ 
to. 

Ad Adele ed Antonella l'abbraccio 
forteesincerodei parlamentari ligu¬ 
ri dei Democratici di Sinistra. 


Renato Pollini ricorda con profon¬ 
do affetto ed amicizia 

ALESSANDRO NAHA 

al qualelo ha legato una lunga mili¬ 
zia comune nel Pd e partecipa al 
dolore della famiglia. 

Firenze, 24 maggio 2001 


BarbaraPollastrini con il Coordina¬ 
mento Donne Democratiche di Si¬ 
nistra esprime profondo cordoglio 
per la scomparsa di 

ALESSANDRO NAHA 

Un Dirigenteindimenticabileperla 
sua cultura e umanità. Un segreta¬ 
rio del Partito Comunista Italiano 
attento e rispettoso delle qualità 
femminili. 


Maria Rossitto partecipa al dolore 
di Ina, Santino, Filippo, Antonio e 
parenti tutti per la scomparsa del 
carissimo amico e compagno 

VITO TORNAMI BÈ 

Roma, 24 maggo 2001 

I compagni della 15 Martiri sono 
viciniaRosyeUgoperl'improwisa 
scomparsa del loro amato figlio 

GIANLUCA TRALDI 

avvenutali 20maggio. 

M iiano, 24 maggo 2001 

I compagni e le compagne della Se¬ 
zione Ds «Francesco Pagano» si 
stringono in un forte abbraccio a 
Paolo e Pierluca Cicconi in questo 
triste momento per la morte della 
loro 

MAMMA 


Per 

Necrologie 

Rivolgersi alla 

Pim Sri 

Lunedì - Venerdì 
ore 9/13-13.45/17.45 

Adesioni 

Milano Tel. 02.509961 

^ Fax 02.50996491 

Roma Tel. 06.852151 

Anniversari 

Fax 06.85356109 

Boloana Tel. 051.4210955 
Bologna pax 051.4213112 
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giovedì 24 maggio 2001 


WASHINGTON II presidente George 
Bush rischia di vedersi aprire una 
voragine sotto i piedi, està usando 
tutto il suo potere per impedirlo. 
Un senatore repubblicano del Ver¬ 
mont, JamesJeffords di 67 anni, è 
offeso con lui e minaccia di lasciare 
il partito, provocando un ribaltone 
tra maggioranza e opposizione al 
senato e sconvolgendo le priorità 
della Casa Bianca. M a non èescluso 
un colpo di scena. 

Jeffords aveva convocato ieri 
una conferenza stampa per annun¬ 
ciare la sua mossa, ma è stato sotto¬ 
posto dai due partiti a pressioni tali 
da indurlo a rifugiarsi nel paesello 
natio. Oggi, forse, dirà cosa ha deci¬ 
so. «Tira un'aria da funerale sul go¬ 
verno», ha ammesso un consigliere 
di Bush. Al Senato, lelegioni repub¬ 
blicane mobilitate per imporre agli 
avversari la loro riforma fiscale si 
abbandonavano intanto a un umo¬ 
rismo da forca. «Pensavo cheli pri¬ 
mo a lasciarci saresti stato tu», ha 
detto un colica al senatore Strom 
Thurmond, di 98 anni, che gli ha 
risposto con un volgare ma eloquen¬ 
te gesto di scongiuro. 

Leelezioni del novembrescorso 
hanno spaccato il Senato a metà. 
Repubblicani e democratici hanno 
50seggi ciascuno. Poichéal vicepre- 


11 repubblicano James Jeffords pronto a passare con i democratici. Oggi l’annuncio. 11 presidente gioca le ultime carte per fermarlo 

Ribaltone al Senato, la Casa Bianca trema 


sidentedegli Stati Uniti, DickChe- 
ney, spetta anche la presidenza del 
Senato, il suo voto assicura al gover¬ 
no la maggioranza. Se però James 
jeffords si iscrivesse, come ha mi¬ 
nacciato, come indipendente nel 
gruppo democratico, tutto cambie¬ 
rebbe. 11 presidenteinfatti può vota¬ 
re, ma la sua poltrona non viene 
presa in considerazione nel conto 
dei seggi per la ripartizione della 
cariche. Con la defezione di jeffor¬ 
ds i repubblicani diventerebbero mi¬ 
noranza, e perderebbero la presi¬ 
denza dellecommissioni. Per esem¬ 
pio, toccherebbe d'ora in poi al se 
natore democratico Patrick Leahy 
decidere il calendario dei lavori del¬ 
la commissione giudiziaria, con la 
facoltà di rinviareall'infinito la rati¬ 
fica dei giudici nominati da Bush. 

Il senatoreTed Kennedy, nemi¬ 
co giurato dei repubblicani, divente 
rebbepresidentedella commissione 
per la pubblica istruzione, e in cam¬ 
bio della riforma scolastica sognata 



da Bush chiederebbe certamente 
concessioni sul salario minimo esul- 
la sanità. 

Eletto nello stato più pittoresco 
e meno ricco della N uova I nghi Iter- 
ra, il senatorejeffordsèun conser¬ 
vatore moderato, e da tempo dava 
segni di disagio per la sterzata a de¬ 
stra impressa da Bush e Cheney al 
partito repubblicano. Non gli sono 
piaciute le posizioni prese dalla Ca¬ 
sa Bianca sull'ambiente, e neppure 
la proposta di riforma fiscale che 
lascia sempre più dollari nelle ta¬ 
sche di chi ne ha già tanti. Perciò ha 
votato con i democratici la bocciatu¬ 
ra del piano originale di Bush per 
un taglio alle tasse di 1600 miliardi 
di dollari in dieci anni. La rappresa¬ 
glia del presidente è stata immedia¬ 
ta. jeffords è stato cancellato dalla 
lista degli invitati di un ricevimento 
allaCasaBiancainonoredi un inse¬ 
gnante del Vermont. E il governo 
ha archiviato il progetto per una 
nuova centrale del latte nel suo col¬ 


legio elettorale. D'altra parte il parti¬ 
to democratico ha fatto ponti d'oro 
al senatore ribelle per convincerlo 
al grande passo. Gli ha promesso la 
presidenza dellacommissionedei la¬ 
vori pubblici, un posto che in tutti i 
paesi del mondo genera clientele e 
potere. 

M artedì sera, jeffords è andato 
allaCasa Bianca ad avvertirei! presi¬ 
dente che intendeva dimettersi dal 
partito. Era disposto soltanto ad 
aspdtare una decina di giorni, per 
aiutare! repubblicani amandarein 
porto una versione ridimensionata 
della riforma fiscale. Da quel mo¬ 
mento in poi al Senato è successo di 
tutto: perfino unasparatoria nottur¬ 
na, opera di un esaltato che è stato 
arrestato dopo aver esploso nove 
colpi di pistola sulla scalinata deser¬ 
ta, per protestare non si sa contro 
chi.Trent Lott, il potente e sbrigati¬ 
vo capogruppo repubblicano, ieri 
mattina ha chiamato jeffords nel 
suo ufficio, dove erano in attesa i 
maggiori notabili del partito. «Nien¬ 
te è deciso», ha poi annunciato 
Lott. 

E il senatore jeffords, sempre 
più confuso, ha disdetto la conferen¬ 
za stampa ed è partito per il Ver¬ 
mont. «Voglio essere vici no agli elet¬ 
tori», ha dichiarato. b.m. 



Attentati all’università di Seattle e nell’Oregon, distrutte piante rare e libri: «Fermeremo l’ingegneria genetiea» 



Il Dalai Lama 
esce dalla 
Casa Bianca 
dopo aver 
incontrato 
il Presidente 
George W. Bush 
Lamarque/Reuters 


Gli Usa offrono appoggio al leader tibetano. Proprio ieri Pechino festeggiava il 50° della <diberazione» della provincia 

H Dalai Lama da Bush, Cina irata 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Sulle rive dell'oceano 
Pacifico èscoppiata una strana guer¬ 
ra santa. Un gruppo armato di eco- 
terroristi è passato all'azione nell' 
Oregon e nello Stato di Washin¬ 
gton, con dinamite e bombe incen¬ 
diarie. In nomedellaprotezionedeir 
ambiente ha distrutto piante rare e 
in via di estinzione in un centro di 
ricercadeil'università di Seattle, bru¬ 
ciato migliaia di antichi e preziosi 
libri di botanica, raso al suolo due 
edifici in un vivaio di pioppi tra le 
foreste dell'Oregon. «I due attacchi 
- ha indicato un portavoce deH'Fbi - 
sono stati sferrati nello stesso mo¬ 
mento a 150 chilometri di distanza 
l'uno dall'altro, nella notte fra lune¬ 
dì e martedì. Sono evidentemente 
opera della stessa organizzazione». 
Gli attentatori hanno lasciato la fir¬ 
ma. 

«Non riuscirete - hanno scritto 
su un muro con uno spray - a con¬ 
trollare ciò che è selvaggio - Elf». Elf 
significa Earth Liberation Front, 
fronte di Liberazione della Terra. È 
la sigla dei guerriglieri verdi che nel 
1998 hanno dato alle fiamme nel 
Colorado un villaggio turistico tra i 
boschi dovevivelalinceQuestavol¬ 
ta, l'obiettivo della nuova crociata è 
stato spiegato ai giornali locali da 
Lesile Pickering, un portavoce: «I 
nostri nemici - ha annunciato - so¬ 
no i ricercatori di ingegneria geneti¬ 
ca che fanno brutti scherzi allefore- 
ste dell'Oregon». L'Oregon è stato 
per anni un campo di battaglia di 
T ed Kaczynsky, detto l'U nabomber, 
il corsaro verdedeH'ecologiachespe- 
diva pacchi esplosivi alle università 
està scontando la condanna all'erga¬ 
stolo. I suoi discepoli dell'Elf, a 
quanto pare, sono in ritardo di alcu¬ 
ni anni. FI anno fatto scoppiare le 
loro bombe nel comune di Clatska- 
nie, dove sono i vivai della «Jeffer¬ 
son Poplar Farm». 

N on ci sono alberi geneticamen¬ 
te modificati nei 4 mila ettari del 
vivaio, ma un tempo l'azienda ap¬ 
parteneva a un gruppo che svolge 


Un bolognese guida 
la squadra di Prodi 

U n bolognesedoc comecapo di Ga- 
bin^odi Romano Prodi alla Com¬ 
missione europea. È Stefano Man- 
servisi, 46 anni, da quasi diciotto 
anni funzionario dell'esecutivo co¬ 
munitario. Succede al francese M i- 
chel Petite nominato direttoregene 
raledel Servizio giuridico. Manser- 
visi, laurea in giurisprudenza all'uni¬ 
versità di Bologna, specializzazione 
alla Sorbona e a Strasburgo, é stato 
anche capo di Gabinetto del com¬ 
missario Mario Monti, responsabi¬ 
le del la Concorrenza, sino al genna¬ 
io del 2000. Poi è passato nello staff 
del presidente della Commissione 
comen°2 dell'ufficio di Gabinetto. 
La nomina di M anservisi colma so¬ 
lo in parte il divario sulla presenza 
di funzionari italiani in posti chiave 
dell’istituzionedi Bruxelles. 


anche ricerche genetiche. La proprie¬ 
tà è cambiata ma forse gli attentato¬ 
ri non lo sapevano. FI anno attaccato 
verso la mezzanotte, quando nel vi¬ 
vaio non c'era nessuno, con cande¬ 
lotti di dinamiteebottiglieincendia- 
rie, distruggendo alcune auto e due 
edifici. Nell'università dello Stato di 
Washington, a Seattle, sono effetti¬ 
vamente in corso ricerche geneti¬ 
che. Per esempio si studia il modo 
di coltivare piante eccezionalmente 
frondose, in modo da ottenere la 
pasta di legno necessaria per produr¬ 
re la carta senza abbattere gli alberi 
delle foreste. Ma forse il nome stes¬ 
so della città accende gli animi dei 
gruppetti di esaltati spuntati ai mar¬ 
gini del «popolo di Seattle». 

Nel 1999, pochi giorni prima 
che i dimostranti si scatenassero a 
Seattle contro l'organizzazione del 
commercio mondiale, vi era stata 
un'incursione degli ecoterroristi nei 
vivai dell'università, diretti dal pro¬ 
fessor FI.D. Bradshaw. Duecento 
pianticelle erano state abbattute a 
colpi d'ascia. L'impresa era stata ri¬ 
vendicata da una «Associazione per 
il miglioramento degli alberi». 

Anche questa volta, una delle 
bombe incendiarie dell'«Elf» è stata 
collocata neH'uffido del professor 
Bradshaw. «Gli attentatori - si indi¬ 
gna una ricercatrice del centro, Sa¬ 
rah Reichard - hanno scelto i loro 
obiettivi senza fare prima i compiti 
a casa. FI anno appiccato il fuoco a 
cento germogli di un rarissimo tipo 
di borragine, di cui esistono soltan¬ 
to 300 esemplari in natura. FI anno 
incenerito l'archivio con i risultati 
di trentanni di ricerche sul rimbo¬ 
schimento. FI anno danneggiato 10 
milavolumi della biblioteca di bota¬ 
nica, di cui duemila sono andati per¬ 
duti». La comunità scientifica ameri¬ 
cana ha fatto quadrato intorno ai 
collabi presi di mira. «Mi rifiuto - 
ha dichiarato Steve Strauss, docente 
di genetica vietale all'università 
deirOregon - di chiamare ecoterrori¬ 
sti gli attentatori. Non meritano il 
prefisso 'eco'. Sono terroristi contro 
la scienza, e non difensori della natu¬ 
ra». 


LONDRA Era già pronto a prendere 
carta e penna per celebrare in un 
discorso gli 80 anni di suo padre, 
con il quale per altro non c'è mai 
stato un idillio. M a vedersi svillan^- 
giato pubblicamente gli ha definiti¬ 
vamente inaridito l'estro: salvo ri- 
pensamenti, il giorno del suo com¬ 
pleanno- il mese prossimo - Filippo 
d'Edimburgo dovrà accontentarsi 
di vedere cantate le sue lodi da qual¬ 
cun altro, che non dal suo primoge¬ 
nito ferito nell'orgoglio. Famoso 
per le sue gaffes e i I cattivo carattere, 
il principeconsortedella regina Eli¬ 
sabetta stavolta se la prende con il 
figlio Carlo, in una biografia più o 
meno autorizzata. E senza troppi gi¬ 
ri di parole lascia dire che l'erede al 
trono non ha le qualità del futuro 


Gabriel Bertinetto 


«Fio chiesto a Bush di rassicurare il 
governo cinese: l'indipendenza del 
Tibet non è il mio obiettivo». Così 
ieri il Dalai Lama, nel riferire alla 
stampa sul colloquio cheaveva appe¬ 
na avuto con il presidente america¬ 
no nella sua residenza privata alla 
Casa Bianca. Sono anni che il leader 
spirituale del popolo tibetano tenta 
invano di convincere Pechino di 
non puntare alla secessione, ma ad 
un'ampia autonomia. Dall'altra par¬ 
te si risponde che quella provincia è 
già autonoma, che il Dalai Lama è 
complice dei «terroristi», e che se 
vuole davvero iniziare negoziati do- 
vrebbeprimadi tutto accettare che il 


sovrano d'Inghilterra. 

«Troppo lezioso, stravagante e 
sprovvisto di senso di dedizione e 
della disciplina di cui avrebbe biso¬ 
gno se vuol essereun buon re». Giu¬ 
dizi trancianti, quelli attribuiti a Fi- 
lippoeusciti dallapennadel biogra¬ 
fo Graham Turner, che per la prima 
volta avrebbe avuto accesso se non 
al principe consorte almeno ai suoi 
più stretti collaboratori. Riferite dal 
DailyT elegraph, quotidiano dasem- 
previcinoallafamiglia reale, lecon- 
siderazioni paterne sull'erede al tro¬ 
no sono state una vera «golosità» 
per la stampa britannica, che ha 
puntualmente riferito dei dissapori 
a corte, mentre Buckingham Palace 
inevitabilmente smentiva. 

«Solo congetture, mere illazio- 


T i bet è parte integrante del la C i na. 

Un dialogo fra sordi insomma. 
A spingere perché si trasformi in dia¬ 
logo vero, ci proverà ora Bush. Que¬ 
sta la promessa che il presidenteusa 
hafatto all'ospite tibetano. «Bush ha 
detto che cercherà i modi di incorag¬ 
giare il dialogo ed ha espresso la spe¬ 
ranza cheli governo cinese risponda 
favorevolmente». Così ha riferito il 
portavocedella Casa Bianca, Ari Flei- 
scher, aggiungendo che «il presiden¬ 
te ha anche reiterato il forte impe¬ 
gno degli Stati Uniti a sostenere la 
preservazione dell'identità religiosa 
culturale e linguistica del Tibet e la 
difesa dei diritti umani di tutti i tibe¬ 
tani». 

Washington ha evitato di dare 
risalto eccessivo ad un evento che 


ni. Il Duca non ha mai detto queste 
frasi», ha precisato un portavocedel¬ 
la Corona. Un atto dovuto che, agli 
occhi dei più, non cambia la sostan¬ 
za. E cioè che davanti a suo padre, 
Carlo non ha alcuna credibilità. 

Che ci fossero incomprensioni 
tra padre e figlio già da tempo era 
argomento di sussurri. La biografia 
di Turner non fa chedarecorpo alle 
voci, circostanziando la disapprova¬ 
zione paterna in un giudizio che 
non dà scampo al rampollo reale. E 
Carlo non ha gradito. Stracciato il 
discorso per il padre, ha messo a 
parte del suo disappunto i suoi ami¬ 
ci, che hanno inevitabilmente riferi¬ 
to alla stampa. I n questo dialogo per 
interposte testate - stavolta è stato il 
Daily M ail ad ospitare la «replica» - 


rappresenta comunque un salto di 
qualità rispetto al precedente atteg¬ 
giamento americano. Clinton incon¬ 
trò alcune volte il Dalai Lama, mala 
coreografia dei colloqui nesottoline- 
ava il carattere occasionale: qualche 
scambio di parole mentre il leader 
tibetano veniva ricevuto da funziona¬ 
ri dell'amministrazione. Ieri l'incon¬ 
tro è stato semi-ufficiale, ma non 
sono stati ammessi i fotografi, tran- 
nequello ufficiale della Casa Bianca, 
ed il portavoce si èaffrettato a preci¬ 
sare che Bush aveva ricevuto l'ospite 
nella sua qualità di guida spirituale. 

Il colloquio ha suscitato l'ira di 
Pechino anche per la coincidenza 
con il cinquantesimo anniversario 
di quella che la Cina considera la 
«liberazione pacifica» del Tibet e per 


è toccato a un esperto conoscitore 
dei Windsor dare voce al malumore 
del principe. «È rimasto addolorato 
e amareggiato per il fatto che suo 
padre ha permesso ai propri più 
stretti confidenti di rivelare i loro 
difficili rapporti», ha detto Richard 
Kay. 

Filippo - informail suo biografo 
- non avrebbe mai accettato la rela¬ 
zione di Carlo con Camilla 
Parker-Bowles, dopo aver usato tut¬ 
ta la sua autorità per forzare il figlio 
al matrimonio con Diana. Quanto 
stimasse il suo primogenito già a 
queH'epoca, la dicelunga una lettera 
inviata a Carlo alla vigilia delle noz¬ 
ze per ricordargli che la fidanzata 
non aveva che 19 anni e«una reputa¬ 
zione da perdere sposandolo». 


la gente del posto è invece l'inizio 
dell'occupazione della loro terra. 
L'irritazione cinese verso Bush è au¬ 
mentata dal fatto che anche il presi¬ 
dente di Taiwan, Chen Shui-bian, è 
stato accolto negli Stati Uniti, per 
una «sosta di transito» di tre giorni, 
lungo il tragitto che lo porterà in 
vari paesi deH'America Latina, 

Sulla crisi nei rapporti Usa-Cinada 
quando Bush èsucceduto a Clinton, 
si èsoffermato il ministro degli Este¬ 
ri italiano Dini, che ieri ha incontra¬ 
to a Pechino il suo omologo Tang 
jiaxuan. Secondo Dini, «la Cina, in 
funzionedella preoccupazioneedel- 
le incertezze derivanti dalla politica 
della nuova amministrazioneameri¬ 
cana, guarda ora con ancora maggio- 
reinteresse all'Europa». 


Abituato ati ranneggiarelafami- 
glia con le sue maniere brusche e i 
suoi modi sgarbati, Filippo sarebbe 
addirittura temuto dal figlio Carlo 
che «non ha mai imparato ad affron¬ 
tare le cattive maniere e se la cava 
semplicemente facendosi i fatti 
suoi». Politica che non lo ha salvato 
dagli strali paterni nel tormentone 
dellafinedel suo matrimonio. Filip¬ 
po non ha mai digerito che Carlo 
venisse meno al dovere di essere 
d'esempio alla nazione, come spette¬ 
rebbe all'erede al trono. 

Solo su una cosa - sembra - il 
principe consorte non ha avuto da 
ridire. Che dopo tante chiacchiere e 
pettegolezzi, Carlo sia almeno fede¬ 
le a Camilla, la sua fiamma di sem¬ 
pre. 


Tagli alle tasse 
Sì dei senatori Usa 

Il Senato d^li Stati Uniti ha ap¬ 
provato tagli denotasse per mille- 
trecentocinquanta miliardi di 
dollari (circatremilioni di miliar¬ 
di di lire) da realizzare nell'arco 
dei prossimi undici anni. Il sì del 
Senato è un successo per Bush, 
cheaveva fatto dell'all^gerimen- 
to fiscale una sua priorità. Il prov¬ 
vedimento include forti riduzio¬ 
ni nelle imposte sul reddito, la 
cui aliquota massima viene ab¬ 
bassata dal 39,6 per cento al 36.11 
Senato ha votato con ampio mar¬ 
gine: 62 a favore, 38 contro. Sul 
testo si èformata una maggioran¬ 
za trasversale comprendente de¬ 
mocratici e repubblicani. Dodici 
senatori democratici, infatti, han¬ 
no votato assieme ai cinquanta 
repubblicani. Non c'èstata la de¬ 
fezione del senatore repubblica¬ 
no del Vermont James jeffords, 
chesarebbecomunquesul punto 
di abbandonare il partito per di¬ 
chiararsi indipendente. Il presi¬ 
dente George Bush avrebbe volu¬ 
to una diminuzione ancora più 
forte, sino al 33 per cento. Ed alla 
Camera dei rappresentanti, dove 
i repubblicani sono in maggio¬ 
ranza, il taglio delle imposte era 
stato approvato secondo le linee 
proposte da lui. Al Senato inve¬ 
ce, per far passareil principio del¬ 
la diminuzione delle imposte, è 
stato necessario optare per una 
soluzionedi compromesso. Qra i 
due testi dovranno essere con¬ 
frontati e unificati da una com¬ 
missione mista comprendente 
rappresentanti di entrambe le as¬ 
semblee. La versione definitiva 
del prowedimentofiscalepotreb- 
be essere firmata da Bush già lu¬ 
nedì prossimo, giorno in cui ri¬ 
corre il M emorial Day, festa na¬ 
zionale. 

Alla Camera intanto i rappresen¬ 
tanti repubblicani hanno fallito il 
loro primo tentativo di restaura¬ 
re il piano di riforma deH'educa- 
zione, che prevede la distribuzio- 
nedi voucher per lescuolepriva¬ 
te. Il piano è stato rigettato con 
155 voti contro 273, con solo 
due democratici e un rappresen¬ 
tante indipendente unitisi al vo¬ 
to repubblicano. 


■ Comune di ■ 
CARPI t 

ESTRATTO DI AVVISO DI 
PUBBLICO INCANTO 

Il Comune di Carpi, Via Peruzzi, 2-41012 
Carpi (MO) indirà un pubblico incanto per 
lavori di ristrutturazione dell’Edificio ex- 
Enel posto in Via Bellentanina da desti¬ 
narsi a centro socio riabilitativo residen¬ 
ziale handicappati adulti, (importo; L. 
2.735.509.248 -f IVA di cui L. 2.674.509,248 
soggette a ribasso, cat. Prevalente: OG1). 
Data della gara: 13.06.2001 ore 9,00. Ter¬ 
mine di ricezione delle offerte: entro le ore 
12,00 del 12.06.2001. L’avviso d’asta inte¬ 
grale è consultabile al sito Internet del Co¬ 
mune di Carpi (indirizzo: www.carpidiem.it). 
Eventuali informazioni possono essere ri¬ 
chieste airUfficio Appalti del Settore A3 (tei. 
059.649815 fax 059.649830). 

Il Dirigente; Dott. Ing. N. Carboni 

■ L’avviso integrale è nella banca dati: h 

www.infopubblica.com H 


Il padre stronca in una biografia l’erede al trono d’Inghilterra: non avrebbe le doti per succedere alla regina Elisabetta. Tiepida smentita ufficiale 

n principe Filippo: «Carlo troppo stravagante per regnare» 















Colore: Composite 


Stampata: 23/05/01 21.24 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 11 - 24/05/01 


giovedì 24 maggio 2001 


l’Unità 


11 





28.012 



Londra 

u 

$ 29,33 



0,8585 

(lire 2.255) 


Giù W att, Street, broker licenziati 


MILANO Wall Street rallenta ei broker perdono il lavo¬ 
ro. Goldman Sachs, una delleprincipali banche d’affari 
della finanza internazionale, ha avviato una riduzione 
del 12 per cento del personaleaddetto all'Intermediazio¬ 
ne finanziaria. Anche se il personale complessivo - gli 
addetti sono 23mila - aumenterà del 3 per cento grazie 
all’espansione di altri settori. 

Il taglio riguarda 150 professionisti e colpisce so¬ 
prattutto i più anziani e i più alti in grado. Tanto che 
tra questi ci sono amministratori e partnersdella socie¬ 
tà, vicepresidenti e soci. 

Quest’anno hanno tagliato personaleanchei princi¬ 
pali concorrenti di Goldman, Morgan Stanley, Merrill 
Lynch, Salomon Smith Barn^ di Citigroup e Charles 
Schwab. Tutti hanno messo a punto piani d’emergenza 


prevedendol’attuazionedi misurepiù drastichein caso 
di peggioramento della situazione. 

Le prospettive per l’intermediazione finanziaria a 
Wall Street non sono brillanti. Nonostante la vivacità 
del mercato azionario, l’attività s^na il passo in settori 
ad alto profitto come la sottoscrizione di Ipo (offerte 
pubbliche iniziali) e la consulenza su fusioni e acquisi¬ 
zioni. 

Goldman Sachs è stata finora una delle società più 
redditiziedi Wall Street, con un reddito netto nel 2000 
di ben 3,25 miliardi di dollari (oltre 6.500 miliardi di 
lire). Ma quest’anno gli utili sono in calo: nel primo 
trimestre le entrate nette sono scese del 13 per cento, 
toccando quota 768 milioni di dollari. E ancheil secon¬ 
do tri mostre è stato difficile. 
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Com’è difficile il dopo-Cuccia 

La sindrome dell’assedio 
avvolge Mediobanea 
e i suoi deboli alleati 

Rinaldo Gianola 


Parigi ufficializza Tacquisto del 20% della società italiana che cade in Borsa. Vertice a Palazzo Chigi 

Il governo difende Montedison 

Atteso un decreto legge per congelare la quota di Edf 
Anche il Polo si oppone alla scalata del gruppo francese 


MILANO Non deve esserefacile, in questeore, lavorareserenamen- 
te a Mediobanca. Forse per la prima volta Vincenzo Marenghi, 
l’amministratore delegato dell’Istituto, sente su di sèia sindrome 
dell’accerchiamento, quella strana, spiacevole sensazione di asse¬ 
dio a un potere ritenuto storico, consolidato e, fino a qualche 
mese fa, giudicato inattaccabile. 

Se un gruppo straniero, potente e ricco come Edf ha osato 
puntare sulla M ontedison, da sempre una specie di protettorato 
di M ediobanca, che cosa potrà succedere ad altre provincie del¬ 
l’impero? Quale sarà il destino di altri gruppi come Hdp, che 
controlla il Corriere della sera, della 
Gemina di Cesare Romiti, magari 
delle stesse Assicurazioni Generali, il 
gioiello più prestigioso della finanza 
italiana? Mai come in questo mo¬ 
mento, probabilmente. Marenghi 
sente la responsabilità e il peso di 
dover difendere non solo il proprio 
potere, ma anche gli interessi di im¬ 
prese collegate a M ediobanca e di 
quella retedi alleati che, nel momen 


Non ci sono più 
protettorati sicuri, 
che cosa 
succederebbe se 
fosse scalata Hdp 


to del bisogno, venivano chiamati a raccolta. 

La scalata di Edf alla M ontedison, perchè di questo si tratta e 
non di semplice partecipazione finanziaria, ha dimostrato che i 
tempi sono cambiati, I francesi hanno speso oltre2000 miliardi in 
una settimana per rilevare un quinto del capitale della M ontedi¬ 
son. I ntanto sono entrati, poi si vedrà cosa faranno. M aranghi, si 
dice, cerca una soluzione politica, spera che il governo o l’Europa 
possano sterilizzare la partecipazione dell’Invasore francese. Ma, 
anche se riuscisse in questo intento, nulla è come prima. Questa 
volta ètoccato alla M ontedison, la prossima volta a chi toccherà? 
Il cordone di protezioneattorno a Mediobanca sembra ogni gior¬ 
no meno solido, gli alleati di un tempo sono meno fedeli di una 
volta. Anzi, in piazzetta Cuccia, nasce il sospetto che qualcuno 
abbia tradito, che qualche vecchio frequentatore della banca abbia 
favorito la scalata dei francesi. Come interpretare le dichiarazioni 
di Paolo Fresco, presidente della Fiat, di sabato scorso sui «nazio¬ 
nalismi privati»? E come non sospettare che la Banca di Romaeil 
San Paolo Imi, due banche in cui gli Agnelli sono presenti, abbia¬ 
no passato un po’ di azioni M ontedison a Edf? E, se poi l’aggressio- 
nedi Edffossa stata organizzata dal Crédit Agricole, grande azioni¬ 
sta di Banca Intesa di Giovanni Bazoli che non ha gradito il 
licenziamento di Alfonso Desiata dalle Generali? 

Interrogativi importanti, per chi guida Mediobanca. E forse 
Marenghi si è già dato delle risposte chiare. Nel suo fortino 
assediato, sempre più solo, riflettesulla possibilità di tessere nuo¬ 
ve alleanze, di trovare qualche nuovo appoggio, magari nel futuro 
governo Berlusconi (d’altra parte proprio la Mediolanum della 
Fininvest è entrata tra i grandi azionisti di Mediobanca) per 
disinnescare l’attacco di Edfealtri che potrebbero presentarsi più 
avanti. Com’èdifficileil dopo Cuccia. 


Marco Ventimiglia 


MILANO II varo di un decreto legge 
ad hoc, studiato dal Governo per fre¬ 
nare il contestatissimo Ingres^ dei 
francesi di Edf in M ontedison. È que¬ 
sta la clamorosa decisione che po¬ 
trebbe essere presa oggi durante la 
riunione del Consiglio dei Ministri. 
U n intervento secco, che sarebbe pe¬ 
rò destinato a provocareulterioreed 
immediate polemiche. Non a caso, 
nella serata di ieri è giunta una di¬ 
chiarazione «preventiva» del porta¬ 
voce del ministro deH’Economia 
francese, Laurent Fabius: «Non ve¬ 
diamo qualedecreto il governo italia¬ 
no possa adottare per bloccare l'ope¬ 
razione e come un provvedimento 
di questo tipo possa essere accettato 
da Bruxelles». 

Per tutta la giornata l’affaire 
Montedison ha monopolizzato l’at¬ 
tenzione del mondo politico italia¬ 
no, sempre più in allarme per quella 
che viene giudicata come una vera e 
propria invasione di campo. A pro¬ 
vocare l’unanime reazione- Ulivo e 
Casa delle Libertà appaiono infatti 
sullastessa linea dell’Esecutivo - non 
ètanto la nazionalità degli acquiren¬ 
ti (giunti ormai a detenere una quo¬ 
ta del 20%) ma la natura pubblica 
dell’Edf, azienda monopolista intera¬ 
mente control lata dallo Stato france¬ 
se. 

Sulla natura deH’eventualedecre- 
to le^enon ci sono indicazioni cer¬ 
te. Si tratterebbe comunque di un 
«intervento forte» per depotenziare 
lapresenzadi Edfall’internodi Mon¬ 
tedison. Inoltre, nel provvedimento 
dovrebbero essere inserite delle nor¬ 
me volte ad evitare interferenze nel 
processo di liberalizzazionedel setto¬ 
re elettrico avviato con la vendita 
delleGenco, 

Sul primo fronte, L’Esecutivo po¬ 
trebbe far suo un provvedimento. 



I Presidente della Electricite de France (EDF) Francois Roussely 


Desmazes/Ansa 


contenuto nel collegato alla Finanzia¬ 
ria spagnola per la vicenda «H idro- 
cantabrico», con il quale vengono 
sterilizzati i diritti di voto per le par¬ 
tecipazioni di società pubbli che este¬ 
re, Questo intervento sarebbe moti¬ 
vato con la strategicità del settore 
energetico etrasformerebbelaquota 
di Edf in Montedison in unasempli- 
ce partaci pazi on e fi nanzi ari a. 

Per la vendita delleGenco, inve¬ 
ce, è possibile che il Governo non 
riduca la soglia massima, fissata al 
30%, relativa alla partecipazione di 
società pubbliche nei consorzi che 
puntano all'acquisto delle centrali 
messe in vendita dall'Enel. La misu¬ 
ra da adottare consisterebbe piutto¬ 


sto nel limitare la partecipazione, 
nel processo di liberalizzazione del 
mercato elettrico, di soggetti che di 
fatto annullerebbero la riduzione 
prevista della presenza pubblica nel 
settore. 

Comunquevada, l’odierno Con¬ 
siglio dei M inistri non sarà di certo 
aperto con le note della «M arsiglie- 
se». L’irritazione verso l’Edf, maan- 
chenei riguardi del Governo transal¬ 
pino, ostinato nel definire la quota 
in Montedison «di natura esclusiva- 
mente finanziaria», è ormai manife¬ 
sta. I n un’intervista rilasciata al quo¬ 
tidiano «LeM onde», il ministro del¬ 
l’Industria, Enrico Letta, parla di «de¬ 
terminazione totale ad intervenire. 


Non è possibile che mentre stiamo 
conducendo con successo la nostra 
liberalizzazione, assistiamo senza 
protestarea un ritorno della presen¬ 
za pubblica sul nostro territorio sot¬ 
to forma di un partner venuto da 
fuori». 

Ed a testimoniare la compattez¬ 
za del mondo politico sulla questio¬ 
ne, proprio ieri Letta ha affrontato 


Il presidente della Commisione europea esprime la preoecupazione di Bruxelles. Annuneiata un’indagine da parte dell’Antitrust 

Prodi: l’Europa non ha poteri per intervenire 


DALL’INVIATO Bruno Cavagnola 


PAVIA Romano Prodi allarga le 
braccia: «Chevolete, abbiamo pos¬ 
sibilità di intervento limitate». La 
vicenda della partecipazione Edf in 
Montedison viene a guastare il 
giorno di festa del presidente della 
Commissione europea, giunto ieri 
a Pavia per ricevere la medaglia 
d’oro deirUniversità. Ha appena 
finito di tenere la sua «lezione ma¬ 
gistrale» nella Sala degli affreschi 
del Collegio Borromeo e vorrebbe 
parlared’altro, ma il tema del gior¬ 
no è la scalata francese a M ontedi¬ 
son. Ed è importante capire quali 
saranno le reazioni e le mosse di 
Bruxelles. 


Prodi parla di «preoccupazio¬ 
ne» e aggiunge: «L’ingresso di un 
colosso energetico monopolista 
nel capitale di una società di un 
Paesein viadi liberalizzazionepre 
occupa l’Europa, ma la Commis¬ 
sione ha possibilità di intervento 
limitata. Avevamo detto a Stoccol¬ 
ma che sarebbero sorti dei proble¬ 
mi sequalcuno avesse usato la pro¬ 
pria forza monopolistica interna 
per acquisti all’estero; credo che 
questo di Edfsiauncasocheobbli- 
ghi a pensare a fondo, perché non 
c’è simmetria». 

Ma se l’esecutivo deH’Ue non 
ha strumenti di intervento diretti, 
ieri Bruxelles ha cominciatro a far 
sentire la sua voce A cominciare 
dal Commissario alla concorrenza. 


Se Edf negherà di detenere il con¬ 
trollo congiunto di Montedison, 
l'antitrust Ue potrà indagare per 
verificare se queste assicurazioni 
del monopolio francese corrispon¬ 
dono a verità. «Seci sono dubbi, la 
commissioneUepotrà concentrar¬ 
si per capire se il pacchetto del 
20% in Montedison conferisce il 
controllo», ha detto Amelia Tor¬ 
res, la portavoce del commissario 
per la concorrenza M ario M onti. 

La Commissione chiederà 
quindi nelleprossimeorea Edf in¬ 
formazioni sulla natura del suo in¬ 
vestimento in Montedison. Se la 
società di Parigi risponderà entro 
sette giorni che la scalata nel grup¬ 
po italiano le assicura il controllo 
congiunto neH'assemblea degli 


azionisti o nelle scelte relative alla 
gestione, l'operazione dovrà essere 
notificata a Monti sulla base delle 
regoledel regolamento sullefusio- 
ni. Il commissario, a quel punto, 
esaminerà se l'ingresso in forze di 
EdF in Montedison configuri la 
creazione di una posizione domi¬ 
nante. 

Tuttavia, appare verosimile 
che EdF sia orientata a sostenere 
che il suo 20% in M ontedison non 
è un pacchetto di controllo ma so¬ 
lo un investimento di carattere fi¬ 
nanziario. Di qui l'intenzione di 
Monti di esaminare se questo sia 
vero 0 meno. L'analisi del commis¬ 
sario, ha spiegato la portavoce 
Améia Torres, si concentrerebbe 
sulle modalità da voti degli ultimi 


anni in seno all'assemblea degli 
azionisti di Montedison. «Bisogna 
osservare come le decisioni sono 
state prese e, che importanza ha 
avuto un pacchetto del 20%», ha 
detto Amelia Torres, che ha però 
negato che ci siano già stati contat¬ 
ti traBruxelleseleimpreseinteres- 
sate. 

Le preoccupazioni di Prodi so¬ 
no statecondivise ieri daLoyolade 
Palacio, vicepresidente della Com¬ 
missioneeuropea, responsabiledel- 
l’energia: «L’ingresso di Edf in 
Montedison con una quota del 
20% ha cambiato la situazione dal 
punto di vista della concorrenza. 
Dal punto di vista del mercato uni¬ 
co deH’energia, l’entità della parte¬ 
cipazione non cambia la situazio¬ 
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ne, che resta tuttavia molto preoc¬ 
cupante. Decorre quindi far avan¬ 
zare la direttiva proposta dalla 
Commissione europea per accele¬ 
rare i tempi deH’apertura del mer¬ 
cato comune deH’energia». Biso¬ 
gna comunque - a detta di Loyola 
de Placio - «trovare una soluzione 
per evitare che compagnie appena 
privatizzate, o operanrti in un set- 


l’argomento con il suo successore in 
pectore, Antonio Marzano. Quanto 
al ministero del Tesoro, ha confer¬ 
mato r«assoluta contrarietà» all'ope¬ 
razione, non ritenendo attendi bile la 
versione secondo la quale l'acquisi¬ 
zione della quota del 20% M ontedi¬ 
son rappresenti una pura partecipa¬ 
zione finanziaria. Da registrare an¬ 
che l’interrogazione sulla vicenda 
presentata all’Europarlamento dal 
leader dell’Ulivo, Francesco Rutelli. 

E in Francia?Qltre che compra¬ 
re si cominciano a metterei puntini 
sulle i. «Legalmente non si può fare 
niente contro la presa di partecipa¬ 
zione di Edf in Montedison», ha di¬ 
chiarato un portavoce del gruppo 
pubblico francese. «II trattato di Ro¬ 
ma - ha aggiunto -, che è un punto 
di riferimento per tutti, non proibi¬ 
sce affatto che un'impresa a capitale 
pubblico possa partaci pare ad un'im¬ 
presa privata. Comunque non c'è 
nessuna scalata in corso, Edf intende 
restare al 20% in Montedison lavo¬ 
rando con gli altri azionisti per favo¬ 
rire lo sviluppo del polo energetico 
costituito da Edison eSondel». 

Per quanto riguarda l'esistenza 
di eventuali «patti ^reti» con altri 
azionisti di M ontedison, volti a scal¬ 
zare M ediobanca dal ruolo di con¬ 
trollo della società, il portavocedel- 
l’Edf ne ha smentito l’esistenza, «Za- 
leski? Soprattutto con lui non ci so¬ 
no patti, nésegreti. La nostra parteci¬ 
pazione nasce unicamente da una 
logica di mercato». 

Ed a proposito di mercato, ieri è 
stata un’altra giornata di passione 
con il titolo M ontedison in flessione 
verticale: -4,70% a quota 2,92 euro. 
Nel frattempo la Consob ha conti¬ 
nuato aforniregli adeguamenti rela¬ 
tivi allequotedi partecipazioneazio¬ 
naria, Detto dell’ascesa di Edf (al 
20,09%), cala la consistenza dei pac¬ 
chetti detenuti da San Paolo Imi e 
Banca di Roma. 


L’elenco aggiornato 
dei primi azionisti di 
Montedison 


tore in cui il governo ha effettuato 
delle privatizzazioni, tornino pub¬ 
bliche sotto la bamdiera di un al¬ 
tro Paese». 

Sulla vicenda EdF-M ontedison 
Rutelli ha firmato un'interrogazio¬ 
ne al Parlamento Europeo. «Ho 
preso questa iniziativa - ha spiega¬ 
to Rutelli - perchè considero chela 
Francia può intervenire nel conte¬ 
sto di trasformazione, liberalizza¬ 
zione, privatizzazione ma a patto 
di non mantenereil controllo pub¬ 
blico. Che una società pubblica di 
un Paese sia tra gli acquirenti di 
società in via di privatizzazione di 
un altro Paese contraddice grave¬ 
mente quelli che debbono essere 
gli indirizzi della concorrenza a li¬ 
vello europeo». 
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Secondo Abbey National il mercato immobiliare è ancora vivace, ma rincertezza sui tassi di interesse frena l’erogazione 

Meno mutui per l’acquisto della casa nel 2001 


Laura Matteucd 


MILANO Rallenta il mercato dei mutui an¬ 
che se, su base annua, risulta ancora in 
crescita. Per chiarire: secondo i dati Banki- 
taiia,rielaborati daAbbey National Banke 
diffusi ieri, nel corso del 2000 i mutui 
erogati in Italia efinalizzati all'acquisto di 
una casa sono aumentati del 4,46% rispet¬ 
to all'anno precedente (con un'incidenza 
netta del Nord-Ovest), ma è il confronto 
su base trimestrale ad essere fortemente 
penalizzante per il settore. L'ultimotrime 
stre 2000 ha segnato infatti una variazione 
negativa per oltre 12 punti percentuali ri¬ 
spetto allo stesso periodo del '99 (- 
12,74%), con un vero e proprio tracollo 
nel Centro Italia (- 30,40%). In misura 
variabile, le contrazioni riguardano co¬ 
munque tutte le aree: - 9,83% il 
Nord-Ovest; -1,95% il Nord-Est(lazona 
in assoluto più propensa al mutuo): - 
4,96% il Sud; - 9,63% le isole. E sono 
proprio le isole a risultare fortemente ne 
gative anche sull'intero 2000, registrando 
un - 7,29% rispetto al '99.1 n termini asso¬ 
luti: nell'ultimo trimestre 2000 sono stati 


accesi mutui per un totale di 15.084 miliar¬ 
di (17.285 miliardi nel '99). Nell'anno 

2000, il valore complessivo ha raggiunto i 
56.417 miliardi (erano 54mila nel '99). 
Cresce, intanto (di duepunti percentuali), 
anche l'indebitamento medio degli italia¬ 
ni: in un anno, il rapporto tra il debito per 
mutui e il reddito disponibile è passato 
infatti dair8% al 10%. 

Come dice Piero Fattori, direttore 
commerciale per la Abbey National Bank: 
«Il trend negativo prosegue anche nel 

2001, almeno nel primo trimestre già tra¬ 
scorso. E stabilisceunadivaricazionesem- 
prepiù significativa tra il mercato dei mu¬ 
tui e quello delle transazioni immobiliari, 
in crescita costanteanchesesempre meno 
vistosa». Ovvero: le case si continuano ad 
acquistare, i prezzi continuano a crescere 
(anche se secondo gli operatori del settore 
il 2001 non toccherà le vette del 2000), 
mentre l'accensione di mutui bancari è in 
frenata spinta. «Le motivazioni di questa 
inversione di tendenza sono ancora allo 
studio - prosegue Fattori - Ma è chiaro 
che ad influire in modo determinante è il 
tasso di interesse. E solo se la Banca Cen¬ 
trale ridurrà il costo del denaro, com'è 



prevedibile, entro l'estate, o al massimo 
entro lafinedell'anno, nepotranno conse 
guire significativi cambiamenti di rotta 
per il mercato». La mossa della Banca cen¬ 
trale risulterebbe tanto più incisiva, sem¬ 
pre secondo Fattori, perchèsarebbein for¬ 
te aumento l'orientamento speculativo 
del comparto. L'identikit di chi accende 
un mutuo, insomma, pare sia sempre più 
simile a quello di chi decide di comprare 
una casa pensata come investimento finan- 
ziario, e non come bene primario. Ed è 
ovvio che chi ha urgenza di acquistare a 
scopo abitativo finisce per "sottomettersi" 
anche a tassi elevati, mentre chi deve sol¬ 
tanto investire il proprio denaro può per¬ 
mettersi di attenderei! momento ritenuto 
più propizio. 

La Abbey National Bank ha anche pre¬ 
sentato il suo nuovo kit guida all'acquisto 
di una casa, esoprattutto al l'accensione di 
un mutuo. Il kit si chiama AbraCa' dabra: 
cd, videocassetta e fasci coli su carta esplica¬ 
tivi e divulgativi, con l'economista Alan 
Friedman come testimonial, in vendita 
nelle edicole di Milano, Roma e Napoli - 
oltrechenellefilialibancariedellaAbbey- 
in partnership con la testata Solocase. 


Sono in calo i mutui per l’acquisto della casa 


Università di lecce 

Laurea honoris causa 
a Roberto Colaninno 

L'U niversità di Lecce ha conferito al presidente e 
amministratore delegato di Telecom Italia, Roberto Colaninno, 
la laurea honoris causa in economia e commercio. Durantela 
cerimonia, che si svolgerà il 25 maggio. Colaninno terrà la 
tradizionale/ect/o, che si occuperà di alta tecnologia, 
competizione e mercati finanziari: i casi Olivetti eTelecom Italia. 


Gruppo Mps 

Il Credito Agrario 
diventa Banca Verde 

L'Istituto Nazionaledi Credito Agrario (Gruppo M PS) si 
trasforma in M PS-Banca Verde, banca per l'agricoltura di qualità 
e per l'ambiente. Secondo il presidente dell'lnca, Riccardo 
M argheriti, l'iniziativa è di «notevole i nteresse per le possi bili 
positive ricadute su tutti quegli operatori dell'agricoltura e della 
agroindustria italiana che credono fermamente nella qualità dei 
prodotti e dei processi». 


Rete A 


Giustizia per Porto Marghera 

Iniziata ieri nell aula bunker di Mestre la requisitoria del pm Cassou 
28 imputati per le morti e i danni causati dall'impianto petrolchimico 


Viva Media Ag 
nella Tv di Peruzzo 

Si consolida la partnership tra Rete A, la televisione di Alberto 
Peruzzo, e Viva, la rete musicale leader in Germania, iniziata lo 
scorso primo maggio: Viva Media Ag ha acquisito il 5% del 
capitaledi ReteA ed un'opzione a rilevare un ulteriore 55% 
entro il prossimo ottobre. Viva M edia, leader di mercato anche 
in Svizzera, Polonia, Austria e Ungheria, è controllata dalle 
mayorsdiscografiche Emi, Warner M usic e U niversal e quotata 
al N uovo M ercato della Borsa di Francoforte. 



Lo stabilimento Petrolchimico di Porto Marghera 


Giovanni Laccabò 


VENEZIA La parola all'accusa. Ieri, al 
processo del Petrolchimico di Mar¬ 
ghera, nell'aula bunker di Mestre 
gremita di studenti, sindacalisti, fa¬ 
miliari di operai morti o malati, il 
pm Felice Casson ha iniziato la re¬ 
quisitoria: «Un compito improbo», 
l'ha definita lui stesso. Tre anni di 
dibattimento, 121 udienze, 1.500 fal- 
doni con un milione e mezzo di fo¬ 
gli, cento periti, 200 testimoni, 546 
parti lese. La requisitoria prosegue 
domani ed in altre due udienze a 
inizio giugno. Sotto accusa, 28 diri¬ 
genti ed ex dirigenti, nomi una volta 
potenti comeEugenio Cefis, Giusep- 
peMedici,MarioSchimberni (perii 
quale ieri èstato deciso il non luogo 
a procedere per morte dell'imputa¬ 
to), gli ex amministratori delegati 
Alberto Grandi eGiorgio Porta, l'ex 
presidente di Enichem ed Enimont 
Lorenzo Necci. Pesanti le ipotesi di 
reato: strage colposa per avere causa¬ 
to morti da tumore (oltre 100), e 
malattie (oltre 400) tra gli operai 
addetti alle lavorazioni di Cvm e 
Pvc(policlorurodi vinile monome¬ 
ro), disastro colposo per aver inqui¬ 
nato aria, suolo, sottosuolo, laguna 
avvelenando pesci e molluschi. Cas¬ 
son ha parlato per circa sei ore. Per 
di mostrare che il problema del Cvm 
«non fu un fulmine a del sereno», 
poiché gli imputati lo conoscevano 
fin dal 1969 quando il professor Pie¬ 
ro Viola della Solvay di Rosignano 


(Livorno) nescoprì lacancerogenici- 
tà. Solo nel '72 le società in Italia 
finanziano una ricerca, ma cercan¬ 
do di stoppare l'allarme che dagli 
Usa stava per raggiungere l'Europa: 
silenzio criminale, coà Casson lo de¬ 
finisce. «Criminologia industriale». 
Un maggiore coraggio - incalza il 
Pm - avrebbe portato ad affrontare 
la terribile verità già negli anni Ses¬ 
santa evitando che gli operai, soprat¬ 
tutto degli appalti, divenissero «car¬ 
ne da macello». Una congiura del 
silenzio praticata con strutture 
aziendali cheal Pm ricordano «certe 
strutturedei servizi segreti, a scatole 


chiuse», roba che Casson conosce 
alla perfezione. Oggi si riprende con 
il «capitolo imbrogli ericatti». 

L'avvocato dello Stato Giampao¬ 
lo Schiesaro chiederà tra i 40 egli 80 
miliardi di liredi risarcimento a no¬ 
me della presidenza del Consiglio. 
Per la CgiI del Veneto il processo è 
«una lezione nazionale per coniuga¬ 
re lo sviluppo con latuteladellasalu- 
te e dell'ambiente». M a non si deve 
chiudere il Petrolchimico, dicono 
CgiI e Filcea, che sono parti civili 
contro le grandi società: a metà anni 
Settanta - ricorda Stefano Facin, se¬ 
gretario regionale Filcea- i sindacati 


Rottura sulla proposta dell’azienda per il potenziamento dello stabilimento di Porcia 

No del sindacato alla Zanussi 
«Rilancio nel rispetto dei diritti» 


PORDENONE Nuovo scontro alla 
Electrolux Zanussi: pomo della di¬ 
scordia, la mancata firma dei sinda¬ 
cati al piano per lo stabilimen- 
to-chiavedi PorciadoveZanussi ha 
investito 60 miliardi in un solo an¬ 
no per potenziare del 30 per cento 
la capacità produttiva e così sforna¬ 
re 10 mila lavabiancheria al giorno, 
per un totale di 2 milioni 300 mila 
pezzi l'anno. Spiega l'azienda che 
l'impennata della domanda è una 
opportunità da non perdere anche 
per non favorire la concorrenza e 
che la manovra porterà ben 400 as¬ 
sunzioni, per ora a termine, ma con 
buone prospettive di una conferma 
definitiva. L'emergenza- ecco il pia¬ 
no Zanussi - va affrontata poten¬ 
ziando subito due linee per passare 
da 75 a 85 pezzi l'ora, un incremen¬ 
to che, sostiene ancora l'azienda, si 
ottiene saturando gli impianti ein- 
serendo nuovi addetti, non aumen¬ 
tando i carichi di lavoro che, anzi, 
sarebbero decurtati del 5 per cento. 


I sindacati oppongono però un 
gran rifiuto che, per il capo del per¬ 
sonale di Porcia, Paolo Candotti, è 
incomprensibile. Durissima nei to¬ 
ni, anzi sdegnata, la replica di M au- 
rizio Castro, direttore delle risorse 
umane Zanussi. Una dichiarazione 
di guerra: «Ora saremo costretti ad 
attuare per decreto ciò che avrem¬ 
mo voluto fare per accordo». Ca¬ 
stro parladi «distrutti va volontà si n- 
dacaledi conflitto a tutti i costi». 

WalterSperottoèil coordinato- 
re nazionale Uilm per Zanussi: «La 
dichiarazione di Castro è forzata si a 
nei toni che nei contenuti. Le ragio¬ 
ni del sindacato sono fondate sui 
bisogni reali dei lavoratori. Le ri¬ 
chieste dell'azienda comportano 
una modifica vera delle condizioni 
di vita per alcuni lavoratori, sia nel¬ 
le cadenze, sia per le prestazioni la¬ 
vorative: su almeno questi due ver¬ 
santi l'azienda deve considerare le 
nostrerichiestecon maggioreatten- 
zione». La replica del si ndacato dun- 


queèserena. Flavio Vallan, Fiom di 
Pordenone, spiega che la trattativa 
di Porcia è preceduta da analoghi 
confronti aMel (Belluno) eRovigo: 
«Siamo d'accordo sull'incremento 
produttivo, ma si può fare senza 
forzarei ritmi nellesingolelinee». E 
poi altre richieste: cambiaceli ora¬ 
ri in alcunearee, verificare gli even¬ 
tuali straordinari una volta firmato 
il contratto nazionale: «L'azienda 
ha respinto tutte le nostre contro- 
proposte». Andrea Castagna, leader 
Fiom del Veneto: «Stupisce che sia¬ 
mo alle solite: per competere sul 
mercato chiedono la rinuncia ai di¬ 
ritti, primo tra tutti la difesa delle 
condizioni di lavoro». È la «via bas¬ 
sa allo sviluppo», dove persino l'uti¬ 
lizzo delle ferie diventa una forma 
di flessibilità: «A M el vogliono chiu¬ 
dere per ferie dal 20 ottobre al 5 
novembre, quando il mercato è in 
calo: a Rimini il posto al solesi tro¬ 
va. M a il sole?». 

g.lac. 


denunciarono il pericolo del Cvm. 
Oggi l'accordo della chimica stanzia 
duemila miliardi, di cui 1.575 a cari¬ 
co delle aziende, per risanare la zona 
industriale di M arghera. Si tratta di 
attuare l'accordo senza chiudere il 
Petrolchimico». 

Nel pomeriggio. Medicina De¬ 
mocratica, dal cui coraggioso espo¬ 
sto era nata l'inchiesta, ha tenuto 
un'assemblea con Luigi M ara, prota¬ 
gonista da decenni di grandi batta¬ 
glie ambientali, a partire dall'azien¬ 
da in cui lavorava, l'allora M ontedi- 
son di Castellanza (Varese). Perso¬ 
nalità da sempre scomoda per le 


chiare denunce che spesso sono criti¬ 
ca aperta alle istituzioni e ai partiti, 
soprattutto di sinistra, di cui metto¬ 
no nudo ritardi e indifferenze. Luigi 
Mara ieri non si è smentito: 
«L'Unione europea dice che chi in¬ 
quina paga, ma in Italia continua a 
pagare Pantalone. Noi chiediamo 
giustizia per le vittime e chiediamo 
che il disinquinamento venga fatto 
pagare a chi ha causato la morte e le 
malattie degli operai. Queste indu¬ 
strie si chiamano Montedison, Eni, 
Enichem, M ontefibreesocietà colle¬ 
gate, e il danno è di 71 mila miliar¬ 
di». 


Eni 

Immobiliare Metanopoli 
alla Asio di Whitehall 

In esecuzione dell'accordo quadro sottoscritto lo scorso gennaio, 
laSnam, società dell'Eni, ha ceduto ieri alla Asio srl, società 
partecipata dai fondi Whitehall, la partecipazione del 90,16% 
nella I mmobiliare M etanopoli spa al prezzo di 1.190,7 miliardi 
di lire, che tiene conto sia deH'incremento che si è verificato nel 
patrimonio mel secondo trimestre 2000, sia della quota dei 
dividendi che nel frattempo sono stati distribuiti dalla società 
venduta, e riscossi dalla Snam. L'acquirente promuoverà l'Opa 
di natura obbligatoria. L'operazione rientra nella strat^ia Eni di 
dismissione delle attività non strategiche, per dedicarsi allo 
sviluppo del core business "oil and gas". 
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Parla l’economista Giacomo Vaciago. Sono Italia e Germania i paesi più esposti al rischio inflazione 

Nell’euro la debolezza deirÈuropa 

La moneta mica ai minimi dell 'anno. La Bce non taglia i tassi 



Casse di risparmio 

Fondazioni, l’Acri critica 
l’atto sulle incompatibilità 


Angelo Faccinetto 


MILANO Euro sui minimi dell’anno, 
ieri, poco sopra quota 0,855 dollari. 
Con un leggero recupero, a 0,8585, 
dopo la decisione della Banca cen¬ 
trale europea (peraltro mai in di¬ 
scussione) di lasciare! tassi invaria¬ 
ti. AH’originedel nuovo calo, secon¬ 
do gli osservatori, la risalita dell'ln- 
flazionetedesca e la frenata delTeco- 
nomia in Germania e in Francia. 
Ma quali sono le ragioni della persi¬ 
stente debolezza della moneta uni¬ 
ca? Ne parliamo col professor Gia¬ 
como Vaciago, ordinario di Politica 
economica airUniversità Cattolica 
di M ilano. 

Professor Vaciago, euro di 

nuovo ai minimi. Perché? 

«Cominciamo col ricordare che 
il valoredell’euro èun tasso di cam¬ 
bio tra due monete. L'economia 
americana è andata male e poi si è 
ripresa. Ed ha cominciato ad andare 
male l'economia europea. In questo 
frangente, anche in cons^uenza del¬ 
la ripresa americana (i paesi del- 
rOpec avevano ridotto la produzio- 
nedi greggio), si èmesso ad aumen¬ 
tare il costo del petrolio, che ha rag¬ 
giunto i 30 dollari al barile. Tutto 
questo hafatto sì chel’euro scendes¬ 
se perchè i nostri sono Paesi che 
comprano petrolio. Ci troviamo, in¬ 
somma, davanti ad uno shock asim¬ 
metrico. Uno shock che colpisce in 
modo diverso i diversi paesi». 

Ma come va considerata que¬ 


sta debolezza? Un bene o un 
male? 

«L'euro scende a neutralizzare 
gli effetti negativi del l'aumento del 
prezzo del petrolio. Paghiamo di 
più il greggio, ma recuperiamo sulla 
competitività. Quindi tutti piango¬ 
no, ma non gli esportatori». 

Quali sono gli effetti di questa 
situazione sull'economia ita¬ 
liana? 

«Sedi fronte 
allo shock petro¬ 
lifero l'euro non 
sifosseindeboli- 
to, l'Italia avreb¬ 
be difficoltà ad 
esportare i pro¬ 
pri prodotti. E 
quindi avrebbe 
un maggiore de¬ 
ficit con l'estero. 

Maggiore di 
quello che già 
abbiamo come conseguenza del rin¬ 
caro del greggio. Quindi quando ci 
si lamenta della debolezza deH’euro 
dobbiamo pensare che questa debo¬ 
lezza fa parte anche del rimedio. 
Poi, certo, c’è chi paga di più - è il 
caso ad esempio degli automobilisti 
- e chi ci guadagna di più, è il caso 
appunto di chi esporta verso gli Sta¬ 
ti Uniti». 

Risultato di tutto questo, pe¬ 
rò, èia ripresa dell'inflazione^ 
cheviaggia su livelli superiori 
alle attese. 

«Sì, rincarano tuttelenostreim- 
portazioni equindi abbiamo più in¬ 


flazione. E questa tassa la paga mag- 
giormenteil lavoratore medio, quel¬ 
lo a reddito fisso». 

Quali sono le economie euro¬ 
pee più vulnerabili di frontea 
questo stato di cose? 

«Le conseguenze si ripercuoto¬ 
no un po' su tutti i paesi. Anche se 
chi le subisce maggiormente sono la 
Germaniael'ltalia, che più dipendo¬ 
no dal petrolio 
comefonteener- 
getica. Germa¬ 
nia e Italia, pe¬ 
rò, sono anche 
le più avvantag¬ 
giate in termini 
di competitività. 
La Francia inve¬ 
ce è meno espo¬ 
sta, sia per quel 
che riguarda la 
dipendenza dal 
petrolio che per 
l'incidenza delleesportazioni». 

Un ulteriore indebolimento 
deil'euro che conseguenze 
avrebbe? 

«Per l’Italia un euro troppo de¬ 
bole significherebbe un'ulteriore 
perdita del valoredi scambio. Quin¬ 
di saremmo comunque di fronte ad 
un impoverimento. Però l'euro non 
ha una sua parità». 

La Bce può fare qualcosa per 
correggere questo stato di co¬ 
se? 

«La Banca centrale europea nè 
vuole nè può fare più di tanto sul 
cambio. Soltanto la Federai Reserve 


potrebbe difendere bene l'euro: 
ogni moneta debole può essere dife¬ 
sa soltanto dalla sua contropartefor¬ 
te. In passato èawenuto, dubito pe¬ 
rò che adesso Q'Neal sia pronto a 
farlo. La destra americana è sempre 
meno disposta ad intervenire sui 
mercati di quanto non lo sia la sini¬ 


stra. E comunque la situazione non 
è gravissima». 

Quindi? 

«La debolezza deH'euro riflette 
la debolezza delTEuropa nei con¬ 
fronti degli Stati U niti. Quando l'Eu¬ 
ropa andrà meglio degli Usa anche 
l'euro andrà allestelle». 


"MILANO L’Acri, l'Associazione 
fra le casse di risparmio italiane, 
critica l'atto di indirizzo del mini¬ 
stro del Tesoro, pubblicato ieri 
sulla Gazzetta ufficiale, cheesten- 
del'incompatibilitàdi carica per 
i dirigenti della Fondazione. E lo 
giudica «eccessivo e di difficile 
applicabilità» 

Nell’occasione, poi, l'Acri ri¬ 
badisce anche «il parere di con¬ 
trarietà» già espresso al ministro 
Visco in fase consultiva. 

Ma quali sono i motivi che 
hanno portato alla formulazione 
di questo giudizio? 

Il concetto di partecipazione 
rilevante, si leggenella nota diffu¬ 
sa ieri daH'assodazione, «non 
trova riscontro nelle Legge 461 
del '98 (Legge Ciampi), mentre 
le incompatibilità evidenziate 
dall'atto di indirizzo dovrebbero 
attenersi alle partecipazioni di 
controllo»comestabilito dal de¬ 
creto legislativo 153/99. 

Qltretutto, sostiene l'Acri: 
«L'estensione delle incompatibi¬ 
lità anche quando la fondazione 
abbiaselo una partecipazioneri¬ 
levante è eccessiva e di difficile 
attuazione». 

Altro punto dolente è quello 
legato ai «requisiti di onorabili¬ 
tà». Le Casse di Risparmio sono 
d'accordo sull'Immediata comu¬ 
nicazione, da parte di chi even¬ 
tualmente fosse rinviato a giudi¬ 
zio, dello status di imputato alla 
fondazione di appartenenza. 
«L'Acri non condivide invece 
l'indicazione di obbligatorietà 


deH'autosospensione contenuta 
nell'atto». In ogni caso, conclu¬ 
dala nota, l'associazione«ritiene 
che l'Atto non possa avere effica¬ 
cia retroattiva per le fondazioni 
cheabbiano già ottenuto l'appro¬ 
vazione dello Statuto». 

L'atto di indirizzo del mini¬ 
stro del Tesoro non dovrebbe co¬ 
munque creare problemi per la 
Fondazione del M onte dei Pa¬ 
schi. A sostenerlo è il presidente 
della provincia di Siena, Fabio 
Ceccherini, il primo a parlare, 
dopo le preoccupazioni provoca¬ 
te in città dal provvedimento di 
Visco sulle Fondazioni, in cui si 
parla anche di incompatibilità 
che potrebbero bloccare la candi¬ 
datura alla presidenza della Fon¬ 
dazione senese dell' ex sindaco 
(dopo due mandati), Pierluigi 
Piccini, acuì èsucceduto M auri- 
zio Cenni eletto il 13 maggio (la 
prima riunionedel nuovo consi¬ 
glio èfissata il sei giugno). 

Il presidente della Provincia, 
organismo che esprime cinque 
dei 16 consiglieri d'amministra¬ 
zione (altri otto li designa il Co¬ 
mune, uno ciascuno Regione, 
Università, Curia vescovile) pre¬ 
visti dal nuovo statuto approva¬ 
to r otto maggio scorso, aggiun¬ 
ge cheproprio «lo statuto appro¬ 
vato dal Tesoro risolve molti dei 
problemi prospettati. Seci saran¬ 
no altre circolari, allora vedre¬ 
mo». 

Nessun commento, invece, 
da parte di Pierluigi Piccini, il 
diretto interessato. 


La divisa debole 
favorisee le 
esportazioni e questo 
in parte eompensa 
l’aumento del prezzo 
del petrolio 


Snia, il futuro è nella bioingegneria 


La compagnia di bandiera affronta una difficile crisi. In “rosso” anche il 2001. Mengozzi: gli scioperi ci costano 30 miliardi 

Alitalia ci ripensa, rinuncerà a Malpensa 


Gildo Campesato 


ROMA Mal pensa addio. L'Alitalia ab¬ 
bandona i sogni milanesi di gloria e 
si prepara a potenziare le proprie at¬ 
tività a Fiumicino. Il nuovo piano 
industriale che l’amministratore de¬ 
legato Francesco M engozzi sta prepa¬ 
rando prevederà un ridimensiona¬ 
mento della valenza strategica affida¬ 
ta al tormentato scalo milanese. 
«Noi ci siamo comportati lealmente 
- ha spiegato ieri M engozzi nel corso 
deH'assemblea d^li azionisti - ma, 
così come va articolandosi, l'assetto 
del traffico aereo su M ilano non può 
funzionare». 

L'aeroporto di Malpensa viene 
bocciato sia come qualità, «una re¬ 
cente analisi del Wall Streetjournal 
lo pone all’ultimo posto tra gli scali 
europei, davanti solo a M osca», sia 
perchè Linate rimane disponibile 
per la concorrenza europea. Secon¬ 
do il numero uno di Alitalia, tale 
situazione «potrà condurresolo a ri¬ 
nunciare nei fatti ad una politica dei 
trasporti basata suH'hub». 

Il fallimento del progetto deH’ex 
amministratore delegato Domenico 
Cempella di fare di M alpensa il no¬ 


do operativo di tutte le attività inter¬ 
continentali di Alitalia èsotto gli oc¬ 
chi di tutti. In questi anni la compa¬ 
gnia ha aumentato del 74% l’offerta 
sullo scalo milanese con risultati de¬ 
cisamente deludenti: appena il 24% 
di passeggeri in più. Quella che sino 
a qualche anno fa poteva apparire 
una crisi da costi, è diventata alla 
fineunacrisi di produttività. Il colos- 
saledeficit di Alitalia (496,6 miliardi 
di rosso il consolidato) èin particola¬ 
redovuto proprio al bagno finanzia¬ 
rio dei collegamenti intercontinenta¬ 
li. Ed anche per quest’anno i conti 
non dovrebbero essere migliori. 

Le ragioni della crisi di Alitalia 
sono molteplici e non dipendono 
soltanto da Malpensa e Linate. A 
non aver funzionato del piano di 
Cempella è stata un’altra scommes¬ 
sa: cheAlitalia riuscisse a drenare su 
Malpensa i passeggeri in partenza 
per l'estero dalle «cento città» italia¬ 
ne. E’ avvenuto esattamente il con¬ 
trario: le compagnie straniere sono 
andate a prendersi i clienti sin negli 
scali periferici, Impantanata su M al- 
pensaecon adisposizioneunaflotta 
numericamente limitata, Alitalia 
non ha potuto reagire all'aggressivi¬ 
tà dei competitori esteri anche per- 



Francesco Mengozzi 


chél’Ue ha posto vincoli rigidissimi 
sulle acquisizioni di nuovi aerei. Il 
fallimento dell'alleanza con KIm ha 
poi tolto all’hub milanese quell’ossi¬ 
geno intercontinentale che doveva 
essere assicurato dalla compagnia di 
Amsterdam, 

Di qui la decisione di Mengozzi 


ripartiresu nuove basi. Il primo pro¬ 
blema da affrontare sarà quello di 
trovareun alleato cheassicuri ad Ali¬ 
talia la proiezione mondiale ancora 
mancante. 

Ufficialmente i colloqui vanno 
in moltedirezioni: da Swissair a quel¬ 
la del tutto improbabile di KIm. In 
realtà, il numero uno della lista è 
proprio Air France: «Sono in corso 
trattative e approfondi menti tecnici, 
tuttora non conclusi», ha conferma¬ 
to M engozzi. I n realtà, con la compa¬ 
gnia guidata da Jean CyrilleSpinetta 
le cose appaiono molto più avanti. 
Si punta in un primo tempo ad un 
accordo commercialechecoinvolge- 
rebbe anche l’americana Delta. Solo 
successivamente, potrebbe esservi 
uno scambio azionario. 

M engozzi, tuttavia, non vuoleac- 
celerarei tempi: «Contiamo di chiu- 
dereprimadell'estate, ma non sareb¬ 
be drammatico se si andasse in au¬ 
tunno», spiega. Una cautela dovuta 
a ragioni politiche. Il Polo vuol dire 
la sua sul futuro della compagnia, 
magari contrattando contropartite 
con i francesi in sede politica. Anto¬ 
nio Marzano, ministro in pectore 
delle Attività Produttive, ha chiesto 
aMengozzi di nonfirmarenullapri- 


ma deirinsediamento del nuovo go¬ 
verno, E' stato accontentato: «Le in¬ 
tese saranno condizionatedallo svol¬ 
gimento dell’Iter autorizzativo neces¬ 
sario», ha precisato M engozzi. Se sul 
fronte politico l'amministratore dele¬ 
gato rassicura i nuovi governanti 
d’Italia, su quello sindacale apre la 
sfida della conflittualità interna. «Gli 
ultimi scioperi, senza contare quello 
di lunedì scorso, ci sono costati 30 
miliardi. Colpisce l'insensibilità di 
molte componenti sindacali al tema 
del risanamento deH'azienda che 
non può prescindere da un ritorno 
alla redditività». Polemica, anche, 
sul numero delleadesioni agli sciope¬ 
ri. 

E' la premessa di uno scontro 
coi sindacati?M engozzi sembra pre¬ 
occupato di una ripresa di mi¬ 
cro-conflitti aperti da sigle minori 
ma «violenti nei confronti della clien¬ 
tela e devastanti per i conti deH’azien- 
da». Invece che lotte, M engozzi pro- 
pone«dialogo, concertazioneecoin- 
volgimento». Ce la farà? Per il mo¬ 
mento, promesse a parte, non ha 
molto da distribuire. Ma un impe¬ 
gno già lo ha annunciato: la parteci¬ 
pazione dei dipendenti al capitale di 
Alitalia sarà «rivitalizzata». 


M ILANO Un utile netto consolidato 
di 20,6 milioni di euro. Ricavi per 
1.265 milioni. Una presenza sem¬ 
pre più marcata, neH’economia del 
gruppo, delle tecnologie medicali. 

E l’impegno, ribadito per voce del 
suo presidente e amministratore 
delegato, Umberto Rosa, a mante¬ 
nere il tasso di crescita dei ricavi di 
Eia medicai intorno al 14-15 per 
cento nel periodo 2001-2002. In 
un quadro in cui il gruppo punta 
sempre più sulla bioingegneria. 

La Snia - sottolinea Rosa - è impe¬ 
gnata «a scrollarsi di dosso la strut¬ 
tura di conglomerata, che non pia¬ 
ce al mercato» e a orientarsi sem¬ 
pre più verso questo settore. Tanto 
che entro il prossimo luglio dovreb¬ 
be essere ceduta anche la divisione 
agroalimentare del gruppo. 

È questo il quadro uscito ieri dal¬ 
l’assemblea degli azionisti, convo¬ 
cata per l’approvazione del bilancio 
2000 . 

Un bilancio che, come si è detto, 
ha chiuso con un utile netto conso¬ 
lidato di 20,6 milioni di euro, con¬ 
tro i 13,7 dell’anno precedente. E, 
in attuazione del quale, le plusva¬ 
lenze incassate, come ha spiegato 
il presidente, andranno a compen¬ 
sare l’Indebitamento conseguente 
all’acquisizione della francese Eia 
medicai (costo 300 miliardi di lire). 


Ad abbattere l’indebitamento con¬ 
tribuirà poi anche l'ingresso di liqui¬ 
dità legato al pagamento della se¬ 
conda tranche di Caffaro energia, 
atteso per il prossimo autunno, in 
correlazione con il presunto arrivo 
della licenza per il sito di Torvisco- 
sa. 

Più in generale, nel corso dell’an¬ 
no- che ha visto tra l’altro la fusio¬ 
ne per incorporazione in Snia delle 
controllate Caffaro Spa e Sorin Bio- 
medica Spa - è cresciuta in modo 
significativo l’area delle tecnologie 
medicali, che ha raggiunto il 39 per 
cento del totale dei ricavi, pari a 
494,4 milioni di euro e il 51 per 
cento del margine operativo lordo 
di gruppo. 

Per quanto riguarda il 2001, infine, 
a fronte della continua crescita del 
settore delle Tecnologie medicali, 
confermata dalla trimestrale, le atti¬ 
vità del gruppo mostrano indicazio¬ 
ni positive nell’Imballaggio flessibi¬ 
le, mentre il filo di nylon sta viven¬ 
do una fase caratterizzata dal rallen¬ 
tamento delladomanda, che si ritie¬ 
ne dovuta a fattori congiunturali. 
Sui livelli del 2000, il mercato nel¬ 
l’area chimica. 

I dividendi deliberati dall’assem¬ 
blea verranno messi in pagamento 
dal prossimo 7 giugno. 

a.f. 


Commercio, si va verso lo sciopero 


M ILANO Se il negoziato per il rinno¬ 
vo del contratto del commercio 
non registrerà sviluppi positivi in 
tempi brevi i sindacati potrebbero 
proclamare, nel mese di giugno, 
una giornata di sciopero della cate¬ 
goria. È questo quanto annunciato 
in una nota, dopo la riunione di 
martedì delle delegazioni trattanti, 
dalla RIcams-CgiI che, nell’occasio¬ 
ne, ricorda anche che è bloccato il 
rinnovo del contratto della distribu¬ 
zione cooperativa. 

Le trattative con Confcommercio si 
erano interrotte lo scorso 9 mag¬ 
gio di fronte alla richiesta degli im¬ 
prenditori di allungare la durata del 
contratto nazionale da due a tre an¬ 
ni con un aumento di 120milalirea 
regime e la corresponsione di una 
una tantum di SOOmila lire per il 
2001. 

La richiesta dei sindacati - il settore 
occupa nel complesso oltre un mi¬ 
lione di persone - per entrambi i 
contratti (scaduti a dicembre 
2000) è invece di 115milalireper il 
biennio 2001-2002. 

Per informare i lavoratori e cercare 
di uscire dalla situazione di stallo in 
cui si è venuta a trovare la trattati¬ 


va, il sindacato ha deciso di pro¬ 
muovere assemblee in tutti i luoghi 
di lavoro. 

Nel caso il negoziato non dovesse 
registrare concreti passi in avanti 
sarà poi proclamata una giornata 
di sciopero, le cui modalità saran¬ 
no decise in una riunione prevista 
per la metà di giugno. 

In particolare, con riferimento al 
merito della trattativa, nel corso del¬ 
la riunione di martedì, le delegazio¬ 
ni trattanti hanno ribadito che «il 
peso maggiore degli incrementi 
economici dovrà posizionarsi sul 
biennio sulla base della piattafor¬ 
ma presentata». Il che significa vo¬ 
lontà di far pesare quanto rivendica¬ 
to, cioè di puntare al recupero della 
forbice tra inflazione reale e pro¬ 
grammata. 

Il giudizio negativo è stato formula¬ 
to su entrambe le vertenze. Per 
quanto riguarda Confcommercio è 
stato infatti ribadito che «rispetto 
alla sospensione del negoziato del 
9 maggio non ci sono stati svilup¬ 
pi», mentre per quel che riguarda 
le Centrali cooperative «l’ultimo in¬ 
contro non ha registrato significati¬ 
vi passi avanti». 


L’importante principio è stato sancito ieri da una sentenza della Corte di Cassazione 

Se rinps sbaglia, deve pagare 


M ILANO M eglio rifare bene i conti, 
quando si tratta di pensioni, perché 
da ieri un'autorevole sentenza può 
indurre a chiedere risarcimenti con 
un ampio margine di possibilità di 
successo. Se per una qualsivoglia ra- 
gionesbaglia i conteggi, l’Inpsète- 
nuto a risarcirei! lavoratoredei dan¬ 
ni subiti, in quanto è venuto meno 
al suo «obbligo di informativa». In- 
somma, una volta tanto il vecchio 
adagio secondo cui «chi sbaglia pa¬ 
ga», ha trovato un'autorevole con¬ 
ferma. A meno che non si tratti di 
una eccezione destinata a non ripe¬ 
tersi, e ad trovare smentite nella 
conclusionedi una delle migliaia di 
vertenze giudiziarie inn corso. 

Il principio, molto importante, 
è stato sancito ieri dai giudici della 
Cassazione che, con la sentenza 
6.995 hanno dato torto all'Inps. In 
particolare, la vicenda analizzata 
dalla sezione Lavoro riguarda il ca¬ 
so di Giuseppe M., un lavoratore 
bergamasco che si era dimesso dal¬ 
l'azienda in cui lavorava «nella con¬ 
vinzione di beneficiare del prepen¬ 


sionamento». 

U na convinzione che al lavora¬ 
tore derivava dal fatto che l’Istituto 
nazionale della previdenza sociale 
gli aveva assicurato che aveva matu¬ 
rato i contributi per andare in pen¬ 
sione anzitempo. 

Senonché, dopo poco tempo, 
l'Inps di Bergamo comunicava ai 
lavoratore che la domanda di pre¬ 
pensionamento non era stata accol¬ 
ta in quanto mancava il requisito 
della contribuzione quindicennale, 
ossia il limite minimo per acquisire 
il diritto al prepensionamento. 
Quindi niente prepensione e, per 
giunta, il lavoratore aveva cessato di 
versare i contributi, essendosi di¬ 
messo. M a nel caso specifico la vi¬ 
cenda era stata ingenerata da un «er¬ 
rore» del l'Inps, indotto da una omo¬ 
nimia con un altro lavoratore assi¬ 
curato. Per questo motivo il tribu¬ 
nale di Bergamo e, successivamen¬ 
te, la corte d'appello di Brescia, ave¬ 
vano accolto il ricorso di Giuseppe 
M., condannando l'Inps a risarcirei 
danni «per una somma pari all'am¬ 


montare dei contributi volontari 
versati o da versare per ottenere la 
pensionedi vecchiaia oltre le mensi¬ 
lità di pensione non percepite tra la 
cessazione di lavoro e la percezione 
effettiva della pensione». 

Si è opposto in Cassazione 
l'Inps ma gli alti magistrati gli han¬ 
no dato torto, sottolineando «l'ina¬ 
dempimento degli specifici obbli¬ 
ghi dell'Istituto che ha l'obbligo di 
informativa nei confronti delTassi- 
curato». 

«L'Inps- hanno proseguito i su¬ 
premi giudici - nel fornire la richie¬ 
sta informazione non solo non ave¬ 
va adempiuto ai suoi doveri di co- 
munediligenza, ma anche non ave¬ 
va assolto l'onere di di mestare che 
l'erronea comunicazione non era di¬ 
pesa da un fatto ad essa non imputa¬ 
bile, dal momento che quando for¬ 
nì l'informazione possedeva tutti i 
dati anagrafici sufficienti a distin¬ 
guere le posizioni assicurative dei 
due assicurati omonimi». E poiché 
ha sbagliato dovrà ora risarcire il 
lavoratore. 
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l’Unità 


(CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,858 dollari 

-0,010 

1 euro 

104,010 yen 

■2,950 

1 airo 

0,603 stallne 

-0,003 

1 airo 

1,526 fra svi. 

-0,005 

dollaro 

2.255,410 lire 

+25,969 

yen 

18,616 lire 

+0,513 

sterlina 

3.207,338 lire 

+16,911 

franco svi. 

1.268,105 lire 

+3,974 

zloty poi. 

564,181 lire 

+5,776 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,34 

co 

co 

Bot a 6 mesi 

97,94 

3,75 


economia e lavoro 


giovedì 24 maggio 2001 


Bot a 12 mesi 


95,84 


3,87 


Borsa 


In una seduta piatta e sen¬ 
za spunti, gii operatori di 
piazza Affari hanno prati¬ 
camente potuto dedicare 
quasi tutta ia ioro atten¬ 
zione ai tormentone Mon- 
tedison: i'indice Mibtei 
ha così chiuso ia giornata 
in modesto caio deiio 
0,32%, a quota 28.012, 
con scambi abbastanza ri¬ 
dotti per 2,3 miiiardi di 
euro di controvaiore (cir¬ 
ca 4.500 miiiardi di iire). 
li contesto internaziona- 
ie, dapprima incerto e poi 
cedente suiia scia di Waii 
Street, non è stato negati¬ 
vo per tutte i e pi azze eu ro- 
pee; i ribassi più consi¬ 
stenti si sono infatti verifi¬ 
cati proprio a M iiano. Per 
quanto riguarda gii aitri 
indici dei mercato, ii 
M ib30 ha chiuso a 39.791 
(-0,48%) mentre ii Nu- 
mtei ha registrato una 
flessione maggiore per¬ 
dendo i'1,23%. 


Il Consiglio di amministrazione decide Taumento dopo l’ispezione di Bankitalia 

Banco Sardegna ricapitalizza 


MILANO L'aumento straordinario 
del capitale, per complessivi 129 
milioni di Euro (circa 250 miliar¬ 
di di lire), è il più importante trai 
punti aH'ordinedel giorno delTAs- 
semblea degli azionisti del Banco 
di Sardegna. Ledate valide per lo 
svolgimento dell'Assemblea sono 
state decise dal Consiglio di Am¬ 
ministrazione dell'istituto di cre¬ 
dito riunitosi ieri: venerdì 29, in 
prima convocazione, e sabato 30 
giugno, in seconda convocazio¬ 
ne. 

L'aumento straordinario del 
capitale è previsto con l'emissio- 
nedi nuove azioni ordinariee pri¬ 
vilegiate, nonchémediantel'emis- 
sionedi due prestiti obbligaziona¬ 
ri subordinati convertibili, l'uno 
in azioni ordinarie e l'altro in 
quelle privilegiate. 

Come detto, l'annuncio del- 
l'operazioneèstato dato dal Con¬ 
siglio di Amministrazione, presie¬ 
duto dal professor Antonio Sas¬ 


so, al terminedella riunionesvola- 
tsi ieri. Non si è certo trattato di 
una decisione completamente 
inattesa. Con questa operazione, 
infatti, l'Assemblea degli azionisti 
(l'istituto ècontrollato al 51% dal¬ 
la Banca Popolare dell'Emilia Ro¬ 
magna eal 49% dalla Fondazione 
Banco di Sardegna) procederà al¬ 
la ricapitalizzazione dell'Istituto 
di Credito eoa come raccomanda¬ 
to dalla Banca d'Italia a conclusio¬ 
ne dell'ispezione avvenuta l'anno 
scorso. 

L'aumento straordinario di ca¬ 
pitale riguarda l'offerta in opzio- 
neagli azionisti ordinari di azioni 
ordinarie, non quotate, e ai pos¬ 
sessori di quelle di risparmio 
(quotatein Borsa) di azioni privi¬ 
legiate. I prestiti obbligazionari 
convertibili, ammontanti a com¬ 
plessivi 43 milioni di Euro (circa 
85 miliardi), concernono l'offerta 
di obbligazioni convertibili in 
azioni ordinarieedi obbligazioni 


convertibili in azioni privilegiate. 

L'Assemblea straordinaria do¬ 
vrà inoltre deliberare sulla conver¬ 
sione del capitale sociale in Euro 
nonchésullemodificheallo Statu¬ 
to relative, in particolare, all'au¬ 
mento di capitale. 

L'adozione del nuovo testo 
statutario avverrà mediante modi¬ 
fica di 18 articoli e l'inserimento 
di un nuovo articolo, il numero 
31. Il cambiamento determinerà 
naturalmente la rinumerazione 
degli articoli successivi. 

La ridenominazione in Euro 
del capitale sociale della banca si 
realizza mediante un aumento 
gratuito del capitale, mantenen¬ 
do invariato - precisa una nota 
diramata dallo stesso istituto di 
credito - il numero complessivo 
delle azioni ordinarieedi rispar¬ 
mio in circolazioneeattribuendo 
a ciascuna di esse il valore unita¬ 
rio di 2,60 Euro (circa 5.000 lire 
cadauna). 


Fiat Auto, cambia volto 
la struttura organizzativa 


MILANO La strategia di globalizza¬ 
zione, l'alleanza con la General 
M otors e la scelta di una ulteriore 
valorizzazione dei «brand», con la 
conseguente necessità di progetta¬ 
re a sviluppare in modo sempre 
più coordinato i numerosi prodot¬ 
ti futuri: questo il complesso del 
fattori che hanno portato ad una 
riorganizzazione, a partire dal 
prossimo 1 luglio, di una cospicua 
partedella struttura di verticedel- 
la Fiat Auto che fa capo aN'ammi- 
nistratore delegato e direttore ge¬ 
nerale, Roberto T estore. 

Verrà creata la Direzione svi¬ 
luppo aziendaleaffidata a Giusep¬ 
pe Perlo, con il compito di indivi¬ 
duare e per^uire le possibili op¬ 
portunità di sviluppo del prodot¬ 
to ed in particolare di governare 
tutte le attività presenti e future 
inerenti l'alleanza con General 
M otors. 

AllanuovaDirezioneingegne- 
ria di prodotto, affidata a Nevio 


Di Giusto, faranno invece capo 
tutte le attività relative alla defini¬ 
zione delle caratteristiche dei pro¬ 
dotti e dello stile, all'innovazione 
e la ricerca, alla progettazione e la 
sperimentazione. 

Daniele Bandiera sarà il nuo¬ 
vo responsabile della Direzione 
piattaforme che si occuperà per 
tutto il mondo sia dello sviluppo 
dei futuri prodotti che di quelli in 
esercizio, assicurandone la compe¬ 
titività. A guidarela Direzione pro¬ 
duzione sarà chiamato Marco 
Mazzù, oggi responsabile della 
produzione della brasiliana Fiasa. 

Infine, un cambiamento èpre 
visto nella Direzione logistica che 
sarà affidata a Gianluigi Seri, pro¬ 
veniente dalla Pirelli. 

All'amministratore delegato, 
Roberto Testore, faranno capo 
inoltre il Servizio legale (Alfredo 
M ittone) e le Relazioni con la 
stampa e i media (Simone Miglia¬ 
rino). 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


A.S. ROMA 

12613 

6,51 

6,50 

0,65 

7,07 

161 

5,81 

6,82 


338,73 

ACEA 

19556 

10,10 

10,05 

-1,24 

-17,42 

235 

9,65 

12,54 

0,2665 

2150,95 

ACEGAS 

17488 

9,03 

9,00 

-1,26 


24 

8,88 

10,49 


321,33 

ACQ MARCIA 

591 

0,31 

0,30 

-1,20 

22,48 

90 

0,24 

0,40 

0,0207 

117,94 

ACQ NiCOLAY 

4366 

2,25 

2,25 

0,33 

-6,04 

2 

2,25 

2,56 

0,0775 

30,26 

ACQ POTABiLi 

12179 

6,29 

6,29 


6,07 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

71,79 

ACSM 

5710 

2,95 

2,96 

0,17 

-23,40 

10 

2,91 

3,96 

0,0516 

109,70 

ADE 

32860 

16,97 

16,80 

-2,61 

2,33 

11 

12,47 

18,68 

0,2402 

153,33 

AEDES 

6740 

3,48 

3,46 

-0,29 

-18,25 

32 

3,13 

4,26 

0,0723 

127,93 

AEDES RNC 

6215 

3,21 

3,15 

-1,41 

-24,24 

8 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,48 

AEM 

5400 

2,79 

2,78 


-10,32 

2136 

2,41 

3,13 

0,0594 

5020,33 

AEMTO 

5232 

2,70 

2,72 

0,96 

-16,14 

61 

2,43 

3,22 

0,0310 

935,72 

ALiTADA 

3313 

1,71 

1,72 

1,53 

-10,28 

1040 

1,54 

2,08 

0,0413 

2649,39 

ALLEANZA 

24391 

12,60 

12,45 

-0,56 

-24,35 

5568 

11,92 

17,55 

0,1472 

9003,51 

ALLEANZA R 

14884 

7,69 

7,67 

0,48 

-23,42 

474 

7,24 

10,63 

0,1720 

1011,67 

AMGA 

2984 

1,54 

1,53 

-1,10 

-15,47 

36 

1,34 

1,82 

0,0145 

502,38 

ANSALDO TRAS 

1829 

0,94 

0,94 

-1,50 

4,61 

40 

0,76 

0,95 

0,0785 

93,91 

ARQUATi 

1580 

0,82 

0,82 


-7,06 

0 

0,76 

0,93 

0,0130 

38,54 

AUTOTO Mi 

25925 

13,39 

13,39 

0,48 

-16,01 

126 

12,53 

15,94 

0,2841 

1178,23 

AUTOGRILL 

25133 

12,98 

12,97 

1,76 

0,74 

764 

10,53 

13,77 

0,0413 

3302,11 

AUTOSTRADE 

14053 

7,26 

7,30 

0,88 

4,04 

3853 

6,68 

7,53 

0,1756 

8586,82 

BAGRMANTOV 

19454 

10,05 

10,07 

-0,12 

8,95 

18 

8,92 

11,03 

0,3615 

1349,33 

B BILBAO 

30980 

16,00 

16,00 



0 

14,28 

16,80 

0,1110 51133,63 

B CARiGE 

18364 

9,48 

9,50 

0,17 

2,80 

59 

8,96 

9,48 

0,3744 

1868,51 

B CHIAVAR) 

11631 

6,01 

5,98 

-0,40 

0,32 

7 

4,81 

6,98 

0,1756 

420,49 

B DES)0-BR 

7251 

3,75 

3,79 

-0,34 

-5,81 

52 

3,53 

4,54 

0,0671 

438,17 

B DES)0-BR R 

4101 

2,12 

2,17 

2,02 

6,92 

9 

1,98 

2,72 

0,0806 

27,96 

B FiDEURAM 

25967 

13,41 

13,37 

-0,54 

-5,86 

983 

10,13 

15,68 

0,1400 12194,02 

B LEGNANO 

29985 

15,49 

15,48 

-0,13 

1,41 

3 

15,27 

15,71 

0,2066 

775,07 

B LOMBARDA 

19367 

10,00 

10,01 

0,04 

-8,64 

76 

10,00 

11,60 

0,3357 

2866,08 

B NAPOL) 

3001 

1,55 

1,55 


2,38 

183 

1,51 

1,55 

0,0181 

2889,35 

B NAPOL) RNC 

2314 

1,20 

1,20 

-0,33 

-1,57 

136 

1,20 

1,37 

0,0413 

153,05 

B PROFiLO 

8113 

4,19 

4,17 

-0,33 

-28,71 

136 

3,11 

5,88 

0,0955 

508,14 

BROMA 

8645 

4,46 

4,44 

-0,43 

-4,84 

2215 

4,34 

5,26 

0,0129 

6098,31 

B SANTANDER 

21318 

11,01 

11,01 


0,55 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 50222,52 

BSARDEG RNC 

25673 

13,26 

13,19 

-1,29 

-11,98 

2 

13,01 

16,25 

0,2970 

87,51 

BTOSCANA 

8249 

4,26 

4,28 

-0,05 

11,14 

32 

3,83 

4,57 

0,1033 

1353,18 

BASiCNET 

2980 

1,54 

1,53 

-0,13 

-21,96 

7 

1,38 

1,97 

0,0930 

45,22 

BASSETT) 

9972 

5,15 

5,15 

0,66 

-13,09 

2 

5,09 

5,93 

0,2300 

133,90 

BASTOG) 

413 

0,21 

0,21 

0,70 

-9,92 

1495 

0,20 

0,26 


144,31 

BAYER 

92166 

47,60 

47,40 

-1,54 

-16,08 

0 

45,54 

56,72 

1,4000 


BAYERiSCHE 

23324 

12,05 

12,03 

-1,38 

-2,97 

13 

11,34 

13,76 

0,0775 

903,45 

BEGHELL) 

2620 

1,35 

1,35 

-0,37 

-28,22 

21 

1,33 

1,89 

0,0258 

270,60 

BENETTON 

34948 

18,05 

18,08 

1,25 

-19,35 

605 

16,01 

22,38 

0,0465 

3276,95 

BEN) STABiLi 

1076 

0,56 

0,56 

-0,20 

7,76 

2245 

0,51 

0,59 

0,0150 

928,70 

B)M 

15417 

7,96 

7,90 

-1,30 

-21,31 

12 

7,05 

10,12 

0,3099 

991,49 

B)M 04 W 

2300 

1,19 

1,19 

-1,57 

-41,88 

11 

1,01 

2,04 



BiPOP-CARiRE 

9182 

4,74 

4,74 

0,13 

-31,72 

5952 

4,62 

7,70 

0,0671 

9168,36 

BNL 

7238 

3,74 

3,73 

-1,11 

14,45 

5519 

3,19 

3,89 

0,0801 

7891,85 

BNLRNC 

5857 

3,02 

3,03 

0,03 

4,85 

35 

2,76 

3,34 

0,1007 

70,17 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 

-0,21 

0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 

BON FERRAR 

19940 

10,30 

10,30 

-0,48 

-6,03 

4 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,49 

BONAPARTE 

638 

0,33 

0,33 

2,17 

-4,36 

205 

0,30 

0,36 

0,0026 

119,97 

BONAPARTE R 

592 

0,31 

0,30 

-2,37 

-2,02 

35 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,84 

BREMBO 

19748 

10,20 

10,21 

0,50 

9,86 

18 

9,10 

10,57 

0,1033 

568,12 

BRiOSCH) 

562 

0,29 

0,28 

-1,96 

-15,30 

635 

0,25 

0,35 

0,0026 

139,73 

BRiOSCH) W 

116 

0,06 

0,06 


-15,66 

200 

0,06 

0,07 



BULGAR) 

26633 

13,76 

13,50 

-1,55 

5,98 

873 

10,58 

13,76 

0,0860 

4025,73 

BURAN) F.G. 

15074 

7,79 

7,73 

-0,37 

12,73 

95 

6,45 

7,92 

0,0362 

217,98 

BUZZ) UNiC 

22155 

11,44 

11,56 

0,90 

24,82 

304 

9,03 

11,60 

0,2000 

1455,52 

BUZZ) UNiC R 

14113 

7,29 

7,30 

0,05 

29,25 

10 

5,64 

7,59 

0,2240 

90,56 

C LATTE TO 

8340 

4,31 

4,30 

-1,60 

-21,82 

1 

4,00 

5,51 

0,0300 

43,07 

CALP 

5282 

2,73 

2,74 

0,62 

-0,94 

10 

2,64 

2,88 

0,1549 

76,21 

CALTAG EDiT 

22488 

11,61 

11,70 

1,99 

4,07 

22 

10,84 

13,77 

0,2500 

1451,75 

CALTAGiRON R 

5693 

2,94 

2,94 

2,08 

13,08 

0 

2,46 

2,94 

0,0336 

5,14 

CALTAGiRONE 

5435 

2,81 

2,82 

-1,71 

8,38 

63 

2,34 

2,90 

0,0232 

584,56 

CAMFiN 

10729 

5,54 

5,40 

-1,44 

14,27 

19 

4,62 

5,63 

0,1291 

424,08 

CARRARO 

5046 

2,61 

2,60 

-0,12 

-12,76 

22 

2,57 

3,10 

0,1549 

109,45 

CATTODCAAS 

56094 

28,97 

29,01 

-0,68 

-13,70 

24 

28,97 

34,90 

0,6972 

1248,12 

CEMBRE 

5317 

2,75 

2,78 

1,65 

16,95 

11 

2,14 

2,76 

0,0826 

46,68 

CEMENTiR 

3607 

1,86 

1,87 

3,55 

20,35 

1079 

1,54 

1,86 

0,0258 

570,08 

CENTENAR Z)N 

3466 

1,79 

1,79 


-2,72 

0 

1,71 

1,91 

0,0362 

25,51 

OR 

3679 

1,90 

1,90 

1,06 

-30,28 

1484 

1,71 

2,86 

0,0413 

1463,71 

ORiO F)N 

1147 

0,59 

0,60 

3,80 

-27,81 

182 

0,57 

0,83 

0,0129 

219,53 

CLASS EDiT 

18549 

9,58 

9,54 

1,77 

-16,59 

608 

9,05 

12,45 

0,0439 

874,88 

CM) 

3549 

1,83 

1,86 

7,04 

23,02 

256 

1,39 

2,05 

0,0207 

93,48 

COFiDE 

1907 

0,99 

0,99 

2,18 

-36,49 

653 

0,86 

1,55 

0,0155 

557,89 

CORDE R 

1656 

0,86 

0,86 

0,57 

-25,48 

369 

0,81 

1,21 

0,0780 

130,79 

CR ARTiGiANO 

6380 

3,29 

3,29 

-1,85 

7,29 

89 

2,99 

3,44 

0,1162 

340,08 

CR BERGAM 

35008 

18,08 

18,00 

-1,21 

0,14 

1 

17,95 

19,31 

0,6197 

1116,02 

CR FiRENZE 

2314 

1,20 

1,20 

0,08 

-3,40 

198 

1,12 

1,24 

0,0516 

1273,11 

CR VALTEL 

17395 

8,98 

8,98 

-0,03 

-0,85 

63 

8,76 

9,52 

0,3615 

424,93 

CREDEM 

6889 

3,56 

3,63 

8,58 

-21,39 

4002 

3,33 

4,93 

0,0930 

1864,77 

CREMONiN) 

3274 

1,69 

1,69 

-0,35 

-20,09 

113 

1,34 

2,17 

0,0230 

239,82 

CRESP) 

2567 

1,33 

1,33 

1,14 

3,35 

17 

1,25 

1,39 

0,0671 

79,56 

esp 

6814 

3,52 

3,49 

-1,22 

-18,18 

4 

3,00 

4,33 

0,0516 

86,22 

CUORiN) 

2385 

1,23 

1,24 


-14,44 

4 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,78 

DALMiNE 

681 

0,35 

0,35 

1,29 

7,07 

2340 

0,30 

0,37 

0,0023 

406,57 

DANiEL) 

8467 

4,37 

4,36 

-1,67 

-3,93 

3 

4,07 

4,67 

0,0723 

178,76 

DANiEL) RNC 

4482 

2,31 

2,30 

-0,86 

-5,93 

17 

2,15 

2,56 

0,0930 

93,58 

DANiEL) W03 

558 

0,29 

0,29 


-21,80 

0 

0,28 

0,39 



DE FERRAR) 

11376 

5,88 

6,00 

6,54 

-3,16 

0 

5,53 

6,59 

0,1085 

131,46 

DE FERRAR) R 

6204 

3,20 

3,24 


-8,17 

0 

3,20 

3,60 

0,1136 

48,26 

DUCAT) 

3632 

1,88 

1,87 

-1,32 

1,24 

328 

1,68 

2,22 


297,35 

EDiSON 

21380 

11,04 

11,12 

1,01 

-4,45 

3335 

9,28 

11,73 

0,1400 

7002,09 

EMAK 

4235 

2,19 

2,19 

-0,09 

6,79 

13 

1,99 

2,33 

0,1033 

60,48 

ENEL 

6982 

3,61 

3,60 

-0,53 

-11,57 

13436 

3,41 

4,09 

0,1198 43726,90 

EN) 

14476 

7,48 

7,46 

-0,15 

9,19 

26712 

6,68 

7,75 

0,1808 59824,70 

ERG 

8378 

4,33 

4,35 

0,49 

20,66 

164 

3,43 

4,34 

0,1549 

695,18 

ERiCSSON 

66279 

34,23 

34,23 

-0,49 

-31,70 

4 

32,87 

51,29 

0,2272 

881,08 

ESAOTE 

6196 

3,20 

3,20 


-10,14 

24 

2,88 

3,82 

0,0420 

148,11 

ESPRESSO 

10342 

5,34 

5,30 

-1,49 

-39,89 

955 

5,21 

10,08 

0,0930 

2299,97 

FALCK 

21293 

11,00 

10,92 

-3,38 

-1,14 

1 

10,94 

13,80 

0,1291 

1270,19 

FALCK R 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETT) 

7819 

4,04 

4,01 

-2,48 

-8,14 

110 

3,50 

4,40 


625,89 

FÌAT 

52918 

27,33 

27,34 

-0,58 

4,31 

1126 

22,39 

27,55 

0,6200 10041,04 

RAT PRiV 

32556 

16,81 

16,88 

-0,21 

-3,79 

282 

14,99 

18,34 

0,6200 

1736,76 

RAT RNC 

31226 

16,13 

16,12 

-0,66 

6,36 

82 

13,98 

16,13 

0,7750 

1288,75 

RL POLLONE 

2990 

1,54 

1,55 

1,31 

-15,07 

7 

1,50 

1,85 

0,0930 

16,44 

F)N PART 

2825 

1,46 

1,46 

0,97 

-21,94 

212 

1,45 

1,87 

0,0168 

338,58 

F)N PART W 

394 

0,20 

0,20 

-4,13 

-48,48 

320 

0,20 

0,41 



RNARTE ASTE 

4467 

2,31 

2,32 

0,74 

-20,97 

13 

2,29 

3,06 

0,0362 

57,67 

FiNCASA 

813 

0,42 

0,42 

-1,13 

-19,90 

155 

0,42 

0,54 

0,0258 

71,32 

RNMECCANiCA 

2432 

1,26 

1,25 

-1,34 

5,19 

13118 

1,02 

1,30 

0,0723 10544,10 

RNREX RNC 






0 





FONDASSiC 

12727 

6,57 

6,60 

4,43 

10,77 

7004 

5,06 

6,57 

0,1033 

2529,76 

FONDASSiCR 

9722 

5,02 

5,03 

2,18 

6,22 

89 

4,36 

5,04 

0,1239 

67,53 

GABETT) 

7832 

4,04 

4,06 

0,87 

20,10 

18 

3,11 

4,89 

0,0723 

129,44 

GARBOL) 

1936 

1,00 

1,00 


-8,26 

0 

0,96 

1,12 

0,1033 

27,00 

GEFRAN 

9178 

4,74 

4,74 

0,02 

3,20 

115 

4,42 

5,58 

0,0775 

85,32 

GEMiNA 

2432 

1,26 

1,26 

-1,02 

-7,24 

129 

1,01 

1,38 

0,0103 

457,78 

GEMiNA RNC 

2961 

1,53 

1,53 

-3,16 

-20,74 

4 

1,36 

2,13 

0,0500 

5,75 

GENERAL) 

66511 

34,35 

34,03 

0,06 

-18,02 

4735 

33,20 

42,11 

0,2582 43040,48 

GEWiSS 

9302 

4,80 

4,80 

-1,28 

-26,16 

68 

4,70 

6,75 

0,0500 

576,48 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GiLDEMEiSTER 

7855 

4,06 

4,08 


1,17 

0 

3,88 

4,15 

0,1000 

117,69 


G)M 

2229 

1,15 

1,15 

-0,26 

-3,36 

93 

1,02 

1,24 

0,0310 

171,10 


G)M RNC 

2862 

1,48 

1,45 

-1,76 

5,20 

11 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,19 


GiUGiARO 

12547 

6,48 

6,49 

0,43 

-14,42 

32 

6,48 

7,57 

0,2686 

324,00 


GRAND) NAV) 

4717 

2,44 

2,44 

-0,45 

-6,88 

17 

2,19 

2,71 

0,0671 

158,34 


GRAND) ViAGG 

1743 

0,90 

0,90 

0,41 

3,82 

5 

0,78 

1,07 

0,0129 

40,50 


GRUPPO COiN 

27036 

13,96 

13,99 

-1,93 

0,32 

390 

12,74 

15,32 


912,64 

ra 

HDP 

8982 

4,64 

4,63 

0,09 

-7,36 

1777 

3,38 

5,02 

0,0400 

3392,08 

HDP RNC 

5960 

3,08 

3,08 

-1,03 

-23,56 

42 

2,50 

4,03 

0,0600 

90,34 

n 

)DRA PRESSE 

3996 

2,06 

2,08 


-1,71 

0 

1,89 

2,19 

0,0516 

30,96 


)F) PRiV 

70538 

36,43 

36,48 

0,86 

-5,30 

32 

30,23 

39,10 

1,1400 

1124,78 


)F)L 

15417 

7,96 

7,89 

-1,08 

-9,84 

408 

6,58 

8,87 

0,1700 

2051,45 


ÌRLRNC 

10090 

5,21 

5,25 

0,56 

0,83 

334 

4,19 

5,33 

0,1907 

959,25 


)M LOMB W03 

69 

0,04 

0,04 


-34,67 

97 

0,03 

0,05 




)M LOMBARDA 

369 

0,19 

0,19 

-0,21 

-25,07 

130 

0,16 

0,25 


114,38 


)M METANOP 

3869 

2,00 

2,00 


3,52 

32 

1,86 

2,02 

0,0480 

838,62 


)MA 

15937 

8,23 

8,20 

0,99 

4,27 

11 

7,71 

8,88 

0,2324 

297,14 


)MMS) 

1380 

0,71 

0,71 

-0,13 

-27,10 

120 

0,68 

0,98 


156,75 


ìmpregìlrnc 

1348 

0,70 

0,70 

-0,71 

2,11 

25 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,25 


ìmpregìlwoi 

173 

0,09 

0,09 

0,76 

-20,07 

2125 

0,05 

0,12 




ìmpregìlo 

1311 

0,68 

0,68 

1,86 

16,80 

5185 

0,47 

0,71 

0,0098 

489,02 


)NA 

5739 

2,96 

2,95 

-0,37 

-14,48 

120 

2,87 

3,47 

0,0465 10689,17 


ÌNTBC) R W02 

1118 

0,58 

0,58 

0,77 

-7,27 

546 

0,44 

0,73 




ÌNTBC) W PUT 

2641 

1,36 

1,35 

-2,59 

49,77 

688 

0,69 

1,83 




ÌNTBC) W02 

1814 

0,94 

0,95 

1,87 

-14,60 

156 

0,79 

1,22 




ÌNTEK 

1171 

0,61 

0,62 


-23,22 

12 

0,59 

0,79 

0,0258 

56,15 


ÌNTEK RNC 

951 

0,49 

0,50 

-0,06 

-18,01 

35 

0,47 

0,60 

0,0310 

18,01 


ìnterbanca 

28818 

14,88 

14,95 

-0,11 

5,25 

10 

13,75 

15,06 

0,4648 

737,90 


ìnterpump 

7737 

4,00 

3,99 

-0,20 

-6,68 

15 

3,86 

4,31 

0,0870 

328,16 


ÌNTESABC) 

8448 

4,36 

4,41 

1,15 

-14,87 

33471 

4,08 

5,44 

0,0930 25478,82 


ÌNTESABC) r 

5267 

2,72 

2,71 

-0,77 

-12,40 

1846 

2,48 

3,42 

0,1033 

2145,72 


)NV )MM LOMB 

7933 

4,10 

4,09 

-1,97 

-34,92 

11 

3,93 

6,30 


194,61 


)P) 

8136 

4,20 

4,25 

0,71 

-7,18 

13 

4,03 

4,56 

0,1950 

171,37 


)RCE 

6818 

3,52 

3,55 

3,89 

-5,35 

61 

3,33 

3,88 

0,1549 

99,04 


)T HOLDiNG 

7751 

4,00 

4,02 

0,20 

5,68 

70 

3,72 

4,48 

0,0258 

801,12 


ÌTALCEM 

19529 

10,09 

10,17 

3,13 

12,63 

867 

8,72 

10,27 

0,1800 

1786,41 


ÌTALCEM RNC 

8754 

4,52 

4,56 

2,57 

8,63 

547 

4,11 

4,84 

0,2100 

476,66 


ÌTALFOND 

12199 

6,30 

6,30 

0,16 

14,55 

0 

5,32 

6,31 

0,2066 

85,05 


ÌTALGAS 

19268 

9,95 

9,91 

-2,00 

-6,44 

1025 

9,37 

11,66 

0,1756 

3467,67 


ìtalmobìl 

69047 

35,66 

35,52 

0,91 

18,67 

56 

30,05 

36,30 

0,9400 

791,03 


ìtalmobìl R 

36187 

18,69 

18,55 

-0,90 

12,62 

52 

16,43 

19,54 

1,0180 

305,44 

PI 

JOLLY HOTELS 

14321 

7,40 

7,37 

0,64 

10,19 

33 

6,41 

7,41 

0,1033 

147,59 


JOLLY RNC 

13999 

7,23 

7,23 

2,55 

6,91 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,32 

Q 

LA DORiA 

4328 

2,23 

2,21 

-1,56 

0,86 

13 

2,14 

2,31 

0,0536 

69,28 


LA GAiANA 

8099 

4,18 

4,15 

-1,19 

10,08 

1 

3,07 

4,36 

0,0619 

25,04 


LAVORWASH 

7793 

4,03 

4,07 

-1,24 

-15,32 

15 

4,03 

4,75 

0,1549 

53,67 


LAZiO 

5741 

2,96 

2,95 

-0,71 

-11,17 

51 

2,62 

3,66 


274,08 


LiNiRCiO 

3214 

1,66 

1,66 


-2,92 

0 

1,62 

1,84 

0,0600 

19,72 


LiNiRCiO R 

2691 

1,39 

1,39 


-6,40 

0 

1,39 

1,56 

0,0900 

8,71 


LOCAT 

1483 

0,77 

0,76 

-1,08 

-5,96 

125 

0,73 

0,83 

0,0325 

413,50 


LOTTOMATiCA 

8508 

4,39 

4,37 

0,46 


342 

4,33 

4,68 


742,45 


LUXOTTiCA 

33896 

17,51 

17,52 

0,63 

15,86 

101 

14,31 

17,51 


7910,98 

ES] 

MAFFE) 

2391 

1,24 

1,24 

-0,40 

-3,14 

10 

1,24 

1,34 

0,0439 

37,05 

MANUL) RUB 

2972 

1,53 

1,52 

-2,56 

-12,73 

62 

1,40 

1,77 

0,0393 

141,44 


MARANGON) 

5789 

2,99 

2,99 


-17,40 

0 

2,81 

3,69 

0,1549 

59,80 


MARCOUN 

3328 

1,72 

1,70 


5,20 

15 

1,52 

1,77 

0,0250 

78,00 


MARZOTTO 

28694 

14,82 

14,78 

-0,54 

19,07 

206 

11,63 

14,82 

0,2800 

981,56 


MARZOTTO RiS 

27410 

14,16 

14,26 

4,07 

3,14 

1 

12,03 

14,16 

0,3000 

48,96 


MARZOTTO RNC 

18203 

9,40 

9,35 

-0,54 

17,50 

9 

7,90 

9,71 

0,3400 

23,44 


MEDiASET 

22842 

11,80 

11,76 

0,81 

-5,30 

4418 

9,95 

13,92 

0,2402 13934,94 


MEDiOBANCA 

25543 

13,19 

13,17 

0,88 

10,11 

2141 

9,85 

13,19 

0,1291 

8471,42 


MEDiOLANUM 

26320 

13,59 

13,56 

-0,15 

4,08 

1290 

9,64 

15,53 

0,0955 

9854,52 


MEUORBANCA 

11656 

6,02 

6,08 

-0,36 

-6,26 

91 

5,33 

6,75 

0,2324 

441,69 


MERLON) 

9033 

4,67 

4,66 

-0,85 

-2,89 

60 

4,49 

5,21 

0,1529 

426,89 


MERLON) RNC 

5975 

3,09 

3,09 

-0,61 

31,15 

107 

2,28 

3,19 

0,1632 

64,93 


M)LASSW02 

316 

0,16 

0,17 

4,00 

-42,35 

503 

0,16 

0,30 




MiLANOASS 

7426 

3,84 

3,81 

1,11 

1,83 

2033 

3,43 

4,04 

0,2066 

1300,31 


MiLANOASSR 

6858 

3,54 

3,54 

1,52 

-0,03 

89 

3,44 

3,82 

0,2221 

108,88 


Mi RATO 

10777 

5,57 

5,57 

-0,13 

-6,99 

15 

5,14 

5,98 

0,1808 

95,74 


MiTTEL 

6779 

3,50 

3,50 

0,06 

-7,63 

18 

3,03 

4,07 

0,1002 

136,54 


MONDADOR) 

19698 

10,17 

10,18 

1,66 

4,95 

711 

8,80 

11,00 

0,2066 

2637,64 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

178931 

92,41 

91,80 

-1,10 

-10,60 

1 

90,97 

121,31 


384,98 


AiSOFTWARE 

30121 

15,56 

15,47 

-1,31 

22,08 

5 

11,04 

27,10 


104,05 


ARTE' 

75495 

38,99 

39,00 

0,41 

0,15 

1 

36,56 

44,07 


112,29 


BB BiOTECH 

174516 

90,13 

89,48 

-2,67 

-20,28 

9 

61,37 

113,06 


250,56 


BiOSEARCH )T 

47729 

24,65 

24,51 

-0,93 

-42,51 

51 

21,60 

52,47 


299,76 


CAD )T 

64245 

33,18 

33,03 

-0,30 

32,09 

36 

20,28 

35,79 

0,3564 

297,96 


CAiRO COMMUN 

71642 

37,00 

37,01 

-1,57 

0,49 

5 

29,24 

52,86 


286,75 


CDB WEB TECH 

8467 

4,37 

4,38 

-0,36 

-50,85 

102 

4,22 

10,42 


440,80 


CDC 

41978 

21,68 

21,95 

1,90 

-22,74 

4 

20,64 

36,52 


265,83 


CHL 

38245 

19,75 

19,74 

-0,34 

-37,24 

2 

19,56 

33,68 


114,53 


CTO 

35016 

18,08 

18,11 

1,03 

-47,60 

30 

17,32 

34,68 

0,2453 

180,84 


DADA 

42230 

21,81 

21,77 

-1,36 

-23,04 

3 

21,53 

33,43 


260,08 


DATASERViCE 

98885 

51,07 

50,11 

-0,81 

24,59 

16 

35,53 

52,18 


230,28 


DATALOGiC 

37612 

19,43 

19,79 

3,05 


8 

18,31 

20,77 


223,46 


DATAMAT 

22554 

11,65 

11,69 

0,32 

-11,80 

31 

11,48 

16,78 


311,25 


DiGiTAL BROS 

22877 

11,81 

11,10 

1,75 

-15,54 

290 

9,45 

18,97 


147,69 


DMAiDT 

29253 

15,11 

15,20 

1,97 

-9,09 

12 

13,12 

17,82 


97,45 


E.BiSCOM 

173335 

89,52 

88,40 

-1,89 

-11,90 

23 

84,52 

127,72 


4337,24 


ELEN. 

34917 

18,03 

17,74 

3,70 

-16,55 

10 

17,02 

25,86 


82,95 


ENGiNEERiNG 

82195 

42,45 

43,01 

2,36 

6,15 

4 

38,45 

49,22 


530,63 


EPLANET 

42772 

22,09 

21,92 

1,76 

-18,28 

117 

19,06 

40,50 


165,68 


EUPHON 

76579 

39,55 

39,30 

-0,73 

-31,62 

0 

34,34 

57,84 

0,2582 

188,26 


RDiA 

23801 

12,29 

12,32 

3,29 

-2,44 

13 

11,36 

14,01 

0,1394 

57,77 


FiNMATiCA 

44321 

22,89 

22,80 

-2,02 

-40,27 

39 

22,29 

44,07 

0,0258 

1018,61 


FREEDOMLAND 

44011 

22,73 

22,40 

-2,90 

5,48 

23 

19,35 

47,50 


327,56 


GANDALF 

103610 

53,51 

53,76 

1,05 

-19,63 

2 

46,64 

87,06 


61,43 


i.NET 

349284 

180,39 

180,90 

-0,60 

-22,63 

1 

175,60 

263,11 


739,60 


ìnferentìa 

62890 

32,48 

32,65 

6,73 

-26,81 

31 

30,34 

60,26 


133,17 


MONDOTV 

130718 

67,51 

66,92 

-2,36 

-28,93 

1 

67,01 

94,99 


257,89 


NOVUSPHARMA 

80955 

41,81 

42,43 

4,38 

-5,54 

21 

31,52 

58,81 


274,53 


ON BANCA 

105585 

54,53 

54,05 

-1,21 

-33,79 

1 

54,24 

89,79 


140,81 


OPENGATE 

52744 

27,24 

27,21 

0,96 

-4,92 

33 

25,44 

42,76 

0,2066 

224,71 


PCU ìtada 

21613 

11,16 

11,01 

-2,52 


23 

10,39 

16,61 


57,71 


POUGRAFSF 

130311 

67,30 

67,16 

-1,86 

-14,96 

0 

58,89 

87,88 

0,3615 

60,57 


PRiMA ÌNDUST 

175542 

90,66 

90,17 

-0,39 

-6,29 

1 

88,36 

104,12 


81,59 


REPLY 

32702 

16,89 

16,75 

-1,42 

30,89 

13 

11,78 

21,56 


137,85 


tas 

108838 

56,21 

56,47 

-0,46 

-19,85 

2 

54,43 

81,10 

1,0000 

96,49 


TCSiSTEMA 

60044 

31,01 

29,34 

-1,54 

-26,27 

62 

25,48 

47,93 


133,96 


tecnodìffus 

66066 

34,12 

33,96 

-0,96 

19,51 

5 

26,03 

44,68 


168,38 


TiSCAL) 

28792 

14,87 

14,74 

-1,66 

-14,86 

487 

13,15 

22,16 


4977,56 


TXT 

150119 

77,53 

77,30 

0,09 

-15,47 

1 

74,42 

110,03 


193,82 


ViTAMiNiC 

53460 

27,61 

27,62 

-1,46 

124,11 

22 

9,09 

43,01 


146,32 


B 


B 


ra 


ra 


ra 

□ 

ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADOR) R 

20524 

10,60 

10,60 

-3,64 

-33,75 

0 

10,60 

16,00 

0,2117 

1,60 

MONRiF 

2246 

1,16 

1,16 

-0,77 

-31,36 

44 

1,16 

1,73 

0,0258 

174,00 

MONTE PASCH) 

7582 

3,92 

3,93 

1,97 

-7,30 

5458 

3,26 

4,58 

0,1033 

10131,02 

MONTEDiSON 

5818 

3,00 

2,92 

-4,70 

31,28 

19250 

2,10 

3,57 

0,0300 

5272,46 

MONTEDiSON R 

3265 

1,69 

1,65 

1,86 

9,20 

7029 

1,39 

1,74 

0,0600 

283,48 

MONTEFiBRE 

1853 

0,96 

0,96 

-2,34 

-17,68 

197 

0,92 

1,21 

0,0155 

124,38 

MONTEFiBRE R 

1767 

0,91 

0,90 

0,02 

-13,70 

10 

0,91 

1,08 

0,0258 

23,73 

NAV MONTAN 

3084 

1,59 

1,59 

-0,38 

14,03 

453 

1,38 

1,62 

0,0400 

195,71 

NECCH) 

782 

0,40 

0,40 

1,49 

-21,14 

1182 

0,36 

0,54 

0,0516 

70,06 

NECCH) RNC 

2624 

1,36 

1,36 

3,54 

2,73 

2 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,61 

NECCH) W05 

422 

0,22 

0,21 

1,77 

-33,14 

172 

0,20 

0,34 



OLCESE 

1232 

0,64 

0,63 

-0,57 

-3,65 

22 

0,58 

0,82 

0,0775 

22,50 

OD EXTEC04W 

718 

0,37 

0,37 

-0,87 

-38,38 

70 

0,34 

0,69 



ODDATA 

7617 

3,93 

3,90 

-1,81 

-11,28 

8 

3,87 

5,61 

0,0909 

133,76 

OLiVETT) 

4742 

2,45 

2,44 

-0,81 

-0,53 

28465 

1,97 

2,89 

0,0311 

17833,06 

OLiVETT) W 

3634 

1,88 

1,88 

-0,95 

-8,71 

45 

1,56 

2,41 



OLiVETT) W02 

786 

0,41 

0,40 

-1,23 


2792 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

38079 

19,67 

19,58 

-0,56 

-5,00 

162 

19,67 

21,90 

0,9296 

2530,04 

PBG-C VAW4 

980 

0,51 

0,51 

-0,02 

-20,30 

37 

0,50 

0,67 



P COM )N 

28477 

14,71 

14,72 

0,91 

-13,27 

1470 

14,32 

19,40 

0,6197 

941,65 

P COM )N W 

341 

0,18 

0,18 

4,50 

-39,00 

270 

0,17 

0,30 



P CREMONA 

20929 

10,81 

10,81 

-0,24 

-13,74 

16 

9,88 

12,63 

0,2221 

363,03 

P ETR-LAZiO 

21127 

10,91 

10,88 

-1,63 

-18,01 

17 

10,91 

13,58 

0,3615 

280,30 

P ÌNTRA 

25890 

13,37 

13,26 

-0,85 

-10,21 

19 

13,37 

15,34 

0,4132 

388,40 

PLOD) 

23200 

11,98 

12,00 

-0,25 

-6,87 

184 

11,48 

13,41 

0,1808 

1379,83 

P MiLANO 

8837 

4,56 

4,56 

0,24 

-13,91 

3668 

4,56 

6,02 

0,2272 

1240,91 

P NOVARA 

15136 

7,82 

7,87 

1,33 

1,81 

486 

6,53 

8,58 

0,1291 

2006,44 

P NOVARA W01 

1936 

1,00 

1,00 

0,21 

13,66 

193 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14536 

7,51 

7,54 

-0,40 

-11,37 

0 

7,51 

8,77 

0,3099 

113,48 

P VER-S GEM 

21975 

11,35 

11,40 

1,47 

-6,66 

130 

10,78 

12,43 

0,3512 

2656,65 

PAGNOSSiN 

5482 

2,83 

2,85 

0,78 

-3,51 

16 

2,64 

3,00 

0,0749 

56,62 

PARMALAT 

6457 

3,34 

3,34 

-1,04 

-2,74 

1203 

2,83 

3,43 

0,0129 

2651,62 

PARMALATW03 

1950 

1,01 

1,00 

-1,06 

-2,71 

59 

0,75 

1,04 



PERDER 

501 

0,26 

0,26 

-0,19 

-9,44 

10 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,55 

PERMASTEEDS 

33110 

17,10 

17,09 

0,99 

18,06 

63 

14,10 

17,89 

0,1400 

471,96 

PiNiNFARiN R 

77451 

40,00 

40,00 

0,88 

-6,98 

0 

35,50 

45,50 

0,1885 

8,76 

PiNiNFARiNA 

56597 

29,23 

29,25 

0,86 

-9,63 

1 

25,81 

34,86 

0,1678 

265,93 

PiRELD 

7127 

3,68 

3,69 

0,71 

-1,71 

5853 

3,50 

4,05 

0,1550 

7055,10 

PiRELD R 

6308 

3,26 

3,20 

-3,15 

-4,90 

69 

3,26 

3,71 

0,1654 

286,72 

PiRELD&CO 

6825 

3,52 

3,55 

0,48 

-4,29 

671 

3,19 

3,86 

0,2065 

2082,27 

PiRELD&CO R 

6361 

3,29 

3,29 

-0,33 

-4,64 

24 

3,15 

3,72 

0,2169 

113,06 

POL EDiTOR 

3272 

1,69 

1,68 

-1,17 

-34,75 

72 

1,68 

2,64 

0,0413 

223,08 

PREMAFiN 

2842 

1,47 

1,49 

2,83 

-3,61 

181 

1,24 

1,55 

0,1033 

237,78 

PREMUDA 

2430 

1,25 

1,26 

0,64 

25,16 

157 

0,99 

1,26 

0,0516 

77,66 

PREMUDA RNC 

2928 

1,51 

1,48 

4,98 

-15,65 

6 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDiC) 

3280 

1,69 

1,70 

-0,29 

-7,38 

23 

1,66 

1,89 

0,0310 

229,07 

R DEMEDiC) R 

3543 

1,83 

1,83 

0,55 

0,01 

2 

1,61 

1,98 

0,0413 

16,08 

RAS 

28912 

14,93 

14,94 

-0,48 

-8,92 

1974 

12,27 

16,46 

0,3099 

10739,06 

RAS RNC 

22527 

11,63 

11,57 

-0,46 

-7,79 

3 

9,61 

12,62 

0,3409 

112,09 

RATT) 

2444 

1,26 

1,26 


-20,28 

0 

1,26 

1,61 

0,0516 

39,37 

RECORDAT) 

30947 

15,98 

16,02 

1,39 

54,95 

136 

9,79 

15,98 

0,1549 

796,51 

RiCCHETT) 

1932 

1,00 

1,00 

-0,32 

-15,72 

46 

0,97 

1,20 

0,0139 

202,32 

RiCCHETT) W 

111 

0,06 

0,06 

-1,72 

-39,34 

180 

0,04 

0,12 



RiCH GiNOR) 

2262 

1,17 

1,17 

2,99 

11,13 

342 

1,04 

1,19 

0,0491 

106,05 

RiNASCENTE 

10545 

5,45 

5,49 

1,35 

-12,47 

626 

4,70 

6,22 

0,1033 

1627,95 

RiNASCENTE P 

9159 

4,73 

4,73 


-5,19 

4 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,88 

RiNASCENTE R 

7898 

4,08 

4,10 

-0,05 

1,87 

123 

3,57 

4,12 

0,1343 

419,45 

RiSANAM RNC 

4128 

2,13 

2,12 

-2,30 

32,75 

6 

1,60 

2,40 

0,1394 

7,26 

RiSANAMENTO 

4217 

2,18 

2,19 

-0,45 

27,74 

13 

1,66 

2,49 

0,0504 

146,30 

ROLAND EUROP 

2581 

1,33 

1,34 


-26,35 

5 

1,31 

1,81 

0,0780 

29,33 

ROLO BANCA 

36812 

19,01 

18,97 

-0,99 

-2,24 

325 

17,22 

21,21 

0,8522 

9233,39 

RONCADiN 

3032 

1,57 

1,57 

2,55 

-45,62 

73 

1,53 

2,88 

0,0413 

63,56 

ROTOND) EV 

4163 

2,15 

2,15 

0,23 

-0,92 

1 

1,95 

2,30 

0,0955 

42,57 

SABAF 

25038 

12,93 

12,95 

-0,62 

-6,16 

21 

12,83 

14,12 

0,3099 

146,55 

SAD) 

5886 

3,04 

3,00 

-1,64 

20,78 

2 

2,46 

3,19 

0,1500 

30,40 

SAECO 

9550 

4,93 

4,92 

-1,50 

22,35 

17 

3,99 

5,54 

0,0300 

986,40 

SAESGETT 

35027 

18,09 

18,00 

-2,03 

-18,88 

42 

15,67 

22,30 

0,4132 

251,00 

SAESGETTR 

19583 

10,11 

9,91 

-2,48 

8,55 

40 

7,71 

10,64 

0,4288 

97,35 

SAFiLO 

24167 

12,48 

12,48 

0,03 

28,43 

243 

9,38 

12,51 

0,0723 

1279,30 

SA) 

32070 

16,56 

16,85 

5,33 

-21,65 

528 

16,13 

21,14 

0,3100 

1016,14 

SA) RiS 

16243 

8,39 

8,42 

2,48 

-11,03 

121 

7,88 

9,43 

0,3514 

305,03 

SAiAG 

8796 

4,54 

4,53 

0,42 

-9,36 

5 

4,43 

5,05 

0,1291 

79,08 

SAiAG RNC 

5532 

2,86 

2,85 

-2,63 

-7,03 

10 

2,86 

3,08 

0,1394 

27,83 

SAiPEM 

14352 

7,41 

7,31 

-1,39 

25,33 

660 

5,83 

7,44 

0,0620 

3258,98 

SAiPEM RiS 

14077 

7,27 

7,25 

-1,89 

23,22 

2 

5,72 

7,29 

0,0775 

3,98 

SAV DEL BENE 

6479 

3,35 

3,31 

-1,25 

7,35 

52 

2,99 

3,41 

0,0697 

122,26 

SCHiAPPAREL 

318 

0,16 

0,16 

0,80 

-13,34 

120 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,26 

SEAT PG 

2304 

1,19 

1,17 

-1,59 

-48,06 

28761 

1,14 

2,33 

0,1048 

13083,49 

SEAT PG RNC 

1680 

0,87 

0,87 

1,01 

-33,76 

265 

0,84 

1,47 

0,0013 

162,86 

SiMiNT 

12140 

6,27 

6,27 

-0,03 

25,58 

112 

4,48 

6,27 

0,1033 

292,71 

SiRT) 

3255 

1,68 

1,69 

0,90 

-8,39 

197 

1,67 

2,04 

0,1782 

369,82 

SM) METAL R 

1290 

0,67 

0,67 


4,13 

15 

0,62 

0,67 

0,0362 

38,12 

SM) METALD 

1276 

0,66 

0,66 


2,66 

750 

0,61 

0,69 

0,0258 

424,90 

SMURFiT SiSA 

1433 

0,74 

0,73 


9,27 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

45,60 

SNA) 

12760 

6,59 

6,49 

-3,24 

-47,57 

166 

6,28 

14,37 

0,0387 

362,08 

SNiA 

4548 

2,35 

2,36 

2,83 

5,19 

6331 

2,12 

2,42 

0,0336 

1177,86 

SNiA RiS 

4484 

2,32 

2,33 

0,65 

-1,53 

26 

2,15 

2,36 

0,0439 

9,45 

SNiA RNC 

4082 

2,11 

2,12 

1,53 

8,60 

171 

1,78 

2,11 

0,0491 

32,00 

SOGEF) 

5230 

2,70 

2,71 

0,74 

4,53 

516 

2,35 

2,82 

0,1239 

293,61 

SOL 

3944 

2,04 

2,04 

-2,07 

5,76 

13 

1,83 

2,08 

0,0542 

184,76 

SONDEL 

8709 

4,50 

4,49 

-0,66 

20,78 

9 

3,72 

4,68 

0,0775 

1215,68 

SOPAF 

1143 

0,59 

0,59 

-0,54 

-14,17 

20 

0,58 

0,75 

0,0620 

68,97 

SOPAF RNC 

886 

0,46 

0,46 

-1,07 

-7,89 

12 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,62 

SPAOLO )M) 

31054 

16,04 

16,08 

-0,69 

-6,24 

8802 

14,07 

18,63 

0,5680 

22517,94 

STAYER 

1126 

0,58 

0,59 

0,85 

-18,70 

7 

0,55 

0,74 

0,0258 

12,50 

STEFANEL 

2389 

1,23 

1,22 

-2,71 

-15,88 

71 

1,16 

1,47 

0,0310 

133,39 

STEFANEL RNC 

2992 

1,54 

1,54 

1,71 

-4,39 

2 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,31 

STMiCROEL 

91721 

47,37 

47,03 

-2,63 

7,56 

2852 

32,43 

51,66 

0,0451 

41037,01 

TARGETT) 

9585 

4,95 

4,95 


-8,13 

0 

4,15 

5,70 

0,0826 

74,25 

TECNOD)FW04 

4790 

2,47 

2,46 

-1,20 

23,70 

6 

1,81 

3,36 



TELECOM )T 

23276 

12,02 

11,96 

-0,94 

3,04 

10997 

10,68 

13,65 

0,3114 

63243,20 

TELECOM )T R 

13072 

6,75 

6,68 

-1,26 

7,38 

17266 

5,59 

7,08 

0,3218 

14623,48 

TERMEACQR 

2068 

1,07 

1,08 

0,56 

-2,20 

8 

1,02 

1,23 

0,0232 

11,63 

TERME ACQU) 

3038 

1,57 

1,58 

-0,50 

6,45 

16 

1,36 

1,64 

0,0155 

25,62 

T)M 

14588 

7,53 

7,50 

-0,73 

-12,73 

23437 

6,89 

9,14 

0,1937 

63539,10 

T)M RNC 

8223 

4,25 

4,25 

0,66 

-8,88 

568 

3,91 

4,98 

0,2055 

560,90 

TOD'S 

87152 

45,01 

45,07 

0,40 

-2,05 

55 

42,00 

46,96 

0,1300 

1361,55 

TREV) F)N 

4666 

2,41 

2,37 

-3,78 

6,68 

601 

1,95 

2,49 

0,0150 

154,24 

UNiCREDiT 

10438 

5,39 

5,42 

0,82 

-3,02 

10279 

4,68 

5,87 

0,1291 

27021,04 

UNiCREDiT R 

8297 

4,29 

4,26 

-0,93 

-3,36 

22 

3,85 

4,75 

0,1369 

93,01 

UNiMED 

3152 

1,63 

1,64 

4,13 

5,03 

10 

1,55 

1,66 

0,0697 

141,43 

UNiPOL 

6889 

3,56 

3,57 

0,53 

4,52 

239 

3,23 

3,61 

0,0826 

972,50 

UNiPOL P 

3466 

1,79 

1,80 

0,50 

-0,94 

219 

1,66 

1,99 

0,0878 

318,43 

UNiPOL PW05 

276 

0,14 

0,14 

1,21 

-20,27 

207 

0,14 

0,19 



UNiPOL W05 

310 

0,16 

0,16 

2,08 

-10,11 

227 

0,14 

0,19 



VEMERSiBER 

4078 

2,11 

2,12 

0,09 

-53,02 

41 

2,06 

4,48 

0,0516 

112,67 

ViANiN) )ND 

2707 

1,40 

1,40 

-0,07 

-2,65 

35 

1,07 

1,47 

0,0129 

80,94 

ViANiN) LAV 

5238 

2,71 

2,73 

1,53 

14,18 

126 

2,32 

2,72 

0,0500 

227,83 

ViTTORiA ASS 

8998 

4,65 

4,64 

0,43 

-7,52 

4 

4,30 

5,11 

0,1033 

139,41 

VOLKSWAGEN 

115266 

59,53 

59,75 

-0,02 

9,21 

4 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZiGNAGO 

24198 

12,50 

12,31 

-0,90 

4,66 

15 

11,59 

12,79 

0,4200 

312,43 

ZUCCH) 

10330 

5,34 

5,33 

-4,82 

0,66 

0 

5,16 

5,63 

0,2500 

112,03 

ZUCCH) RNC 

8777 

4,53 

4,54 

2,02 

3,02 

1 

4,31 

4,79 

0,2800 

15,54 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

98,690 

99,180 

BTP GE 95/05 

115,050 

115,310 

BTP MZ 93/03 

111,340 

111,520 

CCTAG 00/07 

100,400 

100,430 

CCT MG 96/03 

100.970 

100.970 

BTP AG 93/03 

110,980 

111,180 

BTP GE 97/02 

101,020 

101,030 

BTP MZ 97/02 

101,340 

101,380 

CCTAG 94/01 

100,100 

100,080 

CCT MG 97/04 

100.490 

100.510 

BTPAG 94/04 

110,630 

110,860 

BTP GN 00/03 

100,840 

101,000 

BTP NV 93/23 

138,430 

139,440 

CCTAG 95/02 

100,520 

100,530 

CCT MG 98/05 

100.600 

100.610 

BTP AP 00/03 

100,380 

100,540 

BTP GN 91/01 

0,000 

99,680 

BTP NV 96/06 

112,850 

113,210 

CCTAP 01/08 

100,340 

100,360 

CCT MZ 97/04 

100.430 

100.460 

BTP AP 94/04 

110,010 

110,220 

BTP GN 93/03 

111,980 

112,190 

BTP NV 96/26 

116,900 

117,820 

CCTAP 95/02 

100,200 

100,210 

CCT MZ 99/06 

100.430 

100.460 

BTP AP 95/05 

119,450 

119,780 

BTP GN 99/02 

98,500 

98,580 

BTP NV 97/07 

104,650 

105,090 

CCTAP 96/03 

100,780 

100,800 

CCT NV 95/02 

100.740 

100.750 

BTP AP 99/02 

98,780 

98,810 

BTP LG 00/05 

99,680 

99,910 

BTP NV 97/27 

107,280 

108,000 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100.460 

100.480 

BTP AP 99/04 

96,260 

96,410 

BTP LG 96/01 

100,300 

100,340 

BTP NV 98/01 

99,570 

99,570 

CCTDC 94/01 

100,170 

100,170 

CCT OT 94/01 

100.110 

100.120 

BTP DC 00/05 

101,420 

101,720 

BTP LG 96/06 

116,790 

117,130 

BTP NV 98/29 

90,330 

91,010 

CCTDC 95/02 

100,700 

100,700 

CCT OT 95/02 

100.540 

100.550 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,600 

108,980 

BTP NV 99/09 

92,600 

93,060 

CCTDC 99/06 

100,400 

100,410 

CCT OT 98/05 

100.480 

100.500 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/01 

99,980 

99,980 

BTP NV 99/10 

100,790 

101,300 

CCT FB 95/02 

100,180 

100,190 

CCT ST 95/01 

100.190 

100.190 

BTP FB 01/04 

100,870 

101,030 

BTP LG 98/03 

99,910 

100,030 

BTP OT 00/03 

101,440 

101,610 

CCTFB 96/03 

100,780 

100,780 

CCT ST 96/03 

/^/^T OT Q7/nyl 

101,060 

^ nn AAf\ 

101,060 

^ nn yion 

BTP FB 96/06 

118,870 

119,240 

BTP LG 99/04 

98,050 

98,230 

BTP OT 93/03 

109,610 

109,830 

CCT GE 95/03 

100,680 

100,640 

LUI ol 9//U4 

r'TC 1 et QC/HH 

lUU,44U 

QQ onn 

1UU,4oU 

BTP FB 97/07 

108,250 

108,680 

BTP MG 00/31 

100,370 

101,190 

BTP OT 98/03 

98,730 

98,900 

CCT GE 96/06 

102,400 

102,380 

U11 Lb 90/U1 

CTZ AG 99/01 

98.839 

100 120 

98.801 

BTP FB 98/03 

100,770 

100,890 

BTP MG 92/02 

106,380 

106,490 

BTP ST 91/01 

101,430 

101,490 

CCT GE 97/04 

100,400 

100,420 

CTZDC 01/02 

93.190 

93.272 

BTP FB 99/02 

98,970 

98,980 

BTP MG 97/02 

101,710 

101,750 

BTP ST 92/02 

108,670 

108,820 

CCT GE 97/07 

101,850 

101,990 

CTZ LG 00/02 

95.170 

95.225 

BTP FB 99/04 

96,510 

96,690 

BTP MG 98/03 

100,420 

100,530 

BTP ST 95/05 

121,370 

121,750 

CCTGE2 96/06 

101,760 

101,800 

CTZ LG 99/01 

99.435 

99.402 

BTP GE 00/03 

99,990 

100,070 

BTP MG 98/08 

98,950 

99,390 

BTP ST 96/01 

100,900 

100,940 

CCTGN 95/02 

100,380 

100,390 

CTZ MZ 00/02 

96.560 

96.590 

BTP GE 92/02 

103,910 

104,030 

BTP MG 98/09 

94,840 

95,290 

BTP ST 97/02 

101,550 

101,680 

CCT LG 00/07 

100,440 

100,430 

CTZ MZ 01/03 

92.110 

92.202 

BTP GE 93/03 

111,060 

111,200 

BTP MZ 01/04 

99,590 

99,760 

BTP ST 98/01 

99,840 

99,840 

CCT LG 96/03 

100,960 

100,960 

CTZ NV 00/01 

97.775 

97.770 

BTP GE 94/04 

109,270 

109,470 

BTP MZ 01/06 

99,310 

99,560 

BTP ST 99/02 

99,090 

99,180 

CCT LG 98/05 

100,290 

100,440 

CTZ OT 99/01 

98,319 

98,300 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


B CARICE/09IND _M_SiM COMIT/08TV2 _SiMll_95JM IMI 98/05IV PREM.INO. AZ.MON _SiMll_95Ì1111 OLIVETTI 94/01 IND _ 100.040 _ 100.020 


BCA CRT/03 TV 

98.600 

98.500 

COMIT/09 

97.000 

97.160 

INTERB/09 367 CAL 

88.000 

88.130 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.650 

101.750 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.730 

98.730 

COMIT 97/07 SUB TV 

97.200 

97.200 

MED LOM /0518 

88.450 

88.550 

OPERE94/04 1 IND 

100.010 

99.950 

BCA LEASING ITAL04 Al7 

99.600 

99.290 

COMIT97/27 ZC 

18.000 

18.300 

MED LOM /19 3RFC 

61.250 

61.250 

OPERE 96/01 6.9% 

100.900 

100.900 

BCA ROM A/09 SUB 

100.000 

100.000 

COMIT98/28 ZC 

17.000 

17.170 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85.000 

84.670 

OPERE 97/04 6.72% 

100.220 

100.340 

BCA ROMA 03 277 INO 

99.600 

0.000 

CRBOOF 97/04 314 TV 

97.870 

97.850 

MEDIOB/01 IND TE 

162.000 

162.100 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

95.970 

95.500 

BCA ROMA 08 261 ZC 

67.170 

67.400 

CRPPLLCA6% 

101.500 

101.500 

MEDIOB/02$ZC 

95.300 

95.200 

PAN EURO BONDS/06 

95.000 

95.200 

BEI 97/17 ZC 

37.010 

37.200 

CRPPLLOP06 4IND 

100.010 

100.050 

MEDIOB/02INDTM 

167.500 

167.550 

PAN EUROBONDS/09 

91.440 

90.670 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

90.600 

90.800 

CREDIOP/02 ZCLOCK6.A 

102.150 

101.500 

MEDIOB/04NIKKEI 

95.500 

95.000 

PARMALAT/07 2 

97.150 

97.000 

BERS/24 SD LIFE 

63.310 

63.100 

CREDIOP/02 ZP7 

100.600 

100.500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94.190 

93.840 

POP BGCV/08 TV 

100.500 

95.750 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

76.100 

76.150 

CREDIOP/05 TMT9 

89.250 

89.310 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94.950 

95.180 

REPARGENT/02 

100.600 

100.470 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

64.500 

64.520 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

63.210 

63.410 

MEDIOB/06IND 

83.980 

84.460 

REPARGENT/02 BOND9.25% 

100.270 

100.110 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

115.700 

115.700 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.670 

99.760 

MEDIOB 94/02 IND 

99.970 

100.000 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

100.260 

100.180 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

108.170 

107.100 

EFIBANCA/04IND 

102.050 

102.000 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

74.250 

74.240 

REPARGENT/03TV 

97.690 

97.400 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

98.000 

98.050 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

69.500 

69.220 

MEDIOB 96/06 ZC 

76.700 

76.600 

REPARGENT/04 BOND10% 

100.200 

100.200 

CENTROB/01 IND 

100.030 

100.010 

ENI 93/03 IND 

106.340 

106.330 

MEDIOB96/11ZC 

52.990 

53.210 

REP GRECA 97/04 

103.710 

103.900 

CENTROB/03RFLRATETV 

99.900 

99.960 

ENTE FS 94/02 IND 

100.160 

100.200 

MEDIOB97/04 IND 

100.950 

100.710 

SPAOLO/02 169 ZC 

110.500 

110.130 

CENTROB/03TFTRASFINTV 

99.320 

99.290 

ENTE FS 94/04 IND 

103.810 

103.810 

M EDIOB 98/08 n 

93.800 

93.800 

SPAOLO/05 CONO 

89.250 

88.890 

CENTROB/13RFC 

77.500 

77.500 

FINDOMESTIC/09 

94.800 

95.000 

MEDIOCRL/03EOL55 EM 

101.010 

101.130 

SPAOLO/05IBON11 

89.080 

89.250 

CENTROB/14RF 

75.730 

75.750 

ICCRI 98/01 ZC AZIONARIO 

121.990 

122.010 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

80.050 

80.030 

SPAOLO/05IBON18 

82.400 

82.000 

CENTR0B/15RFC 

70.900 

71.200 

IMI 96/06 2 7.1% 

106.010 

107.410 

M PASCHI/03 6A5% 

100.100 

0.000 

SPAOLO/13STDOWN 

82.550 

82.800 

CENTR0B/18ZC 

32.900 

33.030 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

127.000 

126.720 

M PASCHI/05 43 TF 

100.700 

100.300 

SPAOLOTO/10 154 5.39% 

98.000 

98.490 

CENTROB 96/06 ZC 

73.900 

74.200 

IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 

106.040 

106.210 

MPASCHI/05 44 TV 

101.700 

101.700 

UNICEM /03 TV 

99.270 

99.260 

CENTROB 97/04 IND 

99.140 

99.180 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

106.850 

106.710 

MPASCHI/0816A5% 

100.000 

100.000 

UNICR IT/04IND 

97.900 

98.000 

COMIT/01 

99,310 

99,310 

IMI 98/03 VII 

97,050 

97,100 

MPASCHI99/14 3 SD 

83,900 

83,500 

UNICRIT/04SUPFL 

101,650 

101,650 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.899 

9.792 

19167 

7.016 

Al ROINO RE 

9,438 

9,326 

18275 

-20,381 

APULIA AZIONARIO 

13.418 

13,281 

25977 

-3,689 

ARCA AZITALIA 

23.700 

23,460 

45890 

-5,283 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.071 

5.018 

9819 

0.000 

AUREO PREVIDENZA 

23.101 

22.848 

44730 

-4.375 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27.507 

27.219 

53261 

2.795 

BCI INDEX FUND 

5.087 

5,036 

9850 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

8.340 

8.274 

16148 

2.684 

BIPIEMME ITALIA 

17.136 

16.968 

33180 

-4,8.58 

BLUECIS 

11.318 

11.217 

21915 

-6.478 

BN AZIONI ITALIA 

14,317 

14,179 

27722 

-5,722 

BPB TIZIANO 

18.719 

18.527 

36245 

-4.931 

BPL ITALIA 

10,319 

10,234 

19980 

-3,991 

BPVI AZ. ITALIA 

4.980 

4.939 

9643 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

14,760 

14,610 

28579 

-3,371 

CAPITALO. ITALIA 

21,178 

20,904 

41006 

-2,567 

CARIFONDO AZ ITALIA 

11,145 

11,047 

21.580 

-7,418 

CENTRALE ITALIA 

16.973 

16,823 

32864 

-6,464 

CISALPINO INDICE 

17,518 

17,347 

33920 

-6,385 

COMIT AZIONE 


20,116 

39279 

2,124 

COMIT AZIONI ITALIA 

14,572 

14,429 

28215 

1,096 

DUCATO AZ. ITALIA 

15.813 

15.627 

30618 

-9.005 

EFFE AZ. ITALIA 

7.631 

7.5.56 

14776 

-3,1.59 

EPTA AZIONI ITALIA 

15.081 

14.926 29201 

-10.119 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.622 

4.590 

8949 

0.000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13.599 

13.465 

26331 

-10.750 

FIIROM. A7. ITAI lANF 

27,030 

26,766 

52337 

-0,719 

FAF GESTIONE ITAI lA 

24,636 

24,366 

47702 

-4,0.50 

FAF 1 AGFST ITAI lA 

4,7.58 

4,700 

9213 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

14.721 

14..5.59 

28504 

-3.405 

FONDERSEL ITALIA 

21 .512 

21.309 

416.53 

-1.9.59 

FONDERSEL P.M.I. 

14.726 

14.661 

28514 

3.909 

FONDICRISELITALIA 

27.167 

26.912 

52603 

-.5.119 

FONDINVESTP.AFFARI 

22.875 

22.660 

44292 

-3.276 

GEPOCAPITAL 

19,423 

19,236 

37608 

-5,035 

GESTICREDIT BORSIT. 

19.429 

19.242 

37620 

-3.242 

GESTICREDIT CRESCITA 

15,835 

15,678 

30661 

-3,609 

GESTIELLE ITALIA 

17.882 

17.685 

34624 

-8.108 

GESTIFONDI AZ.IT. 

16,.51.5 

16,367 

31977 

-10,000 

GESTNORD P.AFFARI 

12,740 

12,614 

24668 

-3,943 

GRIFOGLOBAL 

13,.5.57 

13,439 

262.50 

-2,073 

IMI ITALY 

24.115 

23,867 

46693 

-4,309 

ING AZIONARIO 

25,815 

25,564 

49985 

-5,798 

INVESTIRE AZION. 


22,683 

44339 

-2,912 

ITALY STOCK MAN. 

1.5,163 

15,029 

29360 

-7,812 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.739 

9,629 

18857 

-2,502 

1FONARDO SMAI 1 CAPS 

9,814 

9,737 

19003 

-1,663 

MIDA AZIONARIO 


23,056 

45144 

-13,452 

OASI AZ. ITALIA 

13.6.51 

13.495 

26432 

-6.729 

OASI CRESCITA AZION. 

17.489 

17.275 

33863 

-4.935 

OASI ITAL EOUITYRISK 

19.741 

19.477 

38224 

-10.904 

01 TREMARE AZIONARIO 


15,426 

30181 

-8,922 

OPTIMA AZIONARIO 

6.777 

6.710 

13122 

-3.885 

PADANO INDICE ITALIA 

13,709 

13,.582 

26544 

-7,007 

PRIME ITALY 

21.667 

21.428 

419.53 

-11-.537 

PRIMECAPITAL 

.58,516 

57,875 

113303 

-11,4.50 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20.964 

20.733 

40592 

-12.111 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,932 

6,8.57 

13422 

-7,917 

R&SUNALL SMALL CAP 

15,498 

15,3.59 

30008 

-7,947 

RAS CAPITAL 

25,926 

25,666 

50200 

0,667 

RAS PIAZZA AFFARI 

10.679 

10,580 

20677 

0,773 

RISPARMIO IT.CRESC. 

18,140 

17,983 

3.5124 

4,031 

ROLOITALY 

13.851 

13.714 

26819 

-3.885 

ROMAGEST AZITALIA 

34,737 

34,430 

67260 

-10,000 

ROMAGESTSC ITALY 

4.414 

4,385 

8547 

0,000 

romagfstsfla7.it 

4,631 

4,592 

8967 

-6,802 

SAI ITALIA 

21.438 

21,233 

41510 

-1,034 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

34.472 

34,092 

66747 

-5.996 

SPAOLO OPP.ITALIA 

5.092 

5.049 

9859 

0.000 

VFNFTORI IIP 

20,082 

19,878 

38884 

-1,.51.5 

VENETOVENTURE 

14..506 

14,370 

28088 

-3,6.53 

7FNIT AZIONARIO 


13,693 

26833 

-4,880 

ZETA AZIONARIO 

22,237 

22,004 

43057 

-5,362 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.3.54 

11.380 

21984 

0.371 

ALTO AZIONARIO 

17,132 

17,097 

33172 

-1,016 

AUREO E M Ù. 

14.201 

14.129 

27497 

-10.3.52 

BCI EUROINDEX FUND 

5,295 

5,279 

102.53 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

16,343 

16,293 

31644 

-3,295 

CISALPINO AZIONARIO 

19,233 

19,082 

37240 

-20,012 

COMIT CAPITAL 

16.060 

1.5,913 

31096 

-0,624 

COMIT PLUS 

14,138 

14,064 

27375 

-6,488 

EPSILON QGROWTH 

4.924 

4.881 

9534 

0.000 

EUROM. EURO EQUITY 

4,607 

4,585 

8920 

0,000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.930 

10.873 

21163 

-7.254 

1 FONARDO FIIROSTOXX 

5,961 

5,937 

11.542 

-7,322 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.536 

6,505 

12655 

-18,412 

OASI AZ FURO 


5,340 

10421 

-1.5,070 

PRIME EURO INNOVAT. 

3.581 

3,546 

6934 

0,000 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13.4.56 

13,363 

260.54 

-21,1.57 

SANPAOLO EURO 

21,423 

21,267 

41481 

-16,887 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5.375 

5,315 

10407 

2,851 

ARCA AZEUROPA 

12,.529 

12,470 

24260 

-10,411 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.594 

4.5.57 

8895 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6,727 

6,719 

13025 

-3,872 

AZIMUT EUROPA 

16.2.52 

16.210 

31468 

0.625 

BIPIEMME EUROPA 

15,962 

15,880 

30907 

-3,160 

BN AZIONI EUROPA 

9,970 

9,897 

19305 

-10,341 

BPL EUROPA 

8.500 

8.443 

16458 

-5.387 

BPVI AZ. EUROPA 

5.128 

5,105 

9929 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

9.012 

8.920 

17450 

-3.180 

CARIFONDO AZ EUROPA 

7.800 

7.7.58 

1.5103 

-9,847 

CENTRALE EUROPA 

24.774 

24.641 

47969 

-13.271 

COMIT EURO TOP 

5.039 

5,015 

9757 

-6,076 

COMIT EUROPA 

23,283 

23,176 

45082 

-5,284 

CONSULTINVEST AZIONE 

12.382 

12,2.58 

23975 

-5.227 

DUCATO ON.MERCATI 

2.520 

2.447 

4879 

0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10..564 

10.485 

204.55 

-1.5.345 

EFFE AZ. EUROPA 

3.975 

3.9.52 

7697 

-9.370 

EPTA SEI F7. EUROPA 


6,292 

12268 

-8,768 

EUROCONSULT CORONA 

7.131 

7.087 

13808 

-1.5..569 

EUROM. EUROPE E.F. 

19,641 

19,.541 

38030 

-5,893 

EUROPA 2000 

19.998 

19.810 

38722 

-7.630 

F&FLAGEST AZEUROPA 

27,395 

27,213 

53044 

-7,245 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.374 

8.312 

16214 

-23.685 

F&F SELECT EUROPA 

22,580 

22,432 

43721 

-11,336 

F&F TOP .50 EUROPA 

4,647 

4,625 

8998 

-5,279 

FONDERSEL EUROPA 

16.040 

15,970 

310.58 

-10,270 

FONDICRI CONVERGENZA 

4.201 

4.176 

8134 

0,000 

FONDICRI SELEURO. 

8,165 

8,112 

1.5810 

-6,364 

FONDINVEST EUROPA 

18.712 

18,626 

36231 

-6,514 

FONDINVESTS. EUROPA 

7,126 

7,097 

13798 

-22,551 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.557 

4.557 

8824 

0.000 

GEODE EURO EQUITY 

5.738 

5,709 

imo 

-5,015 

GEPOEUROPA 


5,219 

10169 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

19.582 

19.494 

37916 

-6.489 

GESTIELLE EUROPA 


15,197 

29588 

-12,983 

GFSTNORD EUROPA 

11,.513 

11,442 

22292 

-8,335 

GRIFOEUROPE STOCK 


.5..5.58 

10822 

0.000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 


6.972 

13573 

-21.667 

lAM AZ.PMI EUROPA 

8.936 

8.807 

17303 

-21.087 

IMI EUROPE 

22.326 

22.201 

43229 

-3,783 

ING EUROPA 

22.321 

22.191 

43219 

-4.296 

ING SPI F7IONF FIIROPA 

15,2.57 

15,202 

29542 

-6,605 

INVESTIRE EUROPA 

15.083 

14.967 

29205 

-11.774 

LAURIN EUROSTOCK 

4,522 

4,537 

8756 

-5,928 

MC EU-AZ EUROPA 

4.880 

4.832 

9449 

-22.057 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,641 

4,603 

8986 

0,000 

OPTIMA EUROPA 

4.312 

4.287 

8349 

-9.449 

PRIME EUROPA 

5,0.56 

5,033 

9790 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

26,3.50 

26,2.56 

51021 

3,4.50 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

10,.593 

10,487 

20511 

-4,610 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

16.491 

16,399 

31931 

-10,336 

RAS EUROPE FUND 

19,392 

19,262 

37548 

-7,613 

ROLOEUROPA 


11.475 

22321 

-6,731 

ROMAGEST AZ EUROPA 

15,703 

15,622 

30405 

-8,708 

SAI EUROPA 

13.708 

13.605 

26542 

-12.804 

SANPAOLO EUROPE 

10.725 

10,642 

20766 

-21,122 

ZETA EUROSTOCK 

6.043 

6,016 

11701 

-6,973 

ZETASWISS 

25,761 

25,677 

49880 

-1,071 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7.569 

7.536 

146.56 

-0.407 

AMERICA 2000 

16,577 

16,.514 

32098 

-5,892 

ANIMA AMERICA 

5.204 

5,193 

10076 

2,099 

ARCA AZAMERICA 

26,446 

26,270 

51207 

-9,4.56 


5 135 

5,123 

9943 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,884 

4,866 

9457 

-8,590 

AZIMUT AMERICA 

15,235 

15,155 

29499 

-2,769 
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BN AZIONI AMERICA 

in.nio 

9.954 

19382 

-7.091 

RPI AMERICA 

11,.578 

11,.534 

22418 

-9,603 

CAPITALO. AMERICA 

13.365 

13.310 

25878 

-1.124 

COMIT NORD AMERICA 

28,331 

28,204 

54856 

-4,833 

DUCATO AZ. AMERICA 

8,275 

8,230 

16023 

-7,665 

EFFE AZ. AMERICA 

4.170 

4.1.50 

8074 

-9,779 

EPTA SELEZ. AMERICA 

7,094 

7,054 

13736 

-10,688 

EUROM. AM.EO. FUND 

24.393 

24,287 

47231 

-2,855 

F&F SELECT AMERICA 

16.621 

16,583 

32183 

-9,050 

FONDFRSFI AMERICA 

17,235 

17,164 

33372 

-0,040 

FONDICRI .SFLAMFRICA 

8,602 

8,.570 

166.56 

-8,372 

FONDINVEST WSTREET 

7.998 

7.955 

15486 

-4.112 

GEO US EOUITY 

4.185 

4.185 

8103 

0.000 

GEODE NORDA. EOUITY 

6.061 

6.032 

11736 

-4.234 

GEPOAMERICA 

5,609 

.5,.599 

10861 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

12.661 

12.600 

24.515 

-4.430 

GESTIELLE AMERICA 

19,149 

19,020 

37078 

2,444 

GESTNORD AMERICA 

21 ,.539 

21,427 

41705 

-9,.534 

GESTNORD AMERICA-fi 

18.707 

18.757 


-9,531 

lAM AZ.FMFR.AMFR. 

9,225 

9,089 

17862 

3,.558 

lAM AZ.NORDAMER. 

9.636 

9.606 

18658 

-0,996 

lAM AZ.PMI AMERICA 

21.973 

21.903 

42.546 

-0.367 

IMIWEST 

26.797 

26.676 

51886 

-5..534 

ING AMERICA 

23.742 

23.630 

45971 

-3.765 

INVESTIRE AMERICA 

24,840 

24,783 

48097 

-11,136 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4.623 

4..568 

8951 

0.000 

OPTIMA AMERICHE 

6,602 

6,.588 

12783 

-3,224 

PRIME FUNDS AMERICA 

28,491 

28,384 

.55166 

10,661 

PRIME USA 

4.436 

4.424 

8589 

0,000 

PUTNAM USA EO-S 

7,883 

7,942 


-16,061 

PUTNAM USA EQUITY 

9.076 

9.072 

17574 

-16.063 

PUTNAM USAOP.-S 

7.674 

7.729 


-24.184 

PUTNAM USA OPPORT. 

8836 8829 

17109 

-24,180 

PUTNAM USA V.il; USA 

4,.581 

4,606 


0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

5,275 

5,262 

10214 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

23.263 

23.096 

45043 

-5.211 

ROLOAMERICA 

15.637 

15,564 

30277 

-4,267 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

16,762 

16,693 

32456 

-17,566 

SAI AMERICA 

16.333 

16.328 

31625 

-11.315 

SANPAOLO AMERICA 

13,908 

13,813 

26930 

-9,020 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

6.042 

5.999 

11699 

-8.537 

ANIMA ASIA 

5,056 

5,035 

9790 

3,057 

ARCA AZFAR EAST 


7,293 

14208 

-13.200 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

4.216 

4.206 

8163 

0.000 

AUREO PACIFICO 

4,449 

4,425 

8614 

-11,427 

AZIMUT PACIFICO 

7.381 

7.381 

14292 

-12.224 

BIPIEMME PACIFICO 

5,430 

5,400 

10.514 

-15,996 

BN AZIONI ASIA 

9.477 

9.422 

183.50 

-17.462 

BPL A.SIA 

3,824 

3,786 

7404 

-10,591 

BPL GIAPPONE 

6,.53.5 

6,.521 

126.54 

-11,160 

CAPITALO. PACIFICO 

4.772 

4.750 

9240 

-23,230 

COMIT PACIFICO 

6,779 

6,749 

13126 

-14,309 

DUCATO AZ. ASIA 

4.819 

4.779 

9331 

-1.128 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.724 

4.706 

9147 

-24.161 

EFFE A7 PACIFICO 

3,788 

3,763 

7335 

-18,607 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

8.047 

8.002 

1.5.581 

-28.2.54 

EUROM. JAPAN EOUITY 

4.419 

4.403 

8556 

0.000 

EUROM. TIGER 

10.427 

10.287 

20189 

-5.303 

F&F SELECT PACIFICO 

8,434 

8,426 

16331 

-17,701 

F&F TOP .50 ORIENTE 

3,802 

3,776 

7362 

-18,060 

FONDERSEL ORIENTE 

5.849 

5,846 

11325 

-13,845 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

5.406 

5.393 

10467 

-18.510 

FONDINVEST PACIFICO 

5.657 

.5,610 

109.53 

-21.972 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

7.031 

7,002 

13614 

-22,812 

GEOJAPANESE EOUITY 

4.040 

4.040 

7823 

0.000 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6,189 

6,144 

11984 

-18,790 

GEPOPACIFICO 

4.639 

4.609 

8982 

-19.1.53 

GESTICREDIT FAR EA.ST 

.5,.56.5 

.5,.52.5 

10775 

-18,.54.5 

GESTIELLE GIAPPONE 

7.037 

6.983 

13626 

-15.461 

GESTIELLE PACIFICO 

9,629 

9,.546 

18644 

-1,433 

GESTNORD FAR EAST 

8.326 

8.284 

16121 

-15.992 

GESTNORD FAR EAST-Y 

890,549 

892,932 


-15,992 

lAM AZ.EMER.A.SIA 

6,797 

6,732 

13161 

-7,862 

lAM AZIONI ASIA 

4.900 

4,857 

9488 

-13,320 

lAM AZIONI GIAPPONE 

5,471 

5,439 

10.593 

-15,610 

IMI EAST 

7.975 

7.943 

15442 

-11.956 

ING ASIA 

.5..569 

.5..537 

10783 

-12.670 

INVESTIRE PACIFICO 

7.898 

7.868 

1.5293 

-19.987 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

4.147 

4.123 

8030 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

4.110 

4.082 

7958 

-1.5..588 

ORIENTE 2000 

9,492 

9,462 

18379 

-11,694 

PRIME FUNDS PACIFICO 

17,936 

17,978 

34729 

-13,694 

PRIME JAPAN 

4,126 

4,102 

7989 

0,000 

PUTNAM PACIFIC EO-ifi 

4.891 

4.913 


-19,022 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.632 

5.612 

10905 

-19.010 

RAS FARFA.ST FUND 

7,048 

6,992 

13647 

-14,642 

ROLOORIENTE 

6.584 

6.537 

12748 

-19.668 

ROMAGEST A7.PACIFICO 

6.137 

6.110 

11883 

-15,035 

SAI PACIFICO 

3.852 3.823 

7459 

-19.160 

SANPAOLO PACIFIC 

6,666 

6,610 

12907 

-21,687 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,764 

4,716 

9224 

-2,196 

ARCA AZPAE.SI EMERG. 

5,236 

.5,179 

10138 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.246 

4.213 

8221 

-6,103 

AZIMUT EMERGING 

4.788 

4,762 

9271 

-11,284 

RPI AMERICA 1 ATINA 


6,784 

13231 

8,339 

CAPITALG. EO EM 

13.123 

12,986 

25410 

-5,269 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.769 

3.738 

7298 

-17.599 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.281 

7.200 

14098 

-17.775 

EUROM. EM.M.E.F. 

.5.411 

5.389 

10477 

-4.685 

F&F SELECT NUOVIMERC 

.5,.503 

5,445 

106.55 

-19,393 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10.443 

10.3.50 

20220 

-7.264 

FONDINVE.ST A.LATINA 

7..541 

7.493 

14601 

.5,145 

FONDINVEST PAESI EM. 

7,306 

7,254 

14146 

-19,100 

GEODE PAE.SI EMERG. 

6.147 

6,097 

11902 

-8,102 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,940 

4,905 

9565 

-20,038 

GESTIELLE EM. MARKET 


7.741 

15151 

-12,472 

GFSTNORD PAF.SI FM. 

5,792 

5,746 

11215 

-15,098 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

5.069 

5.031 

9815 

-13.9.53 

ING EMERGING MARK.EO 

5.423 

5.364 

10.500 

-13.811 

INVESTIRE PAF.SI FMF. 

5,028 

4,985 

9736 

-18,719 

LEONARDO EM MKTS 

4..528 

4..52.5 

8767 

0.000 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.141 

4.084 

8018 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6,905 

6,840 

13370 

-17,719 

PUTNAM EMER.MARK.-fl; 

4,049 

4,047 


-13,807 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,662 

4,623 

9027 

-13,810 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6.044 

5.982 

11703 

-18,883 

RAS EMERG.MKT EO F. 

5.488 

.5.413 

10626 

-12,248 

ROLOEMERGENTI 

6,393 

6.350 

12379 

-17.594 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.840 

3,811 

7435 

-15,585 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,976 

5,893 

11571 

-15,664 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6.352 

6.336 

12299 

-1.397 

ANIMA FONDO TRADING 

13,448 

13,367 

26039 

-1,.530 

APULIA INTERNAZ. 

9,.536 

9,477 

18464 

-7.471 

ARCA 27 

16.989 

16,894 

32895 -12.087 

ARCA 5.STFI 1 F D 

4,766 

4,725 

9228 

-3,658 

ARCA .5STELLE E 

4.635 

4,588 

8975 

-5,945 

AUREO Gl ORAI 

12,902 

12,827 

24982 

-10,.59.5 

AZIMUT BORSE INT. 

15.236 

15,186 

29501 

-3,091 

BANCOPO.STA AZ.INTER. 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

5.337 

5.295 

10334 

-16.058 


PiriEmiVIE ViLVPftLE_ 

BIPIEMME TREND 

4,317 

4,311 

WMQ 

8359 

-4,3PV 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

14.043 

13.988 

27191 

-8.811 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

4.251 

4.169 

8231 

0.000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,923 

4,884 

9532 

0.000 

BPB RUBENS 

10.772 

10.712 

20858 -12.237 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

5.056 

5.030 

9790 

0.000 

C.S. A7. INTERNA?. 

10,824 

10,753 

20958 

-5,623 

CARIFONDO ARIETE 

15.495 

15.424 

30003 

-9.301 

CARIFONDO CARICE AZ 

8.720 

8.685 

16884 

-8.652 

CARIFONDO DELTA 

28.181 

28.064 

.54.566 

-7.051 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7.846 

7.816 

1.5192 

-7.345 

CENTRALE G8 BLUE C. 

13,175 

13,117 

2.5.510 

-10,7.50 

CENTRALE GLOBAL 

19.370 

19.290 

37506 

-9.684 

COMIT INTERNAZIONALE 

21,7.56 

21,670 

42125 

-6,033 

CONSULTINVEST GLOBAL 

5,037 

5,021 

9753 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

30.458 

30.291 

58975 

-15.885 

DUCATO Gl ORAI EOUITY 

5,046 

.5,015 

9770 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.435 

7.394 

14396 

16.244 

DUCATO MFGATRFNDS 

5,094 

5,048 

9863 

0,000 

DUCATO TREND 

4.316 

4.295 

8357 

0.000 

EFFE AZ. GLOBALE 

4..504 

4.480 

8721 

0.000 

EFFE AZ. TOP 100 

4.387 

4.379 

8494 

0.000 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

.5.212 

.5.173 

10092 

0.000 

EPTA CARICE EQUITY 

4,247 

4,230 

8223 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

16.349 

16.282 

316.56 

-11.175 

EUROCONSULT TALLERO 

9,008 

8,941 

17442 

-25,535 
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EUROM. BLUE CHIPS 

17.312 

17.224 

33521 

-5.409 

EUROM. GROWTH E.F. 

10.084 

10.033 

19.525 

-3.659 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.886 

17.788 

34632 

-15,047 

F&F 1 AGFST A7.INTFR. 

1.5,367 

1.5,283 

29755 

-16,068 

F&F TOP .50 

7.093 

7.075 

13734 

-16.611 

FIDEURAM AZIONE 

17.529 

17.444 

33941 

-6.437 

FONDICRI INTERN. 

23.801 

23.681 

46085 

-7.922 

FONDINVEST WORLD 

16.603 

16..566 

32148 

-7.183 

GEN.ALLSERV.COM.A 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GEODE 

16,205 

16,141 

31377 

-4,631 

GEPOBLUECHIPS 

7.563 

7.532 

14644 

-11-564 

GESTICREDIT AZ. 

19,051 

19,010 

36888 

-6,612 

GESTIELLE INTERNAZ. 

15.726 

1.5.612 

304.50 

-4.103 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14,745 

14,693 

28550 

-14,911 

GESTNORD INT.EOUITY 

3,980 

3,964 

7706 

-15,785 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,530 

8,511 

16.516 

-7,.593 

lAM PORT.MULTI.EO. 

5.091 

■5,016 

9858 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

17,499 

17,386 

33883 

-8,688 

ING WSF GLOBALE 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

5,000 

0,000 

9681 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

17.003 

16,893 

32922 

-12,992 

INVESTIRE INT. 

13.107 

13,038 

25379 

-12,.532 

LEONARDO EQUITY 

4.491 

4.463 

8696 

0.000 

MC KW-A7 SFT.FINAN7. 

4,895 

4,8.52 

9478 

-5,245 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4.264 

4.231 

8256 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7.759 

7.710 

1.5024 

-17,641 

OLTREMARE STOCK 

11.401 

11.3.56 

22075 

-11,317 

OPFN FUND A7 Gl ORAI F 

4,488 

4,445 

8690 

0,000 

OPTIMA INTERNAZION. 

7.347 

7.307 

14226 

-10.018 

PADANO EOUITY INTER. 

5.726 

5.704 

11087 

-8.676 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PRIME Gl ORAI 

18,884 

18,821 

36565 

-15,794 

PRIME WORLD TOP .50 

4.976 

4.999 

9635 

0.000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

9,519 

9,494 

18431 

-15,880 

PUTNAM GL.VAL.il: USA 

4.569 

4.591 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

5,261 

5,244 

10187 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EO.-S: 

8.444 

8.491 

0 

-21.928 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,723 

9,699 

18826 

-21,922 

R&SUNALL. EOUITY 

5,908 

5,870 

11439 

-22,037 

RAS BLUE CHIPS 

5,246 

5,207 

101.58 

5,595 

RAS GLOBAL FUND 

17.609 

17,465 

34096 

-7,873 

RAS MULTIPARTNER90 

5,119 

5,074 

9912 

0,000 

RAS RESEARCH 

4.710 

4.648 

9120 

-9.839 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

17,327 

17,264 

335.50 

-5,.559 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

21.679 

21.597 

41976 

-10.246 

ROl OTRFND 

13,4.58 

13,422 

260.58 

-6,625 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11.969 

11,936 

23175 

-12,443 

ROMAGF.STSFI .A7.INT. 

4,568 

4,488 

8845 

-6,335 

SAI GLOBALE 

14,802 

14,724 

28661 

-5,881 

SANPAOLO INTERNAT. 

17.497 

17.381 

33879 

-13.394 

.SOFID.SIMRI IIP CHIPS 

7,644 

7,607 

14801 

-9,847 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.992 

4.968 

9666 

-14.344 

ZETA GROWTH 

4.229 

4.218 

8188 

0.000 

ZETASTOCK 

18,565 

18,511 

35947 

-9,159 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.787 

2.747 

5396 

0.000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

12,415 

12.326 

24039 

-18.273 

CAPITALG. H. TECH 

3.408 

3.370 

6599 

-27.101 

COMIT HIGH TECH 

3,420 

3,396 

6622 

0,000 

COMIT WEB 

3.478 

3.444 

6734 

0.000 

DUCATO WEB 

3,088 

3,0.58 

5979 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

4.229 

4.222 

8188 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

3,340 

3,327 

6467 

0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

20,574 

20,480 

39837 

-25,755 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,848 

2,799 

.5514 

-26,.522 

GEPO HIGH TECH 

3.129 

3,100 

6059 

0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

3,428 

3,396 

6638 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.416 

4,413 

8551 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,944 

9,900 

192.54 

-27,490 

GESTIELLE WORLD NET 

2,820 

2,781 

5460 

-41,469 

GF.STNORDTFCNOI OGIA 

2,310 

2,291 

4473 

-39,338 

ING COMTECH 

2.788 

2.751 

5398 

0.000 

ING I.T. FUND 

10.852 

10.775 

21012 

-29,325 

ING INTERNET 

4.585 

4.512 

8878 

-49.665 

KAIROS PAR.H-TFIIND 

3,651 

3,614 

7069 

-26,980 

MC HW-AZ SET.BENINV 

5.006 

4.966 

9693 

-31,217 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

3.116 

3.107 

6033 

-39,033 

PRIME TMT EUROPA 

5.005 

4.999 

9691 

0.000 

RAS ADVANCED SFRVIC. 

3,844 

3,823 

7443 

-20,840 

RAS HIGH TECH 

3.998 

3.940 

7741 

-31.140 

RASMIIITIMFDIA 

8,735 

8,6.57 

16913 

-28,.577 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.135 

8.030 

1.57.52 

-37.413 

SPAZIO EURO.NM 

3,152 

3,069 

6103 

-57,098 

ZENIT INTERNETFUND 

3,213 

3,183 

6221 

-30,873 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

7.727 

7.714 

14962 

-12,.511 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5,620 

5,593 

10882 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

5.155 

5.156 

9981 

5.440 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,471 

4,437 

8657 

0,000 

AUREO FINANZA 

5.410 

5.364 

10475 

8.221 

AUREO MATERIE PRIME 

5,564 

5,580 

10773 

7,102 

AUREO MULTIAZIONI 

10,523 

10,448 

20375 

-9,347 

AUREO PHARMA 

5,377 

5,382 

10411 

4,023 

AUREO TECNOLOGIA 

3.257 

3,228 

6306 

-29,639 

AZIMUT CONSIIMFRS 

5,890 

5,875 

11405 

3,825 

AZIMUT ENERGY 

5.760 

5.783 

111.53 

6.884 

AZIMUT GENERATION 

6.801 

6.786 

13169 

11.163 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.249 

■5.212 

10163 

-30.125 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.403 

5.399 

10462 

13.246 

RIPIFMMF RFNFSSFRF 

5,357 

5,365 

10373 

0,000 

BIPIEMME FINANZA 

5.209 

■5.164 

10086 

0.000 

RIPIFMMF RLS. BASF 

5,681 

5,702 

11000 

0,000 

BN COMMODITIES 

11.558 

11.632 

22379 

12.2.57 

BN ENERGY & UTILIT. 

11.823 

11.789 

22893 

5.808 

BN FASHION 

11.406 

11.246 

22085 

-1.417 

BN FOOD 

11.490 

11.499 

22248 

8.039 

BN PROPERTYSTOCKS 

10.719 

10.636 

20755 

11.112 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

4,130 

4,087 

7997 

0,000 

CAPITALG. C. GOODS 

16.684 

16.664 

32305 

1.397 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,545 

6,478 

12673 

-6,938 

COMIT CRESCITA 

4.005 

3.973 

7755 

0.000 

COMIT SMALL CAP 

4,748 

4,739 

9193 

0,000 

COMIT VALORE 

4,864 

4,846 

9418 

0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

20,221 

20,132 

391.53 

4,071 

DUCATO COMMODITY 

5.042 

5,031 

9763 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,894 

4,845 

9476 

0,000 

DUCATO HIGH TECH 

5.181 

5.087 

10032 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4,537 

4,508 

8785 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.707 

3,696 

7178 

0,000 

DUCATO SMAI 1 CAPS 

.5,113 

5,064 

9900 

0,000 

EPTA FINANCE FUND 

5.401 

5.334 

10458 

0.000 

FPTAH. CARE FUND 

4,861 

4,8.55 

9412 

0,000 

EPTA UTILITIES FUND 

5.724 

5.706 

11083 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

12.664 

12.675 

24521 

3.990 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.446 

5.403 

10.545 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

37.010 

36.662 

71661 

-3.413 

F&FSELECTFASHION 

5.577 

5.542 

10799 

0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

12.498 

12.4.59 

24200 

-13.996 

F&F SELECT N FINANZA 

5.326 

5.233 

10313 

0.000 

FERDINANDO MAGRI 1 ANO 

6,275 

6,234 

121.50 

-12,200 

FONDINVEST SERVIZI 

17.984 

17.892 

34822 

-3.834 

GEODE RISORSE NAT. 

5,911 

■5,918 

11445 

17,889 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.343 

6,356 

12282 

9,930 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,478 

5,431 

10607 

7,432 

GEPOENERGIA 

6.626 

6.618 

12830 

10.231 

GESTICREDIT PHARMAC. 

16,639 

16,6.57 

32218 

5,3.56 

GESTIELLE WORLD FIN 

5,355 

■5,314 

10369 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,555 

5,542 

107.56 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

8.216 

8,166 

1.5908 

9,284 

GESTNORD BANKING 

12,082 

11,976 

23394 

6,001 

GESTNORD TEMPO LIB. 


5,862 

11488 

-2,865 

lAM ATL.PMI INTERN. 

16,310 

16,080 

31.581 

-13,603 

lAM AZ. BENI DI CONS 

9.165 

9.143 

17746 

-3.067 

lAM A7. F&M PRIME 

8,893 

8,880 

17219 

11,106 

lAM AZ.IMMOB. 

6,295 

6,269 

12189 

12,571 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

7.176 

7.138 

13895 

-27,028 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.483 

8.534 

16425 

11.515 

lAM AZIONI FINANZA 

8,1.59 

8,088 

1.5798 

11,188 

lAM CAP.A7.FI FSSIR. 

28,936 

28,762 

56028 

-6,103 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.907 

5.879 

11438 

-6.357 

ING INIZIATIVA 

24.403 

24.174 

47251 

-13,396 

ING QUALITÀ' VITA 

6.407 

6.417 

12406 

5.760 

ING REALESTATEFUND 

5.347 

5.298 

103.53 

0.000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.776 

4.7.50 

9248 

0.000 

OASI FRANCOFORTF 

13,539 

13,.503 

26215 

-10,075 

OASI LONDRA 

6.487 

6.470 

12.561 

-4.743 

OASI NFW YORK 

10,327 

10,376 

19996 

-17,145 

OASI PARIGI 

16.763 

16.713 

324.58 

-5.915 

OASI TOKYO 

6,355 

6,362 

12305 

-17,112 

PRIME FIN. EUROPA 

4.995 

4.988 

9672 

0.000 

PRIME HEL EUROPA 

4,989 

4,983 

9660 

0,000 

PRIME SPECIAL 

13.446 

13.403 

26035 

-34.740 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,994 

4,987 

9670 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PUTNAM INTER.OPP. _5J55_5Jia_ 11143 -24.136 

PUTNAM INTER.OPP.-$ _4^38_Sjlflfi_ 0 -24.135 

RAS CONSUMER GQQDS _ZJfl2_ IM _14Z2Q_1J31 

RAS ENERGY _SJ33_SJilZ_15Z4S_ei42 

RAS FINANCIAL SERV _£,222_£,202_ 12144 13,891 

RAS INDIVID. CARE_2,321_2,324_13048_5JQ4 

RAS LUXURY _5^88_5iQfi_IMO!_ifiOl 

SANPAQLQAZ.INT.ETI _3,548_2^82_ 18488 -21.162 

SANPAQLQFINANCE_31,342 30,227_60700 13,030 

SANPAOLOINDUSTRIAL_15.725 15.654_30448 -21.410 

SANPAQLQ SALUTE AMB._21,226 21,226_41022_2,333 

ZETA MEDIUM CAP 5,729 5,667 11093 -12,427 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO _ 14.776 14.756 _28610_0J98 

ARCA5STELLEA_5J185_5jl£4_2846_2jl46 

ARCA5STELLEB _4i30_1252_2662_(1523 

ARCA5STELLEC_4J05_4,864_2427 -0,788 

ARCA BB_31,888 31,766_617 44 -2,133 

ARMONIA _ 13.619 13.581 _26320_2468 

ARTIG. MIX_4i24_4i£0_2631_(1000 

AUREO_25,782 25,656_42234 -2,325 

AZIMUIBIL_20,173 20,144_32060_3435 

AZIMUT BILAN.INTERN._6i55_6i42_13462_2422 

BIM BILANCIATO_21,250 21,163_41146 -6,182 

BIPIEMMEINTERNAZ._13,759 1 3 ,699 2 6 641_0452 

BN BILANCIATO_BJ98_BJ59_17035 -9,429 

BNLBUSS.FDFCRESCIT_4422_4421_9046_0400 

BNLBUSS.FDFDINAMIC_4425_4413_8665_0400 

BNL SKIPPER 3_5458_5445_9294_0400 

CAPITALCREDIT _ 15,632 15,569 _ 30268 -1,200 

CAPITALG. BILANC._22,609 22,483 43777_0412 

CARIFONDO LIBRA_33,073 32,939_64038 -2,049 

CISALPINO BILANCIATO _ 20,520 20,432 _ 39732 -9,631 

CQMIT BILANCIATO_31,244 31,081_60492_1J25 

COMIT ESPANSIONE _2446_2412_ 14805 -3,569 

CQMIT MULTI SMERALDO _4414_4J84_9321_0400 

DUCATO BIL GLOBALE_5454_5,528 1 0 754 - 6 ,733 

DUCATO CAPITAL PLUS _£425_5409_9230_0400 

DUCATO EQUITY 50 _5422_5418_9234_0400 

EFFE LIN. DINAMICA _5419_5432_9912_0400 

EPSILON LONG RUN _4430_4423_9352_0400 

EPTAMULTIF0ND0 2CAP _5434_5433_9242_0400 

EPTAMULTIFOND0 3CAP _4483_4421_9455_0400 

EPTACAPITAL _ 14,925 14,871 _ 28899 -3,185 

EURQCQNSULTLIRADQRQ _£458_6414_ 13279 -15.312 

EUROM. CAPITALFIT_30.324 30.234_58715 -0.603 

F&FEURORISPARMIO _ 21,735 21,641 _42085_2452 

F&FLAGESTPQRT.2_5405_5489_11434 -6,477 

F&F PROFESSIONALE_57.405 57.183 111152 -4.736 

FIDEURAM PERFORMANCE_13.632 13.585_26395 -1.353 

FQNDERSEL_46,416 46,266_89824_0429 

FONDERSEL TREND _ 10.423 10.384 _20182_1418 

FQNDICRI BILANCIATO_13,412 13,391_25969 -3,994 

FQNDINVEST FUTURO_23,503 23,420_45508 -0,339 

FONDO CENTRALE_20.648 20.584_39980 -1.082 

GEN.ALL.SERV.CQM.C_5400_5400_9681_0400 

GEQEURQPEANETHICAL_4J21_4J21_9238_0400 

GEPQREINVEST_16,710 16,621_32355 -0,452 

GEPQWQRLD_11,862 11,812_22968 -4,184 

GESTICREDITFIN._16,914 16,875_32750 -1,708 

GRIFQCAPITAL_18,062 1 8 ,032 34 973_0405 

HELIQS BILANCIATO 70_12,894 12,845_24966 -2,473 

lAM BILGLQBALE_10,285 10,254_19915 -1,115 

IMI CAPITAL_32,016 31 ,912 61 992 -1,489 

ING PQRTFQLIQ_33,859 33,736_65560 -4,271 

INGWSF MODERATO _5400_0400_9681_0400 

INVESTIRE BIL_14,943 1 4 ,888 28934 - 4 ,143 

NAGRACAPITAI_20,266 20,198_39240 -3,421 

NORDCAPITAL _ 14,730 14,695 _28521_4491 

NQRDMIX_14,148 1 4 ,079 2 7 394 - 3 ,281 

OASI FINANZA P.25 _5468_5462_ 10200 -7,611 

OPEN FUND BILANCIATO _44B9_4454_9660_0400 

QPENFUNDGNFMULTIF_4409_4494_9505_0400 

PRIME ALLSERV.COM.C _5400_5400_9681_0400 

PRIMEREND _ 27,991 27,834 _ 54198 -3,555 

PUTNAM GL BAL _5405_5468_100Z8_1400 

PUTNAM GL BAL-$ _4421_4442_0_1404 

QUADRIFOGLIO BIL.INT _ 10,631 10.588 _ 20584 -4,069 

RAS BILANCIATO _ 27.249 27.142 _52Z61_4416 

RAS MULTI FUND _ 13,112 13,055 _ 25388 -3,332 

RAS MULTIPARTNER50 _5452_5436_9292_0400 

ROLOINTERNATIONAL_14.155 14.126_27408 -1.837 

ROLOMIX_13.436 13.382_26016 -0.826 

RQMAGESTPRQF.An._5425_5405_11279 -2,851 

SAI BILANCIATO _4496_4420_ 8705 -8.580 

SANPAQLQ SOLUZIONE 4 _5421_5452_11561_4403 

SANPAQLQ SOLUZIONE 5_26,158 26,084_50649 -3,572 

SPAZIO BILANC.ITALIA _6450_6424_ 11714 -2.701 

VENETQCAPITAL_14,588 14,507_28246 -0,721 

ZETA BILANCIATO_19,926 19,873_38582 -2,213 

ZETAGROWTH&INCOME 4,717 4,696 9133 0,000 


BIL. AZIONARI 


AURE O FF DINAMICO_4491_4456_8696_0400 

BN INIZIATIVA SUD _ 13.098 12.992 _25361_2490 

BNLBUSS.FDFSVILUPP_4404_4429_8522_0400 

CQMIT MULTI DIAMANTE_4428_4439_9058_0400 

DUCATO CRESCITA GL. _5429_5450_ 10996 -10.298 

DUCATO EQUITY 70_5432_5416_9243_0400 

F&FLAGESTPQRT.3_6405_6466_12208 -10,325 

GEN.ALL.SERV.CQM.B_0400_0400_0_0400 

IMINDUSTRIA_14,598 1 4 ,534 28266 - 3 ,452 

INGWSF AGGRESSIVO_5400_0400_9681_0400 

OASI FINANZA P.35 _4J92_4J20_ 9279 -10,530 

PRIME ALLSERV.CQM.B_5400_6400_9681_0400 

RAS MULTIPARTNER70_5494_5461_9863_0400 

ROMAGESTPROF.DINA. _5452_5424_11331_4441 

SANPAQLQ SOLUZIONE 6_23,300 23,206 45 115 - 5 ,7 44 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 9,971 9,918 19307 -8,497 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCATE_15,617 1 5 ,589 30 239 - 0 ,857 

AUREO FF PONDERATO_4419_4405_9525_0400 

AZIMUT PROTEZIONE _£412_£409_12609_5412 

BIPIEMMEMIX_5408_5400_9692_0400 

BIPIEMME VISCONTEO _ 28.890 28.798 _55939_2496 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ _4403_4J24_9300_0400 

BNL SKIPPER 1_5426_5422_9829_0400 

BNL SKIPPER 2 _5426_5468_9829_0400 

BPC STRADIVARI _5490_5464_9656_1494 

DUCATO EQUITY 30 _5422_5406_9224_0400 

DUCATO REDDITO GLOB. _5436_5416_ 10913 -2,894 

EFFE UN. PRUDENTE _5403_4492_9682_0400 

F&FLAGESTPORT.1 _6489_6425_ 11790 -0.911 

GEN.ALL.SERV.COM.D _5400_5400_9681_0400 

HELIQS BILANCIATO 40_12.448 12.405_24103 -4.017 

OASI FINANZA P.15 _5443_5442_ 10539 -0.620 

PRIME ALLSERV.COM.D _5400_5400_9681_0400 

RAS MULTIPARTNER20_5420_5414_9220_0400 

ROMAGESTPROF.MODER. _ 10.890 10.877 _21086_0463 

SANPAQLQ SOLUZIONE 2 _5423_5420_11565_1J22 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,392 6,386 12377 1,476 


1 OB. MISTI 1 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.673 

6.669 

12921 

3.121 

ANIMA FONniMPIFOO 1i;fiR3 1i;fi34 3n3fi7 H 3 c:R 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.600 

6.602 

12779 

3.887 

ARTIG. ORBI IGA7IONI 

5,679 

5,677 

10996 

0,000 

AZIMUT SOLIDITY 

6,634 

6,637 

12845 

3,704 

BIM GLOBAL CONV. 

5.080 

5.068 

9836 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5,065 

5,061 

9807 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,849 

7,835 

1.5198 

■5,115 

BNOBB. DINAMICO 

12.018 

12,001 

23270 

-0,4.55 

BNL PER TELETHON 

5,069 

5,069 

9815 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,9.55 

6,9.57 

13467 

3,945 

BPC MONTEVERDI 

5,1.56 

5,1.55 

9983 

3,534 

BPL REDDITO 

7,623 

7,615 

14760 

1,410 

CISALPINO IMPIEGO 

5,3.55 

5,362 

10369 

3,718 

COMIT RENDITA 

6.488 

6.476 

12.563 

4.451 

COMIT RISPARMIO 

.5,111 

5,107 

9896 

4,085 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,507 

5,502 

10663 

3,223 

CR TRIESTE OBBL 

5.888 

5.878 

11401 

5.221 

DUCATO EURO PLUS 

17,972 

17,9.57 

34799 

-0,578 

EPSILON LIMITED RISK 

5.085 

5,084 

9846 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.083 

5.083 

9842 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,073 

5,073 

9823 

0.000 

FIIROCONSIIIT FIORINO 

6,395 

6,366 

12382 1Ì395 

FONDICRI EUROBOND 

7.872 

7.870 

1.5242 

4.987 

FONDICRI ROMA CAPIITM 

9,281 

9,271 

17971 

5,923 

GEPO CORPORATE BOND 

5.289 

5,278 

10241 

0,000 

GEPOBONDEURO 

5.276 

5.275 

10216 

3.228 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.148 

9.141 

17713 

1,984 

GRIFOBOND 

6,756 

6,756 

13081 

5,843 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


HFI lOSORR. MISTO 

7,.532 

7,493 

14.584 

6,882 

lAM BOND CONV.INTER. 

4.956 

4.930 

9596 

0.000 

lAM EQUILIBRIO 

7.776 

7,753 

1.50.56 

3,075 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.111 

19.105 

37004 

1.239 

1 FONARDO 80/20 

.5,181 

■5,169 

10032 

0,000 

NAGRAREND 

8.405 

8.401 

16274 

2.800 

NORDFONDO ETICO 

.5.418 

5.423 

10491 

■5,163 

OASI RENDIMENTO 

5.042 

5.041 

9763 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,691 

5,676 

11019 

2,837 

PRIMECASH 

5.337 

5.336 

10334 

0.289 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,279 

8,249 

16030 

-1,028 

R&SUNALL. 80/20 

8.750 

8.729 

16942 

-0-556 

RAS LONGTERM BOND F 

.5,.510 

5,.505 

10669 

5,474 

RENDICREDIT 

7,432 

7,426 

14390 

4,823 

ROLOGEST 

1.5,.514 

15,.502 

30039 

3,988 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.354 

5,355 

10367 

2,.567 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,042 

5,049 

9763 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.042 

5.044 

9763 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,046 

5,047 

9770 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.472 

5,465 

10595 

3,284 

TFODORICO MLSTO INT. 

.5,1.58 

.5,1.55 

9987 

3,139 

VENETOREND 

13.418 

13.398 

25981 

3.734 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,738 

6,724 

13047 

6,227 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

AITO MONETARIO 

5,894 

5,892 

11412 

3,476 

ARCA BT 

7.324 

7.321 

14181 

3.916 

ARCA MM 

11 ■■5.56 

11-549 

22376 

4,702 

ARTIG. BREVE TERMINE 

■5.129 

■5.131 

9931 

0.000 

ASTESE MONETARIO 

5,301 

5,299 

10264 

4,465 

AUREO MONETARIO 

5..584 

5..582 

10812 

4.170 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,000 

0,000 

9681 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5.275 

5.275 

10214 

3.899 

BIPIEMME MONETARIO 

9,856 

9,854 

19084 

4,120 

BIPIEMME TESORERIA 

5,.558 

5,.556 

10762 

5,324 

BN EURO MONETARIO 

10.161 

10,1.59 

19674 

4,375 

BN REDDITO 

6.137 

6,136 

11883 

3,735 

BPL MONETARIO 

7,163 

7,162 

13870 

4,325 

BPVI BREVE TERMINE 

5.051 

5.047 

9780 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,.550 

6,.549 

12683 

3,672 

CAPITALO. BOND BT 

8.549 

8.547 

16553 

4.357 

CARIFONDO CARIGF MON 

9,432 

9,432 

18263 

4,440 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,652 

12,652 

24498 

4,337 

CARIFONDO MGRFCMON. 

7,930 

7,930 

1 ■53.55 

4,342 

CENTRALE CASH EURO 

7.330 

7.330 

14193 

4.267 

CISAIPINOCA.SH 

7,442 

7,440 

14410 

3,866 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.289 

6,287 

12177 

4,122 

COMIT MONETARIO 

11.043 

11.040 

21382 

4,130 

COMIT REDDITO 

6..512 

6-508 

12609 

4.492 

CR CENTO VALORE 

5,624 

5,623 

10890 

4,749 

DUCATO ORBI . FURO RT 

.5,181 

■5,179 

10032 

0,000 

DUCATO OBBL TV 

.5.119 

■5,119 

9912 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

.5.177 

■5,176 

10024 

3,872 

EPSILON LOWCOSTCASH 

.5.127 

■5.126 

9927 

0.000 

FPTA CARIGF CASH 

.5,196 

■5,195 

10061 

0,000 

EPTA TV 

5.858 

5.857 

11343 

3.663 

EUROCONSULT MARENGO 

7.175 

7.172 

13893 

4,1.51 

EUROM. CONTOVIVO 

10.205 

10.204 

19760 

4.090 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,023 

6,023 

11662 

4,312 

EUROM. RENDIFIT 

6.877 

6.879 

13316 

4.386 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,890 

6,886 

13341 

4,457 

F&F MONETA 

5.921 

■5.918 

11465 

4-592 

F&F RISERVA EURO 

6,959 

6,954 

13475 

4,395 

FIDEURAM SECURITY 

8,236 

8,235 

1.5947 

3,376 

FONDERSEL REDDITO 

11,463 

11,461 

22195 

4,637 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.120 

8.117 

15723 

3,743 

FONDICRI MONETARIO 

11,948 

11,944 

23135 

4,004 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,285 

5,285 

10233 

5,320 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,297 

5,297 

102.56 

5,329 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,298 

5,298 

10258 

5,160 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.272 

5.272 

10208 

.5,103 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,292 

5,292 

10247 

5,840 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.301 

5.301 

10264 

5.324 

GEPOCASH 

6.059 

6.058 

11732 

3.945 

GFSTICRFDIT MONFTF 

11,.574 

11,.571 

22410 

4,411 

GFSTIFI 1 F RT FURO 

6,204 

6,205 

12013 

4,286 

GFSTIFONDI MONFT. 

8,347 

8,346 

16162 

3,805 

GRIFOCASH 

6.004 

6.003 

11625 

4.367 

lAM ROND TASSO VAR. 

5,872 

5,871 

11370 

3,818 

IMI 2nnn 

14..594 

14-590 

28258 

3.444 

ING EUROBOND 

7.408 

7.407 

14344 

3.826 

INVESTIRE EURO BT 

5.945 

5.947 

11511 

4.261 

LAURIN MONEY 

5,720 

.5,719 

11075 

3,924 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.285 

5.283 

10233 

4.364 

NORDFONDO CASH 

7,439 

7,442 

14404 

3,882 

OASI FAMIGLIA 

6.245 

6.242 

12092 

3-599 

OASI MONETARIO 

7,998 

7,995 

15486 

■5,015 

OLTREMARE MONETARIO 

6,706 

6,703 

12985 

4,879 

OPTIMA REDDITO 

5,423 

5,423 

10.500 

4,208 

PADANO MONETARIO 

5.977 

5,976 

11.573 

4,147 

PASSADORE MONETARIO 

5,779 

5,778 

11190 

4,332 

PERSEO RENDITA 

5.753 

5.753 

11139 

4.886 

PERSONAL CEDOLA 

.5,211 

■5,210 

10090 

4,816 

PERSONALFONDOMON. 

11.770 

11.769 

22790 

4.012 

PRIMF MONFTARIO FURO 

13,.5.59 

13,.560 

26254 

4,203 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.688 

5.687 

11014 

3.625 

R&SUNALL MONETARIO 

6.215 

6.213 

12034 

3.462 

RAS CASH 

5.743 

5.742 

11120 

3.889 

RAS MONETARIO 

13,025 

13,023 

25220 

3,992 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,233 

11,230 

217.50 

4,115 

ROLOMONEY 

9.185 

9.182 

17785 

4.161 

ROMAGEST MONETARIO 

11,013 

11,013 

21324 

4,112 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,201 

5,201 

10071 

4,040 

SAI EUROMONETARIO 

13.774 

13.768 

26670 

3.852 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.233 

6.235 

12069 

4.721 

SANPAOIOSOIII7. CASH 

8,062 

8,057 

1.5610 

5,.565 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

.5.1.57 

■5.1.59 

9985 

3.939 

SICILFONDO MONETARIO 

7.638 

7.639 

14789 

4-558 

SOLEILCIS 

5.932 

5.932 

11486 

4.253 

SPAZIO MONETARIO 

5.643 

5,643 

10926 

4.249 

TEODORICO MONETARIO 

5.986 

5.986 

11.591 

4-577 

VENETOCASH 

10,702 

10,701 

20722 

3,761 

ZENIT MONETARIO 

6.196 

6.194 

11997 

3.232 

ZETA MONETARIO 

6,959 

6,956 

13475 

4,426 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ALLEANZA OBBL 

5,369 

5,367 

10396 

3,650 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.902 

5.904 

11428 

4.441 

ANIMA OBBL EURO 

.5,168 

■5,163 

10007 

4,319 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.100 

6.111 

11811 

4.327 

ARCA RR 

6,871 

6,875 

13304 

5,030 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,238 

5,245 

10142 

0,000 

ASTFSF ORBI IGA7ION. 

.5,140 

■5,142 

9952 

5,495 

AZIMUT FIXED RATE 

7.664 

7.675 

14840 

5,173 

BANCOPOSTA ORR.FIIRO 

5,000 

0,000 

9681 

0,000 

RIM ORBI IG.FIIRO 

4,972 

4,975 

9627 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.366 

5.367 

10390 

4.804 

BN OBB. EUROPA 

5.863 

5.864 

113.52 

4.1.57 

BPL OBBL EURO 

6.197 

6,198 

11999 

3,111 

BPVI OBBL EURO 

5.035 

5.035 

9749 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.674 

5.674 

10986 

5.093 

C.S. OBBL ITALIA 

6.731 

6.723 

13033 

5.369 

CAPITALO. BOND EUR 

8,198 

8,197 

15874 

4,994 

CARIFONDO ALA 

8.067 

8.071 

1.5620 

4.820 

CARIFONDO CARICE OBB 

8,381 

8,386 

16228 

4,618 

CENTRALE REDDITO 

16.726 

16.735 

32386 

4.270 

CISALPINO CEDOLA 

5,444 

5,442 

10.541 

■5,112 

COMIT REDDITO FISSO 

5,288 

5,289 

10239 

4,775 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,.570 

6,.558 

12721 

4,120 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.821 

5,823 

11271 

3,026 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,798 

5,798 

11226 

4,657 

EPSILON QINCOME 

5.171 

5.176 

10012 

0.000 

EPTA CARICE BOND 

5,207 

■5,210 

10082 

0,000 

EPTA LT 

6.460 

6,473 

12508 

5,263 

FPTA MT 

6,050 

6,058 

11714 

5,400 

EPTABOND 

17.257 

17,268 

33414 

4,581 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.211 

6,215 

12026 

5,773 

EUROM. REDDITO 

11.783 

11.786 

22815 

5.214 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.233 

6,237 

12069 

7,188 

F&F EUROREDDITO 

10.611 

10.602 

20.546 

6,120 

F&F 1 AGFST ORBI. 

14,980 

14,971 

29005 

■5,611 

FONDFRSFI FURO 

5,892 

5,892 

11409 

5,705 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5.186 

5.185 

10041 

0.000 

GARDFN CIS 

5,835 

5,838 

11298 

4,140 

GFODF FURO ROND 

.5,101 

■5,101 

9877 

4,980 

GEPOREND 

5,703 

5,702 

11043 

4,.503 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.1.57 

6.1.57 

11922 

5.050 

GFSTIFI 1 FITFIIRO 

5,774 

5,783 

11180 

■5,115 

GESTIELLE MT EURO 

11.237 

11.247 

217.58 

3.998 

lAM BOND CONV.EURO 

6.141 

6,149 

11891 

4,226 

lAM BOND EURO 

5.615 

5.621 

10872 

4.620 

lAM LONG BOND EURO 

6,720 

6,739 

13012 

3,051 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.747 

6.746 

13064 

5.240 

IMIREND 

8,441 

8,440 

16344 

4,444 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ING REDDITO 

14.548 

14.555 

28169 

5,168 

INVESTIRE EURO BOND 

5.201 

5.209 

10071 

3,646 

ITAI MONFY 

6,632 

6,630 

12841 

4,442 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,013 

7,015 

13579 

5,047 

LEONARDO OBBL 

5,374 

5,379 

10406 

4,369 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,348 

5,335 

103.55 

3,965 

MC OM-ORRMFD.TFRM. 

5,3.57 

5,3.50 

10373 

5,890 

MIDAORRLFIIRO RAT. 

.5,133 

5,136 

9939 

5,443 

MIDA ORBI IGA7. 

13,9.58 

13,9.56 

27026 

5,478 

NORDFONDO 

13,224 

13,2.53 

2.5605 

3,978 

OASI EURO RISK 

10,224 

10,210 

19796 

4,7.54 

OASI OBBL EURO 

5,573 

5,572 

10791 

5,369 

OA.SI ORBI. ITAI lA 

10,946 

10,933 

21194 

4,9.57 

Ol TREMARE ORBI IGA7. 

6,981 

6,982 

13.517 

4,147 

OPTIMA ORBI IGA7ION. 

5,303 

5,305 

10268 

4,968 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,698 

7,706 

14905 

4,041 

PERSONAL EURO 

9.621 

9.620 

18629 

4.998 

PERSONAL ITALIA 

7,113 

7,110 

13773 

4,481 

PRIME BOND EURO 

7,384 

7,388 

14297 

4,886 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,378 

14,383 

27840 

4,765 

OIIADRIFOGI lOORR.INT 

5,632 

5,629 

10905 

3,320 

R&SIINAI LORRIIGA7. 

12,279 

12,277 

23775 

4,903 

RAS ORBI IGA7. 

23,819 

23,826 

46120 

5,2.58 

ROLORENDITA 

5,307 

5,307 

10276 

4,489 

ROMAGEST EURO BOND 

7,204 

7,209 

13949 

4,7.54 

SAI EUROBBLIG. 

9,763 

9,760 

18904 

4,933 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.971 

9.977 

19307 

6.334 

•SANPAOIOOR. FURO IT 

5,732 

5,739 

11099 

6 522 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.103 

6.100 

11817 

5,643 

TEODORICO OB. EURO 

.5,165 

5,168 

10001 

3,527 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,938 

13,930 

26988 

4,6.55 

ZETA REDDITO 

6,136 

6,132 

11881 

4,513 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

15.664 

1.5.6.55 

30330 

4,848 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,143 

12,1.53 

23512 

5,867 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,135 

8,128 

1.57.52 

5,089 

CISAI PINO REDDITO 

11,737 

11,734 

22726 

4,171 

COMIT EUROBOND 

6-545 

6-541 

12673 

6.094 

FPTA EUROPA 

5,56n 

5,564 

10766 

3 711 

EUROM. EUROPE BOND 

.5,172 

5,173 

10014 

0,000 

EUROMONEY 

6,880 

6,876 

13322 

4,694 

F&F BOND EUROPA 

7,698 

7,691 

14905 

4,834 

FONDICRI 1 

6.416 

6.412 

12423 

5.608 

NORDFONDO EUROPA 

6.734 

6.744 

13039 

4,193 

OA.SI ORBI . EUROPA 

11,466 

11,4.57 

22201 

4,635 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,794 

6,792 

131.55 

6,7.56 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,581 

5,578 

10806 

3,409 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,066 

13,0.58 

2.5299 

2,671 

VENETOPAY 

5,402 

5,402 

10460 

4,155 


OB. AREA DOLLARO 


ARCABQND DOLLARI_8448_8,880 1 7 326 1 3 ,871 

ARTIG. AREADOLLARO _5J1Z_5461_11020_0400 

AUREO DOLLARO _£4£2_6429_ 11931 10.449 

AZIMUT REDDITO USA _£442_6404_ 12290 11.644 

BPLQBBL AMERICA_6416_6466_15215_8496 

CAPITALO. BQND-$_2436_2405_14789 11,487 

COLUMBUS INT. BQND_9456_9492_18692_9466 

COLUMBUS INT. BOND-$ _a4S£_£432_0_9465 

COMIT AMERICABOND _a4Ba_£440_ 16629 12.555 

COMIT AMERICABOND-$ _Zi59_2426_ 0 12.560 

DUCATO MQN. DOLLARO_5405_5422_10028_0400 

DUCATO QBBL DOLLARO_2443_2494_15380 10,549 

EFFEQB. DOLLARO_5416_5421_11443_0400 

EUROM. NORTH AM.BOND _9460_9492_ 17930 12.858 

F&FRIS.DOLLARI$ _£J48_6J50_ 0 11-776 

F&FRISER.DOLLAR-EUR _ZJ20_2J11_ 15045 11.766 

FONDERSEL DOLLARO _9406_9451_ 18019 12.309 

GEO USA ST BQND 1 _5462_5462_10382_5468 


GEO USA .ST ROND 2 

5,362 

5,362 

10382 

7,347 

GEODE NORDA. BOND 

6,398 

6,362 

12388 

14,433 

GEPOBOND DOLLARI 

7,613 

7,572 

14741 

12,1.53 

GEPOBOND DOLLARI-il: 

6,612 

6,629 


12,1.59 

GF.STIFI 1 F ROND-S: 

8,577 

8,505 

16607 

6,745 

GFSTIFI 1 F CASH DI R 

6,7nn 

6,641 

12973 

7,114 

lAM ROND DOI 1 ARO 

9,n82 

9,033 

17585 

12,275 

lAM BOND DOLLARO /ifiì 

7,888 

7,907 


12,281 

lAM BOND FLESSIBILE 

1.5,470 

1.5,389 

299.54 

12,044 

lAM CASH DOLLARO 

1.5,070 

14,963 

29180 

0,000 

lAM CASH DOI 1 ARO /SO 

13,088 

13,099 


10,077 

INVESTIRE N.AM.ROND 

6,304 

6,268 

12206 

9,596 

NORDFONDO AREA DOI fi 

13,013 

13,046 


11,612 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,983 

14,903 

29011 

11,613 

OASI DOLLARI 

7,825 

7,780 

1.51.51 

8,740 

PERSONALDOLLARO-fi 

13,962 

13,985 


16,.567 

PRIME BOND DOLLARI 

7,0.59 

7,010 

13668 

10,833 

PUTNAM USA BOND 

6,624 

6,596 

12826 

7,532 

PUTNAM USA BOND-fi 

5,7.53 

5,774 


7,533 

RAS US ROND FUND 

6,581 

6,530 

12743 

13,017 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,444 

7,392 

14414 

13,044 

lOB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.149 

5.119 

9970 

-5,279 

CAPITALG. BOND YEN 

5,982 

5,943 

11.583 

-6,.545 

EUROM. YEN BOND 

10,051 

9,984 

19461 

-8,950 

INVESTIRE PACIFIC R. 

5,3.55 

5,322 

10369 

-6,151 

OASI YEN 

5.160 

5.132 

9991 

-8.185 

PFRSONAI YFN-Y 

1003.820 1006.004 


-4,078 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,864 

6,808 

13291 

-4,000 

1 OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,867 

7,803 

1.5233 

16,3.58 

AUREO ALTO REND. 

6,076 

6,035 

11765 

1.5,623 

CAPITALG. BOND EM 

6.865 

6.808 

13292 

1.5.145 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8,6.54 

8,579 

167.56 

19,795 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,272 

5,2.52 

10208 

0,000 

FPTA HIGH YIFID 

6,321 

6,2.56 

12239 

7,518 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.2.53 

7.185 

14044 

14.798 

FONDICRI ROND PI US 

6,135 

6,099 

11879 

1.5,7.54 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,687 

6,642 

12948 

16,073 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,7.50 

6,677 

13070 

16,701 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,319 

7,238 

14172 

10,860 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.231 

8.170 

1.5937 

22.485 

lAM ROND FM.VAI COP. 

6,381 

6,360 

123.55 

12,400 

ING EMERGING MARKFTS 

14,327 

14,172 

27741 

21,015 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,885 

14,778 

28821 

16,425 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,4.55 

6,392 

12499 

14,308 

OASI OBBL. EMERG. 

5,024 

4,976 

9728 

7,764 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL 

5.664 

5.6.52 

10967 

6.827 

ARCA BOND 

11,136 

11,090 

21.562 

5,7.54 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5-5.58 

5-545 

10762 

0.000 

AUREO BOND 

7.366 

7.341 

14263 

4.414 

AUREO FF PRUDENTE 

.5.130 

5.124 

9933 

0.000 

AZIMUT REND. INT. 

8,029 

8,011 

1.5.546 

6.996 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

.5,519 

5,517 

10686 

6,298 

BIPIEMME PIANETA 

7,598 

7,575 

14712 

6,938 

RN ORBI . INTERN. 

8,635 

8,629 

16720 

14,234 

BPB REMBRANDT 

7-570 

7-540 

146.58 

5.888 

BPVI OBBL INTERN. 

.5.174 

.5.1.51 

10018 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,476 

7,443 

14476 

6.147 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,501 

8,479 

16460 

3,607 

CARIFONDO BOND 

8,028 

8,005 

1.5.544 

6,472 

CENTRALE MONEY 

13.240 

13.199 

2.5636 

5.733 

COMIT ORBI . ESTERO 

6,748 

6,725 

13066 

3,879 

COMIT ORBI . INTER. 

6,836 

6,815 

13236 

3,560 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.017 

5.013 

9714 

0.000 


.5,012 

5,005 

9705 

0,000 

DUCATO ORBI . INTER. 

8,142 

8,113 

1.5765 

3,746 

EFFEOB. GLOBALE 

5,341 

5,320 

10342 

0,000 

EPTA 92 

11,238 

11,192 

21760 

5,175 

EUROCONSULT SCUDO 

6,790 

6,765 

13147 

3,348 

FIIROM. INTER. ROND 

8,593 

8,570 

16638 

7,251 

F&F 1 AGFST ORBI INT. 

10,9.56 

10,922 

21214 

8,282 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.306 

7.285 

14146 

7.299 

FONDERSEL INTERN. 

12,.521 

12,482 

24244 

6,643 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,088 

10,076 

19.533 

2,4.57 

GEODE GLOBALBOND 

5,502 

5,492 

106.53 

5,645 

GEPOBOND 

7.730 

7.705 

14967 

5.070 

GESTICREDIT Gl ORAI R 

10,914 

10,887 

21132 

5,766 

GF.STIFI 1 F ROND 

9,7.56 

9,719 

18890 

3,886 

GESTIELLE BTOeSE 

6,564 

6,540 

12710 

1,.531 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,940 

7,915 

1.5374 

3,371 

HELIOSOBB. INTERNAZ 

.5,710 

5,686 

110.56 

2,421 

lAM BOND TOP RATING 

7,690 

7,667 

14890 

5,646 

IMI BOND 

13,991 

13,943 

27090 

3,8.52 

ING ROND 

14,368 

14,319 

27820 

4,380 

INTERMONEY 

7.704 

7.681 

14917 

4.508 

INTERN. RONDMANAG. 

6,987 

6,964 

13.529 

3,022 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,649 

8,618 

16747 

6,764 

LAURIN BOND 

5,374 

5,357 

10406 

7,394 

LEONARDO BOND 

5,120 

5,117 

9914 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


MIDAQBBLIG.INTERNAZ 

NQRDFQNDQ GLOBAL 


11,220 11,181 

11,937 11,914 


21725_5440 

23113_3J45 


9,450_9442_18298_4462 


OASI QBBL INTERNAZ. 


10.908 10.893_21121_3419 


OLTREMARE BQND 


7,354_Z432_14239_6426 


OPTIMAOBBL. H.YIELD 


5.429_5432_10512_2426 


8,487_8466_16433_5441 


PERSONAL BQND 


7,351_2435_14234_6405 


PRIME BQND INTERNAZ. 

PRIMECLUBOB. INTER. 


13,286 13,243 

7.227_7.204 


45225_4436 

13993_4462 


PUTNAM GLOBAL BQND 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 


7,514_7,502 

6.526_6,567 


14549£412 

0_3415 


R&SUNALL. BQND 


7,652_2426_14816_4406 


14,600 14,550_28220 mi 


8,666_8448_16280_5433 


ROMAGESTOBBL.INTERN 

RQMAGESTSELBQND 


13.059 13.023 

5,168_5,149 


25286_3J25 

10007_2445 


SAIQBBLIG. INTERN. 


7,845_2421_15190_5J99 


SANPAQLQ BQNDS 


6,993_6464_13540_4J16 


SOFIDSIM BQND 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 


6.626 _£408_12830_2455 

5.562 _5442_10220_3423 


6.629£4fl£ 12836_6422 


ZETABOND 

13,914 

13,859 

26941 

3,928 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

13,973 

13,977 

27056 

4,447 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.932 

4.918 

9.550 

-0,141 

ARCA BOND CORPORATE 

5.n.59 

5.060 

9796 

0.000 

AUREO GFSTIORR 

9,nn4 

8,984 

17434 

4,200 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,515 

6,515 

12615 

3,085 

AZIMUT TREND TASSI 

7,021 

7,027 

13.595 

5,945 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,378 

5,381 

10413 

5,720 

BIPIEMME PREMIUM 

5.109 

5.109 

9892 

0.000 

RIPIFMMF RLSPARMIO 

6,870 

6,870 

13302 

5,7.57 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10,120 

10,138 

19.595 

0,178 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,912 

12,910 


12,101 

RNI RIISS.FDFGHY 

5,082 

5,060 

9840 

0,000 

CAPITAI G. ROND CORP. 

5,327 

5,327 

10315 

6,1.57 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,178 

6,173 

11962 

5,842 

COMIT CORPORATE BOND 

5,293 

5,295 

10249 

6,285 

COMIT ITALCORP.BOND 

5,287 

5,287 

10237 

6,185 

COOPERROMA MONETARIO 

5.064 

5.065 

9805 

3.220 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.168 

■5.161 

10007 

2.3.56 

EFFE OB. CORPORATE 

5,124 

5,120 

9921 

0.000 

EUROM. RISK BOND 

5,182 

5,1.59 

10034 

0,000 

FONDICRI CORPORATE 

4,744 

4,741 

9186 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,214 

5,214 

10096 

4,280 

GEO Gl ORAI RONDTR2 

5,197 

5,197 

10063 

3,940 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.004 

5.009 

9689 

0.000 

GFSTIFI 1 F Gl OR.CONV. 

6,232 

6,213 

12067 

0,890 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,686 

4,661 

9073 

-14,081 

lAM BOND CORP. EURO 

5.1.52 

5.1.58 

9976 

0.000 

lAM BOND CORP. INT. 

5,176 

5,162 

10022 

0.000 

NORDFONDO C.BOND 

5,431 

5.437 

10.516 

7,736 

OASI FINANZA P.CASH 

6,849 

6,846 

13262 

3,615 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,273 

10,266 


8,806 

PERSONAL HIGHYlELD-fi 

10,940 

10,9.54 

n 

12,301 

PRIME CORP.ROND FURO 

5,001 

5,003 

9683 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.372 

5,342 

10402 

7.3.54 

PUTNAM Gl ORAI HY-fi 

4,666 

4,676 


7,3.54 

RAS CEDOLA 

6,290 

6,290 

12179 

4,693 

RAS SPREAD FUND 

5,125 

5,124 

9923 

2,030 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,481 

13,441 

26103 

4,597 

ROMAGF.ST PROF.CONS. 

5,235 

5,235 

10136 

4,303 

SANPAOLO BOND HY 

5-500 

5.476 

10649 

5.102 

SANPAOI 0 RONDS FSV 

5,5.58 

5,5.56 

10762 

8,195 

SANPAOLO OB. EST ETI 

6,195 

6,176 

11995 

5,0.53 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,282 

5.281 

10227 

5.0.59 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.145 

6,148 

11898 

5.308 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,309 

5,312 

10280 

5,003 

VASCO DEGAMA 

10,402 

10,381 

20141 

8,595 

ZETA CORPORATE BOND 

5,228 

5,229 

10123 

0,000 

SICAV ITALIANE 

.SYMPHONIA A7. INTER 

10,741 

10,674 

20797 

-5,332 

SYMPHONIA A7. ITAI lA 

13,326 

13,188 

25803 

-4,793 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,215 

3,190 

6225 

0,000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,049 

6,048 

11712 

4,473 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,775 

6,775 

13118 

■5,611 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,940 

5,924 

11.501 

5,207 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,528 

5,502 

10704 

-4,935 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.208 

5.206 

10084 

4.097 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.085 

5.085 

9846 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

10.554 

10.553 

20435 

3,.511 

RN 1 lOIIIDITA' 

5Ì926 5Ì925 

11474 

4,111 

RNI CASH 

18,722 

18,722 

36251 

3,648 

RNI MONETARIO 

8,583 

8,583 

16619 

3,5.59 

CAPITALG. LIOUID. 

6,0.50 

6,049 

11714 

3,934 

CARIFONDO TESORIA 

6,402 

6,401 

12396 

3,911 

CASH ROMAGEST 

5,2.55 

5,2.54 

10175 

3,833 

CENTRALE C/C 

8.488 

8,487 

16435 

3,689 

COMIT TESORERIA 

5.295 

5,294 

102.53 

4.007 

DUCATO MON. FURO 

7,175 

7,174 

13893 

3,789 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,682 

5,682 

11002 

3,421 

EPTAMONEY 

11.783 

11,782 

22815 

4,191 

EUGANEO 

6,237 

6,237 

12077 

3,9.50 

EUROM. TESORERIA 

9.493 

9.491 

18381 

4.238 

FIDEURAM MONETA 

12.482 

12.483 

24169 

3-516 

FONDFRSFI CA.SH 

7,608 

7,607 

14731 

4,090 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,768 

6,767 

13105 

4,251 

GESTICREDIT CA.SH MAN 

6^998 

6,998 

13.5.50 

3,582 

GFSTIFI 1 F CA.SH FURO 


5,931 

11486 

4,070 

ING EUROCASH 

5,582 

5,581 

10808 

3,523 

MIDA MONETAR. 

10,362 

10,361 

20064 

3,516 

NORDFONDO MONETA 

5,205 

5,205 

10078 

3,767 

OASI 3 MESI 

6,211 

6,211 

12026 

3,620 

OASI CRESCITA RISP. 

6.947 

6.946 

134.51 

3,547 

OA.SI TF.SOR. IMPRF.SF 

6,899 

6,896 

133.58 

4,183 

OPTIMA MONEY 

5,202 

5,201 

10072 

3,687 

PERSEO MONETARIO 

6,229 

6,228 

12061 

3,937 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,5.57 

5,5.56 

10760 

3,7.52 

PRIME 1 lOIIIDITA' 

5,514 

5,513 

10677 

4,214 

RLSPARMIO IT.MON. 

5,448 

5,447 

10.549 

3,623 

ROl OCASH 

7,0.52 

7,051 

136.55 

3,660 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,119 

5,118 

9912 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,242 

9,241 

17895 

3,6.56 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,230 

6,229 

12063 

3,660 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,231 

6,230 

12065 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5,034 

5,028 

9747 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

13 431 

13,360 

26006 

-0,577 

AZIMUT TREND 

17,997 

17,981 

34847 

18,964 

AZIMUT TREND 1 

17.230 

17.006 

33362 

-3,251 

RIM FI F.SSIRII F 

5,404 

5,384 

10464 

0,000 

BN NEW LISTINO 

7.836 

7.783 

1.5173 

-29,079 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,8.58 

5,8.58 

11343 

-27,284 

BNLTREND 

24,943 

24,801 

48296 

-16,270 

CAPITALO. RED.PIU' 

6,130 

6,122 

11869 

5,163 

CAPITALO. RISK 

9.875 

9,712 

19121 

20,913 

CISAI PINO ATTIVO 

3,606 

3,572 

6982 

-21,197 

DUCATO SECURPAC 

12.558 

12,.535 

24316 

-7,688 

DUCATO STRATEGY 

5,027 

5,009 

9734 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,492 

4,461 

8698 

0,000 

FONDINVEST OPPORT. 

5,871 

5,860 

11368 

-3,627 

FORMULA 1 BALANCED 

5'843 

5,842 

11314 

3,562 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5,691 

5,695 

11019 

4,710 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5,973 

5,9.55 

11.565 

2,312 

FORMULA 1 LOW RISK 

5.662 

5,665 

10963 

4,119 

FORMULA 1 RISK 

5.810 

5,799 

112.50 

0,380 

GEO EUR.EO.TOTAL RET 

5.130 

5,130 

9933 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

15,436 

15,387 

29888 

-12,0.55 

GESTNORD TRADING 

6,439 

6,405 

12468 

-7,138 

lAM PORTFOLI01 

5,093 

5,091 

9861 

0,000 

lAM PORTFOLI0 2 

4.945 

4,936 

9575 

0,000 

lAM PORTFOLI0 3 

4.764 

4.747 

9224 

0,000 

lAM PORTFOLI0 4 

4.562 

4,534 

8833 

0,000 

lAMTOP DYNAMIC 

5,874 

5,674 

11374 

0,000 

lAM TREND 

4,013 

4,003 

7770 

-17,648 

KAIROS PAR. INCOME 

5,061 

5,0.56 

9799 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.857 

4.841 

9404 

-2,860 

LEONARDO FLEX 

3,390 

3,377 

6.564 

0,000 

OASI HIGH RISK 

9,170 

9,122 

177.56 

-16,772 

OASI TREND 

5,281 

5,186 

10225 

0,000 

OIIADRIFOGI IO FI FSS 

18,746 

18,722 

36297 

-12,283 

R&SIINAI 1 FRFF 

6,699 

6,616 

12971 

-23,326 

RASOPPORTIINITIFS 

6,026 

6,017 

11668 

6,372 

SAI INVESTILIBERO 

7,125 

7,111 

13796 

0,820 

SANPAOLO HIGH RISK 

7,031 

6,9.54 

13614 

-17,6.50 

SPAZIO AZIONARIO 

6,530 

6,501 

12644 

-11,313 

SPAZIO CONCENTRATO 

4,1.53 

4,128 

8041 

-13,909 

ZENIT TARGET 

9,056 

8,987 

17535 

-10,751 
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11,00 84° Giro d’Italia, Si Gira (Rai3) 


Passaporti, Relè: «È un meccanismo infernaie, non reggerà a iungo» 


12,00 Tennis, torneo Atp (SportStream) 
15,00 84° Giro d’Italia, 5- tappa (Eurosport) 

15.30 84° Giro d’Italia, 5^ tappa (Rai3) 

18,00 Equitazione, Piazza di Siena (Rai3) 
19,00 Equitazione, Piaz.Siena (RaiSportSat) 

20.30 Benetton-AdR, gara4 (RaiSportSat) 
20,55 Finale, C. Italia: Parnna-Fiorentina(Rai2) 
00,35 Eurogol (Rai2) 


Per O’Rey «La colpa è dei presidenti che spendono troppo. Meglio un sistema più aperto» 



Secondo Pelè sarebbe meglio «un sistema più 
aperto», anche se la colpa di quanto sta avvenen¬ 
do nel calcio «è dei presidenti che spendono 
troppo». È questa l'opinione del mitico campione 
brasiliano a proposito della vicenda dei passapor¬ 
ti falsi, espressa nel corso di una conferenza 
stampa prima della finale di Coppa Campioni di 
San Siro tra Bayern Monaco e Valencia. 

«Sarebbe meglio un sistema più aperto - ha evi¬ 
denziato in particolare - anche se il vero problema 
sono i presidenti dei club che spendono davvero 
troppo. È un sistema infernale e che così com'è 
non può reggere a lungo». 

Per quanto riguarda i problemi della nazionale 
brasiliana, Pelè ha detto che «il guaio vero è che 


sono stati fatti troppi cambiamenti della squa¬ 
dra». E, a questo proposito, “O’Rey” ha aggiunto 
che l'Argentina «ha basi più solide in questo sen¬ 
so». Tuttavia, il campione brasiliano si è detto 
ottimista circa la qualificazione della nazionale 
carioca per i prossimi mondiali. 

Sulla vicenda passaporti, recentemente, sono 
scoppiate violente polemiche in Italia e in Francia. 
Mentre in Italia c’è chi sta addirittura mettendo in 
discussione il responso del campionato (soprat¬ 
tutto le retrocessioni), in Francia, martedì sera, la 
Lega calcio ha omologato definitivamente la clas¬ 
sifica finale, eliminando così il rischio che una 
eventuale condanna della giustizia ordinaria, ri¬ 
metta in discussione il responso del campionato. 



Saranno messi in vendita lunedì 11 
giugno i biglietti di Roma-Parmadel- 
r ultimadi campionato (17 giugno). 
Due i punti vendita che sicuramente 
saranno presi d’assalto dai tifosi: 
l’A.S. Roma Store di Via Appia Nuo¬ 
va, 130 e P.zza Colonna, 360. I bi¬ 
glietti, di cui non è ammessa la pre¬ 
notazione, saranno messi in vendita 
anche presso i centri autorizzati del¬ 
la Lis Lottomatica, Lunedì scorso, 
in occasione della vendita dei ta¬ 
gliandi per Roma-Milan, si sono re¬ 
gistrate numerose file e anche qual¬ 
che incidente tra i tifosi in coda.. 
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Cragnotti: «Tifosi razzisti restate a casa» 

Duro attacco del patron della Lazio dopo che è stata sfiorata un 'altra squalifica del campo 


Segue dalla prima 

Gli atti più clamorosi sono stati gli 
striscioni inneggianti ad Auschwitz, le 
bandiere con le svastiche, per finire 
agli slogan antisemiti sbandierati il 
giorno del derby con la Roma. Duran- 
teil governo D'Alema,si arrivò al pun¬ 
to di inseri re drappelli di forze dell'or¬ 
dine all'interno delle curve per preve 
nire queste manifestazioni. U no sfor¬ 
zo enorme da partedi polizia ecarabi- 
nieri che, però, riuscì a far tacere quel¬ 
le voci (va detto) dissonanti rispetto al 
resto dello stadio, Dopo un anno, pia¬ 
no piano, i razzisti hanno ricomincia¬ 
to afarsi sentire. Leprotestesono arri¬ 
vate da molte parti, dallasocietà civile, 
dallecomunitàebraiche, dai partiti de 
mocratici. C'è stato un tentativo della 
società biancoceleste, di responsabiliz- 
zaregli ultra,poi di emarginareil grup¬ 
po dei più violenti. Inutilmente Nelle 
polemiche che sono nate, molti han¬ 
no anche accusato il club di conniven¬ 
za, di non aver voluto rompere defini¬ 
tivamente con queste organizzazioni. 
Si è parlato di interessi legati al mer¬ 
chandising, alla vendita dei biglietti, 
all'acquisto dei via^i per le trasferte 
della squadra. M agliette, sciarpe, ban¬ 
diere e gadget, costituiscono un giro 
di svariati miliardi l'anno e in qualche 
modo, questi gruppi finiscono per be 
nefi ci arne econom i camente. 

Fino ad oggi, le dichiarazioni di 
Cragnotti sono state di rette a «lasciare 
la politica fuori dallo stadio», erivolte 
ai tifosi in generale affinché «evitino 
atteggiamenti» che possono danneg¬ 
giare la squadra. Critiche, sì, al conte 
nuto razzista di quelle manifestazioni, 
ma di sfuggita, enon molto accentua¬ 
te. E infine, il rimpallo tra polizia e 
società sportiva sulla responsabilità 
nel reprimerequestefrangedi teppisti 
fascisti, ha fatto il resto equesti ultimi 
(a parte qualche caso isolato) restano 
tranquillamente al loro posto. 

Naturalmente, episodi del genere 
accadono in numerosi stadi, egli epi¬ 
sodi di razzismo non sono certo prero¬ 
gativa della Lazio. Ma qui, evidente¬ 
mente, hanno trovato un terreno più 
fertile, a dispetto delle migliaia di tifo¬ 
si, normali spettatori, che, allo stadio, 
vanno per vedere «soltanto» la partita. 
L'episodio degli striscioni antisemiti e 


delle coreografie 
volgari nel gior¬ 
no dell'ultimo 
derby, tra l'altro, 
ha fatto sorgere 
spontaneamente 
alcune domande: 
comesono entra¬ 
ti nellacurva que¬ 
sti striscioni? Nes¬ 
suno conosce le 
persone che orga¬ 
nizzano questi 
«spettacoli»? Se¬ 
condo alcuni, i 
soldi per l'orga¬ 
nizzazione del ti¬ 
fo verrebbero 
spesso dalle stes¬ 
se società sporti¬ 
ve. La Lazio ha 
negato. Qualche 
volta è capitato, è 
stato detto, ma adesso non più. 

Insomma, nonostante le prese di 
distanza, il cordone ombelicale tra 
club e tifoseria violenta non sembra 
essere stato tagliato in modo definiti¬ 
vo. M a ora le cose stanno cambiando. 
Il giro di vite della giustizia sportiva 
ha messo in difficoltà la Lazio. Oltre 
all'imbarazzo morale (risolto spesso 
con un semplice comunicato di con¬ 
danna) si è aggiunto stavolta un dan¬ 
no economico e di immagine: la ^ua- 
lificadel campo, i mancati introiti del¬ 
l'Olimpico, le spese per una trasferta 
in più... Questo ètroppo per un socie¬ 
tà moderna e, soprattutto, quotata in 
Borsa, come quella di Cragnotti... 

Ecco, allora, il comunicato di ieri: 
«La Lazio èstufa dell'atteggiamento di 
questa infima minoranza di imbecilli, 
i giocatori sono stufi di veder offuscati 
i loro successi più prestigiosi dal com¬ 
portamento di questi cialtroni ed io 
stesso non ne posso proprio più di 
dover difendere ogni giorno la società 
dall'accusa infamante di contiguità o 
di tolleranza. Aliatinedel campionato 
non ci saràdistacco più tristedi quello 
determinato da queste poche centina¬ 
ia di miserabili». Poche centinaia di 
miserabili sono diventati. Prima era¬ 
no solo poche deci ne. Se si fosse inter¬ 
venuti qualche anno fa sarebbe stato 
meglio e più facile. Oltre che giusto. 

Aldo Quaglierini 



Sopra, Sergio Cragnotti, presidente 
della Lazio, che ieri si è scagliato 
contro gli ultrà della sua squadra 
A destra, uno striscione apparso 
recentemente nella curva laziale 


Gli ultrà rispondono: «Basta insulti ai neri» 

Si cerca un compromesso: vigilantes in curva 


Max Di Sante 


ROMA Le dure parole di Cragnotti 
hanno scosso il mondo dei tifosi bian¬ 
cocelesti. Molti club laziali hanno pre 
so ledistanzedal razzismo edai grup¬ 
petti di fascisti annidati in curva 
nord. Adesso anchei gruppi più estre¬ 
mi cercano di ricompattare la tifose- 
riaetentanodi trovareuna via d'usci¬ 
ta. Arriva via etere, attraverso i micro¬ 
foni dell'emittente romana «Radio 
Radio», l'appello d^li Irriducibili (il 
gruppo di ultrà più acceso) di non 
fare più alcun coro razzista: «Per il 
bene della nostra quadra d'ora in 
poi faremo il possibile affinché in 


qualsiasi stadio non si facciano più 
ululati verso i giocatori di colore. Il 
presidente ha ragione, noi stiamo 
con lui». 

I tifosi dicono chedatempo stan¬ 
no lavorando in questa direzione. Lo 
dimostrerebbe lo striscione affisso a 
Formello «Cragnotti compraceDavi- 
ds e Thuram». «Abbiamo le nostre 
idee politiche- sostengono gli Irridu¬ 
cibili - ma non siamo dei razzisti, 
come non lo sono i tifosi della Lazio. 
Su di noi ci sono state tante strumen¬ 
talizzazioni». 

Ieri è stata tracciata una strada 
che, secondo qualcuno, potrebbe por- 
tareil prossimo anno a vedereincur¬ 
va addirittura servizi di «vigilantes» 


sul modello inglese. Il club biancoce¬ 
leste, infatti, per eliminaredefinitiva- 
menteil problema, avrebbel'intenzio- 
ne di affidare la gestione della curva 
ai tifosi stessi sulla falsariga degli 
stewards inglesi: progetto chesaltò lo 
scorso anno, ma che si vuole cercare 
di riproporre. Nei prossimi mesi, se 
concio indiscrezioni, il presidente e 
alcuni diritti della società, secondo 
alcune voci, si metteranno al lavoro 
per trovare la giusta soluzione. 

Alla Lazio, infine, non è piaciuto 
molto il comportamento dell'associe 
zione Lazio Club che non avrebbe 
fatto nulla per impedire che il feno¬ 
meno degli ululati dilagasse, 

M a quando s'è i nfi Itrata nel la cu r- 


va nord la "minoranza" razzista? 
Nonèpossibilestabilireunadatapre 
cisa. Certo non fu facileil soggiorno a 
Roma di Aaron W inter ('92-'96) col- 
pevoledi esseredi coloreedi religio¬ 
ne ebraica. Dopo decine di scritte, 
minacce e insulti Winter fu ceduto 
all'l nter. 11 30 gennaio 2000 non è un 
atto di razzismo a determinare la mul¬ 
ta per la Lazio. Gli Irriducubili, grup¬ 
po egemone della curva nord, espon¬ 
gono lo striscione "Onore alla tigre 
Arkan", Si scatenano le polemiche, I 
capi-ultrà si difendono: «Era un 
omaggio a M ihaijiovic, Arkan era un 
suo amico». Il 29 febbraio 2000 (si 
gioca Lazio-Feyenoord) l'allenatore 
olandese Leo Beennacker annuncia 


che ritirerà la squadra se sentirà i 
«buu buu»ai suoi giocatori di colore. 
Non succederà niente, ma il fatto di¬ 
mostra chel'immagi ne dei tifosi lazia¬ 
li razzisti è già sconfinata in Europa. 
1117 ottobre scorso, durante la parti¬ 
ta Lazio-Arsenal, gli ultrà bersagliano 
HenryeVieira. Lacolpadei duefran¬ 
cesi? Esseredi colore. Al terminedel- 
la gara Mihajlovic e Vieira hanno 
uno scontro «ravvicinato». Il trance 
se poi dirà: «M i ha chiamato sporco 
negro». Dieci giorni dopo M ihajlovic 
chiede scusa pubblicamente. La bom¬ 
ba scoppia con il derby, il 29 aprile 
scorso, quando dalla curva nord 
(quella laziale) appare lo striscione 
(rivoltoai romanisti): <6quadradi ne 
gri, curva de ebrei». Scoppiano le po¬ 
lemiche, la Lazio viene punita con 
unamultadi 70 milioni elasqualifica 
del campo per un turno. Il 6 maggio, 
finalmente, appareuno striscionean- 
tirazzista(ma nellacurva sud): «Il raz¬ 
zismo ci fa schifo, forza Lazio è il 
nostro tifo». Rispondono gli I rriduci- 
bili «Niente scuse a chi ha ucciso Pe 
parelli: Roma merda». 


Champions League. Su penalty vantaggio del Valencia e pareggio dei tedeschi. Tempi supplementari e poi dal dischetto ad oltranza finisce 6-5 

D Bayern conquista l’Europa a colpi di rigore 


ESTRAZIONE DEL LOnO 


Marzio Cencioni 


MILANO Dopo 25 anni la Champions 
Leaguetorna nella bacheca del Bayern 
Monaco, l'ultima vinta dalla squadra 
bavarese, all'epoca guidata da Becken- 
bauer e Rumenigge, si chiamava anco¬ 
ra Coppa dei Campioni. A decidere 
una sfida infinita sono stati i calci di 
rigore: 3 errori per il Valencia (decisi¬ 
vo quello di Pellegrino), solo 2 per il 
Bayern. 

Di quella che una volta si chiama¬ 
va "fasedi studio" nessun a tracci a. Va¬ 
lencia e Bayern si conoscono alla perfe¬ 
zione (per entrambe le squadre la fi na¬ 
ie è la 172 partita della stagione euro¬ 


pea), non c'è bisogno di aspettare più 
di tanto. Dopo 120 secondi c'è già la 
svolta: azione confusa in area tedesca, 
cadendo Andersson trattiene la palla 
sotto il corpo e probabilmente la tocca 
con un braccio. L'arbitro olandesejol 
èli vicino edecreta il rigore, batteM en- 
dieta: gol. Il Bayern ha giusto il tempo 
di riprendersi dallo choc che si ritrova 
servito un altro ri^re Dubbio come 
quello appena subito. Angioma entra 
in modo scomposto su affondo di Ef- 
fenberg, c'è il contatto ma l'impresso¬ 
ne cheli tedesco siagià in volo ancora 
prima dell'urto con il difensorefrance¬ 
se. L'arbitro fa giustizia sommaria e 
concedeil penalty: Scholl s'incarica del¬ 
la trasformazione ma Canizares lo ip¬ 


notizza, tiro basso ecentraleil portiere 
tocca con lagambaemandain angolo. 

Gli episodi iniziali indirizzano la 
partita sui binari dell'attacco ragiona¬ 
to fondato sul possesso della palla 
(Bayern), difesaecontropiede (Valen¬ 
cia). I tedeschi hanno in Lizarazu 
l'esterno più ispirato, sulla fascia sini¬ 
stra il campione del mondo e d'Euro¬ 
pa ha spesso la meglio su Angioma 
(appannato) ma i suoi cross non sono 
mai precisi. Elber non è messo in con¬ 
dizioni di fare del male. Scholl ci prova 
su punizione al 20', fuori di poco. Il 
Valencia ha un match point, ma il col¬ 
po di testa di Carew (punizione di 
Mendieta) finisce a lato. 

Nell'intervallo Cuper, tecnico ar¬ 


gentino del Valencia, eH itzfeld, tirano 
le prime somme: all'allenatore dei 
bianchi non serve un trquartistapoco 
consistente nel filtro di centrocampo; 
al et dei rossi pare un reato continuare 
con una sola punta. E allora ecco i 
cambi: Albelda per Aimar nel Valen¬ 
cia, Jancker per Sagnol nel Bayern. 

Quattro minuti della ripresa e an¬ 
cora un rigoreper i bavaresi: stavolta il 
tocco di mano in area è di Amedeo 
Carboni che però protesta per una 
spinta di Jancker. Jol è vicino e decide 
per il 3° penalty della serata (e siamo 
primadell'oradi gioco). Canizares cer¬ 
ca di stregare anche Effenberg ma il 
biondo ex vioiaèfreddo, scegliel'ango¬ 
le destro e lì piazza il pallone, Caniza¬ 


res rimane in piedi, 1-1. 

La rivoluzione tattica premia il 
Bayern che oltre al pareggio gode di 
una certa supremazia. Buono uno 
spunto di Scholl al 21' fermato con 
qualche tentennamento dalla difesa 
del Valencia. Cuper riapre alla fanta¬ 
sia: dentro Zahovic, fuori Sanchez. La 
gara diventa più equilibrata ma non 
più bella, poche occasioni da rete, po¬ 
ca voglia di sbilancirasi da una partee 
dall'altra. Di jancker, a pochi secondi 
dalla fine, il tiro che poteva valere la 
Coppa. M a la mira è (di poco) errata. I 
tempi regolamentari finiscono 1-1. 
Supplementari bloccati (pauradel gol¬ 
den goal), poi i calci di rigore fatali al 
Valencia. 
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Tanzi: «Buffon è incedibile. 
Nakata? Ci interessa» 

Il patron del Parma, Calisto Tanzi, non venderà 
il portiereGianluigi Buffon: «È incedibile». 

Così ha risposto ai giornalisti uscendo 
dall'assemblea privata di Confindustria. 

Per quanto riguarda Fabio Cannavaro, Tanzi ha 
detto: «Non si tocca»; anche per il francese 
LilianThuram, Tanzi nega «per il momento» 
l'intenzionedi venderlo. Anche perché, ha 
aggiunto, «normalmente le offerte che leggo 
sono solo per una sua gamba...». Tanzi non 
nega invece il suo interesse per l'asso 
giapponese della Roma Nakata: «Tutti i grandi 
campioni ci interessano. Quindi anche lui». 



Album Panini per rivivere 
la stagione giallorossa 

La stagione eccezionaleddlaRomain una 
collezioneeun album dedicati. L'iniziativaè 
stata presentata ieri ai centro sportivo di 
Trigona dalla Panini. 144figurine, un album 
di 32 pagine per rivivere ia stagione 
giallorossa ancora in corso attraverso le 
immagini che ne hanno contrassegnato il 
cammino: le fotografi e più belle dei gol più 
importanti, dei principali protagonisti di un 
campionato al verticeLa prima sezione è 
interamente dedicata alla società e ai 
dirigenti, poi l'intera rosa dei giocatori della 
stagione 2000-01. 


Domenica i calciatori scendono 
in campo per l’ambiente 

Scenderanno in campo per l'ambiente domenica 
prossima i calciatori di Serie A e B. I nfatti, in 
occasionedellecelebrazioni della Giornata 
mondiale dell' ambiente (5 giugno), i giocatori 
indosseranno una speciale maglia personalizzata 
con il logo della manifestazione.ll logo rappresenta 
la connessione esistente tra lo sviluppo dell' uomo 
ed il mondo naturale, sottolineato dalla scritta 
«connect with thè worid wide web of life», che è lo 
slogan della Giornata. Le società sporti ve ed i loro 
giocatori intendono così dimostrare il proprio 
sostano alla manifestazione, che quest' anno avrà 
Torino come sede ufficiale internazionale. 


L’Europa dei Club Channels 
contro la violenza negli stadi 

Contro la violenza n^li stadi scendono in 
campo anche i canali tematici di calcio, 
ormai prossimi alla firma di un'alleanza a 
livello europeo: 1' obiettivo è quello di uno 
scambio di immagini, interviste in esclusiva 
ma non solo. «Dobbiamo allenare i tifosi a 
tifare» dice Roberto Di Russo, presidente di 
Rai Trade, che ha organizzato una "due 
giorni" di lavori con i "channel" di 
M anchester. Reai M adrid, Barcellona, 
Olimpique Marsiglia, Inter, Milan e Roma 
(ieri pomeriggio c' èstata la visita agli studi 
virtuali di Roma Channel). 


Di Luca allo sprint e Frigo coglie la “rosa” 

Pioggia, vento e ruzzoloni. A Montevergine, sulla prima salita del Giro, Pantani si stacca e perde SO” 


Gino Sala 


MONTEVERGINE Vince Di Luca da¬ 
vanti a Simoni eGarzelli, vain rosa 
Frigo, ètra gli staccati Pantani, per¬ 
ciò qualcosa dice II primo arrivo in 
salita del Giro. Dice in particolare 
cheM arco Pantani, soltanto ventot¬ 
tesimo e in ritardo di 32", è appar¬ 
so acorto di fiato edi gambequan- 
do mancavano millecinquecento 
metri alla conclusione, quando po¬ 
chi sono rimasti nella scia di Dani¬ 
lo Di Luca, giovanotto di bellespe 
ranze che offre un saggio delle sue 
buone possibilità. È ancora presto, 
troppo presto per dare all’abruzze 
selapatentedi nuova stella del cicli¬ 
smo italiano, bisognerà vedere se il 
portacolori della Cantina Tollo è 
sufficientemente dotato per rimane¬ 
re a galla in una competizione di 
lunga durata e comunque nel maz¬ 
zetto dei favoriti era e nel mazzetto 
rimane. È troppo presto anche per 
relegare Pantani tra gli sconfitti del 
10 giugno pur dovendo rimarcare 
che nel foglio dei valori assoluti il 
romagnolo accusa un vuoto di 
r09". Non ero tra quelli che dal 
capitano della M ercatonesi aspetta¬ 
vano un assalto, una sparata di vec¬ 
chia memoria, però non escludo 
che il "pirata" possa riprendersi, 
possa guadagnare le condizioni per 
tornaresullacrestadeil'onda. Si sa¬ 
peva, del resto, che il suo stato di 
forma era precario a causa della 
scarsa attività primaverile. 

Vediamo un po' senei ciclismo 
moderno esiste ancora qualche 
aquilotto 0 se dobbiamo acconten¬ 
tarci di piccoli voli, di un batter 
d'ali di uccellini, mi ero chiesto 
quando stava per iniziare la scalata 
di Montevergine. Domanda perti¬ 
nente pur non trovandomi di fron¬ 
te ad un'arrampicata severa, coi 
denti aguzzi, denti che mordono, 
come si dice in gergo. Per questi 
eventi bisognaaspettarelecimedel 
Pordoi, del Bandone, del Fauniera 
e di S.Anna di Vinadio, vette dove 
la neve sembrerà polvere di stelle e 
l'avventura prenderà un volto incre¬ 
dibile, anzi definitivo. Ma intanto 
occhio a ciò che succede da Poten¬ 
za in avanti. Apro il taccuino a mez¬ 
zogiorno inoltrato perché non si 
vuole perdere l'abitudine delle par¬ 
tenze tardive che mettono in diffi¬ 


coltà l'intera carovana e poco pri¬ 
ma del "via" sento un ciao caloroso 
che identifico nella persona di Vito 
Ortelli, ottimo corridore nell'epoca 
dei Bartali edei Coppi, un ottanten¬ 
ne vispo e all egro cheperun attimo 
mi riporta ad un ciclismo talmente 
importante da superareil calcio nel¬ 
le tirature dei quotidiani sportivi. 
Allora si cheerano tempi di aquilot¬ 
ti, ma torniamo al presente, alla pri¬ 
ma tappa significativa del Giro. 
Dunque, nellefasi d'avvio cadeVer- 
bruggheche rientra subito in grup¬ 
po, ma che nei momenti più caldi 
avrà un cedimento che lo porterà al 
traguardo con un divario di ben 
4'39". Piove, si vede un cane inse¬ 
guire i ciclisti, ruzzola Savoldelli, 
ruzzola anche Frigo che assistito 


dai compagni di squadra rimedia 
con un furioso ins^uimento. 

Ed eccoci ai diciannove tornan¬ 
ti che portano al santuario di M on¬ 
tevergine. Ecco l'allungo del messi¬ 
cano Perez, scalatore puro, soltan¬ 
to scalatore, duegambette che spin¬ 
gono un grosso rapporto. Perez si 
avvantaggia di 32" e abbiamo l'im¬ 
pressione che possa farcela. Non è 
così perché il fuggitivo viene a tro¬ 
varsi con la catena spezzata, con 
una delusione che lo porta a butta¬ 
re la bici sul lato sinistro della stra¬ 
da. 

M ancano tre chilometri, non si 
vedono aquilotti si vede Pantani 
perdereterreno eDi Luca che s'im¬ 
pone con una prepotente volata. È 
il dodicesimo successo di Danilo, 


venticinque anni, professionista da 
tre stagioni. Un'occhiata alle varie 
prestazioni per trovare lo scadente 
U Uri eh all'ottantunesimo posto, ri¬ 
tardo 8'35",un'altra dimostrazione 
che il tedesco è qui col pensiero 
completamente rivolto al Tour de 
France. Pomeriggio di gloria, inve¬ 
ce, per Dario Frigo, nuovo leader 
con 12" su Diano, 13" su Simoni, 
17" su Belli e 19" su Azevedo. Poi 
altri dieci uomini nell'arco di un 
minuto, una situazione veramente 
provvisoria. 

Oggi unacavalcata,daAvellino 
a Nettuno, lunga 229 chilometri e 
senza rilievi altimetrici. Terza vitto¬ 
ria di Fiondo? Probabile, ma se ci 
sei, caro Cipollini, devi battere un 
colpo. 


La tappa di oggi 


5* TAPPA AVELLINO-NETTUNO- OIrvftJi MAI a all* 11,90 


L altimeiria (229 Km.) 
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Arrivo 


1) Danilo Di Luca (Ita/Cantina Tollo) 
in 4h34'12« alla media di km/h 36,980 
(abb. 12”) 

2) Gilberto Simoni (Ita) s.t. (abb. 8”) 

3) Stefano Garzelli (Ita) s.t. (abb. 4”) 


4) Giuliano Figueras (Ita) s.t. 

5) Davide Rebellin (Ita) s.t. 

6) Sergej Gonchar (Ucr) a 3” 

7) Dario Frigo (Ita) s.t. 

8) Josè Azevedo (Por) s.t. 

9) Ivan Gotti (Ita) s.t. 

10) Giuseppe Di Grande (Ita) s.t. 

11) Manuel Beltran Martinez(Spa) s.t. 

12) Unai Osa Eizaguirre (Spa) s.t. 


C iasàfìca 


1) Dario Frigo in17h21'19” 

2) Abraham Giano (Spa) a 12” 

3) Gilberto Simoni (Ita) a 13” 

4) Wladimir Belli (Ita) a 17” 

5) Josè Azevedo (Por) a 19” 

6) Giuseppe Di Grande (Ita) a 25” 

7) Jan Hruska (Geo) a 28” 

8) Vladimir Duma (Ucr) a 33” 

9) Oscar Camenzind (Svi) a 35” 

10) Gabriele Colombo (Ita) a 38” 

11) Andrea Noè (Ita) a 42” 

12) Sergej Gonchar (Ucr) a 47” 

13) Danilo Di Luca (Ita) a 48” 

14) Stefano Garzelli (Ita) a 57” 

15) Ivan Gotti (Ita) a 1'02” 


Il Pirata non fa drammi 


«Non faccio 
ma rimango 

A millecinquecento metri dal¬ 
la fine ha mollato. La muta 
ha continuato a correre, e 
lo ha lasciato indietro. Tanto pre¬ 
si dalla caccia alla vittoria di tap¬ 
pa che in pochi si sono accorti di 
aver staccato Marco Pantani. 
Lui, il Pirata, ha tagliato il tra¬ 
guardo ed è tornato verso il cam¬ 
per della M arcatone U no. Espres¬ 
sione tranquilla, per un test che 
non è andato nè bene nè male. 
Lo sapeva che questa sarebbe sta¬ 
ta una giornata difficile. Nel suo 
clan se lo aspettavano. In più c'è 
stata la pioggia a peggiorare la 
situazione. M a Pantani la prende 
bene. N lente a vedere con la ba¬ 
stonata rimediata da Casagrande 
un anno fa nel giorno deH'Abeto- 
ne. «Non mi sentivo tanto bene- 
spi^a M arco - M enesono accor¬ 
to già sulla prima salita. Ma tren¬ 
ta secondi persi su una salita co¬ 
me questa, che non è adatta alle 
miecaratteristiche, non mi preoc¬ 
cupano. Sapevo già in partenza 
che la prima settimana sarebbe 


salti di gioia 
sereno» 

stata difficile per me. Sapevo di 
non averelastessacondizionede- 
gli altri». Certo, sarebbe stato me¬ 
glio restare agganciato al treno. 
In fin dei conti in 25sono arriva¬ 
ti entro 16" da Di Luca. Ora ha 
r09" di ritardo dalla maglia rosa 
di Dario Frigo, 57" da Diano, 
56" da Gilberto Simoni, 52" da 
Wladimir Belli, 21" da Di Luca e 
12" da Garzelli. E lui non si pre¬ 
occupa ma non esulta. «N on fac¬ 
cio i salti di gioia - dice il Pirata- 
ma sono sereno». La brutta gior¬ 
nata èstato un problema di gam¬ 
be 0 di testa? «Di tutto. Quando 
non sei in giornata rendi meno 
in tutto. E comunquesodairini- 
ziochelacondizionesarebbesta- 
ta discreta a partire dalla seconda 
settimana». Di Luca continua a 
considerarlo il favorito numero 
uno. Nessuno si sbilancia. Per 
tutti il prossimo appuntamento 
èfissato al primo giugno, sul Por¬ 
doi. Lì sarà il giorno della verità 
anche per Dario Frigo, la nuova 
maglia rosa 


Irpinia, dove votano il sindaco 
arrestato per una finta alluvione 


Battipaglia, protesta 
degli operai Pirelli 

MERCOGLIANO II giro passa per 
Battipaglia e i lavoratori della Fos, 
Rbre Ottiche Sud Pirelli, azienda 
di Battipaglia, colgono l'occasio¬ 
ne per raccontare una vicenda 
che potrebbe per loro presentarsi 
drammatica. Il Tar di Salerno, in 
seguito al ricorso di tre cittadini 
di Battipaglia, «approfittando - de¬ 
nunciano i lavoratori - di normati¬ 
ve poco chiare», ha determinato 
il blocco delle attività di amplia¬ 
mento, sollevando «una falsa - 
scrivono - e poco chiara questio¬ 
ne ambientale». L'effetto di tale 
decisione com porta la cassa inte¬ 
grazione per cento ragazzi assun¬ 
ti solo qualche mese fa e la man¬ 
cata assunzione di altri duecento. 
La conseguenza che invece si pro¬ 
spetta a medio termine è lo spo¬ 
stamento delle attività della Fos, 
azienda unica in Italia in competi¬ 
zione con alcuni colossi mondiali 
delle fibre ottiche, al Nord, con il 
rischio che i quattrocento dipen¬ 
denti perdano il lavoro. Alla Fos 
chiedono dunque l'immediato in¬ 
tervento del governo. 


DALL’INVIATO Oreste Pivetta V 


MERCOGLIANO A Roma, scrivono i 
giornali, una commossa folla di na¬ 
poletani ha tributato l'ultimo saluto 
a Renato Carosone. A Montevergi¬ 
ne di Mercogliano si arriva in funi¬ 
colare. Un altro omaggio alla vicina 
Napoli di Carosone, la città che in¬ 
ventò uno dei primi g/rrg/edella sto¬ 
ria moderna: funiculì, funicolà. La 
funicolare per Montevergine, con¬ 
vento benedettino immerso nei bo¬ 
schi di castagni, vive una giornata 
d'oro, una giornata da grandi nume¬ 
ri in ascesa, un assedio, un assalto, la 
prova di una incontenibile passio¬ 
ne. Salgono tutti, si stringono e la 
capienza del vagoncini miracolosa¬ 
mente non ha più limiti e non ha 
più leggi, soprattutto. Accendiamo 
un cero alla nostra madonna. Lespo- 
se che scendono in veli bianchi dal 
cielo non sono sempreun'apparizio- 
ne miracolosa. Eravamo a Potenza, 
siamo andati a dormire ad Aviglia¬ 
no, passando lungo la strada sali e 
scendi di un altipiano verdissimo, di 
pochecaseedi unainfinitàdi tralic¬ 
ci. A Giuliano, appena un borgo a 
metà del nostro percorso, stanno al¬ 
lestendo la sagra del paese. Il che 
significa che è stato intanto insedia¬ 
to un comitato per la festa, che ha 
occupato un n^ozio e la vetrina. 



Siamo sempre molto istituzionali, 
devoti alle cariche. Sono stati alzati 
archi di trionfo in esile struttura 
bianca da un capo all'altro del paese 
e in uno spiazzo di fronte alla chiesa 
èstata montata la giostra. I cani dor¬ 
mono ancora. Ad Avigliano, diciot- 
tomila abitanti, arriva il treno e l'al¬ 
bergo Summa dà ospitalità, pernot¬ 
tamento, cena e prima colazione 
per settantacinquemila lire. M a l'FI 0 - 
tel Summa, poche stanze fino alle 
mansarde, e grande sala da pranzo 
per banchetti nuziali, vista splendi¬ 
da sulla valle, è anche l'artefice di un 
miracolo, all'apparenza. La storia in 


realtà è molto commerciale. Que¬ 
stioni di mercato. Vicino all'hotel, 
poche centi naia di metri, ne era sta¬ 
to aperto un altro che conquistava 
coppie in lista d'attesa matrimonia¬ 
le e relativi invitati presentando un 
parco macchine hollywoodiano. Un 
miliardario, dicono, era il proprieta¬ 
rio che poteva sedurre con M erce- 
des, Chevrolet e soprattutto Rolls 
Royce. Come rispondere?Solo il cie¬ 
lo poteva dare un mano. L'aiuto si 
materializzò in un elicottero dell'Alr 
Lucana. Per mezzo milione gli sposi 
potevano scegliere, novelli berlusco- 
nes, la discesa planata tra i convitati 
festanti, dopo aver lanciato sugli 
stessi il bouquet di fiori d'arancio. 
Partita vinta. L'albergo rivale ha ab¬ 
bassato le saracinesche. Le foto do¬ 
cumentano l'impresa: sorridela spo¬ 
sa sollevando la coda di tulle. La 
giornata è afosa, come sempre gi ra¬ 
ne nuvoletenebroseeinfatti, arriva¬ 
ti in Irpinia, pioverà. Piovespesso in 
Irpinia, ma il sindaco di Sirignano, 


secondo l'accusa di truffa, una allu- 
vionein più sel'èaddiritturainven¬ 
tata per carpire qualche finanzia¬ 
mento. Gli elettori perciò il 13 mag¬ 
gio scorso l'hanno premiato, chiu¬ 
dendo un occhio sull'accusa e sugli 
arresti domiciliari, rieleggendolo e 
sperando così di riavviare l'iter dei 
finanziamenti. Il tribunale del riesa¬ 
me ha deciso che i voti popolari van¬ 
no rispettati eil sindaco ètornato in 
municipio. Leelezioni però non fini¬ 
scono mai. Resistono brandelli di 
manifesti con le facce e una scritta 
che manda al l'inferno Bossi. Il cartel¬ 
lo che indica «Campania» è un po' 
un confine, l'autostrada è in via di 
ricostruzione, interruzioni capitano 
dappertutto, ad ogni curvasi alzano 
viadotti. Potrebbe essere un'antolo¬ 
gia del buon governo, quello che 
progettava il futuro che Berlusconi 
disegna sulle lavagne dei suoi comi¬ 
zi. Adesso è il caos. Dalla solitudine 
lucana alla congestione, alle code di 
Tir verso Salerno e verso Napoli, 


frastuono e inquinamento, alle case 
che si aggrovigliano infinite, panora¬ 
ma convulso, sarà questo lo svilup¬ 
po, ma quanto costa lo sviluppo. 
Appena superato Pontecagnano il 
volo dei gabbiani precipita su una 
montagna di rifiuti, una discarica 
che sale e che sembra prima o poi 
franaresullastrada. Intanto ci giun¬ 
gono! suoi mi asmi. Questa è l'emer¬ 
genza che si vedeesi respira. L'anno 
scorso ogni napoletano ha prodotto 
più di mezza tonnellata di rifiuti. 
Neancheun chiloèfinito negli ince¬ 
neritori. 

M ercogliano èalleportedi Avel¬ 
lino. La strada del giro passa davanti 
al concessionario Rover. Avellino 
andava famosa perleautomobili: in 
esposizionenon manca nessunadel- 
legrandi marche, Lamborghini com¬ 
presa. Gli avellinesi puri si lamenta¬ 
no: sostengono d'essere diventati il 
grande mercato dei camorristi di 
N apoli. Passato il centro commercia¬ 
le «M ercogliano», la strada prende 


ad alzarsi. Salgono ciclisti della do¬ 
menica al loro passo, salgono auto¬ 
mobili e pullman. Sale un tale rive¬ 
stito da Mercatone Uno. Salgono i 
fans di Pantani, senza tener conto 
che una pendenza del cinque o del 
sei per cento non fa per il cosiddetto 
pirata. Corre la funicolare incessan¬ 
temente. Alla fine, in cima a 1270 
metri, saranno in migliaia, una ma¬ 
rea che improvvisamente si esalta 
per due ruote. Sale il messicano Ju- 
lio Perez Cuapio inseguito da un 
cane, in competizione a quaranta all' 
ora senzafar danno ad alcuno, men¬ 
tre cade un'altra volta la maglia rosa 
Verbrugghe. Perez Cuapio muove 
le gambe tanto freneticamente da 
rompere la catena, quando manca¬ 
no ormai pochi chilometri e potreb¬ 
be persino farcela. Si ferma, mostra 
alla telecamera il punto dolente, la 
catena spezzata, prima di scagliare 
la bicicletta nel prato.Julio ha impa¬ 
rato a comportarsi davanti alla tv, 
dandole il tempo di arrivare. Così al 
posto del messicano salgono gli al¬ 
tri, a una velocità che pare forsenna¬ 
ta. Lo spettacolo, tra questi che 
sprintano e l'acqua che scende, cre¬ 
sce con la colonna sonora dei clac¬ 
son delleauto edellemoto chechie- 
dono di fare largo. Passa il giro. Do¬ 
po pochissimi secondi, passa Panta¬ 
ni. La gente applaude. Il bello del 
ciclismo ècheapplaudono tutti. 
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«The Freewheelin’», giovanissimo e grandissimo 


Non èoertofadledistricarà nell'im¬ 
mensa discog'afia di BobDylan. Ci 
limitiamo qui a suggerirei titoli che 
d sembrano più importanti edgnifì- 
cativi, consapevoli che talvolta, in 
album sdalbi o poco riusdti, si na¬ 
scondono canzoni molto bdle Vale 
la pena notare che molti tra i dischi 
di cui parliamo sono disponibili nà¬ 
ia serie economica ddia CBS/Sony 
e che è appena usdto in libreria, 

«La vocedi Bob Dylan» di Alessan- 
droCarrera (Fdtrindii), unodd più seri contribu¬ 
ti italiani alla cospicua bibliografia dylaniana. 
«The Freewheelin' Bob Dylan» (1963) e 


«Another Side Of Bob Dylan» 
(1964) appartengono al periodo 
de^i esordi, qudio «acustico». Nd 
primo compaiono dassici come 
«Blowin' In The Wind», «Ma- 
sters Of War» e «A Hard Rain's 
A-Gonna Fall», canzoni in cui Dy¬ 
lan descriveun mondo tormentato 
dalla guerra e dalla violenza con 
un'efficada sorprendente in un ar¬ 
tista eoa govane, Nd secondo il 
cantautore prende le distanze dai 
temi sodali e cominda a parlare più di sé Stesso. 
«All I Ready Want To Do», «My Back Pages» e 
«Motorpsycho Nitemare» varrSbero da sole un 


attento ascolto. 

«Bringing It All Back Home» 

(1965) è un passo ulteriore verso 
l'autoanalia e l'intimismo. Diviso 
in una faedata dettrica (con l'aper¬ 
tura di «Subterranean Homesick 
Blues») e una acustica (con «Mr. 

Tambourine Man», «Gates Of 
Eden» e/a Stupenda «Ifs All Over 
Now, Baby Blue»), èil primo capi¬ 
tolo ddia trìloga fondamentale nd 
percorso mus'caleepodico dd can¬ 
tautoreamericano. 

«Highway 61 Revisited» (1965) e «Blonde On 
Blonde» (1966), uno dd primi album doppi ddia 


Storia dd rode, costituiscono il verti¬ 
ce assoluto ddia sua arte Nd pri¬ 
mo spicca ovvi amente «Like A Rol- 
ling Stane», una ddle sue canzoni 
più famose e edebrate nd semndo 
è quasi imposabile individuare un 
brano chesuperi gli altri perintena- 
tà e compiutezza. Nd 1998 è stato 
finalmentepubblicatoin veSteufTi- 
d ale «Bob Dylan Live, The Royal 
Albert Hall Concert», che fino a 
quel momento era stato disponibile 
soltanto grazie ai «pirati». 

RegÉrato in realtà a M anchester, in Inghilterra, il 
17 M aggio dd 1966, questo concerto è molto più di 




un semplice documento storico e d permette di 
ascoltare Dylan dal vivo all'apiceddia sua creativi¬ 
tà. 

Un altro oggMo di culto per i «dylaniani» (eper 
pirati) sono i «nastri ddia cantina», registrazioni 
ddlesesdon tenuteda Dylan con la Band a 1/1/ood- 
stock durante la lunga convalescenza post-indden- 
te. La CBS li ha pubblicati soltanto nd 1975 con il 
titolo di «Basement Tapes». 

Altrettanto importante è «John Wesley Harding» 
(1968), un ritorno all'acustico dopo una lunga 
assenza dalle scene 

Fra le sue tracce spicca la prima versione (la più 
bdia) di un altro dass'co assoluto di Dylan, «All 
Along Tbe Watchtower». 
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Giancarlo Susanna 


Le luci si abbassano, pochi passi sulla 
scala, al buio. La chitarra a tracolla, come 
tante sere prima di questa. Bob Dylan 
entra nel cerchio da riflettori, si avvicina 
al microfono. Canta. Ha «un milione di 
facce» davanti e tutto quello che vede 
sono «occhi scuri». DarkEyesnon ètra le 
sue canzoni più conosciute, ma racconta 
quell'emozione che si ripete ogni sera e 
non è mai la stessa, quell'emozione che 
Dylan continua a ins^uire da anni, gi¬ 
rando instancabileper il mondo. Cantan¬ 
do le sue mille storie per chi lo voglia 
ascoltare. Persone della sua età, che lo 
considerano un maestro. Persone più 
giovani, che sentono forte il richiamo 
della sua poesia edella sua onestà intellet¬ 
tuale. L'avrebbe mai immaginato, quel 
ragazzino dal volto paffuto che cercava 
sempreun posto dovesuonareeassillava 
i gestori da locali del Village? Sapeva già 
quello che sarebbe riuscito a fare? Si era 
costruito un'esistenza romantica e im¬ 
probabile, modellandola su quella di Wo- 
ody Guthrie: una fuga da casa, viaggi in 
autostop su e giù per gli Stati Uniti, notta¬ 
te trascorse a imparare le dodici battute 
da vecchi bluesmen. 

I n realtà Bob veniva da una fami^ia 
della piccola borghesia ebraica del M in- 
nesota ed era il classico bravo ragazzo 
americano. I suoi genitori pensavano 
che la sua passione per il rock'n'roll e 
Little Richard prima o poi gli sarebbe 
passata. Bob avrebbe preso le redini del 
negozio di famiglia e avrebbe messo la 
testa a posto. Non avevano fatto i conti 
con il carattere ribelle del figlio e con 
l'ondata folk chestava investendo gli Sta¬ 
ti Uniti. Bob ne fu travolto. Non aveva 
una bella voce, non suonava bene la chi¬ 
tarra, ma la sua ostinazione era grande. 
Cosi se ne andò davvero da Hibbing. 
Prima a Minneapolis, per studiare all' 
Università, poi a New York. Ci arrivò 
alla fine di gennaio del '61, nel pieno di 
un uno d^li inverni più freddi degli ulti¬ 
mi quindici anni. «Andò dritto al Village 
- scrive Anthony Scaduto nella sua bio¬ 
grafia di Dylan - Si guardò intorno, esplo¬ 
rò le coffee house, i folk club e i bar per 
turisti delle Bleecker e M acDougal Stre¬ 
et». Quello sarebbe diventato subito il 
suo mondo. Non era un gran che come 
folksinger, ma era come una «spugna», 
questo lo dicono tutti quelli che lo han¬ 
no conosciuto in quel periodo. Imparava 
e apprendeva con una rapidità sorpren¬ 
dente. Tutto quello che sentiva o leggeva 
veniva assorbito e restituito con qualcosa 
in più. Quel qualcosa in più che finì per 
colpire Robert Shelton, che con un arti¬ 
colo su A/ew York Times gli spianò la 
strada per il primo disco, e John Ham- 
mond, il leggendario produttore della 
CBS. Il contratto fu firmato neH'autun- 
no del '61. «Pensarono tutti che fossi 
pazzo - ha raccontato in seguito Ham- 
mond - Dylan pensò che io fossi pazzo. 
La Fol kways e tutte le eti chette di scografi - 
che dell'epoca lo avevano rifiutato. Ma 
io ritenni che avesse veramente qualco¬ 
sa». Nefu subito sicura anche]oan Baez, 
che era già una star del circuito folk ame¬ 
ricano: «Lo vidi per la prima volta nel 
'61, al Gerde's Folk City, nel Greenwich 
Village- scrive nella sua autobiografia -. 
Non faceva particolarmente impressio¬ 
ne. Aveva l'aria di un ragazzetto di mon- 
tagnada poco arrivato in città, coi capelli 
corti intorno alle orecchie e riccioluti in 
cima alla testa. M entre suonava, saltella¬ 
va da un piede all'altro e la chitarra lo 
faceva sembrare più piccolo. Portava 
unagiaccadi pellelisa, di duemisurepiù 
piccola. Leguanceerano paffute, con po¬ 
co dignitose traccedi pinguedineinfanti¬ 
le. Ma la bocca era assassina: morbida, 
sensuale, da bambino, nervosa e reticen¬ 
te. Le parole delle sue canzoni le sputava 
fuori. Erano originali efresche, per quan¬ 
to brusche e grezze. Lui era assurdo, nuo¬ 
vo e sudicio oltre ogni dire». Il primo 
disco di Dylan usci al principio del '62. E 
fu appena l'inizio. Utilizzando la sua co¬ 



grandissima stan¬ 
za. Non erano vici¬ 
ni tra loro e Dylan 
stava al centro, se¬ 
duto su uno sgabel¬ 
lo... cantava e suo¬ 
nava l'armonica. 
Aveva anche una 
rivista di cinema e 
credo che se ne ser¬ 
visse come di una 
fonte d'ispirazio¬ 
ne, perché faceva 
continuamente 


«Era assurdo, nuovo e sudicio 
oltre ogni dire»: così racconta di 
lui, nel '61, Joan Baez. 

Era l’inizio di un mito in corso 


Per 
sernui eMi 


I sessant'annì 


Un ritratto di Bob 
Dylan. In alto, da 
sinistra, le copertine 
di “The 

Freewheelin’Bob 
Dylan” e “Blonde On 
Blonde” 





L 


noscenza della musica tradizionale, della 
folk song politica di Woody Guthrie, del¬ 
la poesia edella letteratura beat, Dylan si 
dedicò alacremente alla creazione di un 
nuovo linguaggio. Canzoni come 
Blowin' In TheWind, M astersOfWareA 
Hard Rain's A-Gonna Fall scoprivano i 
nervi deH'America contemporanea. Ed è 
esattamente da qui che comincia l'inter- 
minabilefugadi Bob Dylan da chi voleva 
fare di lui un leader, il portavoce di tutti 
coloro che si battevano per costruire un 
mondo migliore. Ancora adesso stupisce 
la rapidità con cui Dylan si muoveva, 
pur essendo al cen¬ 
tro di una pressio¬ 
ne impensabile fi¬ 
no a quegli anni. 

Con Another Side 
Dylan si preparava 
a cambiare radical¬ 
mente non solo il 
folk, ma anche il 
rock, una musica 
poco considerata 
dagli intellettuali e 
da coloro che si 
erano impadroniti 
di canzoni come With God On Our Side 
oTheTimesTheyAreA-Chang'n. Il bien¬ 
nio '65/'66 è il fulcro della sua creatività, 
quello in cui Dylan riusci a portare nel 
rock, l'idioma da lui ritenuto più adatto 
a comunicare con un pubblico immen¬ 
so, la lucidità di una visione poetica origi- 
naleefolgorante. E non soltanto di paro¬ 
le, di versi edi rimesi trattava. «La batte¬ 
ria era protetta da uno schermo- ricorda¬ 
va in un'intervista il violinista country 
Richard Greene, capitato nel mezzo di 
una session di Blonde On Blonde - ma 
tutti gli altri musicisti erano in questa 


dei commenti. La musica era abominevo¬ 
le Non facevano che cercare di ottenere 
un certo suono. Alla fine arrivarono a 
qualcosa che non era certo béla musica. 
Lechitarrenon andavano insieme, erano 
fuori tempo. Era roba da dilettanti». 

Da questo apparente caos Dylan e il 
suo gruppo, composto da amici comeAI 
Kooper e da sessionmen di grande espe¬ 
rienza, tirò fuori il suo capolavoro, uno 
di qua dischi di cui bisogna assolutamen¬ 
te tener conto in un'analisi sia pure som¬ 
maria delle vicende tempestose del rock. 
Blonde On Blonde usci mentre Dylan, 


magrissimo econsumato da una febbrile 
energia, girava per il mondo con le sue 
nuove canzoni. Il set era diviso in due 
parti: la prima acustica, di un'intensità 
straordinaria, la seconda elettrica, di una 
violenza e di una forza all'epoca inaudi¬ 
te. Sembrava sull'orlo di una catastrofe. 
«Ci vogliono un sacco di medicine per 
sostenere questo ritmo - disse Dylan a 
Robert Shelton in un'intervista realizzata 
durante quel tour e ri portata nella biogra¬ 
fia pubblicata da Feltrinelli - È durissi¬ 
mo, amico. U na tournée come questa ti 
uccide Lo faccio soltanto perché voglio 


che tutti sentano quello chestiamo facen¬ 
do». Il disastro incombente arrivò. Il 29 
Luglio del '66 Dylan ebbe un grave inci¬ 
dente in moto. Si riprese abbastanza be¬ 
ne, ma la convalescenza fu molto lunga e 
lo tennefuori dai giochi fino al principio 
del 1968, proprio nel momento di massi¬ 
ma espansione del fenomeno culturale e 
musicalechein prima persona aveva con¬ 
tribuito a mettere in moto. 

Non è un caso che tutti considerino 
l'incidente come una sorta di simbolico 
giro di boa. Da quel momento Dylan ha 
perso, comeforseinconsciamente desi do¬ 


rava, il ruolo centrale che fino ad allora 
aveva avuto. Da quel momento la sua 
produzione artistica ha assunto delle ca¬ 
ratteristiche più «normali» e giocoforza 
meno dirompenti. Ci sono dei vertici di 
una bellezza edi una profondità sconvol¬ 
genti, come Blood On The Trades, Oh 
Mercy o Time Out Mind, ma l'impatto 
sul mondo circostante si è piano piano 
attutito. È quasi inutile però ricordare 
chegli dobbiamo moltissimo echelesue 
canzoni ci rendono ancora adesso la vita 
migliore. Mille di questi giorni, Mr. Dy¬ 
lan! 


Sembrava impossibile trovare qualcuno che dicesse di no al grande Bob. Sembrava impossibile che lo facesse un’artista arrabbiata e di rango. E invece... 

Shocked, la temeraria: acqua passata, meglio Hendrix 


Silvia Boschero 


Musicista nomade d:ernamente militante, la 
texana M ichdle Shocked è tra le sue colleghe 
(da Suzanne Vega a Tracy Chapman), la più 
sincera e libera da qualsiasi compromesso, M a 
anche la più malinconica, rabbiosa, straziante. 
Quando nel 1988 uscì il suo esordio da studio 
dal titolo programmatico Short sfiarps/ioded, i 
critici all’unisono la identificarono immediata- 
mentecomeuna nuova splendente «figlioccia» 
di Dylan. In realtà la sua poetica negli anni ha 
avuto uno sviluppo tutto proprio grazie alla 
passione crescente per la musica dellebig band 
e per la tradizione afroamericana, mentre il 
suo impano civile è sempre andato ben oltre 
la semplice composizionedi ballate sovversive. 


scomode e incendiarie. Un’attitudine che la 
contraddistinse fin dall’inizio, quando fu incar¬ 
cerata per aver partecipato ai disordini seguiti 
sia alla convention democratica del 1984 che a 
quella repubblicana un anno dopo e preferì 
darsi ad un esilio volontario in Europa, dal 
quale nacquero le sue celebri Texas Campfire 
Tapes, registrate dal vivo proprio su cassetta. 

Eppure in questi giorni di tour italiano 
(oggi aIjuxTapdi Sarzana, domani all’Istituto 
San Bernardino di Chiari), M ichelle Shocked 
incapperà nel festival di Alba, messo sù pro¬ 
prio per festeggiare il «Neverending bithday» 
dedicato ai 60 anni di Dylan: «M i sorprende, 
visto che l’ho scoperto solo due giorni fa e mi 
m*e leggermente in difficoltà - ci racconta 
candida e decisa - dal momento in cui non 
sono mai stata una fan di Dylan, né ho mai 


avuto un granderisp^o per lui». 

Eppure, a più di dieci anni di distanza, il 
suo primo disco suona ancora molto dylania- 
no, a partire dalla splendida ballataAndiorage: 
«II fatto è che il produttore di quel disco era un 
ammiratore di Dylan, tutto qui. Non ho mai 
fatto dal vivo una cover di Dylan, i miei ispira¬ 
tori sono ben altri: Jimi Hendrix su tutti che 
aveva un vero impd:o devastante, ma anche il 
folk tradizionale della mia terra, il Texas, 
l’esempiodi Norman Blakeedei suoiTennage 
Funclub 0 Neil Young. Il folk di New York 
non mi ha mai convinto, compresa joan Ba¬ 
ez». Senza mezzi termini, come sempre, M i- 
chellenon ha paura di intaccare il mito, tanto¬ 
meno nel giorno dei mega festeggiamenti che 
uniranno generazioni e luoghi a distanze side¬ 
rali, lei che la musica la vive da sempre in 


maniera viscerale e senza pudori : «Se devo tro¬ 
vare un grande ispiratore, una persone per cui 
ho stima infinita, quello è Paul Simon, un uo¬ 
mo dalla creatività eccezionale, da cui èinevita- 
bile imparare in continuazione». 

M a i motivi di un eoa deciso ostracismo 
nei confronti di Dylan, M ichellenon li identifi¬ 
ca in quella distanza effettiva che la separa 
dalla pod:ica del menestrello, piuttosto nella 
scarsa capacità di riuscire a cambiare con il 
tempo, lui chei cambiamenti di un’intera epo¬ 
cali aveva cristallizzati persemprein una man¬ 
ciata di canzoni immortali, Perché il tempo 
(che pure per Dylan è una costante quasi osses¬ 
siva dellesuelirichedagli esordi fino ad arriva¬ 
re all’ultimo capolavoro Timeout ofmind), è 
ciò che interessa alla nostra combattente texa¬ 
na: «Dylan è assenzi al mente fi gl io dei suoi an¬ 


ni. Comprendo quanto sia stato importante e 
decisivo per le persone che appartengono alle 
generazioni precedenti alla mia, ma non mi 
spiego come i ragazzi di oggi possano ancora 
trovare in lui un modello. La mia generazione 
e quella immediatamente successiva ha altri 
punti di riferimento, KurtCobain ad esempio, 
non Bob Dylan. I N irvana sono figli della mo¬ 
dernità, di quello chedobbiamo vivere adesso, 
non Knockin ’ on heaven ’s door. M a ci sarà pure 
almeno una soia canzone di Dylan che piace a 
M ichelle? «Sì, dovrebbe intitolarsi Bootsofspa- 
nish leather, è una bella canzone romantica, 
Lui era bravissimo a scrivere canzoni d’amo¬ 
re», C ome a d i re che I ’amore ri mane i n eterno, 
immutabile, e che M ichelle è l’unica che ha 
l’ardire oggi di rimbrottare il vecchio Bob sui 
tempi che cambiano. 
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A/ef momento in cui cantautori co¬ 
me] ames Taylor, Carole King, joni 
Mitchdl 0 Nel Young s affacciano 
prepotentemente sulla scena, Dylan 
perdei colpi. C'è «New Morning» 

(1970), un disco che andrebbe sen/ 
altro riscoperto, ma bisogia aletta- 
re gua/che anno prima di ritrovarlo 
in forma. «Planet \NaveS’> (1974) 
non è soltanto un capolavoro (forse 
il miniere tra gf; album indsi con la 
Band), ma nelle intenzioni dello stesso Dylan avreb¬ 
be dovuto essere una sorta di «rinasdta». Con il suo 
«risvoltolive», «BeforeTheFlood» ('I974j usa con 
la A^lum di David Geffen, anche se in seguito 


questi due dischi so¬ 
no stati acquisti 
dal catalogo CBS. 

«Blood On The 
Tracks» (1975) è 
un altro capolavo¬ 
ro, l'opera in cui 
Dylan dimostra di 
essere capace di ge- 
sb'releinnumere/o- 
li influenze che si 
fondono nd suo linguagg'o. In questo disco è centra¬ 
le qudio che Alessandro Carrara chiama «il proble¬ 
ma dd tempo», «(...) il fatto che Dylan cerchi di 
raccontare una storia come se non s svolgesse nd 


tempo, come se fos¬ 
se un quadro. Ndle 
sue dorie il tempo 
non scorre, o scorre 
) all'indietro, oècon- 
traddittorio, co- 
i munque non ha 
j‘ ddle chiare coordi¬ 
nate ed èuna tecni¬ 
ca che spesso rag 

gunge risultati straordinari». Come in «Tangied 
U p I n Blue», in cui la vicenda di Dylan pareintrec- 
dars con qudia di Arthur Rimbaud. Altrettanto 
affasdnante appare ancor ogg «Desire» (1975), in 


cui Dylan collaboracon il comme¬ 
diografo Jacques Levy. «H urrica- 
ne» e «joey» sono esemplari di un 
modo narrativo più consequenzia¬ 
le quasi dnematografico e dimo¬ 
strano, se mai ce ne fosse bisogno, 
quanto ricca e complessa da la sua 
scrittura. Rimixato e ri master! zzato 
nd '99, va assolutamente rivalutato 
«Street-Legai» (1978), forse il più 
atipico fra tutti i dischi di Dylan 
(che qui canta il blues e il soul come sa fare solo 
lui), mentre nd coddddio «periodo cristiano» spic¬ 
ca soprattutto «Slow Train Corning» (1979), pro¬ 
dotto dal genialeJerry W&cler e da Barry Bedcett. 





Riusdto soltanto in parte - ma dè l'imperdibile 
«jokerman», all'epoca aooompagnata da un bdlisd- 
mo videodip - è «Infidels» (1983), uno dd tanti 
esempi ddia volubilità di Dylan, che tolse dalla sua 
verdone definitiva una canzone molto amata dai 
suoi estimatori come«Blind WillieMcTell».E che 
il ribdie e cocduto M r. Dylan avrebbe sempre biso- 
gno di qualcuno capace di gridarlo senza contra¬ 
riarlo, lo dimostrano «Oh M ercy» (1989) e «Time 
Out Òf M ind» (1997), regstrati dalla mano sa¬ 
piente e (dice di Danid Lanois che pare non da 
soltanto un g-andemuddstaeun grande produtto¬ 
re, ma anche un profondo conosdtoredd carattere 
di Bob Dylan. 

G.S. 



Leoncarlo Settimelli 


Fu nella seconda metà degli anni Sessan¬ 
ta che Bob Dylan fece capolino nel reper¬ 
torio della canzone italiana di protesta. 
Da Peter Seeger avevamo imparato \Ne 
diali overcome. Poi avevamo sentito 
Blowind in thè wind ma la voce di joan 
Baez si sovrapponeva a quella del suo 
autore: «La risposta, amico, vola nel ven¬ 
to» e si parlava dell'«altra America», 
quella che ci avrebbe portato anche Ève 
of didruction, di quel Barry Me Guire 
che era passato per Sanremo con i New 
M instrels e adesso cantava l'alba della 
fine, come venne poi tradotta la canzo¬ 
ne, mi pare, da Rudy Assuntine. 

Fu proprio lui, a Torino, durante le 
provedi Ci ragonoecanto[prima edizio¬ 
ne) chein un ristorantedi Piazza Solferi¬ 
no tirò fuori lasuadodici cordeepresen- 
tò la novità. Con la sua bella voce graf¬ 
fiente, la stessa con la quale ci aveva 
inchiodati in altri momenti al folgorante 
ritornello di «Buttiamo a mare le basi 


americane» e al «corride» N ostro M essi- 
co («cosa credevano di far gli americani/ 
che avevan preso per un gioco questa 
guerra...»), attaccò a cantare: «la mia 
vita ce l'ha/ chi ha il potere per m^ chi 
le armi prepara/ chi educa m^ chi mi 
insegna a lottare/ per la mia libertà/ e 
alla gente si spaccia per l'uomo che sa/ 
M i da in mano un fucile... ». E tutti, alla 
fine, ecco copiarsi le parole e mandare a 
memoria la musica. 

Struttura semplice, si potrebbe dire, 
da cantastorie, che rientrava perfetta¬ 
mente in quella regola compositiva che 
ormai vigeva in mezzo alla canzone poli¬ 
tica. Non la strofa e poi il ritornello, 
com'era in voga nella canzone commer¬ 
ciale, ma il succedersi dei versi e poi la 
loro ri presa sulla stessa tessitura musica¬ 
le. 

Certo, se lo stile di Dylan era quello 
di recitare quasi i versi (talking, così era 
classificato), senza imprimervi una este¬ 
riore durezza, la versione di Assuntine 
assumeva toni più decisi, vibranti, d'in¬ 
vettiva, quasi per rispondere a quei para¬ 


L’armonia al servizio 
di sua maestà la parola 


Franco Fabbri 


«Uàns apòn a tàim iù drèsd so fàin, iù 
trù de bàms a dàim in iòr pràim, didn't iù? 
Pìpol'd còl, sèi: 'Biuèr dòli iò'r bàund tu 
fòli', iù tòt dèi uèr òli kìddin iù... » Forse, 
nonostante il massacro della traslitterazio¬ 
ne (imperfetta, per di più), avrete ricono¬ 
sciuto l'inizio della prima strofa di LikeA 
Rolling Stona Anche se non conoscete la 
canzone, anche se non sapete l'inglese, pro¬ 
vate a leggere queste poche righe: avrete in 
testa, neH'orecchio, la prova della formida¬ 
bile padronanza della lingua, della parola, 
della materia sonora verbale, da parte di 
Bob Dylan. Certo, quel testo dice anche 
qualcosa, ed èuna storia drammatica, ango¬ 
sciosa, quasi un giallo, perché per un bel 
tratto della canzone non sapremo quale sia 
l'evento che ha fatto precipitare la vita della 
protagonista dal lusso dei quartieri alti alla 
lotta quotidiana per l'esistenza, alla condi¬ 
zione di vagabonda, di rolling stone. E an¬ 
che sea un certo punto Dylan ce lo diceche 
il colpevole è il maggiordomo (e chi, se 
no?), che non ha saputo stare al suo posto, 
che ha portato via tutto quello che c'era da 
rubare, noi non ci accontentiamo, ed deli¬ 
ziamo- in dolorosa partecipazione- a sen¬ 
tire gli elenchi degli agi precedenti e delle 
svento re successi ve, sciorinati con lasapien- 
za di un altro grande elencatore (Cole Por- 
ter), ma con un tono biblico di profezia 
infausta sovrapposto all'ironia. Insamma, 
Dylan è un grandissimo inventore di testi. 


calato in una tradizione americana che non 
è solo quella delle ballate popolari, e che 
come nel caso dei migliori lyricists di Tin 
Pan Alley (lo stesso Porter, I ra Gershwin) si 
intreccia esi ispira alla poesia «vera», quella 
scritta per la pagina, M a Dylan non è solo 
un autoredi testi raffinatamente sensibile 
alla musicalità del verso (tutte quelle «a», e 
poi tutte quelle «o», nelle righe che abbia¬ 
mo letto insieme): èanche autore delle mu¬ 
siche, un autore altrettanto raffinato e sensi¬ 
bile. Davvero? 

Forse la musica 
più nota di Dylan, 
oggi, è quella di 
Knockin’ On Hea- 
ven’sDoor, con quel¬ 
la sequenza di accor¬ 
di che ha preso il po¬ 
sto della Bambolina 
come standard del 
chitarrista dilettan¬ 
te di sicuro la cono¬ 
scono tutti i profes¬ 
sionisti, equando ci 
sono due cantanti 
su un palco chedeci- 
dono di improvvisare un duo si può scom- 
mettae che salteranno fuori quei sei accor¬ 
di lì. Ecco, per ironia della storia questo bel 
«giro» (l-V-ll, l-V-IV, per i musicisti) è 
l'opposto della ragione per cui Dylan meri¬ 
ta di essere ricordato come uno dei più 
grandi compositori di canzoni. Non c'è 
dubbio che piaccia oggi, perché corrispon¬ 
de all'estetica della ripetizione assoluta, del 


groove, dell'uso poetico delle macchine e 
degli algoritmi, e certamente ha senso in 
quella specifica canzone. E di sicuro Dylan 
ha scritto canzoni notevolissime basate su 
«giri» anche più schematici e ripetitivi, co¬ 
me A// Along The Watchtower (Vllb-l-VI- 
I b-V I ). M a la sua grandezza come composi¬ 
tore sta nel mettere l'armonia al servizio 
della parola, nella capacità di costruire una 
forma che sosti enee sviluppa il discorso del 
testo, con una progressione retorica impla¬ 
cabile. Like A Rolling Stone è un esempio 
eccellente. Ogni 
strofa è divisa in 
due parti: nella pri¬ 
ma si rievocano gli 
splendori, con qual¬ 
che accenno minac¬ 
cioso alle successive 
disgraziedellaprota- 
gonista;nellasecon- 
da il tempo si sposta 
al presente, e il rove 
scio della fortuna è 
già avvenuto. Nella 
prima parte (gli 
splendori) il basso 
sale, egli accordi lo seguono inevitabilmen¬ 
te: l-ll-lll-IV-V (Do, Reminore, Mi mino¬ 
re, Fa, Sol), due volte, epoi IV-V, IV-V (Fa, 
Sol), ripetendo con un certo affanno gli 
ultimi due gradini della scala. Nella secon¬ 
da parte (la di^razia) il basso scende: 
IV-III-II-I (Fa, Mi minore. Re minore. Do), 
due volte. A questo punto "deve" succedere 
qualcosa: siamo compartecipi delle diverse 


fortune della protagonista, ci è diventata 
familiare, vorremmo dirle tutti insieme 
qualcosa, il racconto si deve concludere, 
M a Dylan ci tiene ancora in sospeso, vuole 
cheli discorso arrivi al momento più dram¬ 
matico, con la cadenza più definitiva: 
ll-IV-V (Reminore. Fa, Sol). E solo adesso 
possiamo chiedere, insiemea lui: «FI ow do- 
es it feel?» Come si sta, ad essere senza casa, 
come una perfetta sconosciuta, come una 
vagabonda? E qui sì che scatta il «giro», la 
situazione bloccata, senza via d'uscita: sem¬ 
pre gli stessi tre accordi (l-IV-V, Do, Fa, 
Sol). La musica si fa servitrice, ancella della 
parola: con altri strumenti, con altrequalità 
rispetto al progetto della Camaata de' Bar¬ 
di che sta alla base del melodramma italia¬ 
no, ma con efficacia del tutto simile. 

È sorprendente notare che l'artificio re¬ 
torico del basso discendente che funziona 
così bene in Dylan per sottolineare la cadu¬ 
ta in di^razia dell'eroina della canzone sia 
sostanzialmente lo stesso al qualesi rifaceva 
M onteverdi per i suoi Lamenti: e non è che 
Dylan si ispiri o copi (èdifficilepensareche 
la sua pur composita cultura musicale nel 
1965 comprendesse ancheil Cinque-Seicen¬ 
to italiano), ma certo l'idea nascedallestes- 
sepremesseeda intenzioni analoghe. 

A chiunque abbia ascoltato le canzoni 
di Dylan, fin dagli inizi, questa maestria 
appare evidente, anche se non sono altret¬ 
tanto evidenti i mezzi che usa. Così, l'in¬ 
fluenza che esercita su altri autori di canzo¬ 
ni è enorme, ma in molti casi nei dylaniani 
- anche in quelli italiani - c'è più il suo 
colore che il suo stile. 

C'è la qualità della voce, c'èil tono apo¬ 
calittico dei primi testi (Buttiamo a mare le 
basi americane. Rudi Assuntine), c'èla sem¬ 
plicità degli accordi, che a volte fa a meno 
anche della settima sulla dominante (per 
non diredi altri «trucchi» invisi ai dylaniani 
e ai rocker, come seste, settime maggiori, 
none, per carità!). C'è- a volte- un'identifi¬ 
cazione seria, commossa e commovente 
(DeGr^ori, Bubola, De André). Ma quel 
tocco diabolico da predicatore-imbonitore 
in musica, quella logica implacabileèrima- 
sta tutta sua. 

Sevi dilettatedi musica, andatea risen¬ 
tire ora gli accordi di Blowin'ln TheWind. 
N on sono comeveli ricordavate sulla paro¬ 
la wind c'è un Fa, non un La minore (come 
tutti fanno). E, se ci pensate, non poteva 
essere che così. 

Due immagini dei grande musicista. In aito, 
da sinistra, le copertine di “Basement 
Tapes”, “Desire” e ‘Time Out Of Mind” 



L’artificio retorico del 
basso discendente usato da 
Dylan è sostanzialmente 
lo stesso 

al quale si rifaceva 
Monteverdi nei «Lamenti» 


Gli devono qualche cosa anche Springsteen e De Gregori, ma quel tipo di poetica fu molto efficace proprio tra i bardi del Movimentc 

Dalla canzone politica ai 99 Posse: tutti figli suoi 


metri che anche secondo Umberto Eco 
(lo aveva scritto a chiare lettere) doveva¬ 
no essere propri della canzone di prote¬ 
sta, e ciò - paradossalmente - al fine di 
far saltare le coronarie dei nemici. 

Insamma, indignazione e denuncia 
forte, decisa, incal¬ 
zante, attraverso le 
note e le parole di 
MadersofWar. Ep¬ 
pure, a pensarci be¬ 
ne, il tema non era 
affatto nuovo, per¬ 
ché era già in Gori- 
zia tu sd maledetta 
(«0 vigliacchi si¬ 
gnori ufficiali/ che 
restate nei letti di 
lana/ scannatari di 
noi carne uma¬ 
na... »; oppure «e a te Cadorna 'un ba- 
stan gli accidenti/ cheaCaporetto n'hai 
ammazzati tanti») e nelle altre nostre 
canzoni folkloriche che denunciavano i 
misfatti delleguerre volute dai governi e 
subite dalla povera gente. Ed era anche 


nelle ballate sul Vietnam, scritte in quei 
giorni. M a, comedire?. Bob Dylan appa¬ 
riva come un'altra cosa, forse più al pas¬ 
so con il sentire dei giovani, abituati or¬ 
mai al beat, inteso come pulsazione rit¬ 
mica presente nella già dilagante musica 
inglese e america¬ 
na. 

Nel giro di po¬ 
chi anni, Dylan 
non fu più solo pa¬ 
trimonio dei grup¬ 
pi della canzone 
politica. Iniziò a 
penetrate nel cor¬ 
po sociale da solo, 
nelleversioni origi¬ 
nali, fosse Mrtam- 
bourineman o The 
Times they are a 

changng. 

E a pensarci bene, aveva già fatto 
cambiare molte cose nella canzone italia¬ 
na se solo si guarda al Sanremo del 1967, 
proprio quello del suicidio di Luigi Ten¬ 
eo, dove molti autori e molti cantanti si 


ispiravano chiaramente al suo stile, a co¬ 
minciare dall'uso deH'armonica a bocca 
infilata su un apposito attrezzo penden- 
tedal collo. Basterebbe rivedere e risenti¬ 
re, per esempio. Pietre, che Antoine ese¬ 
guiva nella propria maniera colorita, col 
suono dell'armonica a bocca a separare 
le strofe, cantante anche dal suo autore 
(Gian Pieretti, con la complicità di Ri- 
ckyGianco) e rispondenti ad unacostru- 
zionechefaceva della semplicità melodi¬ 
ca il suo caposaldo. 

Fernanda Pivano, che conosce tutto 
della poesia americana, rilevava nel 1978 
come anche La locomotiva di Francesco 
Guccini rappresentasse «il canto di un 
poeta libertario che propone la vittoria 
del progresso e la fine deH'oscurantismo 
ma la sua azione si svolge senza l'arma¬ 
mentario che renderebbe la canzone 
una demagogica pagina di propagan¬ 
da... Non per niente Guccini è uno de¬ 
gli eroi delle masse giovanili. La sua at¬ 
tenzione alla vita sociale, il suo atteggia¬ 
mento libertario..., la sua pietà per le 
angosce, sono le stesse... di altri cantau¬ 


tori impegnati: Pete Seeger, o Georges 
Brassens, o Bob Dylan... Bob Dylan che 
descrisse le cose come le vedeva e non 
come avrebbe voluto che fossero... ». 

Che molti nostri cantautori abbiano 
subito r influenza di Dylan - per poi, 
magari, distaccarsene- non ci sono dub¬ 
bi, a cominciare, credo, da Francesco De 
Gregori. 

M a penso che tutta una generazione 
sia cresciuta a pane e Dylan (e in Ameri¬ 
ca le bellissime storie di Springsteen gli 
devono pure qualcosa). Forse non è az¬ 
zardato affermare che persino il rap di¬ 
scende in qualche misura da quei rami. 
Parliamo naturalmente non del rap dal 
sound raffinato e ruffiano, ma del gene¬ 
re 99 Posse, nel quale all'impegno civile 
e politico si unisce una struttura in bili¬ 
co tra cantareefare talking, cioè parlato, 
senza rispettare vocalità ed emissioni 
standardizzate dai prodotti di maggior 
consumo. 

Per molti questo assunto sarà diffici¬ 
le da sottoscrivere, lo so, ma sarebbe 
bene farci un pensierino. 




Aveva già fatto cambiare 
molte cose nella canzone 
italiana. Guardate 
Sanremo ’67: allora 
molti autori e cantanti si 
ispirarono al suo stile 
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Quasi 

famosi 


LosAngdesprimi anni Settanta. Il 
rock, come nel resto del pianeta, è 
la paroia d’ordine di ogni ragazzo. 
Ancheper ii quindicenneprotago- 
nista che, da buon rocchettaro, 
scrive recensioni per il giornalino 
della sua scuola. Graziead un caso 
del destino, però, il giovanotto si 
ritroveràcomeun vero critico mu¬ 
sicale a scrivere per il prestigioso 
RollingStane e a seguire da vicino 
il tour di una band «quasi famo¬ 
sa». Il racconto semiautobiografi¬ 
co è firmato da Cameron Crowe. 


Le fate 
ignoranti 


Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Un corpo 
da reato 


Vi ricordatela bella adolescentedi 
lo ballo da sola di Bertulucci?Oggi 
LivTylerècresciuta ed èia prota¬ 
gonista di questa commedia pim- 
pantedell'esordienteH arid Zwart, 
affermato regista di spot pubblici- 
tari. Qui la bella Liv è nei panni di 
una bambolona sexy in grado di 
far gi rare I a testa aquattrouomini 
contemporaneamente: un bar¬ 
man, un vecchio killer, un poliziot¬ 
to e un avvocato. Nel cast c'è an¬ 
che M ichael Douglas nella doppia 
veste di attore e produttore. 


La stanza 
del figlio 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Sotto ' 

la sabbia 

Felice ritorno di Charlotte 
Rampling nel nuovo film di 
FrangoisOzon, nuova promes¬ 
sa del cinema francese. L'attri¬ 
ce, nei panni di Marie, è un'in¬ 
quieta signora di mezza età alla 
quale «sparisce» improwisa- 
menteil marito. Completamen¬ 
te incapace ad affrontare il lut¬ 
to e terrorizzata dalla solitudi¬ 
ne, Mariesi rifugialo una sorta 
di sogno in cui continua a vive¬ 
re il quotidiano al fianco di suo 
marito. 


Harry 


un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
FI arry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni e regali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


The calling 
La chiamata 


Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito èbello eaffasci- 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
sua amica vi eneuccisaelei finisce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un'inquietante 
iscrizione. Da quel momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


Imilano "1 

AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Chili Factor 

thriller di H. Johnson, con C. Gooding Jr., S. Ulrich 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Fast food, fast women 

commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 


sala Duecento 

200 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Criando 
14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Cimi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

sala Quattrocento 

400 posti 

14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

APOLLO 


Galleria DeCristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


ARCOBALENO 


VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Neirintimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il tempo dei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 


17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Czon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Harry, un amico vero 

commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

150 posti 

Un delitto impossibile 

thriller di A. Grimaldi, con A. Molina, C. Cocchi, 1. Marescotti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Thirteen Days -13 giorni 

120 posti drammatico di R. Donaldson, con K. (3ostner, B. Greewood, S. Culp 

14.10- 16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 Tabù - Gohatto 

90 posti drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 

14.10- 16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£7.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Criando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

BillyElliot 

198 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

Sala riservata 

666 posti 

(£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Anteprima ad inviti 

359 posti 

21,00 (£7.000) 

sala 2 

Nell'intimità 

128 posti 

sala 3 

116 posti 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Criando 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

116 posti 

drammatico di F. Czpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

588 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Cimi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Quasi famosi 

313 posti 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 


15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

Le fate ignoranti 

329 posti 

drammatico di F. Czpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Sade 

drammatico di B. Jaeguot, con D. Auteuil, 1. DeBesco, M. Denicourt 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tei. 02.79.99.13 

1070 posti 

Chili Factor 

thriller di H. Johnson, con C. Gooding Jr., S. Uirich 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,10-17,20-19,40-22,00 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 


16,00 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


Via Torreggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Animali che attraversano la strada 

di A. Sandri 

16,30-18,30 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 


sala 7 Domani 

144 posti drammatico di F. Archibugi, con 0. Muti, V. Mastandrea, M. Baliani 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 8 La bella di Mosca - Russian beauty 

100 posti drammatico di C. Ferrarlo, con R. Baleva, I. Kostolevskij, A. Moresca 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 
sala 9 La mummia-Il ritorno 

133 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,50 (£ 7.000) 17,25-20,00-22,35 (£ 13.000) 

salalo Chocoiat 

124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 


sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 
sala 6 

162 posti 


La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

The Center of thè World 

drammatico di W. Wang, con P. Sarsgaard, M. Parker 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,35 (£ 13.000) 

Bait - L'esca 

thriller di A. Fuqua, con J. Foxx, D. Morse, K. Kristofferson 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 
The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zuqna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 

15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Vedi allegato 

(£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Criando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

L'ultimo bacio 

249 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

sala 3 

249 posti 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 
commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

L'infedele 

249 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 13.000) 

Sexy Beast - L'ultimo colpo della bestia 
commedia di J. Glazer, con B. Kingsiey, R. Winstone 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 

141 posti 

sala 6 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

16,00 (£7.000) 20,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
552 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

The Center of thè World 

drammatico di W. Wang, con P. Sarsgaard, M. Parker 
15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

180 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 
15,45 (£7.000) 19,00 (£ 13.000) 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
22,30 (£7.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Orphans 

commedia di P. Mullan, con G. Lewis, D. Henshall, S. Me Cole 
16,00-20,00 (£8.000) 

Tutto su mia madre 

commedia di P. Almodovar, con C. Roth, M. Paredes, P. Cruz 
18,00-22,00 (£8.000) 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti The golden bowl 

commedia di J. Ivory, con N. Nolte, U. Thurman, J. Northam 
21,00 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
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L’edueazione 
di Giulio 


SuperS 

stories 


L’ultimo 

bacio 


I cavalieri 

che fecero l’impresa 


Faccia 
a faccia 


Animaliche 
attraversano la strada 


n nemico 
alle porte 


Ricostruzione dell'adolescen¬ 
za torinesedi Giulio Carlo Argan, 
futuro storico e critico d'arte e 
sindaco di Roma. Ambientato nel 
1931 a Torino, il film racconta la 
vita monotona del giovaneGiulio 
che, figlio deH'economo del mani¬ 
comio femminile cittadino, passa 
le sue giornate ricopiando su un 
r^istro le cartelle cliniche delle 
ricoverate. Giornatesempreugua- 
11, senza alcuna distrazionefino al 
giorno in cui arriva Margherita, 
una ragazza sui vent'anni... 


Emir Kusturica in versionerocket- 
tara. 11 celebre regista balcanico rac¬ 
conta in un documentario la storia 
della sua band. No smoking. Nato 
vent'anni fa il gruppo punk-rock 
ha musicato anche Gatto nero gat¬ 
to bianco ed è diventato celebre 
con album, concerti e tournée in 
tutto il mondo. Tra le quali quella 
francese che ha portato la band fin 
nel tempio della musica parigina: 
rolympia. Da dove parte, infatti, 
questo racconto omaggio di Emir 
ai suoi compagni d'avventura. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patriaun grup¬ 
po di cavalieri, sull'Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, èstata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Commedia per famiglie confezio¬ 
nata dalla Disney che racconta la 
storia di Russ, un quarantenne di 
successo. Li n bel giorno però l'uo¬ 
mo precipitane! panico più totale 
quando in casa sua appare Rusty, 
un ragazzino grassottdio, lamen¬ 
toso e «perdente». Cioè, lui stesso 
all'età di otto anni. Comeper ma¬ 
gia, infatti, il brillante quaranten¬ 
ne si troverà a confrontarsi con 
l'immaginedel suo «io bambino» 
che aveva cercato di allontanare 
per tutta la vita. 


Lo sfondo è quello delle periferie 
romane care a Pasolini. Qui Isa¬ 
bella Sandri ambienta questo suo 
secondo lungometraggio dedica¬ 
to ai «ragazzi di vita»di oggi. Tra 
loro c'èM artina, una sorta di Ro¬ 
setta italiana, che vi ve tra una ma¬ 
dre prostituta e un padre «pappo¬ 
ne» e spacciatore. Le sue giornate 
passano tra piccoli furti nei centri 
commerciali e la compagnia di 
Sciò, un ragazzino scappato di ca¬ 
sa. Un giorno però arriva sulla 
sua strada una poliziotta... 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, r^ista di // nome déia 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo' di duello, tra due 
cecchini. L'uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a sparare 
grazieal nonno) e l'altro, il tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche. E intanto sullo 
sfondo infuria la battaglia. 


BINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


eaiATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti La mummia - ii ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


BaLATE ■ CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

677 posti Fratello, dove sei? 

commedia di J. e E. Coen, con G. Clooney, J. Turturro, T. Blake 
Nelson 
21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Sala riservata 

(£ 8 . 000 ) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Sala riservata 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. 

Depardieu 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti I cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. 
Sardo 
21,00 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Ogni maiedetta domenica 

drammatico di 0. Stone, con Al Pacino, C. Diaz, D. Quaid 

21,00 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Passione ribeiie 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 


MIGNON 

Via Palestra, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,10-22,30 


SALA RATTI 

Oso Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Quills - La penna dello scandalo 

drammatico di P. Kaufman, con G. Rush, K. Winslet, J. Phoenix 
20,00-22,30 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Riposo 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Riposo 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

20,15-22,30 

sala 2 La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 

20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Riposo 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 


Riposo 

MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX 


Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 


La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

The Center of thè World 

drammatico di W. Wang, con P. Sarsgaard, M. Parker 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 


Sexy Beast - L'ultimo colpo della bestia 

commedia di J. Glazer, con B. Kingsiey, R. Winstone 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 

IMEZZAGO 1 

BLOOM 


ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti 

La ville est tranquille 

drammatico di R. Guediguian, con A. Ascaride, J. P. Darroussin, G. 
Meylan 

21,30 

MONZA 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

400 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,30-17,40-20,00-22,30 

CAPITOL 


ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 


Riposo 

CENTRALE 


P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti 

Sotto la sabbia 


drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 


16,30-18,30-20,30-22,30 

MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 


Riposo 

METROPOL MULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti 

L'ultimo bacio 


commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 


Sandrelli 


15,30-17,30-20,00-22,30 

270 posti 

Le fate ignoranti 


drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 


15,30-17,50-20,10-22,30 

270 posti 

La mummia - Il ritorno 


fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


15,10-17,30-20,00-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

ViaCortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,40-18,00-20,20-22,40 


teatri 


I 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Dracuala il M usical regia di R. Brivio direttore V. Lo 
Re con l'Orchestra e Coro «Giorgio Strehier» presentato da Felix 
Company 

ARSENALE 

ViaC. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Non sentire il male (dedicato ad Eleonora Duse) di 
E. Bucci 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

ViaMontegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARDANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Riposo 

CIAK 

ViaSangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Tarcisioscopia di S. Cosentino e M. Pisu regia di R. 
Sarti con M. Pisu presentato da Spectre 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

VialeAlemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 L'agenda di Seattle di A. Berti, M. Lucenti con A. 
Berti, M. Lucenti, A. Bellandi, G. Bologna presentato da L'Impasto 
Comunità Teatrale Nomade 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Solitudini di D. Bozzati regia di L. Puggelli con A. De 
Guilmi, U. Ceriani presentato da Compagnia Stabile Teatro Filodram¬ 
matici 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Riposo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Domani ore 21.00 Shaolin - Wheel of Life presentato da Barley Arts 
Promotion 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 21.00 Caligola di Albert Camus regia di C. D'Elia con A. 
Astorri, M. Cocciola, R. Recchia, G. Rossi, N. Stravalaci, C. Villa 
presentato da Teatri Possibili 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 Le Tentazioni di Erodiade (Quanti angeli volano tra 
le cose non dette) di R. Cavosi regia di A. Syxty con R. Boscolo, P. 
Cosenza, M. Foggiani, P. Scheriani presentato da Compagnia Stabile 
del Teatro Litta 

LUDIIALYDIS 

I 


via Rutilia, 11 - Tel. 02.56810239 

Oggi ore 21.00 InSpido - Il Rassegna del Corto Teatrale» - Deliri 
metropolitani inoltre »Un caffè sospeso« di S. Boselli, inoltre »ll 
cavaliere bizzarro« di A. De Carlo regia di V. Fontana 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Oggi ore 20.45 Un ragazzo di campagna di P. De Filippo regia di L. De 

Filippo con L. De Rlippo presentato da I Due della Città del Sole 

NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Dance! di S. Marconi regia di S. Marconi con R. 
Paganini, C. Noschese, R. Fusco presentato da Compagnia della Ran¬ 
cia 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Macbeth di W. Shakespeare regia di G. Cobelli con 
Kim Rossi Stuart, Sonia Bergamasco 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. 
Goldoni regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi 
presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Sabato 26 maggio ore 20.45 Miseria Bella di P. De Rlippo presentato 
da Scuola Europea Teatro Corcano 

segue II prestito di A. Masella regia di A. Masella con F. Piccoloanto- 
nio, E. Denari, L. Musso, A. Palombo, S. Del Mare, A. Pera e con H. 
Hidding 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Cggi ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con 

R. Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

ViaBoltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Cggi ore 21.00 Barella il magnifico di C. Rossi, V. Bongiorno, P. 
Lenardon, R. Sarti regia di R. Sarti con C. Rossi, P. Lenardon, V. 
Bongiorno, R. Rapisarda presentato da Filarmonica Clow e Teatro 
Incamminati 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Cggi ore 21.00 Cinema cinema di V. Cavalli, C. Intrepido, C. Criandini 
regia di C. Intrepido con V. Cavalli, S. Baccari, A. Rubarti, A. barocca, 
F. D'Agostino 

SALA WAGNER 

PiazzaWagner, 2-Tel. 02.473723 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Cggi ore 21.00 Quando la moglie è in vacanza di G. Axelrod regia di 

S. Giordani con P. Longhi, P. Pellegrino 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 


ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Sabato 26 maggio ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di 
Gioia on G. Casali, G. Gasoli 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Woyzeck e il futuro del male di R. D'Onghia regia di 

R. Valerio con R. Valerio, M. D'Amico, S. Scucimarra, M. Casté, S. 

Giunti 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Cggi ore 21.00 Ciao Tecoppa! di Rino Silveri regia di R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, E. Petrini, A. Testa, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Peter Pan di J. M. Barrie regia di Casetta Colla con la 
Compagnia delle Marionette e Attori di Gianni e Casetta Colla 
Oggi ore 21.00 ingresso libero Sulle rotte della Poesia: un viaggio 
letterario in america latina con E. Perassi, C. Colla 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach,2 

Sabato 26 maggio ore 21.00 Fermata facoltativa di F. Roberto pre¬ 
sentato da Compagnia Carlo Verga 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Teatri 90 Danza: Quelle Historie Cantiere della Coreo¬ 
grafia italiana coreografie di C. Moretti, B. Papafava, A. Redi 
e inoltre Teatri 90 Danza: Tangaz Cantiere della Coreografia italiana 
coreografie di C. Bruni, S. Bassini 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.30 Academy Dance (saggio di danza) 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Riposo 

M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Oggi ore 20.00. Turno A Un ballo in maschera 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Non pervenuto 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Domani ore 15.30 e 18.00 La fatina e la luce magica 

_I 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVAIE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Prima che sia notte 

drammatico di J. Schnabel, con J. Bardem, J. Depp, S. Penn 

21,00 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Riposo 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 

285 posti Spettacolo teatrale 

180 posti L'Infedele 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Riposo 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,20-22,45 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,30 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

20,15-22,35 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,20 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 
22,40 

La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 

20,00 

S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 
22,40 

The Center of thè World 

drammatico di W. Wang, con P. Sarsgaard, M. Parker 

20,30-22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.1 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
17,00-20,00-22,30 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
17,00-20,00-22,30 

Sexy Beast - L'ultimo colpo della bestia 

commedia di J. Glazer, con B. Kingsiey, R. Winstone 
17,00-20,00-22,30 


Chili Factor 

thriller di H. Johnson, con C. Gooding Jr., S. Ulrich 
17,00-20,00-22,30 

Bait - L'esca 

thriller di A. Fuqua, con J. Foxx, D. Morse, K. Kristofferson 
17,00-20,00-22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 

Neirintimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
20,00-22,30 

S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 
17,00-20,00-22,30 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
17,00-20,00-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
17,00-20,00-22,30 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
17,00-20,00-22,30 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

17,00-20,00-22,30 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 

Theron 

17,00-20,00-22,30 
Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
17,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Riposo 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 
20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

The big Kahuna 

commedia di J. Swanbeck, con K. Spacey, D. De Vito, P. Facinelli 
21,00 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Riposo 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Riposo 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
425 posti L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 
21,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Sangue vivo 

drammatico di E. Winspeare, con P. Zimba, L. Probo, C. Giancreco 
21,15 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

ViaMarelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

590 posti La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 

20,15-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
550 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
20,05-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

930 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
600 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

20,10-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Spettacolo di danza 

21,00 (£ 12 . 000 ) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. 

Depardieu 

21,15 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Le onde del destino 

drammatico di L. Von Trier, con E. Watson, S. Skarsgard, J.M. Barr 

21,00 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,00 

99 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 24 maggio 2001 



Tmc 9.35 

FUORI DALL’OSCURITÀ 

Regia di Gray Hofmeyr - con Maicom 
McDoweli, Susan Strasberg, C. Andrew 
Davis. Usa 1992. 92 minuti. 

Un ricco medico, AlbertSdiweit- 
zer, lasda g// agi del mondo oca- 
dentale per trasferirà con la mo- 
gliein A frica, dove intende dedi¬ 
care la propria esistenza al servi¬ 
zio di quel popolo. De/e scon¬ 
trarsi prima con la superstizione 
degli indigeni e successivamente 
con pi; interessi ocddentali. L'av¬ 
ventura coraggosa di un uomo 
in un film biografico. 



Rete 4 16.00 

TORNA “EL GRINTA” 

Regia di Stuart Miller - con John Wayne, 
Katharine Hepburn, Richard Jordan. Usa 
1975.110 minuti. 

Il burbero sceriffo non d sogna 
minimamente di andarsene in 
pendone e andie stavolta i ban¬ 
diti ne vedranno di cotte e di 
crude con il vecdnietto terribile 
La misdoneèrecuperareun car¬ 
ro carico di esplodvo. A ccanto al 
Grinta, non sono da meno Buia, 
/)g//a di un predicatore, eun go- 
vane indiano. Penultimo fìlm 
dé vecchio]ohn Wayne. 




Rete 4 20.45 

LEAU DELUUBERTÀ 

Regia di Frank Darabont - con Tim Rob- 

bins, Morgan Freeman, James Whitmore. 

Usa 1994.140 minuti. 

Alla finede^i anni Quaranta, 
un bancario dé Maine viene 
condannato all'ergastolo perché 
^ ritenuto colpe/ole dél'omiddio 
ddia mo^ie e dd suo amante. 
Rinchiuso nd p^itenziario di 
Shawshank, all'inizio vive tem¬ 
pi grami, sottoposto alle an^e- 
rie degli altri ddienuti, ma poi 
riesce a riscattard con intdligen- 
za. 


Rete 4 2.00 

ÈVA CONTRO ÈVA 

Regia di Joseph L. Mankiewicz - con Bette 
Davis, Anne Baxter, George Sanders. Usa 
1950.138 minuti. 

Èva H arrin^on è una fan ddia 
cdebre attrice M argo Channing 
e riesce a fard asumere come 
^ se^daria. Sfruttando la dtua- 
zione la ragazza riesce a fard 
strada nd mondo dd teatro su- 
sdtando le gdode ddi'attrice 
Duro spaccato di vita america¬ 
na dominata dal culto dd succes¬ 
so e dd l'arrivismo. Da notare 
l'esordio di M arilyn M onroe. 


da non perdere 

KH 

COSI così 

a 

da vedere 


□ 

da evitare 


Urte 

Rai Due 

fini Tre 


6.00 EURONEWS. Attualità 

7.00 GOCARTMAHINA. 

6.00 RAINEWS24-MORNING 


6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

Contenitore. 

NEWS. Contenitore 


6.30 TG1. Notiziario 

9.30 CASA E CHIESA. Telefilm. 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 


RASSEGNA STAMPA. Attualità 

“Palla buona” 

8.30 LA STORIA SIAMO NOI. 


6.40 CCISS. 

9.55 UN MONDO A COLORI. Attualità 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 


6.45 RAIUNO MATTINA. Attualità. 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 

9.30 FAMOSI PER 15 MINUTI 


All’interno: 

VARIABILE. Rubrica 

9.45 COMINCIAMO BENE. 


7.00 Tg 1. Notiziario 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 

Con Toni Garrani e llaria Capitani. 


Economia oggi. Attualità 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 

Attualità 


7.30 Tg 1 - Rash L.I.S.. Notiziario 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

11.00 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ 


8.00 Tg 1. Notiziario 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

L’84° GIRO D’ITALIA. Rubrica 


9.00 Tg 1. Notiziario 

11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

12.00 TG3. Notiziario 


9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 

11.15 TG2-MAniNA. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. 


10.00 TUnOBENESSERE. Rubrica 

11.30 ANTEPRIMA 1 FATTI VOSTRI. 

12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 


10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Varietà 

12.55 TG 3 ARTICOL01. Rotocalco 


Rubrica 

12.00 1 FAHI VOSTRI. Varietà 

12.55 ELEZIONI 2001 - BALLOHAGGI. 


10.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

Per la sola Regione Veneto 

o 

Telefilm. “Vivo o morto” 

13.30 ELEZIONI 2001 - BALLOTTAGGI 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA. Rubrica 

c 

11.30 TG 1. Notiziario 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 


11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

14.00 AFFARI DI CUORE. Talk show 

14.50 TG 3 LEONARDO. 

o 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

Rubrica di scienza e tecnologia 

O) 

Telefilm. “Viaggio col morto” 

15.30 BATTICUORE. Rubrica 

15.00 TG3NEAPOLIS. 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI 


14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 

VARIABILE. Rubrica 

15.20 ZONAFRANKA. 


14.05 RICOMINCIARE. Soap opera 

16.20 WWW.RAIDUEBOYSAND 

Contenitore per ragazzi 


14.35 CI VEDIAMO su RAIUNO. 

GIRLS.COM. Contenitore. 

15.20 TG 3 GT RAGAZZI. 


Gioco. “Cantate con noi” 

18.00 TG2-NET. Attualità 

Rubrica per ragazzi 


15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

18.10 ZORRO. Telefilm. 

15.30 RAI SPORT. Rubrica. 


Varietà. Con Paolo Limiti 

“Zorro salva un amico” 

All’interno: 84° Giro d’Italia. Ciclismo. 


16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 

18.30 TG2-FLASHL.I.S.. Notiziario 

5- tappa: Avellino - Nettuno 


Con Michele Cocuzza 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

16.05 Giro all’arrivo. Ciclismo 


All’interno: 17.00 TG1. Notiziario 

Rubrica 

17.00 Processo alla tappa. Rubrica 


18.55 QUIZ SHOW. 

19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 

18.00 CONCORSO IPPICO 


Gioco. 

Telefilm. “Ricatto” 

INTERNAZIONALE. 


“L’occasione di una vita” 


Equitazione 


Con Amadeus 


19.00 TG3. Notiziario 

n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.00 TGIRO. Rubrica sportiva. 


20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 

20.55 COPPA ITALIA. FINALE-ANDATA. 

“84° Giro d’Italia” 


Rubrica di attualità. 

Parma - Rorentina 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 


20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco. 

23.00 INTERVISTA A 

Teleromanzo. 


Conduce Amadeus. 

DIEGO ARMANDO MARADONA. 

20.50 LA SQUADRA. Miniserie. 


20.55 INCANTESIMO4. Miniserie. 

Attualità. A cura di Gianni Minà 

Con Massimo Bonetti, Gea Lionello, 


Con Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti, 

23.50 TG2-NOnE. Notiziario 

Giovanni Guidelli, Flavio Albanese. 


Paola Pitagora. Regia di Alessandro 

0.20 NEON LIBRI. Rubrica 

Regia di Francesco Vicario 


Cane, Leandro Castellani 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

22.50 TG3. Notiziario. 

03 

23.00 TG 1. Notiziario. 

Rubrica 

23.00 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

CD 

23.05 PORTA A PORTA. Rubrica di 

0.35 EUROGOL. Rubrica “Le più belle 

23.25 CORREVA L’ANNO. 

C/) 

attualità. Conduce Bruno Vespa. 

immagini dei Campionati di calcio di 

Rubrica. “Castro” 


Regia di Marco Aleotti 

Francia, Inghilterra e Spagna”. Conduce 

0.15 TG 3. Notiziario 


0.25 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

Stefano Bizzotto 

0.25 GIRO NOTTE. Rubrica 


0.45 STAMPA OGGI. Attualità 

1.20 DUEPOLIZIOniAPALMBEACH. 

0.55 OKKUPATI. Rubrica 


APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Telefilm. “Un vecchio amico” 

1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


1.05 STORIA DEL CAPITALISMO 

2.05 ITALIA INTERROGA. Attualità. 

1.30 FUORI ORARIO. 


ITALIANO. Rubrica 

Con Stefania Quattrone 

COSE (MAI) VISTE. 


cine 

13.00 UNA VOLTA ALLA SETTIMANA. 

Film commedia (Italia, 1941). Con Vera 
Carmi. Regia di Akos von Rathonyi 
15.00 LA FRONTIERA SENZA LEGGE. 
Film western (USA, 1935). Con Sheila 
Terry. Regia di Robert North Bradbury 
17.00 L’ARCANGELO. Film commedia 
(Italia, 1969). Con Vittorio Gassman. 
19.00 MALONE-UN KILLER ALL’IN¬ 
FERNO. nim azione (USA, 1986). Con 
Burt Reynolds. Regia di Harley Cokliss 
21.00 DELinO SULL’AUTOSTRADA. 
Film poliziesco (Italia, 1982). Con Tomas 
Milian. Regia di Bruno Corbucci 
23.00 ... E VENNERO IN QUAHRO 
PER UCCIDERE SARTANAI. Rlm 
western (Italia, 1969). Con Jeff 
Cameron. Regia di Miles Deem 



14.30 CADILLAC MAN-MISTER 
OCCASIONISSIMA. Rlm commedia 
(USA, 1990). Con Robin Williams. 

16.25 MUSIC BOX-PROVA 
D’ACCUSA, nim. Con Jessica Lange. 
Regia di Constantin Costa-Gavras 

18.45 KISS. nim commedia. Con Holly 
Hunter. Regia di Richard LaGravanese 

20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
di cinema. “Critica cinematografica” 
20.50 CASA STREAM. Talk show. 

21.00 ASTERIX & OBELIX CONTRO 
CESARE, nim commedia. Con Christian 
Clavier. Regia di Claude Zidi 

22.45 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.00 LA PERDITA DELL’INNOCENZA, 
nim drammatico. Con Julian Sands. 
0.45 POP CORN. Rubrica di cinema. 


Slum 

CEEEZlZm 

14.30 L’OTTAVA MOGLIE DI 
BARBABLÙ, nim commedia. Con 
Claudette Colbert. Regia di Ernst Lubitsch 
15.55 SPECIALE. Rubrica di cinema. 
16.25 PICCOLO GRANDE AARON, nim 
drammatico (USA, 1993). Con desse 
Bradford. Regia di Steven Soderbergh 
18.10 NUOVO CINEMA PARADISO, 
nim drammatico. Con Jacques Perrin. 
Regia di Giuseppe Tornatore 
20.20 A NOI PIACE CORTO. Rubrica 
20.50 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL. 
Rubrica di cinema. “Bugsy Siegel” 

21.00 THEJACKAL. nim thriller. Con 
Bruco Willis. Regia di Michael Caton-Jones 
23.05 LO SCONOSCIUTO, 
nim thriller (Italia/Russia, 1993). 

Con L. Flaherty. Regia di A. També 


RADIO 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.50 - 23.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

9.08 RADIO ANCH'IO 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 SCIENZA 

12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE. AH'interno: 

15.06 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1 - IN EUROPA 

16.05 84° GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

17.07 BAOBAB 

18.00 GR1-N. Y. NEWS 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 
21.00 GR 1 CALCIO. 

21.53 GR1 MILLEVOCI 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE / BELLA ITALIA 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.00 INCIPIT. Con Marco Andrea 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 FUTBOL. 2^ PARTE 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 3131 CHAT 

12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

13.00 I FANTONI ANIMATI 

13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

15.00 ACQUARIO. I TOPI BALLANO 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 

19.00 FUORI GIRI. A cura di Renzo Ceresa 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
20.56 INCANTESIMO(O.M.) 

22.00 BOOGIENIGHTS 

24.00 IL PITTORE. Regia di Roberta Berni 
2.01 3131 CHAT. (R) 

2.50 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

3.18 SOLO MUSICA 

5.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 
16.45-18.45- 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.00 MAniNOTRE(25 PARTE) 

RADIOTRE CON SINOPOLI 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MAHINOTRE: IL SIGILLO 
DI LÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 INCONTRI CON GIUSEPPE SINOPOLI 

12.15 TOURNÉE. Con ElenaDel Drago 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 
13.00 LA BARCACCIA 

14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 
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6.00 MANUELA. Telenovela 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

8.50 

ono SOTTO UN TEHO. 

7.00 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica. 

6.40 SENZA PECCATO. 

Notiziario 

Telefilm. “Amore e disastri”. 

“L’oroscopo di Tmc”. 

Telenovela. 

7.53 BORSA E MONETE. 

Con Reginal Vel Johnson, Jaleel White, 

7.05 DRAGNET. Telefilm. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

Notiziario 

Darius MeCrazy 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità. 

7.30 STEFANIE. 

7.57 TRAFFICO / M ETEO 5. Notiziario 

9.25 

A-TEAM. 

7.55 METEO. Previsioni del tempo. 

Telefilm. “Il suicidio” 

8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

Telefilm. “Con le buone o con le cattive” 

8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità. 

8.15 PESTE E CORNA E 

8.46 LA CASA NELLA PRATERIA. 

10.25 MAGNUM RI.. 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 

GOCCE DI STORIA. Attualità 

Telefilm. “Una casetta per Mary” 

Telefilm. “Samurai” 

A cura di Alain Elkann 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

11.25 LA. HEAT. 

8.30 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica 

Attualità. (R) 

Talk show. (R) 

Telefilm. “Trappola a Chinatown” 

“L’oroscopo di Tmc”. A cura di Riccardo 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

11.30 TERRA PROMESSA. 

12.25 STUDIO APERTO. 

Sorrentino 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

Telefilm. “Il segreto” 

Notiziario 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

12.30 VIVERE. 

12.55 VOX POPULI. 

Telefilm 

Telenovela 

Soap opera. 

Attualità 

9.35 FUORI DALL’OSCURITÀ. Rlm Tv. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Con Alessandro Preziosi, Lorenzo 

14.35 WOZZUP-LACASADI ITALIA 1. 

Con M. Walker. All’interno: 

Notiziario 

Ciompi, Paolo Calissano, Mavì Felli 

Attualità. Conduce Daniele Bossari 

Tmc News. Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.00 TG5. Notiziario 

15.00 DADOVEDGT. Rubrica. 

11.25 DRAGNET. Telefilm 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

13.40 BEAUTIFUL 

Conduce Francesca Roveda Cheyenne 

11.50 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica 

Notiziario 

Soap opera. 

15.35 DAWSON’S CREEK. 

“L’oroscopo di Tmc”. 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly Lang 

Telefilm. “Mentire per amore”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

Gioco 

14.10 CENTOVETRINE. 

Con James Van Der Beek, 

11.55 ALF. Telefilm 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

Soap opera 

Michelle Williams, Joshua Jackson, 

12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

16.00 TORNA EL GRINTA. 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Katie Holmes. 1-parte 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 

nim (USA, 1975). 

Talk show. 

17.30 XENA-PRINCIPESSA 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Con John Wayne, Katharine Hepburn, 

Conduce Maria De niippi 

GUERRIERA. 

Telefilm 

Anthony Zerbe. All’interno: 

16.00 NEVE D’APRILE. 

Telefilm. “Xena e la ruota del fato” 

14.10 LEPISTOLERE. Film 

16.55 Meteo. Previsioni del tempo 

Rlm Tv. Con Rona Schwartz, Patrick 

18.30 BUFFY. 

(Francia/Spagna/GB/ltalia, 1971). 

18.00 HUNTER. 

Winezewski. All’interno: 

Telefilm. “Il primo appuntamento”. 

Con Claudia Cardinale 

Telefilm. “Tre piccole vietnamite” 

17.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 

Con Sarah Michelle Celiar, Nicholas 

16.00 TELEFILM. 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

18.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

Brendon, Anthony S. Head 

16.30 PARADISE. Telefilm 

Notiziario. All’interno: 

DELLA CRONACA. Attualità. 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

Conduce Cristina Parodi 

19.54 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 

18.25 1 GIUSTIZIERI DELLA NOHE. 

19.35 VOX POPULI. Attualità 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Attualità 

Telefilm 

19.40 COLOMBO. 

Conduce Gerry Scotti 

19.58 SARABANDA. 

19.25 TMC NEWS/METEO. Notiziario 

Telefilm. “L’ultima diva” 


Gioco. Conduce Enrico Papi 

19.50 TG OLTRE. Rubrica. Conduce 



L 


Ravia Fratello 

20.45 LE ALI DELLA LIBERTÀ. 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.40 TEMPI MODERNI. Talk show. 

20.10 TMC SPORT. 

nim drammatico (USA, 1994). Con 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

Conduce Daria Bignardi. 

Notiziario sportivo 

Tim Robbins, Morgan Freeman, James 

DELL’IMPRUDENZA. Show. Conducono 

23.05 LE IENE. Show. 

20.30 CRAZY CAMERA. 

Whitmore, Clancy Brown. Regia di Frank 

Paolo Bonolis, Luca Laurenti. Con 

Conduce Simona Ventura 

Conducono Eia Weber, Arnaldo Mangiai 

Darabont. All’interno: 

Maddalena Corvaglia ed Elisabetta Canalis 

0.10 

MAI DIRE MAIK. Show. “Paolo 

20.55 TIGRE BLU. 

21.40 Meteo. Previsioni del tempo. 

21.00 LO SCAPOLO DEL MESE. Film 

Zenatello”. Con la Gialappa’s Band 

Rlm Tv. 

23.35 TRE DI CUORI. Rlm commedia 

Tv. commedia. Con Valerie Bertinelli, 

0.35 

STUDIO APERTO-LA 

Con Virginia Madsen. 

(USA, 1994). Con William Baldwin, Kelly 

Jeffrey Nordiing, Brittney Irvin. Regia di 

GIORNATA. Notiziario 

Regia di Norberto Barba 

Lynch, Sherilyn Fenn, Joe Pantoliano. 

Jeffrey Reiner. 

0.45 

VOX POPULI. Attualità. (R) 

22.20 TMC NEWS. Notiziario 

Regia di Yurek Bogayevicz. All’interno: 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

0.50 

STUDIO SPORT. 

22.45 MANWITHAGUN. Rlm Tv. Con 

0.45 Meteo. Previsioni del tempo 

Talk show 

Notiziario sportivo 

Jennifer Tilly. Regia di David Wiles 

1.35 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

1.00 TG5-N0nE/METE05. 

1.20 

FRASIER. Telefilm. 

0.20 TMC EDICOLA NOTTE/METEO/ 

Attualità 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

“Tre appuntamenti e una rottura”. 2-parte 

OROSCOPO. Attualità 

2.00 ÈVA CONTRO ÈVA. Film (USA, 

DELL’IMPRUDENZA. Show. (R) 

1.50 

INNAMORATI PAZZI. Telefilm. 

1.00 LEPISTOLERE. Film 

1950). Con Bette Davis, Anne Baxter, 

2.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

“La moneta del destino” 

(Francia/Spagna/GB/ltalia, 1971). 

George Sanders, Celeste Holm. 

DELLA CRONACA. Rubrica (R) 

2.20 

WOZZUP-LACASADI ITALIA 1. 

Con Claudia Cardinale. 

All’interno: 3.10 Meteo. 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

Attualità. Conduce Daniele Bossari. (R) 

Regia di Christian-Jaque 

Previsioni del tempo 

3.00 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm. 

1 2.45 

DADOVEDGT. Rubrica. | 

3.00 CNN. Attualità. 




14.05 GIOVANI DIAVOLI, nim. Con 
Devon Sawa. Regia di Rodman Render 
15.40 ANIGHTATTHEROXBURY. Film 
commedia (USA, 1998). Con Will Ferrali. 
Regia di John Fortenberry 
17.00 BIG DADDY-UN PAPÀ SPECIA¬ 
LE. Film commedia (USA, 1999). Con 
Adam Sandler. Regia di Dennis Dugan 

18.35 WILD WILD WEST. Rlm fantastico. 
Con Will Smith. Regia di Barry Sonnenfeld 
20.20 GIORNALE DEL CINEMA. 

21.00 HOMICIDE. Telefilm. 

22.35 EXTRA; RUBRICA DI CALCIO 
ITALIANO. Rubrica calcistica 

23.00 ZONA MONDO: CALCIO ESTERO. 
23.30 UNA STORIA VERA, 
nim drammatico. Con Richard 
Farnsworth. Regia di David Lynch 


ITEIE -l- 

14.00 IL TREDICESIMO PIANO. Rlm. 
Con Craig Bierko. Regia di Josef Rusnak 
15.35 THE SIXTHSENSE-IL SESTO 
SENSO. Film thriller. Con Bruca Willis. 
Regia di M. Night Shyamalan 
17.20 ERROR 2000. Film thriller. Con 
J. Prochnow. Regia di Anders Engstrom 
19.00 SHAKESPEARE IN LOVE. Rlm. 
Con Gwyneth Paltrow. 

Regia di John Madden 
21.00 MAGNOLIA. Film. Con John C. 
Reilly. Regia di Paul Thomas Anderson 
23.25 DOROTHY: UNA PELLE TROPPO 
SCURA. Film biografico (USA, 1999). 
Con H. Berry. Regia di Martha Coolidge 
0.05 MILITIA. nim drammatico 
(USA, 2000). Con D. Cain. 

Regia di Jim Wynorsky. (R) 



13.00 LA MIA REGINA. Rlm. 

Con Judy Dench. 

Regia di John Madden 

14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.10 MLB. Baseball 

17.45 NFL EUROPE LEAGUEHILITES 

18.15 GOLF: VOLVO PGA 
CHAMPIONSHIP 2000. Documenti 
19.05 ZONA MOTORI ITALIA 
19.35 CIVILISEES. Film guerra. 

Con J. Baccar,! Chahal 

21.15 SBUCATO DAL PASSATO. Rlm. 
Con Alice Silverstone. 

Regia di Hugh Wilson 

23.00 STAR TREK: L'INSURREZIONE. 

Rlm. Con Patrick Stewart. 

Regia di Jonathan Frakes 

0.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 



13.30 DANCEFLOORCHART. Musicale. 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE. Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Musicale. 

15.30 MAD4HITS. Musicale. 

16.30 SELECTMTV. Musicale. 

18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale. 

19.00 DANCE FLOORCHART. Musicale. 
20.00 CAVOLO. Rubrica. 

21.00 2GETHER. Miniserie 
22.00 FANATIC“BACKSTREETBOYS- 
BRITNEYSPEARS”. Musicale. 

22.30 KITCHEN. Rubrica. 

23.30 STYLISSIMO. Rubrica. 

23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 

1.00 MTV NIGHT ZONE. Musicale. 

“I video della notte” 
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Al nord: nuvolosità sui rilievi alpini, con annuvola¬ 
menti durante la giornata. Centro e Sardegna: parzial¬ 
mente nuvoloso, con rovesci a carattere temporale¬ 
sco. Sud e Sicilia: poco nuvoloso con tendenza ad 
aumento della nuvolosità. 
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Nord: nuvoloso con locali precipitazioni a carattere 
temporalesco. Centro: nuvolosità variabile con au¬ 
mento della nuvolosità durante la giornata, Sarde¬ 
gna: poco nuvoloso. Sud e Sicilia: nuvolosità variabi¬ 
le con annuvolamenti nel corso della giornata. 



LAMTUAZIONt 


La nostra Penisola è interessata da una circolazione d'aria umida che 
determina, specie nelle zone montuose, condizioni di instabilità. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


BOLZANO 

15 lel 

IvERONA 

16 24| 

Iaosta 

14 22 I 

TRIESTE 

18 19 

VENEZIA 

16 23 

MILANO 

15 23 

TORINO 

15 I 9 I 

Imondovì 

14 18l 

ICUNEO 

12 17| 

GENOVA 

19 26 

IMPERIA 

16 21 

BOLOGNA 

15 23 

FIRENZE 

15 261 

Ipisa 

13 24 I 

1 ANCONA 

16 2l| 

PERUGIA 

16 24 

PESCARA 

13 22 

L’AQUILA 

14 23 

ROMA 

15 231 

1 CAMPOBASSO 

13 I 9 I 

Ibari 

15 23| 

NAPOLI 

17 24 

POTENZA 

13 21 

S.M. DI LEUCA 

17 21 

R. CALABRIA 

20 261 

1 PALERMO 

16 21 I 

1 MESSINA 

18 23| 

CATANIA 

17 25 

CAGLIARI 

16 24 

ALGHERO 

12 23 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

4 9 I 

loSLO 

1 I 2 I 

[STOCCOLMA 

5 16l 

COPENAGHEN 

8 15 

MOSCA 

8 12 

BERLINO 

8 18 

VARSAVIA 

8 16l 

Londra 

8 18l 

[BRUXELLES 

7 18l 

BONN 

5 19 

FRANCOFORTE 

11 20 

PARIGI 

11 20 

VIENNA 

7 20 I 

1MONACO 

9 20 I 

[ZURIGO 

9 21 I 

GINEVRA 

11 21 

BELGRADO 

13 21 

PRAGA 

5 19 

BARCELLONA 

14 241 

1 ISTANBUL 

13 I 9 I 

[MADRID 

11 22 I 

LISBONA 

13 26 

ATENE 

18 30 

AMSTERDAM 

6 17 

Ialgeri 

14 241 

1 MALTA 

18 241 

[BUCAREST 

8 23| 
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Quelli che sono molto interessati 
alla grandezza dovrebbero 
poter seguitare a crescere, 
in senso fisico, allìnfinito, 
egli uomini sarebbero 
da essi lasciati in pace 


Elias Canetti, «La tortura delle mosche» 



Il Frigo diventa Caldo 

Maria Gallo 

U no spettro si aggira per gli studi di design. È Littlejohn, il 
mitico bimbo tonto (cosi battezzato dagli inglesi) sul cui 
smisurato autolesionismo i designer devono tarare tutti i 
progetti di meccanismi, automatismi o quant'altro possa causare 
danni fisici. Un esempio su tutti: il maniglionecromato con cui 
veniva serrata la porta dei vecchi frigoriferi. Una chiusura cosi 
tenace indica che fin da subito, evidentemente, era stata associata 
la conservazione costante della temperatura interna al buon fun¬ 
zionamento dell'elettrodomestico. In più il maniglionediscende- 
vadirettamentedalla chiave con cui si chiudeva l'antica dispensa, 
come un fortino difeso da attacchi nemici. Fatto sta che verso la 
metà degli anni Sessanta, narra la design-mithology, alcuni bimbi 
tonti (americani? inglesi?) si nascosero nel frigo. Non potendo 
aprirlo dall'interno, i piccoli si ibernarono edivennero, probabil¬ 
mente, i primi martiri del design. Vere o false che fossero queste 


storie, in breve fu creata la geniale chiusura magnetica: niente 
meccanismi, niente fughe di temperatura, minimo ingombro e, 
soprattutto, possibilitàdi essere aperta anche dal l'interno. 

Del resto era assolutamente inconcepibilechea un oggetto come 
il frigo fosse associata l'idea della morte. Perché è il frigo, più che 
la cucina, il vero alter ego della mamma: conservane! suo capiente 
grembo lapappa per tuttalafamiglia,sopportaincursioni erichie 
ste psicoaffettive a qualunque ora del giorno, e soprattutto della 
notte, senza battere ci gl io, più che la bellezza esteriore gli importa 
lacapacitàinteriore,tantochelafiorituradi immagini avveniristi- 
che sulle porte dei frigoriferi italiani ha avuto una durata davvero 
breve Ultimamente si è persino fatto in tre dividendosi in zona 
freezer, zona frigorifero e zona cantina, luogo ideale per lo cham¬ 
pagne che abbiamo sempre a portata di mano. 

Infine, il più grande degli elettrodomestici è diventato anche il 



luogo privilegiato per la comunicazione tra gli abitanti della casa. 
La sua spaziosa porta metallica è un'invitante bacheca a cui fratel¬ 
li, fidanzateenonni , affidano informazioni emessaci che potreb¬ 
bero cadere nel vuoto se, ad esempio, fossero lasciati accanto al 
telefono. M a davanti al fri^rifero, prima o poi, ci passiamo tutti, 
adunque, quale postino più solerte potremmo trovare? 11 proble¬ 
ma però è proprio l'eccesso di zelo. I soliti informatici hanno 
infatti deciso di portare fino alle sue estreme conseguenze la 
similitudinetrafigura materna efrigorifero dandogli la possibilità 
di comunicare anche con il mondo esterno. La minaccia verrà dal 
telefono. Saremo al bar con gli amici?l I frigorifero ci chiamerà per 
avvisarci che il latte è scaduto. Una romantica passeggiata al 
parco? U n sms ci informerà dell'assenza di limoni. La mamma di 
Woody Alien non avrebbe osato tanto dai cidi di New York. 
Perché Littlejohn non ci salva anchedai cattivi informatici? 
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il libro 

Si cresce col Rock 
Poi, piano piano 
SI Diventa Normali 

Folco Portinari 

I o sono emiliano a metà, da parte di madre, Benini, un 
nomechesugli denchi telefonici bolognesi se ne trovano 
a migliaia, come Brambilla a M ilano. Anchesemia madre 
veniva proprio dal confinecon la Romagna ed esibiva l'una e 
l'altra nazionalità, a secondo dd comodo. Perciò quando 
incontro uno scrittore emiliano lo riconosco al fiuto, ne 
percepisco la parentda, così come riconosco una cuoca emi¬ 
liana, per allenamento materno. Per dire che c'è una linea 
letteraria emiliana molto più riconoscibiledi altre «linee» più 
celebrate, come la lombarda, la ligure, la fiorentina. Per cui, 
mentre leggo Chiamala ve^ia (Storie tra sonno e rock) di 
Barbolini mi ritrovo a passeggio sotto i portici di Modena, 
per ragioni di stileenon per l'ambientazione. 

Di che si parla nd libro? Ho frequentato legrandi balere 
emiliano-romagnole, che sono diventate un segno di ricono¬ 
scimento di unaciviltàedi unaculturadiqudlaregioneSon 
stato amico di Secondo e poi di Raoul Casadd, ho lavorato 
con laZanicchi eOrietta Berti e so che non èqudia l'Emilia 
né la Romagna, almeno non lo è per intero, come non lo è 
per intero, come non lo è Valentino Rossi. Ecco, Barbolini ci 
racconta la parte più fascinosa dd l'avventura, l'iniziazione, 
appunto, quando i sogni sono ancora sogni e l'immaginazio¬ 
ne è immaginazione. Solo che invece ddia moto è il rock 
l'oggetto, è un rock di provincia, di sale parrocchiali, ma 
dilatato ndia mente dei protagonisti, in un milieu modenese, 
cheèqudio dd mercati ambulanti dd paesi, dd bar ddia 
stazione, ddleauto scassatissimeo dd motovdox, dd dischi, 
attorno al 1966, alla vigilia dd '68 (dd tutto schivato) quan¬ 
do l'autore aveva quindici anni. Il 
fondo è quindi sostanzialmente au¬ 
tobiografico, ma il racconto diventa 
testimonianza e documento storico 
di un fenomeno diffuso, nascita e 
soprattutto consolidamento di una 
passione musicale spontanea, che è 
anche intdiettuale (paralldamente 
a questi racconti bisogna leggere, di 
Barbolini, il volume dedicato a Stephen King, chegli ècom- 
plementare). 

Il racconto che dà il titolo al libro. Chiamala ve0ia, è il 
primo, in apertura, e in realtà è un romanzo breve, di un'ot¬ 
tantina di pagine, mentrequdii che seguono sono variazioni 
su questo, spesso con gli stessi personaggi: Nappo, Tappo, 
Pier, Annarosa(cheamai Nomadi eimpazzisceallamortedi 
Augusto), Pedro («figlio di una pettinatrice e di un marinaio 
di pianura», che «si èritirato a fare meditazione buddista sul 
monte Ci mone»), il Bdioeil cugino dd Bello, Garbo Talbi- 
gnani, «un certo Bruno» poliomielitico «che trascinava appe¬ 
na il piede sinistro come un vezzo byroniano», Vasco, il 
modenese Christopher Lee, Virgin e la M orena (della quale 
registrava sospiri e ululati durante gli orgasmi). «Figurine» 
verissime, non invenzioni letterarie. Non sono comunque 
loro gli eroi di quest'epica di provincia, qudia, che ha i suoi 
castdii al Gatto Verde, al Terminal, al Nuovo Fiorecon i suoi 
biliardi, al Bar Italia, e il luogo strategico è l'Angolo dd 
Cretini. Loro sono gli scudieri mentre gli eroi stanno fuori, 
sono i moddii venerati, mitici emitizzati, una perenne proie- 
zionesui loro gesti, ove le loro fantasie impregnano talmente 
Mappo Tappo e compagnia da diventare la loro realtà, la 
riempiono per intero anche dd loro segni-simbolo. Gli eroi 
sono i grandi complessi, Dio ei santi, dai Beatles ai Rolling, le 
loro musiche, i titoli a cascata di tutti i loro dischi, citati col 
gusto sublimativo di una liturgia e di una teologia. 

Voglio dire che il racconto complessivo è volutamente 
sospeso in un'aura esoterica (d'altronde si parla proprio di 
«romanzo di formazione ambulante dd Bdio edi tutti noi») 
con quelle misteriche citazioni di titoli inglesi a ripetizione 
(come il latino in chiesa). Con uno scarto esplicito tra loro, i 
giovani ddI'Angolo dd Cretini ejohn Lennon, un soprassal¬ 
to di coscienza: «Altroché Beat Generation, stivaletti e rab¬ 
bia! La nostra è stata la generazione ddia polio e ddle classi 
differenziali». E ddia cedrata Tassoni, dd Proraso, di Tex 
Willeredd Gialli Proibiti. Chefa da sottofondo, un contro¬ 
campo che accompagna tutti i racconti e ne ridimensiona 
l'eroicità ddia storia, malinconicamente. «La loro musica», 
dei Giovani Leoni o dd Copains 48, «era grossa e pesante 
comeunozampone». La natura ddia malinconia, che accom¬ 
pagnai! documento, 35 anni dopo, sta ndia memoria di una 
giovinezza che non può ritornare (il libro si chiude con 
questo pensiero-messaggio: «Piano piano si diventa norma¬ 
li»). È struggimento. Allegro?A qud controcanto ne aggiun¬ 
go uno mio, un dubbio: siamo sicuri che tra duecento anni, 
quando si vorrà ricordare nd conservatori la musica dd 
secondo Novecento, non sarà proprio il rock a documentarla 
piuttosto di Berlo e Nono (che io amo)? Per voler capire la 
realtà storica di una cultura e ddia sua generazione. 


Chiamala veglia 
(storie tra sonno e rock) 

di Roberto Barbolini 
Aragno 
pagi ne 208 
lire 22mila 


Letizia Paolozzi 


E il 1975: con lo slogan «Riprendia¬ 
moci il nostro corpo» le donne 
vogliono finirla con Kaborto clan¬ 
destino; saranno loro a decidere in pri¬ 
ma persona ddia maternità. 

Dovete prendere sul serio ciò che dicia¬ 
mo, insistono. Abbiamo l'autorità per 
decidere. Smettiamola con il maschili¬ 
smo esplicito 0 implicito, con il paterna¬ 
lismo di chi - maschio - in nome e per 
conto della donna scandisce: «Lo faccio 
per il tuo bene». 

Le vicende ddia legge sull'interruzione 
di gravidanza (legge 194, dd 22 maggio 
1978; referendum abrogativo nd 1981 
con la vittoria - 67,3 per cento - dd No 
all'abrogazione) le potete ri/leggere nd 
N ovecento ddle italiane. U na storia an¬ 
cora da raccontare. 

Da allora, perdite, guadagni. E una 
sicurezza nuova. Un campo culturale 
più ricco. Che spiega iniziative come 
«WWW - W omen W ritersi Words. Scrit¬ 
trici eintdiettuali europee dd Novecen¬ 
to: conservazioneevalorizzazionedd pa¬ 
trimonio culturale; diffusioneddlescrit- 
turefemminili etrasmissioneddlecono- 
scenze»(responsabilescientificodd pro¬ 
getto Francesca Berbardini; responsabile 
legale, Alberto Asor Rosa) con un conve¬ 
gno sulla scrittrice Paola M asino (dal 28 
al 30 maggio alla Casa ddle Letterature) 
e la mostra, aperta sino al 23 giugno; la 
Tavola rotonda tra scrittrici europee 
(Primo giugno sempre alla Casa ddle 
Letterature). Altro convegno, a ottobre, 
su Alba deCéspedes(responsabilescien¬ 
tifica, Marina Zancan). 

La realtà è in mutamento. Il protago¬ 
nismo femminileha percorso molta stra¬ 
da. M a se alcune rivendicano «il diritto 
alla riproduzione» - avereo no un bam¬ 
bino - altre parlano di «diritto a aborti¬ 
re». Ndia legge verrà indicata una via 
d'uscita con la parola: autodeterminazio¬ 
ne. Si capisce però che l'autodetermina¬ 
zione rappresenta un concetto ddicato 
da maneggiare. Né si può scivolare sugli 
ostacoli nazionali e culturali, sul ruolo 
dellaChiesa. 0 meglio, ddleChieseper¬ 
ché, dai musulmani agli ebrd, sono mol¬ 
tissimi i paesi contrari all'aborto. 

N d 1981 (ancora dal Novecento ddle 
italiane) «all'Angdusfestivo, il papa cita 
i passi centrali dd documento d'appog¬ 
gio al "sì" dd Movimento per la vita, 
dichiarando di farli propri incondiziona¬ 
tamente. In un breve monito trasmesso 
in eurovisione si esprime di nuovo con¬ 
tro l'aborto». E continuerà a ripeterlo. 
Di fronte alle stuprate bosniache, ogni 
volta che mette pie- 



Frida Khalo 
«The Wounded 
Deer 

(The Little Deer)» 
1946 
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de in Africa, porta 
chiusa alla distribu¬ 
zione di preservati¬ 
vi, anche femmini¬ 
li, per combattere 
le malattie che si 
trasmettono ses¬ 
sualmente pur es¬ 
sendo il 50 % dd 
malati di Aids gio¬ 
vanissimi . 

La Chiesa non I_ 

ha mai deviato da 

questa posizione II nostro non è un mes¬ 
saggio rivolto al governo; un «promemo¬ 
ria al nuovo esecutivo», perché, ha detto 
il Cardinal Ruini, presidente ddia Cd, 
«quando parliamo di solidarietà, scuola, 
famiglia, si tratta ddle linee di fondo 
della nostra pastorale», ma «gli esecuti¬ 
vi» possono essere più o meno sensibili 
ai valori contenuti ndia pastorale. Più 
sensibili se a far da pontiere c'è il M ovi- 
mento per la Vita o proposte di legge 
come quella di legge di Ugo Marti nat di 
Alleanza nazionale, il quale vorrebbe l'in¬ 
troduzione dd reato di pubblica istiga¬ 
zione all'aborto? 

Tutti e tutte vogliamo combattere 
l'aborto. Trasformarlo in un casus bdii 
non significa combatterlo. U na cosa, in¬ 
fatti, è puntare sulla prevenzione, altra la 
dissuasionecomesela immagina il Mo- 


II punto di vista femminile 
sulla discussione 
riaperta intorno alVaborto 
subito dopo le elezioni 




vimento per la vita. Mettersi accanto 
alla bardia di una donna che sta per 
affrontare l'intervento, parlarle di ado¬ 
zione odi soldi purché tenga il bambi¬ 
no, è un modo esplicito e violento per 
distoglierla dalla sua decisione. La logi¬ 
ca khomdnista non paga. La l^ge avrà 
funzionato dal momento che, in venti¬ 
tré anni il numero degli aborti è passa¬ 
to dai 213.310 dd 1980 ai 138.354 dd 
1998. 


Quanto al pe¬ 
so ddle questione 
economiche, cer¬ 
to, esiste un pro¬ 
blema serio per le 
personepiù vulne¬ 
rabili, dalle ragaz¬ 
ze adolescenti alle 
immigrate, ma in 
Itali a sarà vero che 
ledonneabortisco- 
no perché non 
hanno soldi o per¬ 
ché non hanno ser¬ 
vizi sociali adegua¬ 
ti? Interessante, 
per l'impianto con 
il quale affronta il 
problema dd la de¬ 
natalità italiana, 
un testo di Laura 
Cipollone: biso¬ 
gna rendere «l'ope¬ 
ra di attenzione, 
protezione, re 
sponsabilità, rde 
zionalitàddledon- 
ne, un perno ddl'agire sociale, conside 
randola un benesoglia tra privato e pub¬ 
blico, che va sostenuto e non asservito o 
distrutto». 

Allora, per tornare alla discussione 
sull'aborto riesplosa in questi giorni, il 
punto è qudio ddia cultura politica. 
Considerare «le donne» una massa 
amorfa equivale a considerarlo unascd- 
ta «collettiva», «un diritto di libertà». 
Puntare sulla difesa ddl'embrionea pre 
scinderedalla madre, èaffermazioneche 
dipende anch'essa da uno scivolamento 
linguistico. Nd giro di pochi anni, (ne 
ha scritto Barbara Duden) la donna in¬ 
cintasi ètrasformata ndi'ambiente uteri¬ 
no in cui si verifica l'approvvigionamen¬ 
to dd feto e il nascituro si declina come 
una vita mentre la vita ha acquistato un 
valore cattolico-laico, onnicomprensi¬ 
vo. 

Effetti mediatici, certo. Nessuno può 
negare, però, che allo stadio attuale ddle 
tecnologie la gravidanza, il parto, insom¬ 
ma, il mettere al mondo un neonato 
non siali risultato dd «lavoro riprodutti¬ 
vo» femminile. Con una libera competi¬ 
zione tra idee (e non una competizione 
basata sulla pistola degli antiabortisti 
americani), si possono avere mi^iora- 
menti ddia legge a misura ddia cittadi¬ 
nanza, ddia democrazia. Purché non 
corrispondano al restringimento di que¬ 
gli spazi che hanno messo al centro il 
legame tra riproduzione e autonomia 
femminile, purché non sia negata la pa¬ 
rola femminile. 


I libri, la memoria, le storie che le donne mettono al mondo 

M 


aria Rosa Cutrufelli, Elena Doni, Paola 
Gaglianone, ElenaGianini Bdotti, Ros¬ 
sella Lama, Lia Levi, Laura Lilli, Dacia M araini, 
Carla Ravaioli, Loredana Rotondo, M arina Sa¬ 
ba, Cristiana di San Marzano, Mirdia Serri, 
SimonaTa^iaventi, GabridIaTurnaturi, Chia¬ 
ra Valentini, autrici dd «Novecento delle italia¬ 
ne. Una storia ancora da raccontare« (Editori 
Riuniti, pagine 529, lire 45.000), fanno parte 
dd gruppo Controparola, che dal 1992 analizza 
l'immaginefemminile diffusa dai mass media e 
nedenuncia le manipolazioni. Qui, alla crono¬ 
logia della storia d'Italia, si accompagna una 
scansione cronologica che parte dalle lotte per 
l'emancipazione di inizio secolo per arrivare ai 
nostri giorni. Donne che sono state sulla scena 


illuminata, oppure riscoperte ndia cronaca mi¬ 
nuta, ma che comunque hanno trasformato gli 
stili di vita, i modelli di comportamento dd- 
ritalia. 

Sempre sulla storia, dalla parte ddle donne, 
«Bdlezze in bicicletta» di Adde Glisendi, Sper- 
lingSi Kupfer, pagine275, lire25.000. Un testo 
accurato, omaggio alla memoria di qudie ragaz¬ 
ze, le «bdlezze in bicicletta» appunto, cresciute 
ndia campagna emiliana tra lafineddia Secon¬ 
da guerra mondiale e gli anni Sessanta. Anzi, 
ndi'inverno dd 1965, quando latdevisioneen¬ 
tra nelle case ddle bambine alle quali si era 
insegnato a fare la maglia con cinque ferri. E 
qudie che erano state bambine, abbandonano 
la bicicletta per andare a scuola a Parma con il 



nuovissimo Velosolex. 

A cura di Annarosa Buttarelli, Luisa M uraro, 
Liliana Rampollo «Duemilaeuna. Donne che 
cambiano l'Italia», Pratiche editrice, pagine 
287, lire 32.000, un libro che vuole dare senso a 
ciò che succede ndia vita di ciascuno, ciascuna 
di noi. Attraverso la lettura dd giornali e nel¬ 
l'osservazione di un sapere diffuso, a volte in¬ 
consapevole. La politica come tessitura di rela¬ 
zioni; il lavoro, la questione dei diritti, della 
giustizia, della scuola, della scienza. Ancora, 
l'abitare, il rapporto tra malattia e persona che 
cura 0 il rapporto con il divino, insomma un 
«mettere al mondo» che non si realizza solo 
nella maternirtà reale ma consiste anche ndia 
capacità simbolica di creare mille altre forme. 
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1 Confessioni 

L’Italia conta 616 «religioni» 
I non cattolici sono il 3,50% 

Esce in questi giorni nelle librerie per 
l’EiieDiCi r «Enciclopedia delle religioni 
in Italia», reaiizzata dagli studiosi del 
Cesnur (Centro Studi Nuove Religioni). 

Si tratta di un'opera di 1000 pagine, con 
indirizzi, numeri di telefono, collegamenti 
Internet e analisi dottrinali di 616 realtà 
religiose e spirituali presenti in Italia, 
divise in 40 categorie. Dalla ricerca che 
sarà presentata a Torino il prossimo 5 
giugno, emerge che i cattolici italiani 
"ufficiali" (battezzati) sono circa il 97%, 
mentre i praticanti sono compresi fra il 35 
e il 40%. Quanti invece dichiarano 
un'identità religiosa diversa da quella 
cattolica sono circa 1.100.000 - pari allo 
1,92% sul totale dei cittadini italiani - che 
salgono a poco meno di 2 milioni se si 
considerano anche gli immigrati ed i 
residenti appartenenti a minoranze 
religiose, per una percentuale pari al 
3,50%. 


1 Strasburgo 

Mozione contro preti accusati 
di abusi sessuali su suore 

L'Europarlamento di Strasburgo ha 
approvato recentemente una mozione 
presentata dalle sinistre sulle 
«Responsabilità del Vaticano nella 
violazione dei diritti umani da parte di 
sacerdoti cattolici»: un chiaro riferimento 
ai casi di violenza sessuale subita da 
numerose suore da parte di sacerdoti 
cattolici, specialmente in Africa. La 
mozione chiede che gli autori delle 
violenze vengano arrestati e portati in 
tribunale. Pronta la risposta del Vaticano 
che, in un comunicato, ha assicurato 
che «i superiori delle congregazioni e i 
vescovi dell'area circoscritta in cui si è 
verificato il problema hanno già preso 
misure atte a scongiurare il ripetersi di 
fatti del genere». Il mensile dei padri 
comboniani «Nigrizia», che nel numero 
di maggio dedica ampio spazio alla 
vicenda, chiede di non tacere e di 
interrogarsi sulle ragioni di questi fatti. 



Mormoni 

Chi sceglie la poligamia 
è fuori dalla Chiesa 

Gli aderenti alla« Chiesa di Gesù Cristo 
dei Santi degli Ultimi Giorni», 
denominati «Mormoni» hanno 
rinunciato da tempo alla poligamia. Lo 
affermano in un loro comunicato 
ricordando che «a partire dal 1890 la 
monogamia è requisito essenziale per 
l'appartenenza alla nostra chiesa. 
Qualunque fedele che oggi dovesse 
praticare la poligamia sarebbe oggetto 
a scomunica». Prima di quella data « 
per determinate ragioni storiche e 
dottrinali» in alcuni casi era consentita, 
ma i rappresentanti della Chiesa 
mormone non escludono che vi 
possano essere casi di persone che 
pratichino la poligamia e si dichiarino 
mormoni. Il caso è esploso negli Usa a 
Salt Lake City,con il «caso Green»,, un 
uomo che è stato denunciato per avere 
cinque mogli e ventinove figli e che non 
si riteneva in quanto «mormone» . 


Una settimana di spiritualità 
organizzata a Milano 

DaN’Ascensione alle Pentecoste (27 
maggio-3 giugno) l'arcidiocesi di Milano 
organizza una settimana di spiritualità 
ecumenica che avrà come riferimento 
la recente Charta ecumenica approvata 
s Strasburgo dai rappresentanti europei 
delle Chiese cattolica, protestante e 
ortodossa. Vi sarà la celebrazione dei 
«vespri ortodossi» domenica 27 
maggio,quindi, martedì 29 maggio, 
l'incontro sulla «tradizione deirOriente» 
e mercoledì 30 maggio, quello 
suir«esperienza del padre spirituale». 
Nel corso dell’Incontro su «I cristiani e il 
pluralismo religioso» giovedì 31 
maggio, verrà presentato il libro 
«Religioni in Italia». Le giornate di 
venerdì 1 giugno e sabato 2 giugno 
saranno dedicate aN’approfondimento 
della Charta. A conclusione della 
settimana vi sarà la veglia ecumenica di 
Pentecoste. 



Il Vangelo testimoniato in fabbrica 


I Celi nuovi 
CUI Aspira 
L’Uomo 


Si terrà a Strasburgo ai primi di giugno il primo convegno intemazionale dei preti operai 


la scheda 


Al convegno internazionale di 
Strasburgo parteciperanno preti 
operai provenienti da tutti i 
continenti. Oitreai francesi, circa 
450, saranno presenti delegazioni dall'Italia (30/40 
rappresentanti), dalla Germania (25), dalla Spagna e dalla 
Catalogna (20), dal Belgio (25), dal Portogallo (2), dalla 
Gran Bretagna (10 con rappresentanti anche della Chiesa 
anglicana), dalla Svizzera e dalla Slovacchia, e poi 
daH'America Latina (Cilee Uruguay), dagli Stati Uniti, dal 
Canada, dalla Corea, dal Giappone, dall'Africa (Algeria). 
Questi sacerdoti, che hanno scelto di vivere la 
testimonianza del vangelo nel mondo del lavoro offrono 
alla Chiesa istituzione e a tutti coloro che hanno a cuore i 
destini deU'uomo una riflessione sulla specificità del loro 
ruolo. «Sulla strada degli uomini e delle donne, vivere il 
tempo presente, costruire il futuro» è il tema centrale del 
convegno che si articolerà in tre giorni di discussioni e di 
preghiera. Sarà un'occasione per confrontare esperienze, 
valutazioni e proposte sollecitate dai temi di 
approfondimento («Agli incroci delle nostre vite, alla 
ricerca di senso dell'uomo, costruttori di umanità e 
cercatori di Dio», «Rivolti aU'avvenire le nostre 
convinzioni, le nostre domande, i nostri desideri, i nostri 
progetti»). Ai lavori parteciperà la commissione episcopale 
per il mondo del lavoro della Chiesa francese, l'arcivescovo 
di Strasburgo, Joseph Dorè, il vescovo di Parténia, Jacques 
Gaillot, quello di Nancy, Jean Louis Papin e il vescovo 
d'Eureux, Jacques David e Olivier de Berranger, vescovo di 
Saint-Denis. E non è certo un caso se questo primo 
appuntamento si svolge nella cittadina francese. È in 
Francia, infatti, che circa sessanta anni fa l'esperienza dei 
preti operai è nata. 


r.m. 



Giuseppe Crispino 


A Pentecoste, dal 2 al 4 giugno, 
si ritroveranno a Strasburgo, 
per la prima volta nella loro 
storla,pretl operai provenienti da tut¬ 
to II mondo. Saranno circa cinquecen¬ 
to In rappresentanza del miglialo che 
non solo In Europa, ma anchein Ame 
rica latina. In Africa, negli Usa, In Ca¬ 
nada, In Giappone e In Corea vivono 
questa scelta. Sarà un Incontro - assi¬ 
curali comitato organizzatore dell'Ini¬ 
ziativa - che è II risultato di «mezzo 
secolo di storia vissuto all'Interno del 
popolo di dio, della società, del lavo¬ 
ro, dei sindacati, dei partiti, dellesitua- 
zioni esistenziali ed a fianco delle sin¬ 
gole persone». 

Nella Chiesa Cristiana ci sono sempre 
stati dei preti, dei monaci, dei religio¬ 
si, dellereligioseedei vescovi chelun¬ 
go il corso dei secoli, hanno lavorato 
manualmente per autosostenersi e per 
annunciare il Vangelo senza condizio¬ 
namenti. L'esperienza dei preti operai 
ha una sua storia che inizia in Francia 
negli anni dell'ultima grande guerra. 
Quando l'esercito tedesco deportò dal¬ 
la Francia in Germania cristiani ed 
ebrei, alcuni preti (erano 2.500 nel 
1942) decisero di seguirli nei campi di 
lavoro cui erano destinati. E lì comin¬ 
ciarono a lavorarescoprendo l'impor¬ 
tanza di essere soli dall nella sofferenza 
e di condividere la vita con tanti altri 
«operai» di ogni fede e nazione. 

Nedà testimonianza nel suo libro (Pa- 
risl946)padreLevallois,dueanni pas¬ 
sati a Dachau. «Nienteci distingueva, 
portavamo la stessa uniforme, la stes¬ 
sa tenuta da ergastolano, dividevamo 
le stesse fatiche, le stesse privazioni - 
scriveil sacerdote- .Tutto ci avvicina¬ 
va. N ienteci separava; come loro, biso¬ 
gnava darelacacciaagli insetti, lavora¬ 
re con le nostre mani,dormire sul du¬ 
ro. Che cosa soffrivano loro che non 
soffri ssimoanchenoITChecosa prova¬ 
vano loro che non provassimo anche 
noi quanto loro? Essi lo sapevano. Essi 
lo capivano e noi li capivamo così be¬ 
ne! Tutto quello che è distanza, tutto 
quello che nel nostro ministero è sepa¬ 
razione, tutto scompariva, noi erava¬ 
mo quello che essi erano. Un prigio¬ 
niero come gli altri». 

È proprio la scomparsa della distanza 
edellaseparazionecon gli altri lavora¬ 
tori cheta scopri reun «ministero nuo¬ 
vo» del sacerdozio. 


Quando, finita la guerra, alcuni di que¬ 
sti preti operai sopravissuti ai campi 
di concentramento tornarono dai lo¬ 
ro vescovi, chiesero di poter conti nua- 
reasvolgereil loro ministero «lavoran¬ 
do a tempo pieno» e «vivendo insieme 
con la gente». Ed i vescovi «mandaro- 
no»questi primi preti operai nellefab- 
briche di Parigi, nei cantieri edili e 
marittimi,nelle officine, nelle indu¬ 
stri e ali mentaci, nelle botteghe artigia¬ 
ne e nei quartieri delle altre località 
della Francia. 

Così, attraverso il lavoro in fabbrica si 
èpassati dalla «evangelizzazione predi¬ 
cata», alla «evangelizzazione vissuta» 
nel quotidiano della vita, espressione 
di chi vive con gli operai, non èsepara- 
to da loro, di chi è uno di loro. 

Si sono quindi allargati gli spazi di 
inserimento nella vita reale di chi ha 
fatto questa scelta. Come tanti altri 
lavoratori i preti operai hanno cono¬ 
sciuto direttamente lo sfruttamento e 
lediscriminazioni. Sono stati licenzia¬ 
ti. Hanno cominciato ad organizzarsi 


e, in molti casi, è stata naturale l'ade¬ 
sione al sindacato come pure la parte¬ 
cipazione alle lottedegli altri lavorato¬ 
ri per condividere la solidarietà collet¬ 
tiva. 

Sono tutte realtà che hanno fatto ma¬ 
turare il «ministero» del prete opera¬ 
io. 

Un importante riconoscimento arrive¬ 
rà nel 1965 dal Concilio Vaticano II 
con il documento Presbyterorum Ordi- 
nisn°8, dovasi legge: «...I Presbiteri, 
anche se si occupano di mansioni dif¬ 
ferenti, sempre esercitano un unico 
ministero sacerdotale in favore degli 
uomini. Tutti i presbiteri, cioè, anche 
hanno la missione di contribuire a 
una medesima opera, sia che eserciti¬ 
no il ministero parrocchiale o sopra¬ 
parrocchiale, sia che si dedichino alla 
ricerca dottrinale o all'in^namento, 
sia che esercitino un mestiere manua¬ 
le condividendo le condizioni di vita 
degli operai, nel caso che ciò risulti 
conveniente e riceva l'approvazione 
dell'Autorità competente, sia, infine. 


che svolgano altre opere di apostolato 
0 ordinate all'apostolato». 

E da allora, tra alti e bassi anche nel 
rapporto con la gerarchia ecclesiastica 
dei diversi paesi, l'attività dei preti ope¬ 
rai non si è mai interrotta. H a rappre 
sentato un modo di incarnare il Van¬ 
gelo nel mondo e nella vita concreta 
di ogni giorno. «È un ministero che è 
testimonianza di vita attraverso il lavo¬ 
ro, un impegno condiviso con gli altri 
lavoratori ed esercitato nellasolidarie 
tà, nella giustizia e nella fraternità lot¬ 
tando per la dignità di ogni persona, a 


servizio degli emarginati ed esclusi, 
per il superamento di una situazione 
esistenziale sub-umana. È un vivere 
nella ordinarietà della vita della gente, 
nella incarnazionecontinua nel quoti¬ 
diano, nello scoprire l'umanità e la 
presenza di Cristo nella persona che si 
ha accanto» spiegano alcuni delegati 
italiani all'appuntamento di Strasbur¬ 
go. 

Sono scelte vissute in ciascuna realtà 
sociale, economica e politica, oltre che 
di Chiesa, sulle quali i preti operai si 
sono confrontati periodicamente nel¬ 


le loro assemblee nazionali. Quest'an¬ 
no l'incontro avrà come protagonisti 
delle delegazioni provenienti da tutti i 
continenti. E il tema scelto per il con¬ 
vegno, «Sur la routedesfemmesetdes 
hommes vivre l'aujourd'hui, ouvrir 
l'avenir» (Sulla strada degli uomini e 
delle donne del nostro tempo, vivere 
l'oggi per aprire il domani) darà spa¬ 
zio a qualche giovane e a tante perso¬ 
ne ^nate dalla vita e dall'esperienza 
a discussioni interessanti, oltre che a 
sperareeadesideraredi lottare ancora 
per un mondo migliore. 


Durante la Pentescoste ebraica le sinagoghe sono addobbate di fiori e piante. Un’occasione per rifiettere suU’intervento di Dio nella storia, sulla libertà e sulle responsabilità deU’uomo 

Shavu’oth, festa delle primizie e della legge affidata a Mosè 


Riccardo Di Segni 


D a domenica sera 27 maggio 
fino alla sera di martedi 29, 
corrispondenti ai giorni 6 e 
7 del mese di Siwàn del calendario 
ebraico, 0i ebrei festeggeranno Sha¬ 
vu’oth (si legge: ^iavuòt), la «festa 
dellesettimane». È unafestadi asten¬ 
sione dal lavoro, di riunioni di stu¬ 
dio e di preghiera, di cibi speciali. 
Chi potrà visitare in quei giorni una 
sinagoga italiana incontrerà lo spetta¬ 
colo inconsueto di ricche decorazio¬ 
ni floreali, che si continuano a mette- 
rein ossequio ad un'antichissima tra¬ 
dizione locale, In altri luoghi, nelle 
sinagoghesaranno i profumi a preva¬ 
lere, 0 un tappeto di petali di rose 


nel pavimento. Shavu’oth, cometut¬ 
te le principali feste bibliche, ha un 
doppio significato. Il primo e più 
antico, precedente la storia degli 
ebrei, èdi carattere agricolo; si festeg¬ 
gia il momento inizialedella raccolta 
del grano (con riferimento al clima 
del vicino Oriente); nel Tempio di 
Gerusalemme in quel giorno inizia¬ 
va la cerimonia di presentazionedel- 
le primizie. Il secondo significato è 
una memoria storica; si celebra il 
ricordo della promulgazionedei die¬ 
ci comandamenti sul monte Sinai. 
Secondo il racconto della Bibbia, gli 
ebrei furono liberati dalla schiavitù 


^iziana; guidati da M osé passarono 
il mare «dei giunchi» e giunsero alle 
pendici del monte Sinai, Qui si ac¬ 
camparono e si purificarono, men¬ 
tre M osé salì da solo i n ci ma al mon¬ 
te dove ricevette letavoledella le^e. 
Dal momento dell'uscita dall'Egitto 
a quello della rivelazione sul monte 
passano, secondo leindicazioni bibli¬ 
che, 50 giorni. Per questo motivo, a 
50 giorni di distanza dalla celebrazio¬ 
ne della Pasqua (che ricorda l'uscita 
dall'Egitto) si celebra la festa che ri¬ 
corda il decalogo. Stranamente, 
quando la Bibbia istituisce questa se¬ 
conda festa, non fa riferimento al 
decalogo, ma parla solo del momen¬ 
to agricolo e del conto da fare per 
arrivaredaunafestaall'altra; il riferi¬ 
mento al decalogo non è esplicito e 


bisogna arrivarci con una ricostru¬ 
zione. Il periodo di 50 giorni dà origi¬ 
ne al nome della Pentecoste, che in 
greco significa «il cinquantesimo»; 
ma questo nome è usato più che da¬ 
gli ebrei dalla tradizione cristiana, 
che ha sovrapposto le sue specifiche 
memorie all'originaria celebrazione 
ebraica. 

Gli ebrei preferiscono il nomedi Sha¬ 
vu’oth che ricorda la misurazione 
dell'intervallo di tempo tra le due 
feste, con il sistema di conto suggeri¬ 
to dalla Bibbia che scandisce il tem¬ 
po in sette setti mane, 7 al quadrato. 
Questo conto si compie ancora ri¬ 
tualmente, giorno per giorno, con la 
recitazione di una benedizione spe¬ 
ciale. 11 numero sette, con riferimen¬ 
to alla storia della Genesi, ricorda la 


creazione dell'universo. In questo 
modo un'originaria celebrazione 
agricola (che potrebbe essere solo la 
festa pagana del tempo ciclico) si ar- 
ricchiscedel tema religioso monota- 
sta della creazione; ma soprattutto 
s'impone l'idea di Dio che intervie¬ 
ne nella storia per insegnare all'uma¬ 
nità modelli di comportamento fon¬ 
damentali. Il senso di Shavu’oth è 
anchequello del passaggio da un rap¬ 
porto puramente economico con la 
natura alla riflessione sul ruolo del¬ 
l'uomo nella creazione e sulle sue 
responsabilità etiche. Le sette setti¬ 
mane da Pasqua allo Shavu’oth non 


sono un intervallo qualsiasi; servono 
ad insegnare che gli avvenimenti che 
le due feste ricordano sono stretta- 
mente collegati; non basta usci re dal¬ 
la schiavitù per creare un nuovo po¬ 
polo, ma serve una legge e un pro¬ 
gramma formativo. La libertà con¬ 
quistata non è sufficiente, ma è solo 
l'inizio di un cammino; che tuttavia 
non è infinito, non è un'utopia, ma 
ha un termine preciso e calcolabile. 
È in questo spirito che gli ebrei ricor¬ 
dano ancora, trafiori e profumi, con 
solennità egioia, il grande momento 
di 34 secoli fa in cui una legge disce¬ 
sa dal cielo trasformò un branco di 
fuggiaschi in un popolo con una di¬ 
sciplina sacra da testimoniare al¬ 
l'umanità. 

*Collegio Rabbinico Italiano 


Ivan Nicoletto* 

A cosa potrebbe far 
segno questa festa 
dell'Ascensione, 
dell'Ascesa? Essa può in- 
dicareil compiersi, il con¬ 
giungersi di Gesù a quel¬ 
la realtà che ha animato 
e disegnato la parabola 
della sua esistenza, di¬ 
mensione alla quale ad 
un certo momento aderi¬ 
sce incondizionata- 
ment, facendosenemani- 
festazione, annuncio, of¬ 
ferta. 

Dimensionedi unaquali- 
tàdellavitache apre ori z- 
zonti e logiche inedite 
nel vissuto personale, 
nei rapporti fra persone, 
negli stili del nostro abi¬ 
tare la terra. Là dove gli 
esseri umani si chiudono 
e si barricano nelle loro 
identità, dove si escludo¬ 
no e disprezzano, dove 
non accolgono l'incertez- 
zaeletrasformazioni del¬ 
la vita, ma si autoassi cura¬ 
no con le proprie forze e 
ideologietotalizzanti, do¬ 
ve gli esseri e le cose so¬ 
no valutati come mero 
oggetto di consumo, pia¬ 
cere e violenza, Egli apre 
altri cieli,inaugura nuo¬ 
ve modalità di vita,ac- 
cende sguardi di atten¬ 
zione e ascolto, opera 
una mutazione dentro 
l'umana coscienza. 

Noi siamo parte di que 
sto movimento ascensio¬ 
nale, verso cieli e terre 
nuove, inesplorate, che 
andiamo disegnando 
con le nostre esigenze, 
con l'interazione delle 
n ostre i n tei I i gen ze, crea¬ 
ti vi tà, travagli incluse le 
resistenze e i fallimenti 
dei nostri cammini, che 
andiamo tracciando 
ogni giorno. 

Il Cristo cheascendeèil 
Cristo che entra nel¬ 
l'Energia vivente del Pa¬ 
dre,presente nel cuore di 
ogni essere vivente, crea¬ 
tore di nuove forme nel 
corso degli eventi, delle 
civiltà, dei linguaggi, del¬ 
le spiritualità, delle for¬ 
me sociali e politi¬ 
che...Quali cieli vanno 
aprendosi oggi per noi, 
attraverso di noi? 

I cieli aperti di unagiusti- 
zia che renda a tutti ac¬ 
cessibili gli strumenti 
per sviluppare le loro ca¬ 
pacità e responsabilità 
umane. I cieli aperti di 
una sapienza che valuta 
scelteedecisioni operati¬ 
ve a partire da diverse 
prospettive: culturali, 
economiche, spirituali, 
ecologiche... 

I cieli aperti di un'atten¬ 
zione alle singolarità dei 
soggetti che incontria¬ 
mo, cercando di ospitare 
la loro voce, il loro dolo¬ 
re, il loro anelito. I cieli 
aperti di una coscienza 
che avverte la presenza 
di un Altro che anima la 
trama immensa e dram¬ 
matica della vita, di cui 
ognuno, ognuna è trac¬ 
cia, seme, simbolo. 

^monaco camaldolese 
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ONTHE ROAD 
ANDRÀ AL MUSEO 

L’ha pagato cinque miliardi e mezzo. Ora 


Una Scienza della Coscienza 

Valeria Viganò 



lo metterà in un museo. Jim Subito dopo 
aver acquistato all’asta il dattiloscritto 
originale di «On thè Read», Jim Irsay, 
proprietario dei Coits, squadra di football 
di Indianapolis, ha annunciato che 
l’opera sarà esposta al pubblico in un 
museo dell'Indiana e che nel 2007 sarà 
oggetto di un grandioso tour attraverso 
gli Stati Uniti. «Ho comprato questo 
capolavoro ad un prezzo altissimo, ma 
ne valeva la pena, perchè per me 
Kerouac è un mito. Voglio che l'originale 
del suo libro più famoso resti negli Stati 
Uniti e che resti a disposizione di tutti, 
non più chiuso in un cassetto o in una 
cassaforte», ha commentato Irsay. 


! 



Q ual è il gap che esiste tra ciò che consideriamo 
cervello eciò che consideriamo mente? E soprat¬ 
tutto da che parte si parte per affrontare il problema, 
ancora irrisolto, di cosa sia la coscienza? Barbara M onte 
ro, visiting professor ali'U niversità di Pittsburg, mette a 
confronto in un articolo sul Time Literary Supplement 
dedicato alla psicologia, tre volumi che si occupano pro¬ 
prio di coscienza e che offrono interpretazioni molto 
diverse II primo dei saggi in questione è Understand/ng 
consciuosness, autore Max Velmans dell'Università di 
Londra, pubblicato da Routledge, Partendo alla caccia di 
un luo^ dove situarelaquestione, Velmans sostieneche 
la coscienza sta esattamente nel punto dove voi state 
leggendo, si fa al di fuori di noi, là dovagli oggetti sono 
percepiti essere Esistono, partendo da Kant ma in barba 


ai suoi dubbi, due mondi: il primo è dipendente dalla 
mente tridimensionaleesperimentato, l'altro èun mon¬ 
do tridimensionale che però esiste indipendentemente 
dalla nostra mente, oltre le nostre esperienze L'esperien¬ 
za è una rappresentazione, quindi deve rappresentare 
qualcosa, dice Velmans ma non spiega affatto perché 
escluda che la rappresentazione sia pura esperienza com¬ 
pletamente scollegata dal mondo esterno. Per cercare 
lumi si pasa al secondo saggio di Edelman e Tononi 
intitolato semplicementeConsdousness(Penguin Paper¬ 
back) ma con il sottotitolo che chiarisce l'impostazione, 
how mattar becomes imagnation, tradotto e pubblicato 
in italiano da Einaudi qualche mese fa (Un universo di 
cosdenza). I duescienziati pongono l'accento sui proces¬ 
si mentali di integrazioneedifferenziazione: l'esperienza 


della coscienza è fortemente int^rata perché non può 
eserein alcun momento suddivisa in componenti indi- 
pendenti tra loro ma anche estremamente differenziata 
perché in una frazione di secondo ogni stato cosciente 
vieneselezionato tra bilioni ebilioni di possibilità. L'uni¬ 
tà delle due parti compone la coscienza ma invece di 
diventarel'unitàdell’esperienzaé, secondo Barbara Mon¬ 
terò, la semplice integrazione di processi neurali che 
interagiscono strettamente e ancor di più interagiscono 
con il resto del sistema. Insommanon si spiegai! concet¬ 
to ma le re^le del suo funzionamento. D'altra parte 
molti filosofi sosten^no che le neuroscienze non spie¬ 
gheranno mai l'esperienza dal momento che partono da 
un punto di vista esterno,senza considerare la soggettivi¬ 
tà. Il terzo volumeé/4 theoryofsentienceOxford universi¬ 


ty Press) di Austen Clarke, professoredi filosofia all'uni¬ 
versità del Connecticut. PerClarketutti gli stati sensoria¬ 
li sono un affare cheriguardaesclusivamente le relazioni 
delle cose tra loro. U na sensazione di rosso non è altro 
che un punto di uno spazio con certe qualità, punto che 
vienedefinito in termini di relazionecon lesensazioni di 
verde, giallo o altri colori che sono essi stessi definiti 
razionalmenteUnaprospettivavidnaallescienzecogni- 
tive che lavorano sull'intenzionalità della sensazione. 
Come dice Thomas Kuhn noi ci troviamo in uno stato 
preparadigmatico di una scienza della coscienza, mo¬ 
mento particolarmente eccitante per ricercatori e scien¬ 
ziati ma il nodo di cosa sia la coscienza, comunque lo si 
guardi e consideri, rimane lì, perennemente da scioglie 
re. 


La televisione uccide. E solo fantasia, per ora 

Due adolescenti commentano «Contenders», un film-denuncia sulla degenerazione dei programmi nel piccolo schermo 



Una scena di 
«Contenders», 
il film del regista 
americano 
Daniel Minahan 
che denuncia la tv 
dell’orrore 
Sotto 

Michael Kay Check, 
uno degli interpreti 
del film 



Un «Reality Show» immaginario: vince chi elimina fisicamente gli altri concorrenti 


A rriva la tv che uccide. Letteralmente. Altro che Grande Fratello 
e Survivorì Perfino il maschilista e ancora inedito Boot Camp, 
nel quale un gruppo di civili si sottopone alla sadica routine di un 
campo d'addestramento militare, sembra un passaggiatadi piacere 
in confronto a quanto succede in Contenders. Sei concorrenti di varia 
età, scelti a caso e costretti per legge, si affrontano armati di pistola 
davanti a una telecamera: ogni trucco è buono per far fuori 
l'avversario, e chi la sfanga (gli americani direbbero «The last man 
standing») passa da una serie all'altra, guadagnando cifre 
astronomiche, finché qualche nuovo campione non stende anche lui. 
0 lei. Vi pare possibile? Ancora una volta è il cinema a mettere sotto 
processo la tv che interviene sulla realtà e la manipola in chiave 
violenta, facendo appello ai peggiori istinti dell'uomo. Reality Show: 
così sono definiti in gergo televisivo questi programmi sempre più 
audaci e aggressivi, che fanno della "sopravvivenza" - non quella di 
Giochi senza frontiere - la vera posta in palio. In forme paradossali, 
mimando il linguaggio televisivo e insieme raccontando un pezzo 
d'America piccolo borghese avviata sul piano inclinato dell'orrore, il 


V 


giovane cineasta indipendente Daniei Minahan ha girato un fiim 
beffardo, a suo modo utiimente didascaiico, che anticipa (?) un 
futuro possibiie. Suiie prime - ha scritto ii critico dei Mattino, Vaierio 
Caprara - «sembrerebbe soie i'ennesimo atto d'accusa, caiibrato sui 
toni esasperati dei circo mediatico americano; in reaità ii regista 
unisce aiia spietata satira deiia reai-tv i'idea che ia guerra tra vioienza 
e iibertà sia connaturata aiia “verità” di quaisiasi rappresentazione». 

In Contenders (esce domani in itaiiadistribuito daiia Lucky Red) 
accade aiiora che ia campionessa in carica Dawn, singie, incinta di 
otto mesi, in rotta con iafamigiia, ritorni neiia sua città nataie, 
Newbury, Connecticut, per sfidare cinque nuovi concorrenti: un 
operaio coi matrimonio in crisi, un'infermiera moito cattoiica, una 
diciottenne acqua e sapone, un vecchiaccio risentito e un giovane 
artista pacifista, maiato di cancro ai testicoii, che di Dawn fu amante 
ai iiceo. Spinti i'uno contro i'aitro, i sei si eiiminano senzaesciusione 
di coipi; e dove non arriva ii furore omicida ci penserà ii network, con 
un tocco di surreaie finzione, a risoivere ia partita per tenere aiti gii 
indici d'ascoito. mi.an. 


Michele Anselmi 


ente reale, in pericolo reale 
che lotta per la propria vita, 
Questi gatti non hanno nove 
vite», promette in tv lo strillo pubblicitario 
dellasettimaseriedi Contenders, annuncian¬ 
do nuovi sfracelli: sanguechezampilla, teste 
fracassate, iniezioni letali. Si muorein diret¬ 
ta tv, tra uno spot e l'altro, mentre i soavi 
genitori della giovanissima Lindsay, ormai 
risucchiati dal malefico gioco, raccomanda¬ 
no alla poveretta di colpire senza pietà, 

È solo un film, d'accordo. U n film di denun¬ 
cia sulla tv dell'errore, più che del dolore. E 
non è nemmeno detto che, proprio mentre 
GrandeFratdio conquista un Tel^atto ese¬ 
crato dal rivale Alessandro Cecchi Paone, il 
pubblico italiano risponda favorevolmente 
alla dura (a tratti sgradevole) provocazione 
deH'americano Daniel Minahan. Nel dub¬ 
bio, abbiamo voluto riunire attorno a un 
tavolo due adolescenti, che hanno visto il 
film in anteprima, per registrare il loro pare¬ 
re. Lui si chiama Marcello Callotti, ha 18 
anni, i pantaloni da rapper e una gran pas¬ 
sione per videogiochi tosti come S/lent Sco¬ 
pe; lési chiamaGiu- 
lia Sté^walt, ha 
19 anni, jeans a 
zampa d'éefante e 
ha interpretato una 
particina in Come 
te nessuno mai di 
Gabriele Muccino. 

Entrambi frequenta¬ 
no il mitico liceo 
«Mamiani» di Ro¬ 
ma, un tempo mol¬ 
to di sinistra, ora 
chissà.... Ascoltia¬ 
moli. 

Marcello: «Il film 
mi pare banale, non 
emoziona. Una co¬ 
sa erano i gladiato¬ 
ri, che si sfidavano 
nél'arena, per gua¬ 
dagnarsi la libertà. Invece questi sei 
"contenders" sono il risultato di una lotte¬ 
ria, di un'estrazioneasorte: non hanno una 
statura mitica. Sono merce per la tv. Solo 
che nel film tutto è inverosimile: se qualcu¬ 
no vuole ucciderti, e tu lo sai, non si vive 
così allo scoperto. Mors tua vita mea? E 
allora colpisci duro, per vincere, e non guar¬ 
di in faccia a nessuno». 

Giulia: «Al cinema preferisco vedere altre 
storie. Ma riconosco che Contenders è un 


film innovativo. Restituisce bene l'andamen¬ 
to délo show televisivo, il pazzesco parados¬ 
so di base. Lo vivo come una denuncia né 
confronti di unatv, neanche tanto dé doma¬ 
ni, che rispecchia la degenerazione déla so¬ 
cietà circostante, L'America, poi, èun caso a 
parte. Un intrico di contraddizioni. Fino a 
22 anni i ragazzi non possono acquistare o 
bere alcolici al bar ma in casa vivono circon¬ 
dati da fucili epistole, crescono con il culto 
déle armi. Non ho visto, o quasi. Grande 


Fratelio in tv. Anzi, ho il massimo disprezzo 
di quéla trasmissione. M a capisco perché 
sia piaciuta tanto. Solleticava la morbosità, 
non solo dé mié coetané, Solo che, di mor¬ 
bosità in morbosità, ci si può ritrovare a 
spararsi addosso, davanti a una téecamera 


accessa, in nomedi qué 15famosi minuti 
di notorietà», 

Marcélo: «Vorré chiarire. Non ho affatto il 
culto déla violenza. Se in tv vedo un poli¬ 
ziotto vero che spara sul serio, anche se non 
centra il bersaglio, mi sento toccato, scosso. 


M entre un film splatter, dove un tizio viene 
fatto a pezzi e ridotto a polpetta, mi fa solo 
ridere. Sarà perch, sono cresciuto con la net¬ 
ta distinzione tra ciò che è vero e ciò che è 
finto, Contenders resta a metà strada, Non 
stupiscecome The 6/a/r Witeti Project e non 


spaventa come un servizio di Reai Tv. Poi è 
vero che, sin dagli albori dél'umanità, l'uo¬ 
mo ha sempre scaricato qualcosa di sé nél' 
esercizio e nella rappresentazione déla vio¬ 
lenza. Prima citavo i gladiatori nél'arena, 
ma penso anche al la giostra cavai leresca, alle 
folle davanti alla ghigliottina, E anche alla 
tv. A volte, quando passano immagini forti, 
di cronaca, inorridisco. Ma alla fine non 
cambio canale». 

Giulia: «lo no, Resto scioccata, non riesco a 
sostenere la violenza, mi chiedo sempre che 
cosa la origini. Ma Contenders è un'altra 
cosa, Non spettacolarizza laferocia, non ma¬ 
nipola lo sguardo délo spettatore. Semmai 
ci invita a riflettere, anche con una certa 
sottigliezza, sulla capacità persuasiva déla 
téevisione. Quando jeff, l'artista malato di 
cancro, si confessa all'ex fidanzata chieden¬ 
dole di ucciderlo, io mi sono commossa, 
Davvero. Veniva voglia di stare dalla sua 
parte. Ma un attimo dopo, passato il mo¬ 
mento magico, jeff è di nuovo pronto a 
uccidere per difendersi, senza guardare in 
faccia a nessuno. Ho letto un'intervista dé 
r^ista, e sono d'accordo con lui quando 
dice che non è tanto il senso déla realtà ad 
essere andato smarrito: semmai abbiamo 
perso la capacità di rispettare la realtà», 
Marcélo: «Credo anch'io che la televisione 
stia abbrutendo le coscienze. E anch'io, co¬ 
me Giulia, sono rimasto colpito da quei ge¬ 
nitori, perfettini e lindi, che spingono la fi¬ 
glia a trasformara in una killer. Quando né 
film lé viene uccisa a randélate né centro 
commerciale, sotto gli occhi dé suoi paren¬ 
ti, ho sentito come un fremito, Il film smé- 
teva di essere divertente, grottesco. Poi ho 
saputo che proprio di fronte a quéla scena, 
durante una proiezione in California, il pub¬ 
blico s'è messo a ridere. A ridere!». 

Giulia: <6Ì, a volte capita che lo spettatore 
sia più preso dallaforza dello spettacolo che 
dal realesenso déle cose rappresentate. M a- 
gari èun modo per esorcizzare la violenza, o 
forse no», 

Marcélo: «Dipende. Quella scena al centro 
commerciale mi ha colpito, ma in generale, 
vedendo il film, non ho pensato alla morte, 
Sarà perché, proprio qualche giono fa, alla 
stazione Termini, ho visto un signore che 
lucidamente dava un coltélata a un tizio in 
risposta a un calcio». 

Giulia: «È vero, la violenza cheti passa ac¬ 
canto è un'altra cosa. M a fa comunque un 
certo effetto osservare la leggerezza con la 
quale! sé contendenti si danno la morte né 
film. Come se, in presenzadi unatéecame- 
ra, non esistesse più legge morale o etica. 
M a si può davvero annullare tutto?». 



La risposta di Davide, operaio, tecnico e poi portinaio del gruppo Riva, alla storia del giovane lavoratore dell’ Uva di Taranto, pubblicata da «TUnità» 

Paolo ha ragione, qui sono in gioco i diritti dei lavoratori 


Su «l'Unità» dé 21 mag^o scorso, suile 
paginedi «Orizzonti», abbiamo pubbiicato 
la prima testimonianza di unaseriededica- 
ta ai giovani, che aveva per protagonista 
Paolo, un ex operaio déla cokeria dél'llva 
di Taranto. Sui temi sollevati dall'articolo 
riceviamo e pubblichiamo questa lettera. 

I l mio nome è Davide. Sono il figlio di 
uno dé dirigenti dél’llva di Taranto, 
forse Paolo conoscerà bene mio padre. 
Questa létera è rivolta a lui è alle persone 
chea sentono vicineaquesto tipo di proble¬ 
mi. Qra vi spieghaò il mio pacorso né 
gruppo Riva. 

Sono stato assunto come operaio gene¬ 
rico qui néla mia città (Piacenza). Se lo 
ricorderanno bene gli operai che l'azienda 
lasciò in cassa integrazione(per poi fallire), 
quasi di punto in bianco: lo no, io sono 
stato sfigato e insieme a un altro mio colle¬ 
ga siamo rimasti trombati, visto che il con¬ 
tratto finiva un mese dopo. 

L'idéogiadé gruppo Riva, è molto sem¬ 
plice: Sé capace?Vai bene. Hai dé proble¬ 
mi? (si veda il caso di Taranto) Vai fuori 
dalle palle. Uno si può anche chiedere, ma 
perche? I motivi fondamentalmente sono 
due, l'azienda è privata, perciò comanda la 
Famiglia Riva e, secondo, non esite nessun 


tipo di formazione professionale. È ovvio 
cheio parli dé mio caso, non posso genera¬ 
lizzare, ma credo che sia cosi dappertutto, 
lo parlo sia dal punto di vista dél’operaio, 
ma anche come impiegato,perchè né '91 
fui assunto ancora dal gruppo Riva, questa 
volta néla sede centralea M ilano,Non sono 
stato assunto per malti di chissà qualetipo 
(oforsesì,seci pen¬ 
so bene, visto che 
ao l'unico opaaio 
a non ava mai scio- 
paato quando lavo¬ 
ravo alla Risida, e 
ora me ne pento un 
po') ma grazie alla 
mia famiglia, come 
diceva bene l'amico 
Paolo néla sua lette 
ra. Se ci fate caso, 
non ècheci a scosti 
molto da una visio¬ 
ne déla ditta statale, senza nulla togliae a 
chi ci lavora. Entrai afar partedél'organico 
Riva, prima come disegnatore tanico, poi 
come aiuto alla stampa, né Centro Elabore 
zione Dati. U na cosa mi preme sottolinee 
re, non è che sono capitato lì pa caso, ho 
dovuto fare tutto da solo. Ed ecco un’altra 
incoaenza déla ditta, la quale, oramai non 


sa piu valutare i propri dipendenti, se non 
pachi halatalte^a,chenonèquéladé 
sindacato, ovvio, È vao quélo che sostiene 
Paolo, chi appartiene al sindacato è discri¬ 
minato, ma un po' di colpece l'ha anche il 
Sindacato, em^lio essaeun po' critici,pa 
non dire realisti. 

Comunque io non ho mai avuto una 
tessaa, dico una, in 
vita mia. Capisco 
molto bene quélo 
che esprime Paolo 
quando dice che si 
rende conto di non 
ava imparato nien¬ 
te stando a Taranto. 
Consolati amico, sia¬ 
mo in due, io tutto 
quélo che ho impa¬ 
rato lo ho dovuto 
far da solo, o quasi, 
ma non solo io. An¬ 
che gli uffici direttivi che prima aano délo 
Stato, come quéli ad esempio ad Assago, 
hanno dovuto piegarsi a questo trend, tra¬ 
scurando la scéta dé pasonale. Che non 
mi va di descrivae pa civiltà, ma di sicuro 
non è possibile pensare che una pasona 
dopo 40 anni di lavoro,si svegli una mattina 
e cambi modus operandi, lo ad esempio ho 


insistito più voltené tentativo di far capire, 
che se si prendono 15 o 20 pasone, che 
fino a prima hanno lavorato su uno spaifi- 
co programma gestionaleocontabilenon si 
può neanche lontanamente immaginare 
che riescano a lavorare su un altro sistema, 
Chiesi al mio capufficio seaa possibilefare 
dé corsi pa spiegare come pota utilizzare 
i nuovi sistemi, ma 
nienteda fare, sape¬ 
te qual è stata la ri¬ 
sposta: M a che si ar¬ 
rangino! E guardate 
bene che non stavo 
proponendo, chia¬ 
miamo qualcuno di 
ostano, ma io in pri¬ 
ma pasona mi pro¬ 
posi di farlo, Potée 
immaginare il resto, 
chi non capiva (e 
non so come avreb¬ 
be potuto farlo) aa tagliato fuori e questa 
situazione creò un clima di tarrore (con 
conseguenti dimissioni), non voglio dire 
che aano tutti degli angéi, ma siamo tutti 
uomini, 0 no?. Pa concludae, incominciai 
a non ava più voglia di lavorare, il clima 
aa insopportabile. Figuratevi che ci sono 
dé dirigentri che quando ènato il partito di 


Balusconi, avevano sulla giacca la spilla di 
Forza Italia, esi proponevano di regalarlea 
noi, Vorré vedae se ci fossimo presentati 
con la spilla di Rifondazione o dé Ds, pa 
non parlaredi quéla dé Sindacati. Comun- 
queincominciai a non star benefisicamen- 
te, avevo dé dolori allo stomaco fortissimi, 
finché non fui ricovaato al Pronto Soccor¬ 
so, La diagnosi fu: 
crisi depressiva, chis¬ 
sà come mai... Poi 
come ciliegina sulla 
torta, un giorno il 
mio capoufficio mi 
disse testualmente 
questa frase, e an¬ 
che se lui neghaà 
che è cosi, cosi fu 
pa mia disgrazia. 
«Senti, è meglio che 
ti cachi un'altro la¬ 
voro, hai capito?» 
Qra fate un po' voi i conti, cosa dovevo 
fare, massacrarlo di botte? Non so che cosa 
mi passò pa la mente, ma riuscii a non 
sfiorarlo neppure, almeno con le mani. Ri¬ 
tenni opportuno andare ad informareil ca¬ 
po dé pasonale, pa dirgliene quattro,tra 
cui (come Paolo diceva) in 11 anni di lavo¬ 
ro con il gruppo, non avevo imparato un 


tubo, e pensare che li fabricchiamo! Schazi 
a parte (ci vuole molto ma molto umori¬ 
smo pa supaare cate fasi, questo è un 
consiglio pa tutti). Viste le risposte dé ca¬ 
po dé pasonale, decisi di cambiare ufficio, 
desolo. E da solo mi trasfaì afareil portina¬ 
io, e chissà pachè, ma mi accolsao molto 
bene,cioèlepasonechelavoravano in por¬ 
tinaia, e che ricordo con affetto, anche se 
mi rendevo conto cheao di troppo. Poi col 
tempo mi daisi, e TU maggio (data dé 
mio compleanno) mi fai un regalo e me ne 
andai. Questa è la mia storia all'intano dé 
gruppo Riva, che invae di farsi déle do- 
mandedé pachèao andato afareil porti¬ 
naio, se ne fregava tranquillamente, tanto 
di Davide c'è pieno il mondo. 

Q ra ho risposto a loro, con carta e pen¬ 
na, sto un po' meglio, sia moralmente che 
fisicamente, ma quélo che dice «Paolo» è 
vao, emeglio non faredéledenuncelegali, 
0 forse sarebbe meglio dire che il sindacato 
ha (o si è fatto) le mani legat(r)e. Spao ci 
pensino i sindacalisti a quélo che succede a 
pasone come me o come Paolo. Alcuni lo 
chiamano «mobbing» ma a me pare soltan¬ 
to la paditadé diritti dé lavoratori. Come 
di fatto sta pa succedaecon la nuova clas¬ 
se politica al potae, 

Davide 


Chi appartiene 
ai sindaeati 
è discriminato 
Ma un po’ di colpa 
ce l’hanno 

anche le organizzazioni 


Quando nacque 
il partito di Berlusconi 
molti dirigenti 
il giorno dopo si misero 
sulla giacca la spilletta 
di Forza Italia 
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A ccadeva, fino ad un recentis¬ 
simo passato, che le vittime 
della mafia fossero oggetto 
di isolamento e dissenso e la loro 
solitaria esporadica reazione venis- 
se generalmente disapprovata. 

Il giorno della strage in cui periro¬ 
no Carlo Alberto Dalla Chiesa, la 
moglie Emanuela e l'agente Russo, 
però, la gente insorse contro la di¬ 
sperazione di chi aveva scritto che 
lì era morta «la speranza dei sicilia¬ 
ni onesti» e scese in piazza. Lo Sta¬ 
to si fece carico di quel segnale, e 
intervenne introducendo una serie 
di misure per rendere concreta e 
visibile la solidarietà alle vittime e 
ai loro superstiti. 

Anche la Regione siciliana tentò di 
adeguarsi, prevedendo una serie di 
benefici infavoredellevittimeedei 
superstiti dei delitti di mafia, tra i 
quali l'assunzione dei parenti pros¬ 
simi. 

Fin dalla sua promulgazione, in 
molti ritenemmo che la legge fosse 


sostanzialmente sbagliata e l'ap¬ 
prossimazione con la quale era sta¬ 
ta redatta avrebbe certamente crea¬ 
to delle istituzioni aberranti. 

Si sostenne allora che era necessa¬ 
rio operaredellediversificazioni, in 
sede di riconoscimento del diritto 
ai benefici, tra: - chi era caduto nel¬ 
la lotta, istituzionale, contro la ma¬ 
fia;- chi era stato vittima della ma¬ 
fia per essersi alla stessa, privata- 
mente, contrapposto;- chi era entra¬ 
to casualmente in conflitto con la 
stessa intersecandone involontaria¬ 
mente gli interessi;- chi aveva deci¬ 
so di rompereun precedentesodali- 
zio, anche se di mera convivenza; - 
chi era caduto nelTambito di una 
guerra tra criminali a cui era estra¬ 
neo. 

Tale distinzione era necessaria per 
ragioni di Giustizia, e sopra tutto 
per contribuireallaformazionedel- 
ia cultura della legalità cui la norma 
in oggetto era finalizzata. Una clas¬ 
se politica rozza, cinicaepoco sensi¬ 


bile restò assol utamen te sorda a tut¬ 
te le sollecitazioni. Come era stato 
previsto, gli effetti aberranti temuti 
si sono verificati. 

Un tal Di Matteo, autoredellastra¬ 
ge di Capaci, arrestato si «pente». A 
causa di quello che, neH’ottica dei 
suoi complici, è un tradimento, gli 
rapiscono epoi barbaramente ucci¬ 
dono un suo figlio di soli undici 
anni. La moglie non condivide la 
scelta; lui stesso, rimesso in libertà, 
torna i n Si ci I i a per ri prendere l'atti¬ 
vità criminale interrotta. 

Altro suo figlio, nella vestedi fratel¬ 
lo della vittima oggettivamente in- 
colpevoledei crimini del padrema- 
fioso, chiede oggi l'attribuzione dei 
benefici di legge ed in particolare 
l'assunzione presso l'ufficio dove 
già lavora la vedova delTagente 
Montinaro ucciso da Di Matteo nel¬ 
la strage di Capaci. La vedova Mon- 
tinaro e tanti altri insorgono con- 


MICHELE COSTA * 

tro tale eventualità. 

L'on. Lumia ignora la questioneeti¬ 
ca trincerandosi nella pretesa inelut¬ 
tabilità della applicazione della leg¬ 
ge. Entra nella polemica anche 
Claudio Fava con l'articolo dal tito¬ 
lo «AiutateN icola, vittima della ma¬ 
fia», in cui tratta da bestemmiatori 
efarisei coloro che si oppongono a 
che la moglie della vittima ed il fi¬ 
glio del carnefice possano ottenere 
lo stesso beneficio e lavorare insie¬ 
me L'ho letto, prima con increduli¬ 
tà e poi con sgomento e vorrei rap¬ 
presentare le ragioni di questo «be¬ 
stemmiatore efariseo» ricordando¬ 
gli: che il dolore è un fatto privato 
che deve essere sempre rispettato e 
su cui non mi permetto di interve¬ 
nire, ma che quel che rileva nella 
questione in esame è un aspetto 
ben diverso e che per brevità può 
essere così schematizzato: che «il 
povero Giuseppe Di Matteo» non è 


stato ucciso da una entità astratta, 
ma dai comportamenti criminali 
prima, e cinicamente opportunisti 
dopo, di suo padre; chetare riferi¬ 
mento alla sua condizione sociale è 
semplicemente un tentativo infan¬ 
tilmente demagogico di falsificare i 
termini reali amorali della questio¬ 
ne; che, procedendo nel suo ragio¬ 
namento, si può affermare che an¬ 
che D i M atteo padre è «vitti ma» di 
una società che forse gli ha lasciate 
poche alternative e che, forse, lo ha 
costretto a diventare quello che è: 
vittima di quella società di cui era¬ 
no elementi organici mio Padre e 
Giovanni Falcone per esempio e 
che, quindi, l'alzare la mano arma¬ 
ta contro di loro, in fondo, fu solo 
una rivolta, un atto di riscatto socia¬ 
le; che è vero che il dolore è un 
fatto privato e perciò stesso non 
può essere oggetto di graduatorie; 
ma i fatti che lo hanno generato 


spesso sono pubblici e su questi bi¬ 
sogna operare delicate e rigorose 
valutazioni e disporre le conseguen¬ 
ti graduatorie. 

Qualche tempo fa un'insegnante, 
che aveva addirittura chiesto aiuto 
al procuratoredellaR^ubblica per¬ 
ché alcuni suoi allievi utilizzavano 
il termine«pentito»in senso dispre 
giativo, ebbe ad affermare che tutti 
dovremmo essere grati a gente co¬ 
me Di M atteo perché hanno fatto 
scoprire i responsabili della strage 
di Capaci. 

Non potei impedirmi di chiederle 
pubblicamente se, quando dovevo 
pensarea lui con gratitudine, dove 
vo immaginarlo nell'atto di preme 
re il telecomando della strage o in 
quello in cui raccontava come lo 
aveva fatto. 

Vorrei direaFavacheègiustoaiu¬ 
tare chi nella vita, senza avernecol- 
pa, si trova in una qualche difficol¬ 
tà (nella sua Catania e nella mia 
Palermo il «materiale» abbonda); 


condivido che non bisogna lasciar 
solo nessuno, neppureacausadella 
mostruosità delle azioni del padre, 
ma è cosa ben diversa compiere nei 
suoi confronti anche «atti di gratitu¬ 
dine». 

In un paese che voglia dare un sen¬ 
so morale alle scelte pubbliche e 
private, è necessario chesia operata 
sempre una distinzionetra chi vio¬ 
la la legge (nel caso un bestiale assas¬ 
sino), chi si limita a subirla echi in 
suo nome (nel caso l'assassinato) 
ha sacrificato anche la vita. Tra chi 
hadirittoallasolidarietàechi, inve¬ 
ce, anche alla gratitudineedeve es¬ 
sere posto ad esempio. Quando tut¬ 
to questo si confonde e si perdono i 
riferimenti essenziali per la valuta¬ 
zione dei comportamenti e dei fatti 
della vita, si contribuisce, soltanto, 
al consolidarsi della cultura della 
illegalità edellaconvinzi onecheso- 
lo gli sciocchi possono credere in 
questo Stato e nelle sue l^gi. 

*A wocato in Palermo 



D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Iran, chi vuole ribellarsi? 


«Il mio Silvio è bravo e buono, farà 
felici gli italiani», campeggia a tutta 
pagina sulla copertina cJi «Oggi», 
mamma Berlusconi, nell'atto di afron- 
dareun bacio nella guancia del figlio. 

La masochista che è in me decide 
di acquistare la rivista, sedotta dal¬ 
l'ipotesi di soffri re ancora. 

Apro e cerco la cover story fra le 
pagine patinate. Latravo. 

La leggo pronta a naufragare nella 
melassa invece Anna Checchi, l'autri¬ 
ce del servizio, mi stupisce: «Siamo 
nel '61, i primi anni del boom econo¬ 
mico. Berlusconi punta sull'edilizia. 
Con che soldi? I lavoretti part-time 
fatti fino ad allora, rappresentante di 
aspirapolveri, fotografo ai matrimo¬ 
ni, chansonnier sulle navi di crociera, 
certo non bastano a giustificare gran¬ 
di patrimoni iniziali. E allora?Secon¬ 
do "Una storia italiana" fu babbo a 


dargli una mano». 

Ma babbo era un bancario, non 
un banchiere, eAnna, èevidente, non 
crede che il suo obolo siastato risolu¬ 
tivo. 

Come non crede che costruire 
«dal nulla» un patrimonio che «am¬ 
monterebbe a 25mila miliardi» possa 
non nascondere qualche formidabile 
trucco e chiama a testimone la magi¬ 
stratura che «ha indagato e tutt'ora 
indaga sulle ormai famose società 
off-shore piazzate in vari paradisi fi¬ 
scali». 

Fossi mamma Rosella, che posa 
soddisfatta sotto i ritratti ritoccati dei 
figli Silvio ePaolo a pagina 18, scende 
ra da quella copertina e sai irei su un' 
altra. 

Non tutti i rotocalchi sono ancora 
compattamente agiografici. 

Per ora. 


Comunque, bisogna montare la 
guardia. E non solo, ossessivamente, 
al cortile di casa nostra. In Iran una 
donna di 35 anni è stata lapidata per¬ 
ché accusata di aver girato un filmet¬ 
to porno. 

Leggo su «La Stampa» Gabriella 
Bianchi: «Ci sono regole precise per 
la lapidazione: si scava una buca pro¬ 
fonda nel terreno, ma mentre l'uomo 
rimane sepolto dalla cinta in giù, la 
donna deve essere sotterrata fino al 
collo, in modo che le pietre non le 
colpiscano il seno, questedevono ave¬ 
re una dimensione regolamentare: 
non essere troppo grandi, affinché la 
vittima non muoia dopo pochi colpi, 
né troppo piccole». 

Sono copertedi sassi fino alla mor¬ 
te anche le donne ree d'aver tradito il 
marito. Care lettrici: vogliamo sve¬ 
gliarci e fare qual cosa? 


segue dalla prima 


E stato lo specchio 
del Partito 

Proprio come la grandezza del Pd: 
era tante cose insieme, spesso in con¬ 
traddizione tra loro. Per questo il Pd 
fu un grande partito esvolseun ruo¬ 
lo storico gigantesco: portò alla de¬ 
mocrazia e alla politica le masse di 
popolo che per secoli efino alla guer¬ 
ra erano rimaste escluse, «Fondò» la 
democrazia repubblicana. E per que¬ 
sto un uomo come Natta fu per mol¬ 
ti decenni uno dei dirigenti-chiave 
negli equilibri interni della sinistra. 

Il suo primo maestro fu Guido 
Calogero, alla Normaledi Pisa, negli 
anni '40. Il secondo fu Togliatti. E 
tutta la biografia di Natta si colloca 
dentro queste due grandi culture. 
Qudia del liberalismo di sinistra e 
quella del comuniSmo italiano, gram¬ 
sciano etogliattiano. Riuscì afonder¬ 
le, a trovarne una sintesi in grado di 
diventare "Politica" e di avere uno 


sbocco concreto nella storia italiana? 
Non ci riuscì del tutto. Se ci fosse 
riuscito avrebbe vinto. I nvece N atta, 
come molti altri dirigenti del Pd di 
quella generazione, è stato un per¬ 
dente. 

La sconfitta che subì neirSS, 
quando di fatto fu allontanato dalla 
segreteria del Pd e sostituito da Qc- 
chetto,fu una sconfitta politica. Non 
fu una congiura di Palazzo. Natta 
non era riuscito a realizzare la terza 
viaeil gruppo dei giovani decise che 
occorreva una svolta. Una sterzata 
brusca. La lotta tra Pd e Psi di Craxi 
era diventata cruenta e devastante 
per la sinistra. Il comuniSmo sovieti¬ 
co declinava vdocemente, dopo la 
mortedi Breznev e la tragedia di Cer- 
nobyl, Si poteva restare fermi, atten¬ 
dere, smussare? 11 patto tra Qcchetto 
e D'Alema partiva da queste doman¬ 
de: non fu un complotto. 

Del resto era stato proprio lui a 
promuoverei giovani. Aveva in men- 
teun rinnovamento politico, di linea 
e di gruppo dirigente, ma pensava 
che potesse svolgersi in tempi più 


lunghi esotto la sua guida. Lì sbaglia¬ 
va e lì perse, Probabilmente perse 
quando nell'BG, a Budapest, non tro¬ 
vò la forza per uno strappo definiti¬ 
vo con gli eredi di quel comuniSmo 
che aveva portato 30 anni prima alla 
barbara invasione dell'Ungheria. Per- 
sequando non si accorsecheGorba- 
ciov stava conducendo, in Russia, 
non un soffice rinnovamento ma 
una rivoluzione. Perse quando deci- 
sedi gestire il suo ruolo di capo del¬ 
l'epoca post-berlingueriana in un ot¬ 
tica di continuità e non di rottura. 

Natta fu grandeanchenellascon- 
fitta, A ri pensare oggi aquelleepiche 
battaglie che condusse insieme a I n- 
grao, a Tortorella, e a tanti altri diri¬ 
genti di quelTepoca, nelTBOenel '90, 
dopo la svolta della Bolognina alla 
qualesi opponeva, viene una grande 
nostalgia: nella politica italiana non 
c'è più stata una battaglia interna a 
un partito, svolta in modo eoa aspro 
e leale, con un coinvolgimento così 
grandedi migliaiaemigliaiadi perso¬ 
ne, e su un terreno così alto. 

N attaèstato un maestro per mol¬ 


te generazioni di militanti del Pd. In 
fondo cosa ci ha insegnato? U na co¬ 
sa fondamentale: che si può essere 
rigorosi eincorruttibili - quasi mora¬ 
listi - eal tempo stesso condurreuna 
politica di sinistra con tutte le armi 
della politica: la strategia, la tattica, 
la capacità di manovra, l'abilità nel 
conquistare il consenso enei media¬ 
re gli interessi. Puntando dritto al¬ 
l'obiettivo, a quello che si vuoleotte- 
nere. Non contentandosi della testi¬ 
monianza. 

E poi Natta ci ha insegnato un'al¬ 
tra cosa, molto anticonformista: che 
vale la pena di restare fedeli alle pro¬ 
prie idee, al proprio modo di vedere 
il mondo, gli uomini, le loro relazio¬ 
ni, valelapenadi restarefedeli anche 
quando il vento tira contro. La politi¬ 
ca non è una partita a scacchi, o a 
rugby, non è una gara di trasformi¬ 
smo: la politica è il senso vero della 
vita civile, il suo momento più alto, 
non si misura con la forza delle car¬ 
riere: si misura con i principi econ il 
senso della storia. 

Piero Sansonetti 


segue dalla prima 

La lucidità ironica 
di un italiano 


Quando nel 1988 Natta fu costretto 
da gravissimi ragioni di salute a la¬ 
sciare la guida del Pd, ricordo che 
qualcuno mi chiese un commento 
sull'uomo politico cheda Roma tor¬ 
nava a Oneglia. Dissi allora quel che 
mi pare giusto anche adesso: la mia 
competenza politica è insufficientea 
delineare un ritratto storicamente 
strutturato, ma conoscevo estimavo 
il gentiluomo Natta, lo studioso dei 
classici latini, di una cultura di tipo 
raro: quella che non riveste le cose 
ma le impr^na dal di dentro, di 
lunghe radici e di originale acquisi¬ 
zione nel senso che autori e idee, 
studiati 0 solo goduti, un tragico gre¬ 
co 0 un narratore contemporaneo, 
passano al vaglio di un'intelligenza 
viva che ha il distacco dell'ironia. 
Per questo divenne per me un'abitu¬ 
dine dagli anni Novanta in poi - 
chiusa la breve e non esaltante avven¬ 
tura parlamentare - andare d'estate 


a trovare l'ami co Natta. L'ultima vol¬ 
ta l'ho incontrato a Oneglia nell'ap¬ 
partamentino aperto sul mare, inten¬ 
to a un lavoro di ricerca storica di 
ampio respiro, di cui spero gli eredi 
ci daranno notizia. M a nel frattem¬ 
po avevo incontrato un altro Natta, 
lo scrittore d'occasione in pagine 
denseelucidesu fogli liguri eautore 
di un libro uscito nel 1997 da Einau¬ 
di, L'altra Resistenza. 

È una testimonianza originale, 
di una forza evocatrice straordina¬ 
ria, sul destino dei seicentomila sol¬ 
dati e ufficiali internati in Germania 
dopo \'S settembre, dei quali solo 
una minima parte collaborò con i 
fascisti e i nazisti. L'esperienza del 
lager è stata, così come N atta la rac¬ 
conta, la battaglia oscura di tanti ita¬ 
liani per la dignità e la sopravviven¬ 
za e anche una scuola di democra¬ 
zia, una sorta di resistenza morale 
che aveva avuto le sue premesse nel¬ 
le rivolte sanguinose di Cefalonia, di 
Lero, di Coo e nella Balcania. 

È un libro di estrema dignità, di 
rispetto del vero fuori di ogni retori¬ 
ca, che apre uno spiraglio doveroso 
su un tempo ignorato della nostra 
storia, tempo in cui giustamente il 
PresidenteCiampi di recente ha rico¬ 
nosciuto trovarsi una delle nostre ra¬ 
dici d'identità della patria italiana. 

E così in quelle visite che ora 


penso troppo rare, era bello per me 
ascoltare Natta parlare della sua 
esperienza politica, delle sue memo¬ 
rie di ufficiale più amante dei libri 
che delle armi. Spesso mi accorgevo 
che una sorta di pudore gli bloccava 
il fluiredei ricordi, speci e se coinvol¬ 
gevano nomi alla ribalta della vita 
politica. Natta è uscito poco dal si¬ 
lenzio in questi ultimi tribolati tem¬ 
pi, e sempre la sua voce è stata di 
ammonimento asuperarelecontro- 
versie rissose, le ambizioni prevari¬ 
canti, i narcisismi meschini. Quan¬ 
do appariva una sua intervista o un 
suo giudizio su un giornale, ero soli¬ 
ta telefonargli e spesso ridevamo in- 
siemedi certeabnormi manifestazio¬ 
ni di protagonismo e della credulo¬ 
na facilità con cui veniva recepito e 
digerito. 

Caro Natta, latua ironica lucidi¬ 
tà mi mancherà; si parla troppo spes¬ 
so di carisma, ma se per carisma si 
intendequalcosa che privilegia l'inte- 
rioreanzichélo spettacolare, non ve¬ 
do ahimè carismi intorno a me. 
Non vedo maestri, nel senso di gui¬ 
demorali. 

E a poco a poco i Padri delle 
idee delle lotte delle speranze, gran¬ 
di come la libertà di chi le assumeva 
nella propria vita a molla lievito e 
fine, se ne vanno. 

Gina Lagorio 



La globalizzazione 
della mafia 

Johnny Tagliaferri, Borgo San Lorenzo 

Sono passati già nove anni da quel terribile 23 maggio 1992. 
Era, se non sbaglio, un caldo sabato pomeriggio. Alle 17.30 
circa i telegiornali in edizione straordinaria interruppero i 
normali programmi televisivi per dare la notizia della strage 
di Capaci dove persero la vita Giovanni Falcone e Francesca 
M orvillo assieme ai ragazzi della scorta. 

Qualche settimana dopo (19 luglio '92) la stessa sorte tocche¬ 
rà in via D'Amelio a Paolo Borsellino e agli agenti della sua 
scorta. 

Lo Stato da queste due date ha fatto molto per la battaglia 
contro la mafia, colpendola in alcuni suoi punti vitali: ad 
esempio la cattura di latitanti, boss e capi delTassociazione 
maliosa. 

M olto resta da fare. 

Soprattutto adesso con gli scenari nuovi che si propongono, 
in particolare gli intrecci criminosi che si vengono a creare 
sfruttando le logiche della globalizzazione. Paradossalmente, 


la mafia è oggi ancor più pericolosa di qualche anno fa: 
sembra aver lasciato la strat^ia delle stragi, della violenza 
(anche verso donne e bambini) per darsi invece al riciclaggio 
di denari sporchi attraverso lo sfruttamento delle opportunità 
che offre la globalizzazione. 

Riescecosì aconvertiresoldi sporchi in soldi puliti, utilizzabili 
lecitamente e a vari fini, entrando in contatto con vari sogget¬ 
ti. Questa, forse, è la mafia cheta più paura. 

Perchési può insidiarenellelogicheenelleareedi mercato, in 
vari apparati nazionali e non. 

Qccorre dunque tenere ben fermo il timone della lotta alla 
criminalità organizzata, del potenziamento dell'antimafia, del¬ 
la collaborazione forte, a tutti i livelli istituzionali, con tutti 
coloro - magistrati, forze debordine, ecc. - che quotidiana¬ 
mente sono impanati su questo fronte durissimo. 

Qggi, più che mai, sono attuali le parole, quasi un testamento, 
di Giovanni Falcone: «...gli uomini passano, le idee restano e 
continueranno a camminaresullegambedi altri uomini...». 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 

La tiratura dell’Unità del 23 maggio è stata di 154.383 copie 
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I miei eoetanei 
presi dal denaro 

Lucia Cecchini, Pesaro 

Il 13/5/2001 è arrivato il tanto 
atteso momento di poter espri¬ 
mere , per la prima volta, il mio 
diritto di voto. Può sembrare 
buffo, ma ero emozionata, per¬ 
ché mi sono sentita cittadina ita¬ 
liana a pieno titolo. 

Sapevo che la Sinistra non ce 
l'avrebbe fatta (anche se in fon¬ 
do ho sperato fino all’ultimo) e 
che avrebbe vinto il Berlusconi 
dai millesorrisi, ma sconvolgen¬ 
te è stato per me scoprire che 
quasi tutti i miei amici hanno 
datoli loro voto allefalseedema- 
gogiche promesse della Destra. 
Ho scoperto con mia profonda 
delusionechei miei coetanei so¬ 
no stati catturati sopratutto dal 
denaro di Berlusconi cheeviden- 
tementesuscita il suo fascino. Vi 
ho scritto perché vorrei che! Ds 
riacquistassero leforzeperdutee 
riportassero sulla retta via questa 
sterminata schiera di dannati! 

Televisione 
migliore amiea... 

Matteo Lugarini, Adria (Ro) 
Sono un ragazzo di diciotto anni 
che quest’anno ha votato per la 
prima volta, come la maggior 
parte dei miei compagni di clas¬ 
se. Molti di loro non avevano 
idea di chi delegare per rappre¬ 
sentarli durante i prossimi cin- 
queanni. M olti avevano motiva¬ 
to la loro scelta dopo aver consul¬ 
tato i loro genitori, altri invece 
hanno seguito il consiglio della 
loro migliore amica: la tv. 

Avete indovinato per chi hanno 
votato, vero? Esatto, proprio il 
signor B. che tanto successo ri¬ 
scuote tra la gente(..). Cercando 
molte volte in questo periodo di 
trovare dei perché ad una sconfit¬ 
ta del genere penso di essere arri¬ 
vato alla conclusionegiusta, e vo¬ 
glio rivelarvela come monito, 
perché cose del genere in futuro 
succedano sempre più raramen¬ 
te, fino a scomparire: quest’anno 
la nostra classe ha avuto notevoli 
difficoltà in due materie fonda- 
menteli per un "maturando" : la 
Storia e la Filosofia. 

T utto èpiù chiaro... comeaffron- 
tare un evento come le elezioni 
politichedi uno Stato non sapen¬ 
do cosa le ha rese possibili? Co¬ 
me arri vare a capi re che la perso¬ 
na che si deve votare segue degli 
ideali più possibile uguali ai no¬ 
stri, se non ci èstata insegnata la 
storia, se non sappiamo cosa so¬ 
stenevano Marx, Hegel, Feuer- 
back? 

Leggo l’Unità grazie a mia ma¬ 
dre, e la considero un’isola al ri¬ 
paro dal frastuono e dal caos do¬ 
ve una perona può esprimere le 
proprieopinioni senza essere de¬ 
finito «comunista di m...». Gra¬ 
zie. 

Refusi 

elettorali 

Giovanni Ferrante 
Cari amici, 

errare è umano, perseverare dia¬ 
bolico: finora ho taciuto, ma in¬ 
somma... 

Cerchiamo di non dare motivi a 
chi sostiene che la sinistra, etut- 
te le sue espressioni, è vecchia, 
provi nei ale ed i gnorante e qu i n- 
di non serve più, quindi va mes¬ 
sa in soffitta. 

Sono giorni che, nellecomunica- 
zioni degli eventi per la campa¬ 
gna di Walter V. a Roma, compa¬ 
re il richiamo per "le donne a 
cena con W.V." e Giovanna Me¬ 
landri a piazza Farnese, dove si 
dice : "... le donne romane che 
vogliono scongiurare l'en plain 
di B....". 

Cos'è: franglese o grammelot o 
altro? Per favore II! 

Con immutata amicizia. 

P.S. all' attenzione di Furio Co¬ 
lombo: caro Direttore, pensaci 
tu ! ti ringrazio eti saluto . 

Quelle strane 
statistiche 

Stefania De Dominicis 

M i chiamo Stefania e sono una 
studentessa romana di 26 anni. 
Vorrei denunciare un episodio 
di sfruttamento subdolo dei gio¬ 
vani disoccupati per fini elettora¬ 
li. Di recente ho effettuato, per 
circa una settimana, un lavoro 
telefonico di "indagine elettora¬ 
le" per conto della Publitel, una 
società torinese con una sede a 
Roma-Eur, in via del Serafico 
200. L’ho fatto per pura necessi¬ 


commenti 


l’Unità 




«L'illusione, la fantasmagoria berlusconiana avrà 
vita breve: annegherà nelle sue promesse» 


«Quelli che... un miliardo 
al giorno non ce l’hanno» 


tà di un po’ di denaro, ma una 
cosa mi ha scandalizzata ed offe¬ 
sa: all’inizio ci era stato prospet¬ 
tato un lavoro di semplice ri leva¬ 
mento statistico. Al dunque, in¬ 
vece, sulla scheda consegnataci 
per l’intervista telefonica, c’era 
scritto "telefono a nome del¬ 
l’onorevole Tajani di Forza Ita¬ 
lia”! I nsomma un vero e proprio 
inganno, considerando che 
l’esplicito riferimento a Tajani ci 
è stato rivelato solo all’ultimo 
momento e con il nostro contrat¬ 
to già firmato! Scusate lo sfogo e 
grazie di cuore. 

Un gran lavoro 
per il giornale 

Carlo Manelli, Pietrasanta 
Tantesono state le vicissitudini e 
le incertezze che questo giornale 
ha dovuto affrontare in questi 
ultimi anni. Lo ritrovo finalmen¬ 
te più vivo e vegeto che mai, di¬ 
retto con pragmatica intelligen¬ 
za egrande professionalità di tut¬ 
ti i suoi collaboratori. Il ritorno 
in edicola dell'Unità, coincide 
purtroppo con un negativo even¬ 
to elettoraleche rischia seriamen¬ 
te di portare il nostro paese ver¬ 
so rigurgiti di intolleranza ideolo¬ 
gica e razzista che la mia genera¬ 
zione credeva sepolti per sem¬ 
pre. Dario Fo ci ha detto che per 
quanto è accaduto non bisogna 
buttare la croce addosso al solo 
Bertinotti. No, non buttiamogli 
la croce addosso, ma almeno fac¬ 
ciamoci spiegare perché la sua 
auto-desistenza l'ha voluta pro¬ 
prio alla Camera, dovela possibi¬ 
lità di sconfitta per l'Ulivo era 
più probabile che al Senato, do¬ 
ve invece i risultati sono lì a di- 
mostrarecheoggi gli scenari poli¬ 
tici sarebbero ben diversi da quel¬ 
li attuali. E qui il discorso potreb¬ 
be farsi lungo, ma questo è com¬ 
pito del giornaleedei suoi esper¬ 
ti di politica interna. Nei mesi a 
venire credo che ci sarà molto 
lavoro per questo giornale. Au¬ 
guri sinceri Direttore e buon la¬ 
voro a tutti i suoi collaboratori. 

Quando guardo 
i miei bambini... 

Guglielmo De Lisa 

Cara Unità, grazie per lo spazio 
che dai al nostro dibattito, c’è 
voluta forse una nuova sconfitta 
elettorale per dare la possibilità a 
noi poveri mortali di dare libero 
sfogo al Ie nostre passioni, al Ia no¬ 
stra rabbia, allenostre considera¬ 
zioni eallenostre speranzefutu¬ 
re. Non ti nascondo il rammari¬ 
co, lo sconforto certo condiviso 
da molti compagni per comesi è 
presentata questa campagna elet¬ 
torale: il «cavaliere» onnipresen¬ 
te in mondovisione a coltivar 
vecchiette, a «fare le...carte» e a 
r^alar sorrisi e noi da contro a 
giustificare non so che cosa se il 
buon governo oppure l’altrui in¬ 
decenza. 

M a non è tempo di far polemi¬ 
che. Anche se mi sento un cin- 
quantenneal ritorno dall'Ultima 
Crociata, riconosco e soffro un 
poco la «stanchezza politica» ma 
considerato il mio essere duro, 
forte di un trentennio di batta¬ 
glie sindacali, politichedi base e 
amministrative, quando guardo 
i miei bambini, riesplodono le 
passioni eterna la voglia di rico¬ 
minci area combatterei! 
Qualcuno ha sussurrato che biso¬ 
gna rifondare una sinistra nuova 
e unita tenendo presente le ani¬ 
memolteplici deliafamigliaulivi- 
sta. Consiglio che «è tempo di 
risorgere», che le esigenze del Po¬ 
polo Italiano, del Meridione e 
dellecategoriepiù deboli, affida¬ 
te dalle urne bugiarde alla De¬ 
stra Liberista a modo suo, non 
possono aspettare, perciò chi è 
stato delegato cominci a lavora¬ 
re. Se le necessità di ognuno tro¬ 


«Ho diciotto anni... Come altri ragazzi della mia 
classe quest'anno ho votato per la prima volta. E 
purtroppo ho visto che tanti di loro si sono lasciati 
consigliare dalla migliore amica: la tv». «Ho 24 
anni, studio e lavoro nella new economy. Abito a 
Verona, una città dove il giovane appena ha qual¬ 
che soldino in tasca si compra la macchina, dove si 


spende e si spande al grido "dobbiamo divertir¬ 
ci’’, Chi meglio di Berlusconi può rappresentare 
queste istanze?». «Il 13 maggio è arrivato il 
tanto atteso momento di poter esprimere per la 
prima volta il mio voto. Ero emozionata. Poi sono 
rimasta sconvolta quando ho capito che quasi 
tutti i miei amici avevano votato a destra...». 


veranno la giusta collocazionee 
se ci sarà armoniaanchela politi¬ 
ca ritornerà a essere il soggetto 
pri mario della democrazia e del¬ 
la libera coscienza civile. 

Mai cominciato 
a giocare... 

Luigi Barletta 

Avevo deciso di scrivere un arti¬ 
colo per "Liberamente". L'argo¬ 
mento mi sembrava scontato in 
questo cupo mese di Maggio: le 
elezioni. Volevo almeno spinge¬ 
rei miei coetanei a riflettere pri¬ 
ma di votare. E poiché mi repu¬ 
to una persona di "Sinistra" (se 
ancora esiste una Sinistra) am¬ 
metto che il mio articolo poteva 
peccarein par condicio. Sono pe¬ 
rò venuto a conoscenza che il 
nostro glorioso giornalino verrà 
pubblicato a fine mese. Allora 
ho pensato di aspettare l'esito 
delleelezioni prima di esprimer¬ 
mi. Ha vinto la Libertà, la Casa 
delleLibertà. A questo punto ero 
quasi convinto di illustrare agli 
studenti il motivo per cui il con¬ 
tratto di Berlusconi è una trova¬ 
ta comica-elettorale, che cosa ha 
fatto Alfredo Vito, eletto nella 
nostra regione per An, in cosa 
consiste realmente il program- 
madel "Cavaliereei suoi compa¬ 
ri", grazie a chi la suddetta Casa 


ha vinto tutti i seggi della Sicilia! 
(questo desidero comunicarlo:la 
mafia). M a ho pensato che forse 
non sarebbe interessato a molti 
un articolo così impostato e 
quindi volevo trattare qualcosa 
che potesse essere vicinoallano- 
stra realtà (come se Berlusconi 
poi non lo fosse... ). E così il ca¬ 
rissimo Roberto M anzi, professo- 
redi religionenel liceo "j.Sanna¬ 
zaro" ha deciso di regalarmi un 
buono spunto. Il giorno 
7/5/2001 durante l'ultima ora di 
lezione "l'ingenuo" professor 
M anzi ha invitato per una lezio- 
nesul giornalismo Gennaro San- 
giuliano, direttore del "Roma" 
(vi invito a comprarlo è una bel¬ 
la rivista scandalistica). Il povero 
M anzi non era a conoscenza "for¬ 
se" che Gennaro Sangiuliano è 
stato il candidato alla Camera 
per la Casa delle Libertà proprio 
nel nostro quartiere. Incredibi¬ 
le!!! La prima cosa che penso è: 
povero professor Manzi. M a ho 
omesso un particolare: di questa 
riunione organizzata dallo sven¬ 
turato M anzi né il preside, né la 
vice- preside sapevano nulla! Al¬ 
lora penso: povero professor 
M anzi si sarà dimenticato di av¬ 
visare. Poiché sono molto inte¬ 
ressato al giornalismo mi dispe¬ 
ravo per non aver partecipato a 
questa "riunione" ed ho subito 
chiesto a qualche mio compa¬ 


gno dellasezionel (unici privile¬ 
giati) di cosa avesse parlato l'esi¬ 
mio personaggio. Ho ricevuto 
questa risposta: "Non ti preoccu¬ 
pare non ha parlato di giornali¬ 
smo ma della sua vita". A quel 
punto mi sono detto: perché un 
giornalista, candidato per lepros- 
simeelezioni parladellasuavita? 
Ancheil libricino checi ha man¬ 
dato quel politico nellenostreca¬ 
se parla "della sua vita". E a quel 
punto ho capito: il professor 
Manzi è vittima di un complot¬ 
to!!! 

Giunti alla conclusione della vi¬ 
cenda mi chiedo evi chiedo: per¬ 
ché i ragazzi di quella sezione 
non si sono lamentati di ciò che 
hanno subito e c'è stato bisogno 
di un genitore per denunciare 
l'accaduto? 

Questi ragazzi non sono né di 
Destra nédi Sinistra hanno sem- 
plicementefatto passare tutto da¬ 
vanti ai loro occhi tanto mica 
queste sono "le cose importan¬ 
ti"! In conclusione mi appello ai 
genitori: quel professore tanto in¬ 
genuo, sventurato, sfortunato, 
volenteroso, disponibile, genero¬ 
so e cordiale insana anche nelle 
quarte ginnasiali... 

La mia generazione non ha per¬ 
so, non ha mai cominciato a gio¬ 
care 


la foto del giorno 

À 



Algeria, una manifestazione di protesta alla quale hanno partecipato anche una cinquantina di 
giornalisti. La parola d'ordine?No alla confisca della libertà di parola 


Il volto umano 
di Berlinguer 

Luca Matelici 

Carissima U nità, carissimo diret¬ 
tore Furio Colombo, chi vi scri¬ 
ve è Luca Matelici, un ragazzo 
fiorentino di 27 anni, che ormai 
lavora da almeno 8 anni. I n que¬ 
sti giorni sono molto perplesso, 
mi chiedo che valori ci possano 
essere in un Paese come il no¬ 
stro, dove r uomo più ricco ha 
in mano il potere economico, fi¬ 
nanziario e politico? In parole 
povere le sorti della Nazione? 
M a non è di questo di cui mi 
lamento, caro direttore, io mi la¬ 
mento degli ideali della Sinistra 
e del comuniSmo nei quali sono 
cresciuto immerso sino alla te¬ 
sta. In quegli ideali che in 50 an¬ 
ni di opposizioneci hanno porta¬ 
to rimorsi, lacrime, dolori, ma 
anchela gioia di vivereedi crede¬ 
re in qualcosa di più grande di 
noi, nella collettività, nel fatto di 
essere tutti uguali, nella solidarie¬ 
tà e perché no, anche nelle lotte 
per i diritti. 

M a questa Sinistra esiste ancora? 
lo credo nelle ideologie, ma ades¬ 
so alle ideologie non crede più 
nessuno, una volta si lavorava 
per sopravvivere, si tirava avanti. 
Ahimè!! Forse sono tempi che 
rimpiango. Lo sa perché? Perché 
non si pensava a farei soldi, quel¬ 
lo che prendevamo ci bastava 
per vivere. 

Adesso non è cosi, vogliamo sem¬ 
pre più denaro, inseguiamo il mi¬ 
raggio di Berlusconi. L'uomo ve¬ 
nuto dal nulla, che ha fatto i sol¬ 
di. Vorrei che Berlusconi andas¬ 
se in ferie in Albania od in Bo¬ 
snia, per vedere come si sta. Chis¬ 
sà, magari gli verrebbe voglia di 
andarsene dopo poche ore.Vor- 
rei mettere lui a sorvegliare3500 
chilometri di coste, tante quante 
sono le nostre amate sponde, 
per controllare I' ingresso dei 
clandestini. 

Li rimetta lui sulle barche quella 
povera gente che altra colpa non 
ha che credere in questo misero 
operaio Paese. 

Forse ho usato un termine sba¬ 
gliato, adesso operaio è un offe¬ 
sa, è un lavoro da extracomunita¬ 
rio. Ben vengano allora, sono be¬ 
ne accetti. 

Purtroppo il mio parere non è il 
parere di milioni di italiani, e 
questo lo dimostra il fatto che I' 
11% di noi ha votato Alleanza 
Nazionale. Comunque questo è 
un altro discorso. La cosa che 
rimpiango di più è che questa 
classe politica non mette passio¬ 
ne in quello cheta, esoprattutto 
mette davanti a sé, i propri inte¬ 
ressi 0 la propria carriera. C è 
qualcuno in questa nazione che 
è morto per la patria, per il suo 
Paese, per difenderlo dall' invaso¬ 
re, gente che si è rimboccata le 
manichequando lecose andava¬ 
no male e c'era da ricostruire. 
Piccole storie di eroi quotidiani, 
ma questo ormai non conta più. 
Spieghiamoci doveèfinito il co¬ 
muniSmo, non quello che ades¬ 
so sembra farci tanta paura, ma 
quello dal volto umano di Enri¬ 
co Berlinguer, che Dio o chi per 
lui l'abbia in gloria. 

Sono rimasto il solo a credere in 
quei valori?In quegli ideali? 

Chi vuol solo 
il suo interesse 

Alessio Albano, Verona 

Genti le Di rettore, ho 24anni, so¬ 
no prossimo alla laurea e da due 
anni svolgo attività in proprio 
(nella new economy). lo so quan¬ 
to èdifficileogni giorno mettersi 
alla prova, lottare per ottenere 
dei risultati e pagarsi gli studi. 

I miei genitori, due infaticabili 
lavoratori (entrambi operai) emi¬ 
grati dalla provincia di Salerno 


nei primi anni 70, prima in Ger¬ 
mania e poi qui a Verona, mi 
hanno sempre insegnato a fare 
piccoli passi, accontentandosi 
del poco, cercando di migliorar¬ 
si giorno per giorno, comeperso- 
na e come lavoratore. 

Come ho detto abito a Verona, 
una città dove il giovane, non 
appena ha qualche soldino da 
parte, si compra la macchina, do¬ 
ve si spende e si spande al grido 
«dobbiamo divertirci»; dove 
spesso la classe operaia non edu¬ 
ca i figli all'amore per la cultura, 
ma al lavoro per «portare i soldi 
a casa» e dove la paura sono i 
comunisti, cheti portano via gli 
averi. 

Denominatore comune: i 
«schei», i soldi, il cui odore è 
preferibileaqualsiasi altro. 

Una continua lotta, unacompeti- 
zione all'avere di più dell'altro, 
sempre di più. Nessun concetto 
di redistribuzione della ricchez¬ 
za, ma gretto egoismo. 

Nessun ideale. Solo «il mio inte¬ 
resse». Chi meglio di Berlusconi 
può rappresentare le loro istan¬ 
ze? 

Qui la sinistra è scomparsa. M a 
ha dato qualche segnale. Risco¬ 
prendo il porta a porta (non 
quello di Vespa, per fortuna). Fa¬ 
cendo volantinaggio nelle case 
popolari ove abito, cosa che nel¬ 
la mia ancor breve esperienza, 
non avevo mai visto, parlando 
con la gente, direttamente, ascol¬ 
tando i problemi veri, non quelli 
creati mediaticamente. 

È l'unico modo per raggiungere 
al cuore le persone che come me 
credono in determinati valori e 
lottano ogni giorno per perse¬ 
guirli. 

L'illusione, la fantasmagoria ber¬ 
lusconiana avrà vita breve. Il 
«premier» annegherà nelle sue 
stesse promesse e la gente torne- 
rà a lottare per l'Italia. Noi dovre¬ 
mo sottolineare ogni promessa 
non mantenuta, ogni conflitto 
di interesse esistente, ogni dan¬ 
no perpetrato nei confronti dei 
ceti più deboli. 

Quelli insomma ai quali non 
può interessare il primo provve¬ 
dimento del governo Berlusco¬ 
ni: l'abolizionedella tassa di suc¬ 
cessione (già abolita dal governo 
di centro-sinistra fino ai 350 mi¬ 
lioni). 

Quelli chetrarranno meno bene¬ 
ficio dalla promessa riduzione 
delle tasse. Quelli che non han¬ 
no la possibilità di viverecon più 
di un miliardo al giorno. 

Da qui deve partire la nuova sfi¬ 
da. Senza rincorrere nessuno. 

No sinistra 
no centrista 

e-mall di: sarduspateróS 

Non credo sia più tempo di far 
discorsi permeati di ideologia. 
Decorre, molto più realistica¬ 
mente, riprendere contatto con 
diverse realtà che ci sfuggono e 
che ci fanno perdere di vista i 
reali bisogni della cosiddetta «so¬ 
cietà civile». Bisogna rafforzare 
l'idea di un grande partito Demo¬ 
cratico (senza la discriminante 
di «sinistra» o «centrista»...), al 
cui interno coesistono diverse 
anime, diverse matrici e che rie¬ 
sca a rendersi specchio ed inter¬ 
prete, in maniera trasversale, 
non già di un unico «blocco so¬ 
ciale», piuttosto delle mutate 
condizioni di un'intera società. 

È necessario riuscire a creare 
nuove possibilità di aggr^azio- 
ne, di impegno, di «militanza» 
(terminedesueto forse...) chefa- 
vorisca la partecipazione. U nove¬ 
ra e propria lotta al disimpegno 
di quest'ultimo decennio (efor- 
seèdir poco!). 

Questo significa che ciascuno di 
noi deve abbandonare lo «spiri¬ 
to d'appartenenza» alla «piccola 
bottega». Pensare in grande. Un 
grande schieramento, vivace e 
pluralista, che sia in grado di 
mantenere vivo il confronto eia 
coesistenza tra le diverse presen¬ 
ze che lo animano e ne danno 
corpo, vita e sostanza. 

Credo sia tempo di rendersi con¬ 
to del grande mutamento che si 
èrealizzato intorno a noi. Riusci¬ 
re ad aggr^arequella costellazio¬ 
ne fatta di associazionismo, vo¬ 
lontariato, impegno non rappre¬ 
sentato dai «poteri forti». 

Non ha più senso continuarea 
dibatteresul «partito unico della 
Sinistra». La ànistra non è più 
una. Esista una Sinistra responsa¬ 
bile, con un alto senso dello Sta¬ 
to ed esiste un'altra Sinistra che 
vuol essere a tutti i costi disfatti¬ 
sta, antagonista e perennemente 
condannata(perséeperchi rap¬ 
presenta) al ruolo di opposizio¬ 
ne Di questo, e forse d'altro an¬ 
cora, bisogna prender coscienza. 
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